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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

R O D A, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale s'inten~e ap-
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chies to con-
gedo il senatore Gl'.:1nzotto Basso per gior-
ni 15.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo si intende concesso.

Discu$sione e approvazione del disegno di
legge: ({ Variazioni al bilancio dello Stato
ed a quelli delle Amministrazioni auto.
nome per l'esercizio finanziario 1961-62»
(2069)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Variazione al bilancio dello Stato ed a
quelli delle Amministrazioni autonome per
l'esercizio finanziario 1961-62)}.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Roda. Ne

ha facoltà.

R O D A Signor Presidente, dirò as-
sai brevemente poche parole. Sembrava al
nostro Gruppo che non si dovesse lasciar
passare, senza commento alcuno, un provve-
dimento che ,implica come nota di variazio-
ne una maggior entrata, e correlativamente
una mruggior,e spesa, di drca 200 miliardi

(infatti, per la preCISIOne, la variazione in
entrata è di 208 miliardi, di cui 187 costIii-
tuitì da nuovi cespiti fisca1i). Natumlmente
è, questo, un provvedimento che riguarda
l'esercizio finanziario che si è chiuso testè,
il 30 g,iugno 1962, e quindi ha attendibilità
di quasi consiUntivo.

A prima vista potrebbe sembrare che la
maggiore spesa prevista ~ e io mi soffer-
merò soltanto sulla spesa ~ che, come ri-

peto, èdi 200 miliqrdi drca per la parte
effettiva, su un complesso di 4.200 miTiardi,
cioè dell'ordine del 5 ,per cento di aumen-
to, non sia tale che ivalgala pe.na di far
perdere del tempo al'Pafllamento.

Senonchè, se la citra complessiva di dila-
tazione della spesa non ci dice niente per
la sua naturale e logica espansione (il 5 per
cento), dice invece qualche cosa un piÙ
approfondito esame del disegno di legge,
poichè, se è vero che la cifra globale di in-
cremento ha un senso relativo, ha senso
invece, a mio modesto parere, il confronto
analitico fra i diversi gruppi di spesa e cioò
il confronto fra Ministero e Ministero. Bal-
zano allora agli occhi delle cose abbastanza
strane. Se noi spingiamo la nostra analisi
a fondo vediamo che, di fronte ad un in-
cremento di spesa per il bilancio della Pub-
blica Istruzione d~ll'ordine delilo 0,5 per cen-
to, le cose cambiano per altri Ministeri qua-
li i Ministeri della difesa, degli affari esteri,
dell'interno. Tanto per soffermarmisu due
soli Ministeri, constatiamo che la dilatazione
globale di spesa del 5 per cento diventa del
7 per cento per il Ministero dell'interno, con
un incremento di 16 miliardi rispetto ad una
previsione di 221 miliardi, e giunge addi-
rittura al 17 per cento per il bilancio del
Ministero degli affari esteri, ave, contro una
previsione di spesa di 33 miliardi, ci trovia-
mo di fronte ad una nota di variazione in
aumento di 5 miliardi e mezzo.
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Io non ne faccio qui un dramma. So bc~
nissimo che non si può prevedere tutto al
centesimo e che in un bilancio, il quale ha
un'ampiezza di oltre 4 mila miliardi, una
eccedenza di 200 miliardi può anche non stu~
pirci. Ci stupisce mvece il raffronto com~
parativo che 'io ho fatto, e siccome è un an~
dazzo che si verifica da diversi anni a que~
sta parte e sono sempre gli stessi Ministe~

l'i che registrano un incremento di spesa
al di là del normale, io ho ritenuto opportu~
no spingere ancora più in là la mia inda~
gine, per rendermi conto di queste incon~
gruenze negli aumenti di spesa. Se noi ab~
biamo la pazienza di analizzare voce per
voce gli incrementi dei bilanci dei Ministe~

l'i che ho testè citato, Affari esteri e Inter~
no, ci accorgiamo che la maggior parte de~
gli aumenti, che hanno raggiunto le dimen~
sioni che ho denunciato, è costituita da
compensi per lavori straordinari, da com~
pensi speciali, da premi, da diarie, da viag~
gi; tutte voci cioè assai generiche e tutta~
via di raggllardevoli dimensioni. Quando poi
questi compensi, specialmente in aggiunta
a quelli previsti, toccano cifre dell'ampiez-
za del mezzo miliardo, in aumento su un
solo capitolo, ci chiediamo allora per quale
motivo non si è in grado di prevedere con
altrettanta esattezza, come si fa per tutti
gli altri bilanci, anche la spesa del bilan~
cia de1:l'I,nterno o degli IAffari Esteri! In aJ~
tri termini, come mai voi riuscite a preve~
dere, con un'esattezza contenuta nello sca,r~
to dd>lo 0,50 per cento la spesa, ad esem~
pio, del Ministero della pubblica istruzione,
pel quale Ila nota di Ivariazione registra au~
menti addirittura trascurabili (mentre, ap~
punto per il carattere altamente sociale di
questo Dicastero noi saremmo per la mas~
sima indulgenza anche se vi fossero varia~
zioni al di là del normale) ed invece, per i
Minist,eri della Idifesa, degli esteri, dell'in~
tellno, gli scarti fra le previsioni ed Il con~
.suntivo sono talvolta incomprensibili?

L'onorevole Ministro del bilancio ci ha
promesso delle economie, ed allora, se ha
una ragione il mio intervento, l'ha appunto
nel quadro di un suggerimento: 'io penso
di poter indicare all'onorevole Ministro del
tesoro che il campo delle maggiori econo~

mie che si debbono operare è appunto con~
tenuto nella nota di variazione che noi stia~
ma esaminando in questo momento; è il
campo appunto che nguarda questi com-
pensi speciali non meglio precisati e nel~

l'ordine di centinaia di miliom; gettoni dI
presenza, eccetera, anch'essi nell'ordme di
centinaia di milioni, e senza che al Parla~
mento si dia una giustificazione che persua~
da; e ancora compensi per lavori straordi~
nari, di cui n0n sappmmo bene renderci
conto. Penso quindi che, se ha senso, come
ha senso, questo mio intervento, lo ha nel~.
l'esortare il Governo ad aprire bene gli oc~
chi su queste partite aggiuntive di spese non
meglio qualifiaate che nel nostro caso S0::10
nell' ordine di oltre 200 miliardi, anche per~
chè mancando su di esse il controllo pre~
ventivo del Parlamento, costituiscono il cam~
po del più agevole contrabbando in fatto di
spese pubbliche e, perchè no? della più dI~
spotica erogazione e discriminazione, nel~
l'ambito dei compensi straol'dinari alla bu~
rocrazia.

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Bertoli. Ne ha fa:coltà.

BER T O L I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, prima di entrare nel me~
rito della nota di valli'azione, mi corre l'oh~
bligo di far notare al Senato che anche que~
st'anno la nota di variazione è stata pre~
sentata con eccessivo ritardo: è stata pre~
sentata il 20 giugno alla Presidenza, mentre
c'è un impegno che il Governo ha assunto
fin dal 1952 relativamente ad un ordine del
giorno votato dalla nostra Assemblea, per
cui il Governo si era impegnato a presen~
tare la nota di variazione entro il 30 mag~
gio. Del resto, ciò è stato notato anche dal
relatore di maggioranza in questi precisi ter~
min: « Il disegno di legge riguardante le
note di v'ariazione al bilanc,io deJlo stato
di pl1evisione 1961~62 ed a quelli di alcune
aziende autonome per lo stesso esercizio fi~
gura presentato al Senato il 20 giugno 1962,
cioè in ritardp nispetto ai tJermini indicati
in un ordine del giorno della nostra Assem~
blea, che indicava il 30 maggio di ogni an~
no come termine utile di tale presentazione,
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onde permettere un esame approfondito del~
le note ". Ma' quest'anno, oltre al fatto che
è stato presentato con ritardo, non abbia~
ma affattO' potuto procedere non dico ad
un esame approfondito ma neppure superfi~
dale, per cui devo aggiungere alle rimo~
stranze che ho fatto in Aula quando abbia-
mo di'ìcUSSO i bilanci fìnanziari, e che mi
pare siano state anche ripetute da oratori
appartenenti alla maggioranza governativa,
una ferma protesta per il modo privo di
qualsiasi efFettiva serietà con cui qruesto
'.:mno v~ene discussa la nota di variazione.

I n Commissione la discussione è durata
sOllo ,pochi mil11uti: pochi mil11ut'i a causa
deH'inondaziane dei disegni di legge che
hannO' sommerso la Commissione durante
questi ultimi giorni. Ma, anche se avessimo
avuto IiI tempo per potere esaminare la no~
ta di variazione, noi ci saremmo sempre
trovati di fronte ad una specie di muro che
il Governo oppone tutte le volte che si ap-
profondisce la discussione sulla nota di va~
ria2)iO'ne, 'Per \non dare gli schiarimentiche
sono richi,esti in :Commissione. Ed io sono
'ìicuro che quesito avver,rà anche fra pOiCO,
quando il Ministro delle ,finanze, che rap~
'presenta il Ministero del tesO'ro, dovrà in-
terveni'r'e sugli schiarimenti che chiederò a
propositO' di alcuni capitoli che sono stati
variati. Qual'è la giustificazione che spes-
so i rappresentanti del Governo hanno por-
tato in Commissione al rifiuto di dare dei
precisi chiarimenti alle richieste fatte dai
Commissari? Che in fondo, siccome que-
ste richieste riguardavanO' vari Dicasteri, il
Ministro del tesoro non era in condizioni
di conoscere le ragioni precise per cui era~
no avvenute quelle variazioni. Mi pare però
che questa non sia una giustificazione che
possa essere accettata, perchè proprio l'ar-
ticolo 157 de] Regohlmento per l'ammini-
<;trazione del patrimonio e per la contabili~
tà dello Stato aU'ultimo capoverso dice:
{(Per la preparazione dei disegni di legge
di cui al primo comma del presente arti-
colo. ", cioè la nota di variazione, « deb-
honO' essere trasmessi dai Ministeri interes-
sati a quello rlelle finanze gli opportuni sehe~
mi corredati dalle relazioni illustrative. L'in~
via è fatto per tramite della Ragioneria cen~
trale in relazione al successiva articolg 170 ".

Quindl se fosse stato osservatO' questo
articolo del Regolamento, il Ministro del te~

1
sora o il suo rappresentante dovrebbe es~
sere in grado di dare gli schiarimenti che
tra poco chiederò.

Lo stesso risultato deMa discussione, che
si è manifestato nullo, si dtrova anche
nella relazione che ha presentato il relato-
re di maggioranza. Questa relazione è sol-
tanto un atto formale, non certo per colpa
del nostro collega Braccesi; in questa re~
lazione non è specificato niente, non vi è
nessun aiuto al Senato per comprendere
qual'è 1a vera portata della nota di varia-
zione. Eppure la bota di variazione non è
un atto fO'rmale, è un atto tutt'altro che
formale: rè !farse un atto ancor piÙ j,mpe~
gnativo della stessa discussione dei bilanci
di previsione. L'altro giarno quando si di-
scutevano i bilanci di previsione dei Mini~

, steri finanziari uno dei ,relatori di maggio-

ranza, il senatore Piola, quasi quasi rim~
proverava a parte del Senato che, durante
la discussiane, si fO'ssera sollevate soltanto
questioni di carattere politico, e non si fos-
se invece entrati nell'esame specifico delle
cifre corrispondenti ai capitoli dei vari bi~
lanci in discussione. Ritengo che in sede
di discussione di bilanci di previsione è cer~
to che bisogna discutere la linea politica
che castituisce il contenuto di quei bilanci
che vengono presentati al Parlamento; una
discussione invece sui numeri, che sarebbe
;molta proficua ed utile, dovrebbe avvenire
sui consuntivi. Anche qui però abbiamo una
grande deficienza da parte del Governo, per~
chè i cansuntivi sono presentati al Parla~
menta oon ritardi eccessivi, di decine di
,anni; i ritardi con cui sono presentati i
consuntivi non si contano ad anni, ma per
10 meno a lustri. Ed allora è evidente che
l'unico mezzo che abbiamO' a ,dispO'sizione
per contrallare come il GOiverno '1TIantie~
ne gli impegni che ha assunto di fronte al
Parlamento, di fronte alla legge nella ge~
stione del bilancio di previsione, sia sal~
tanto quella della discussione deHe note di
variazione. Dir,ei che ,forse ~~ anzi ne SOino
convintissimo ~ 'Occormrebbe che .al IPa:rla~

mento non fosse presentata un'unica nota
di variaziane a fine di anno, perchè sia le

I nuove entrate sia le nuave spese si manife-
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stano durante l'esercizio; ed è evidente che
tutte le volte che si manifestano nuove en~
trate e specialmente quando si manifEst3.
la necessità di nuove o maggiori spese la
nota di variazione relativa dovrebbe esse~
re presentata in Parlamento per mettere in
grado il Governo di procedere legalmente
nelle nuove o maggiori spese, perchè pur~
troppo adesso il Governo procede in ma~
niera assolutamente illegale, come dimostre~
rò immediatamente.

Quando si è parlato recentemente nella
nostra Commissione (e c'è anche un disegno
di legge a proposito) della necessità di eli~
minare le gestioni fuori bilancio, si è det~
ta una cosa assolutamente vera e necessa~
ria; ma credo che la più grande gestione
fuori bilancio sia proprio quella del bilan~
cia che è approvato in Parlamento, per la
mancanza assoluta di controllo da parte del
Parlamento durante l'esercizio.

E badate bene, non soltanto per questa
mancanza di controllo su maggiori o nuove
spese, ma anche per lo spostamento che vie~
ne fatto all'interno dello stesso bilancio di
spese relative ad un capitolo che vengono
tDasportate ad un altro capitolo, questa va~
riazione all'interno di ciascun bilancio as~
sume veramente delle proporzioni straordi~
narie; e in ,prima linea, per tale questione,
è proprio il Ministero della difesa il quale
ha presentato, con questa nota di variazio~
ne, spese in più per 19 miliardi e 437 milio~
ni, e spese in meno per 15 miliardi e 333 mi~
lioni. In altri termini, le spese maggiori
che sono state presentate con questa nota
di variazione per il Ministero della difesa
non sono molto rilevanti, sono 3 miliardi e
940 milioni. Ma quello che impressiona è
che tutti gli anni, sistematicamente, vi sia
questo grande spostamento di decine di mi~
liardi da alcuni capitoli ad altri capitoli del
bilancio preventivo approvato.

In questa maniera, non soltanto si sfug~
ge al controllo del Parlamento, ma si sfug~
ge anche ~ il che è ancora più grave ~ al
controllo della Corte dei conti. È eviden~
te infatti che moltissime delle maggiori
spese che sono previste in questa nota di
variazione sono già Istate fatte; e io chie~
do formalmente al Governo che çi dica co~

me la Corte dei conti ha potuto apporre il
visto per queste spese.

Evidentemente, si ricorre al solito meto~
do illegale, cioè si presentano alla Corte
dei conti i documenti relativi a queste mag~
giori nuove spese dopo che la nota di va~
riazione è stata approvata, cioè dopo che
sono state effettuate le spese stesse. Io spe~
ro che almeno questa volta il ministro Tra~
bucchi, che rappresenta il Ministero del te~
sora, non ricorrerà alla solita bugia che
abbiamo sentito già altre volte dal Ministro
del tesoro, e non verrà a dirci che queste
spese non sono ancora state effettuate e che
si attende il nostro voto per poterle effet~
tuare. Questa è veramente una bugia con~
venzionale, cui non crede più nessuno, per
coprire una gravissima irregolarità.

La dimostrazione del fatto che molte di
queste spese sono già avvenute si ha dalla
intitolazione stessa di esse, che dimostra
inequivocabilmente che sono state effettua~
te. Quando si parla, ad esempio, di inden~
nità per missioni, è chiaro che le indennità
per missioni sono state già pagate; eviden~
temente non si aspetta la nota di variazio~
ne per pagarle. Così pure, in merito alle
spese per indagini, è chiaro che le indagi~
ni sono già state effettuate e certamente
pagate, e lo stesso dicasi per le spese per
lo straordinario, per le borse di studio, ec~
cetera; potrei portare un/infinità di esempi
di spese che sono già state evidentemente
effettuate, se non temessi di annoiare l'As.
semblea.

Ed allora, bisogna assolutamente che que~
sto andazzo cessi, bisogna rientrare nella le~
galità per dare al Parlamento la possibilità
di controllare la gestione del bilancio.

Prima di entrare in alcuni particolari del~
la nota di variazione, vorrei chiedere un
chiarimento al Ministro delle finanze. Nel
discorso conclusivo di ieri egli ci ha detto
che le maggiori entrate di carattere fisca~
le che si sono verificate durante lo scorso
esercizio,cui si riferisce questa nota di va~
riazione, ammontano a 252 miliardi e 254
milioni, in dfra 'tonda, mentre invece 'le
maggiori entrate che t,rovi amo annotate nel-
la nota di variazione, per quanto riguarda
soltant6 gli oneri fiscali, ammontano a 186
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miliardi e 800 milioni. Abbiamo qui una dif~
ferenza di 65 miliardi e 454 milioni.

Ebbene, io mi domando dove siano quc~
sii 65 miliardI e 454 milIoni, ed in che modo
l] Gover:no mienda impiegaJ1li. 'Abbiamo sen~

tito dal Ministro del tesoro che andranno
in economia; ma quanti ne andranno in
economia?

E evidente che la nota di variazione non
rispecchia la situazione del momento in cui
è stata fatta, perchè non è possibile che un
aumento di entrate di 65 miliardi e 454 mi~
lioni si sia verificato in un mese e qualche
giorno prima della fine dell'esercizio. Altri~
menti è evidente che le maggiori entrate com~
plessive sarebbero molto maggiori di quel~
le che sono state annunciate dal Ministro
delle finanze, cioè di 252 miliardi.

Io sarei molto grato al Ministro delle fi~
nanze se volesse dare dei chiarimenti pre~
cisi.

Vorrei chiedere poi delle spiegazioni che
scelgo tra le numerosissime e che si rife~
riscono precisamente ad alcuni capitoli del
Ministero dell'interno.

Prendiamo ad esempio il capitolo 13. Si
tratta di compensi speciali in eccedenza ai
limiti stabiliti per il lavoro straordinario,
da corrispondere al personale del Ministe~
ro dell'interno e a quello appartenente ad
altre amministrazioni che presta la propria
opera nell'interesse del Ministero. La som~
ma stanziata in bilancio era di 300 milioni.
Ebbene, nell'esercizio 1960~61 la somma di

competenza era di 350 milioni. C'è stata una
proposta di diminuzione di 50 milioni, e
la nota aggiunta ':1 questo capitolo spiega
che questa diminuzione derivava dalla eli
minazione di uguale somma per cessazione
di oneri connessi con le elezioni ammini~
strative del 1960. Preciso questo perchè non
DOSSOammettere, sebbene lo supponga, che
il Ministro ci venga a dire che la maggiore
spesa che si riferisce a questo capitolo sia
dovuta alle elezioni amministrative parzia~
li, perchè per tutte le elezioni amministra~
tive era stata prevista una eccedenza di soli
50 milioni.

Ebbene, onorevoli colleghi, quello che illi~
pressiona è che al capitolo 13, che inizial~
mente aveva una posta di 300 roiJi 9I1i , si

sono aggiunti non 10 o 20 milioni, ma ben
450 milioni, cioè da 300 milioni si passa a
750 milioni, con un incremento del 150 per
cento rispetto al preventivo.

Capitolo 14: indennità e rimborso delle
spese di trasporto 'Per ,]e missioni, eocetera;

anche qui erano stanziati 419 milioni c la
nota di variazione ne aggiunge altri 200,
con un aumento del 50 per cento nspetto
al preventivo approvato dal Parlamento.

Capitolo 18: gettoni di presenza, inden~
nità di trasferta e rimborso spese di tra~
sporto per i membri della Giunta provin-
ciale amministrativa in tutte le sue sezioni.
Era stato appositamente istituito questo
stanziamento che non c'era nel bilancio di
competenza 1960~61, ed era appunto perchè
si riteneva di dover far fronte a questa
spesa, valutata in 500 milioni. Oggi siam!)
di fronte ad un aumento di 200 milioni, cir~
ca il 50 per cento in più della somma stan~
ziata.

Capitolo 28: rimborso forfettario all'Am~
ministrazione delle ferrovie dello Stato de~
gli oneri e delle spese da essa sostenuti per
motivi non attinenti all'esercizio ferrovia~
ria. Anche questa spesa non esisteva nel bi~
lancio 1960~61 e nel bilancio 1961~62 era di
un miliardo e 97 milioni. L'aumento che si
propone è di 747 milioni, il 75 per cento
della impostazione di bilancio

Capitolo 29: assegni fissi per spese di uf~
fici, cancelleria, illuminazione e riscaldamen~
to per le prefetture, spese per l'acquisto di
periodici. La somma stanziata inizialmen~
te era di 393 milioni: a questi se ne aggiun~
gono ora ben 365, più del cento per cento
della somma stanziata in bilancio.

Capitolo 32: fitto di locali di proprietà
privata adibiti ad uffici del Ministero e del~
le prefetture e ad alloggi dei prefetti. Era
stata stanziata una somma di 754 milioni
nel bilancio 1960~61 e furono aggiunti, nel
bilancio 1961~62, 495 milioni; e non uileggo
la specificazione chie giustifica questo au~
mento che sta in' not'3. al capitolo del bilan~
do del Ministero dell'interno. Ebbene per
questo capitolo oggi si propone un aumen~
to di spesa di 500 milioni, quasi corrispOin~
dente alla somma stanziata nel bilancio seb~
bene aumentata rispetto al 1960~61 di. 464
milioni.
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Capitolo 34: manutenzione ordinaria, adat-
tamento dei locali demaniali adibiti ad uso
del Ministero dell'inter:no, 'a uffici di prefet-
tura e alloggi prefettizi, a uffici di questura,
commissariati eccetera. Somma stanziata in
bilancio: 267 milioni, somma proposta og-
gi al Parlamento in aggiunta: 600 milioni,
più del doppio.

Capitolo 47: spese per la manutenzione,
acquisto e trasporto del materiale elettora-
le, <eccetera (mi dispiace che non sia pre-
sente il senatore Piola perchè credo che po-
trebbe essere ampiamente soddisfatto del
mio intervento in quanto tratto proprio dai
capitoli del bilancio 'Come egli aveva consi-
gliato di fare ai suoi colleghi nel suo di-
,scorso di replica quando abbiamo discusso
i bilanci <finanziari). Stanziati 98 milioni:
notate che questi 98 milioni erano diminuiti
rispetto al bilancio preventivo del 1960-61
come si può rilevare dalla nota. Ebbene si
propone un aumento di 100 milioni, quando
le elezioni amministrative non sono state
fatte o sono state fatte in una parte molto
piccola dell'Italia, cioè a dire si propone
un aumento per questa spesa di manuten-
zione acquisto e trasporto del materiale elet-
torale superiore a quella che si era previ-
sta per le elezioni amministrative generali.

Capitolo 67: premi ai funzionari e altro
personale civile e di forza pubblica per se-
gnalati servizi di polizia.

Noi desidereremmo proprio avere chia-
rimell'ti su che c'Osa signilficano questi 'segna-
lati serv:zi di pol,izia perchè, badate, la som-
ma stanziata nel bilancio era di 265 milio-
ni e rispetto al 1961 era stata aumentata
per il 1962 di 145 milioni perchè nel 1961
la somma prevista era solo di 120 milioni.
I 145 milioni aggiunti non bastano: ne so-
no occorsi ahri '160 per spese-<premi aifun-
zionari e forza pubblica per segnalati ser-
vizi di polizia.

Infine per ultimo ~ e potrebbe essere
molto lunga l'elencazione ~ capitolo 88 del
bilancio: abbonamento, installazione e ma-
nutenzione degli impianti telefonici. Era sta-
ta stanziata una somma di 690 milioni; si
propone un aumento di questa somma di un
miliardo e 50 milioni, un aumento di circa
il doppio della somma stanzi<\ta in bilancio.

27 LUGLIO 1962

Credo che a questo punto posso anche
non continuare a chiedere altri chiarimen-
ti. Mi reputerei molto fortunato se il Mini-
stro delle finanze potesse rispondere a tutti
i quesiti che noi proponiamo. Ed è eviden-
te che solo dopo che avremo avuto i chiari-
menti richiesti potremo decidere sul nostro
vo~o. Ma evidentemente £ì:n da questo mo-
mento potremmo annunciarlo dato che il
rappresentante del Governo non vorrà sicu-
mmente dare alcuna risposta ai chiarimenti
che io ho richiesto.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Ruggeri. Ne ha facoltà.

RUG G IE R I. ISignor rPresidente, cre-
do sia necessario, prima di votare questa
nota di variazione, fare una considerazione
'sull'andamento degli aumenti di gettito fi-
scale che si sono verificati nei due grandi
settori, quello delle imposte dirette e quello
delle imposte indirette.

Si è avuto un aumento, per le imposte di-
rette, in cifra tonda, di 25 miliardi, nei ca-
pitoli 30, 31 e 32; si è avuto un aumento,
invece, per le imposte indirette, dai capito-
li 37 in avanti (I.G.E., imposta di fabbrica-
zione sugli alii e così via) in cifra tonda, di
160 miliardi.

Non compare, onorevole Ministro, nella
nota di variazione, un eventuale aumento di
entrate fiscali per i tabacchi. Mi sembra stra-
no che la previsione coincida esattamente
con le entrate e che non sia stato constatato,
invece, anche un aumento di entrate fiscali.
Vi è un avanzo di gestione dell'utile indu-
striale dell'azienda dei Monopoli, di 840 m!-
lioni; ma non appare nulla per l'entrata !}.
scale.

Non so se la cifra è compresa in quello
che lei ha detto ieri, quando ha parlato de-
gli aumenti delle entrate fiscali riferiti ai
due rami, impos1e dirette e indirette.

Chiederei, pertanto, a questo proposito,
un chiarimento.

La considerazione prima da fare è che si
sposta l'asse tributario dalle imposte di-
rette alle imposte indirette. In altri termini,
mentre nel preventivo il rapporto è di 28'
per le imposte dirette e di 72 per le imposte
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indirette, quando andiamo a sammare al
preventivo questi aumenti di entrate, ci ac~
cargiama che il rapparta si spasta a vantag~
gia delle impaste indirette e diminuisce la
percentuale delle impaste dirette.

Ma nan è neanche questa la palemica che

iO' vaglia fare. E per quanta si dica che
armai nan vi è più una distinziane da fare,
che la delimitaz~ane 'tra le due impaste non
esiste più a tende a sparire, varrei ricordare
all'anarevale Minist,ra delle finanze che, in~
vece, è stata sempre sastenuta ~ e iO' le

cansiglia di ricarrere, anarevale MinistrO',
all'esame di certi dacumenti che risalganO'
alla Cansulta e pO'i alla Costituente ~ anche

da un illlllst're studioso quale ,era il com~
pianto anor,evole Vanoni, che, in sede scien~
tifica e in sede politico~sociale, si doveva
av,viare tutto l'apparato tributaria fino ad
avere la ripartizione del 50 per cen1Jo delle
entrate per l'uno e del 50 per cent.o per
l'altro dei due tipi di imposte.

E non vale la tesi sastenuta, che è venu~
ta fuori dOlPO, che nOln 'vi è !più questa di~
stinzione t'l'a imp.oste diI1ette ed indirette
perchè il'anorevole Vanon:i si riferiv;a alla
classificazione di allora, che è poi anche ,la
classificazione di oggi. Si intendeva dire,
cioè, che le imposte suI reddit.o, le impo~
ste dirette, dovevano essere sviluppate fino
araggiu:ngere la metà delle entrate tribu~
tarie.

Ma non è neanche questa la considera~
zione che intendevo fare.

Perchè è avvenuto questo? Quali sono sta~
te le cause di questo aumento di entrate e
perchè le imposte indirette sono aumenta~
te in misura così superiore alle imposte di~
rette? Quali sono le ragiioni?

È chiaro che alla fine dell'esercizio viene
computato tutto il ricavo delle imposte e
vengonO' computati anche i recuperi e gJi
accertamenti che si fanno e anche le pre~
visioni che vengonO' eseguite durante l'eser~
cizio.

Quel che noi abbiamO' sastenuto alcuni
giorni fa, in sede di quint':1 Commissione e
in occasione dell'esame della legge per il
riordinamento degli organici del Ministero
delle finanze, trova una conferma qui in
questa nota di variazione. Noi abbiamo so~

stenuto e propos'to durante la discussiane di
aumentare, migliorandolo, il personale delle
imposte dirette, p.ortandolo Iperlameno allo
slessora\Pporto fra i 'vari gradi, direttiva, di
concetto ed esecutiva, che esiste negli ar~
ganici del persanale delle impaste indirette.
Lo abbiamo sostenuta nan tanta per fare
un piacere ai sindacati e al personale, ma
propria per una visiane di politica tribu~
taria, perchè è chiaro che noi nan abbia~
ma sufficiente personale per gli accerta~
menti e la lotta contro le evasioni. Per le
impaste indirette è più facile l' accertamen~

tO': si t'raNa di repressione e c'è la gua["dia
di finanza; mentre per le impaste dirette
accorre personale più qualificato, più di
concettO' e più direttiva. Vai avete respin~
to quella nostra proposta ed è stato un erra~
re ed oggi ce ne accargiama anche alla
luce di questa nota di variaziane.

Avviene che, durante i grandi discarsi sui
bilanci, le conferenze, si parla cantinuamen~
te della necessità di una riforma tributaria,
di una maggiore giustizia tributaria, ce la
prendiamo c.on i ricchi e riconosciamo che
i poveri fanno più del loro dovere in que~
sto settore, ma poi in conclusione, quando
si tratta ai presentare al Parlamento prov~
vedimenti di legge adatti a questi princìpi si
viene a confermare la vecchia linea tributa-
ria di classe.

Era questo, onorevole Presidente, che vo~
levo rilevare, perchè su 208 miliardi di mag~
giare entrata ben 185 sona costituiti da au~
menti tributari. Evidentemente, nei confron~
ti di questa impostazione, sarà molto diffi~
cile, anche dopo le spiegazioni che l'onore~
vale Ministro vorrà àarci, che il nostro voto
possa essere favarevole.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatare Pesenti. Ne ha facoltà.

P E S E N T I. Signor Presidente, onOTe~
voli colleghi, dopo la discussione abbastanza
ampia, si può dire, per una nota di variazio~
ne, che ha avuta luogO' qui, con l'interven~
todell'onore.vole R>ada, quello più ~pecifilO
dell' onorevole Bertoli e q uello dell' onorevole
RJuggeri, ci si potI'ebbe domandare che cosa
altro ha da chiedere il senatGre Pesenti per
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mativare il -voto oontrario che i1 Gl'UPrpo co~
munista darà alla :nota di varia'zi<one, anche
perchè questo voto contrario è atteso. La
nota di variazione infatti fa parte del bilan~
cia e, se il Gruppo comunista ha votato con~
tra il bilancio, è logico che voti anche con~
tra la nota di variazione, diranno i co!le~
ghi della maggioranza che mi stanno ad
ascoltare. A dire il vero, ho preso la parola
anche perchè ieri avrei dovuto parlare per
motivo personale dopo il discorso del mini~
stro Trabucchi, il quale ~ forse sarà colpa

mia che non mi sono espresso molto chia~
ramente ~ ha oe'rcato di discutere del mio
inte!1vento, attribuendO'mi deUe affermazio~
ni ohe non 'Corrispondono a quanto io avevo
detto. In particolare, per esempio, avevo
accennato che, secondo i calcoli della di~
stribuzione del reddito nazionale, era possi~
bile stabilire un'aliquota media compreIl~
siva, che eliminasse tutte le altre imposte
sui lavoratori, ma non su tutto il reddit')
dei lavoratori, bensì su metà del reddito.
Infatti, per un reddito di 9 mila miliardi hO'
detto che 4.500 miliardi possono essere con~
siderati esenti, corrispondendo al livello mi~
nimo del costo della vita, livello oggi fissa~

t'O -~ndividua1mente nellle 240.000 lire detrai~
bili in sede denuncia Vanoni, cifra assai
bassa che oocorre, comunque, aumentare.

Ebbene, nonostante questo, con un'aliquo.
ta media, che ,già si paga ~ rpa:rlo .di c010ro

che pagano, non di quelli che sono esenti ~~

dellO per cento, che è bassa per gli alti
redditi, si sarebbe avuta un'entrata già mol~
to superiore a quella esistente. C'è sta~
to un equivoco in questa interpretazione,
quasi che la proposta da me fatta dovesse
aggravare il peso fiscale sui lavoratori. Ed
allora, io ho chiesto la parola anche perchè
proprio la nota di variazione mi dà ~ e

del resto ha dato già agli onorevoli colleghi
che mi hanno preceduto ~ il motivo per

indicare come si continui in un sistema che
certo non contribuisce nè alla chiarezza del
nostro bilancio, nè allla verità, nè ad una po~
litica fiscale democratica.

Prima di tutto, ci sarebbe da domandare,
onorevole Ministro, quando si presentano
delle note di variazione di una certa rille~
vanza ~ ed io posso anche ammettere che,

per quanto sia Ulna nota di variazione rile~
vante essa, nel complesso del bilancio ita~
liana, rappresenti Ull3. bassa percentuale del~
la cifra globale ~ se si tratta dell'ultima o
se ve ne saranno delle altre. Cioè, se si fa
Ulna nota dI variazione nel mese di maggio
~ e la nota di variazione non è piÙ Ulna pre~

visione, ma è già un accertamento di mag~
giori spese a di maggiori entrate ~ si po~

trebbe, almeno nella nota introduttiva, in~
dicare quale sarà la situazione alla fine del~
l'esercizio; perchè, se è vero che l'obbligo
di presentare i bilanci entro il 31 gennaio
h sì che essi vengano compilati addirittura
in ottobre, ciO'è quasi un anno prima dell'ini~
zio del nuovo esercizio finanziario e che
quindi le previsioni non possano essere pre~
cise, è evidente che a maggio queste previÌ~
sioni ~ovrebbero essere ben precise, per po~

tel' avere un'idea di quello che è il bilancio
complessivo.

Invece, onorevole Ministro ~ ed è questa

una domanda che io le pongo, e l'hanno po~
sta del resto anche i miei colleghi ~ io sono

convinto che qui, sia nella parte delle en~
trate, sia nella parte delle spese, manchino
molte voci che nO'i ci vedremo presentare
come note di variazione. Io non vorrei che
questo fosse fatto un po' ad arte dal Mini~
stro che tiene la borsa dello Stato, in que~
sto senso, che, di fronte alle continue pres~
sioni esercitate da parte degli altri Minì-
st-ri, che del resto fanno /Valere esigenze
dei singoli Dicasteri e non vogliono certa~
mente inorementare .la spesa a ca,priccio,
egli, mentr.e da una parte risponde: non vi
sono maggiori entrate o altl'e entrate pos~
sibili, daN'altra tenga, anche un borselli~
no nascosta da pater tirare £uori quando
veramente queste 'richieste diventina così
pressanti per cui non si può resistere. Vedo
che il Ministro sorride; Iforse io sono otti~
mista, però è stato fatto notare che, per
esempio, qui manca una qualsiasi variazione
in piÙ dell'entrata dei tabacchi, infatti vi
è, per quanto riguarda la gestione dell'azien~
da autonoma, l'utile di gestione, che è un'al~
tra cosa; ma come tipo di imposta io non
credo, nonostante vi sia il divieto della pro~
paganckt per il fumo e nonostante si dica
che fumare fa venire il cancro ai polmoni"
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non credo che gli italliani abbiano smesso
di fumare o diminuito il consumo del fumo,
anzi credo che esso sia aumentato; e quindi
vi dovrebbe essere cervamente un aumento
anche nelle entrate che deDivano...

BER T O L I. Del resto risulta dalle
statistiche del Monopolio.

P E S E N T I. Appunto, risulta dalle
statistiche del Monopolio. Possiamo sape~
re già adesso lo stato globale del bilancio
alla fine dell'esercizio? A me pare che, poi-
chè l'esercizio è già chiuso e le note di va.
riazione, secondo le abitudini, vengono di~
scusse dopo che si è chiuso l'esercizio (la.
scio stare questo rilievo che è stato fatto
da altri), si dovrebbe poter conoscere la si.
tuazione globale del bilancio. Questo è l'ap~
punto più grave che deve essere fatto, ma
questo appunto più grave non deve far tra.
scurare tutte le altre osservazioni che so~
no state fatte. Qui ancora una volta noi
vediamo una serie di voci di aumento delle
spese che si ripetono sempre (lavori straor.
dinari, indennità eccetera) e che quindi non
possono più non essere preVliste, perchè, se
si ripetono sempre, vuoI dire che hanno Uln
certo ritmo in quanto o corrispondono a
delle esigenze dell'Amministrazione oppure
costitUlis!cono uno dei mezzi di arrotonda.
mento dello stipendio di CUli non vengono
però a godere tutti i dipendenti deIJo Stato.
Infatti, vi sono dipendenti statali che de.
scono 'ad arrotondare lo stipendio che non
d'co sia elevato ma che comunque è quello
fissato dalla legge, e questo mezzo serve per
alcuni e non per altri.

Ecco un punto che bisognerebbe certa.
mente discutere e così tante altre voci. È sta.
to notato che non tutte le voci possono pre.
sentarsi v,eramente come esigenze che non
possono essere previste all'atto della forme'.
zione del bilancio.

Per quanto riguarda le entrate, l'aspetto
più grave è stato sottolineato dal collega
RuggeTi, cioè che la previsione di aumento
grava esclusivamente o quasi esclusivamente
sull'imposizione indiretta. E per quanto il
Ministro abbia affermato, anche nel suo ulti.
ma discorso, che non vi deve essere differen.
za tra imposte dirette ed imposte indirette,

io non sono affatto convinto, e l'ho detto
nel mio intervento, ma come me non sono
convinti tutti gli altri studiosi che si inte~
ressano di problemi finanziari; non è con~
vinto neanche l'Ufficio centrale di statistica,
il quale appunto fa una distinzione ed afft'c.
ma che le imposte indirette aumentano il
costo dei fattori della produzione e deter.
minano il prodotto nazionale ai prezzi del
mercato. Quindi questa dist,inzione ci deve
essere. E certamente non depone a favore
della stessa nota di variazione constatare in~
vece, ancora una volta, che l'entità preva.
lente delle maggiori entrate derivi dall'im.
pos'zione indiretta.

Sono quindi molte le domande che fanno
sorgere queste note di variazione. Certamen.
te è anche colpa nostra, subissati come sia-
mo da un intenso lavoro, ma è colpa mag-
giore del Governo che presenta questi prov.
vedimenti uno insieme all'altro accavallati
in modo che non si possono discutere seria.
mente. È un peccato che queste note di
variazione di così grande importanza ven.
gano approvate affrettatamente senza le de.
lucidazioni necessarie da parte del Gover.
no e senza un'adeguata discussione. Senza
contare poi che molte volte. anche in Com.
missione, ci siamo trovati di fronte '3. dei
muri chiusi, in quanto certe voci che indi.
cano o compensi per lavori o indennità spe.
ciali o spese di beneficienza non vengono
specificate alla Commissione, al Parlamen.
to, cioè non è indicato l'uso specifico che
ne è stato fatto. Vi è soltanto una voce glo~
baIe per cui noi non possiamo sapere quale
è stata l'effettiva destinazione. Anche que.
sto è un modo poco corretto di presentare
documenti di spese in dettaglio che dovreb.
bero essere sottoposti alla vigilanza politi.
ca del Parlamento.

Per questi motivi, noi confermiamo il no.
stro voto contrario alla nota di variaziont>.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

BRA C C 'E .s I, ,ye,latore. Signor 'Pre.
sidente, onorevole Ministro, onorevoli col.
leghi, potrei rimettermi alla relazione scrit.
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ta, "anche se questa ~ come ha detto giusta~

mente, posso ammetterlo, l'onorevole Ber~
tali ~ ha un valore soprattutto formale e
ciò a qmsa della mancanza del tempo neces~
sario per un'adeguata preparazione. Tutta~
via, assai brevemente, desidero sottolinea"
re i rilievi che ho fatto all'ini.lio della mia
relazione e che in parte concordano Call quel~
li che sono stati fatti in quest'Aula.

In primo luogo ho raccomandato che la
nota di variaziO'ne venga presentata in avve~
nire entro il 30 maggio, secondo un voto già
espresso dal Senato. Si tratta di una ne~
cessità assoluta perchè si deve permettere
al relatore e agli onorevoli senatori di esa~
minare analiticamente la nota di variazione,
fare i confronti capitolo per capitolo, giu~
dicare i motivi degli aumenti e delle dimi~
nuzioni, dare cioè una spiegazione sufficien~
te e necessaria ad otteneJ1ne poi l'approva-
zione.

Se ben ricordo, nella prima legislatura del
Senato della Repubblica, l'illustre collega
professor Marooncini ebbe a fare la dia~
gnosi di una nota di variazione, diagnosi ri~
masta come testo anche in sede di Commis~
sione finanze e tesoro e che lo impegnò per
circa 6 mesi. Il risultato fu pO'i che, giunta
la discussione in quest'Aula, in cinque mi~
nuti il provvedimento venne approvato.

Ma la realtà è che quel documento rima~
ne come prova del modo in cui si deve ope~
rare per giudicare e spiegare la nota di va~
riazione.

Io comprendo che il Tesoro si trovi nelh
necessità, approssimandosi la fine dell'eser~
cizio, di tirare le somme, e comprendo an~ ,

che che i vari Dicasteri presentino all'ul~
timo momento le loro richieste, la loro vo~
lontà di variare qualche capitolo perchè
hanno qualche cosa da sistemare Ma penso
che, con uno sforzo fatto da tutti, un leggero
aiJ1t~aipo sulla presentazion'e della 110t'3. si
potrebbe avere. E poi, perchè non ricorre~
re, come già è stato detto, alla presentazio~
ne di più disegni di legge durante l'esercizio,
in modo di avere la possibilità di fare un
esame più accurato?

Passo ora alla seconda osservazione Ho
rilevato come l'ammontare complessivo del~
la nota assuma di anno in armo sempre mag~

gior rilievo. È una constatazione, che, a mio
avviso, non cleve meravigliare perchè l'espan.
dersi deHa spesa c dell'entrata, che ogni
anno si verifica, fa ~ì che pcrcentualmentc
vari anche la nota di variazione.

Ecco qualche dato. Per quanto concerne
l'entrata, le previsioni dell' esercizio 1961~62
portavano j seguenti risultati: entrate effet~
tive ordinarie 3.912 miliardi; entrate effettj~
ve straordinarie 138 miliardi; in totale 4.0sn
miliardi. Se a queste variazioni si aggiun~
gono quelle derivanti da leggi o decreti
emessi durante il periodo luglio 1961~mag~
gio 1962 il totale delle previsioni di entratI':
effettive ordinarie raggiunge i 3.919 miliardi,
e quello delle previsioni di entrata effettive
straordinarie i 141 miliardi. In totale 4.060
miliardi.

Le maggiori entrate previste dalla nota in
208 miliardi corrispondono esattamente al
5,1 per cento dell'importo totale delle en~
trate.

Spese. Le previsioni dell'esercizio 1961~62
portavano i seguenti dati: effettive ordina~
rie, 2.938 miliardi, spese straordinarie 1.397
miliardi; totale, 4.335 miliardi. Se a queste
si aggiungono quelle derivanti da leggi e de~
creti emessi durante il periodo luglio 1961~
maggio 1962, il totale delle previsioni dellE'
spese effettive ordinarie raggiunge i 3.004 mj~
liardi e quello concernente le straordinarie

i 1.629 miliardi con un tO'tale complessivo
quindi di 4.634 miliardi, per cui le maggiori
spese della nota di variazione ammontanti 3-
165 miliardi rappresentane il ~8 per cento.

È certo tuttavia che, tanto più è contenuto
l'ammontare delle note di variazione, tanto
più viene dimostrato che il preventivo era
stato fatto con solido fondamento e con cri~
teri di equa valutazione. In caso contrario,
giudizio inverso.

Terzo Ho ricordato infine il voto espresr
so da tempo, che almeno una parte delle
maggiori entrate sia devoluta alla riduzione

del disavanzo. Ciò raccomando ancora, rile~
vando che, secondo i dati della situazione deI
bilancio dello Stato al 30 maggio, pubblicati
sulla Gazzetta Ufficiale del 30 giugno, aklu:ne
voci delle entrate denunciano ancora un in~
cremento, sicchè è da ritenere che, al 30 giu~
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gno, qualche margine anche piuttosto robu~
sto vi sia.

Pregherei, pertanto, Il sIgnor Ministro di
cominciare a dimostrare che 11 nostro voto
è stato ascoltato.

RIprendo mfine un'osservazione fatta l'an~
no scorso, e mi pare ripetuta anche questo
anno dal senatore Bertoli, e cioè che, con la
nota di variazione, viene eLifatto istituito un
supplemento del fondo globale per nuovi
provvedimenti. Anche quest'anno il fondo ri~
guarda 21 provvedimenti e comporta una
spesa di 41 miliardi. Qualcuno di questi prov~
vedimenti è presentato, altri approvati o
qualcuno ancora aspetta l'approvazione. :E
bene o male, è corretto oppure no? Gli argo~
menti in pro o in contro si equivalgono. A
mlO avviso, SI tnltta dI una necessità, di
fronte alla fertile iniziativa legislativa, sia
del Governo che del Parlamento.
,Questo è quanto ritenevo opportuno di

dire a complemento della mia relazione scrit~
ta. Alle vari~ osservazioni fatte sui capitoli
spero che risPQnda il Governo, perchè, es~

"endo state fatte solo oggi tali osservazioni,
non ho modo di poter fare gli accertamenti
necessari. Ringrazio l colleghi di avermi
ascoltato. (Applausi dal centro).

BER T O N E. Domando di parlare.

P RES T D E N T E. Ne ha facoltà

BER T O N E. Chiedo al Senato di vo~
lermi consentire una breve parola in aggiun~
ta a ciò che hanno esposto i relatori e ieri
l :Munstn, e speciaImente 'a quanto è stata
detto 'Oggi, r,e1lativamente alla nota di va~
rlazione.

Mi auguro che il Governo avverta la giu~
stezza del nostro desiderio che la nota di
variazione, che costHui.sce un documento
fondamentale per la conoscenza e per la ret~
ta interpretazione del bilancio, venga presen~
tata in modo che la Commissione finanze e
tesoro e Il ,senato abbiano la possibilità di
esaminarla e di discuterla con la calma e kt
serietà che essa richiede.

Desidero dire questo a nome dell'intera
Commissione finanze e tesoro, nella mia qua~
lità di Presidente. Ero anche nella presiden~
za della Commissione quando, nel 1952, fu

votato all'unanimità un ordme del giorno,
prima dalla Commissione e pOI dal Senato,
nel quale si chiedeva che le note di variazio~
ne fosiSero presentate entro il mese di mag~
gio, un termine di equità assoluta, cioè un
mese prima della chiusura dell'esercizio, e
che una parte non indifferente delle mag~
gion entrate fosse destinata alla riduzio~
ne del disavanzo. Questo voto fu unanime da
parte della Commissione e da parte del Se~
nato. Aggiungo che, a seguito di questo vo~
to, il Ministro del tesoro del tempo, l'ono~
revole Pella, dIramò una circolare a tutte
mdistintamente le amministrazioni nella
quale non solo richiamava la loro atten~
zione su questo voto che aveva carattere
imperativo, ma indicava anche come si do~
vesse procedere perchè il voto avesse ,la sua
effettiva esecuzione.

Ora, certo, non è piacevole constatare che
,11voto non abbia potuto avere esecuzione;
ma desta maggiore preoccupazione il fatto
che una disposizione data dal Ministro del
tesoro e diramata it tutte le amminìstra~
zioni sia rimasta lettera morta, di modo che.
da allora, le note di variazione hanno con~
tinuato ad essere presentate in ritardo. Non
faccio nessun appunto sulla nota di varia~
zione in esame perchè essa cadde nel mo~
mento in cui c'era la crisi governativa e
quindi non ho da fare nessun appunto al
Minis 1l'O del tesoro e al Minis tra del bi~
twaio, perchè allora non poterono occupars!i
di un oggetto che non era ancora sottopo~
sto alla loro disciplina. Ma, comunque, io
desidero proprio che si prenda atto che
questo desiderio, questo voto della Com~
missione e del Senato risponde ad un'effet~
tiva necessità della correttezza, della disci~
plina e dell'austerità del nostro bilancio. E
penso che in questo possiamo essere tutti
d'accordo.

Una seconda parola vorrei dire su quello
cui ha fatto cenno il senatore Bertoli e su
cui io insisto: cioè che non si ritenga che
quando noi abbiamo approvato i bilanci
abbiamo compiuto tutto il nostro dovere. Io
direi che i bilanci sono la parte meno im~
portante forse della discussione. La discus~
sione diventa veramente concreta quando
avremo esaminato due altri documenti: il
consuntivo e la nota di variazione. Questi S()~
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no i documenti che ci debbono dire se il
bilanpi'O è stato approvato bene, se è stato
eseguito bene, se ha dato buoni risultati o
no.

E debbo dire ora qui una parola di lode;
mi duole 'Che nessuno abbia riJevato un
fatto che fa onore proprio al Ministro del
tesoro, e al nuovo indirizzo che pare voglia
segnare. Noi siamo in ritardo nei consun~
tivi di cinque, sei anni; infatti siamo al 1954-
1955. Viceversa quest'anno nella nota pre~
liminare il Ministro del tesoro ha presentato
il bilancio consuntivo sia pure provvisorio
dell'esercizio 1960-61. È la prima volta che
questo accade da molti anni e chi ha letto
questa nota preliminare ~ io l'ho letta ~ e

i dati che sono stati esposti può dire quan~
to essi siano utili a conoscere le risultanze
del bilancio e a conoscere quello che non si
è fatto e che si può e si deve fare. Per esem-
pio, cito una cifra qualunque che mi è venu~
ta a capo fra le molte che ho esaminato. Vi
è un Ministel'o pel Iquale sono 'Sltati stan-
ziati 284 mHiardi per spesestraordinade,
stanziati, quindi fondi effettivi a disposi~
zione 'di tutte le opere che dal Ministero si
dovevano compiere. Di questi 284 miliardi,
durante tutto l'esercizio, sono stati spesi
118 miliardi; 166 miliardi pastSano nei resi-
dui pass1vi. C'Osì si alimentano i residui pas-
si,vi che poi portano :wlle conseguenze che
tutti conoscono. È il consuntivo che ci per~
mette di dire quanto si è speso, se si è speso
bene, se si è stati nei <limiti. Queste sono
le raccomandazioni che volevo fare e che
presento al Ministro delle finanze, che oggi
rappresenta anche il Ministro del tesoro,
perchè voglia farsi interprete presso il col-
lega e tutto il Governo di questo desiderio
che non è un desiderio retorico o polemi~
co da parte della Commissione ma viene dal
senso di responsabilità e dalla sicura co~
scienza che così facendo noi rendiamo un
alto servigio allo Stato. (Vivi generali ap-
plausi).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro delle finanze.

* T R ABU C C H I , Ministro delle fi-
nanze. Signor Presidente, onorev'Oli colleghi.

27 LUGLIO 1962

nispondo, 'anche a nome del colllega del Teso~

l'O, anzi proprio a nome del collega del Teso~
l'O, alLe 'Osservazioni che qui sono state fatte
in materia di approvazione della nota di va-
riazione.

Anzitutto, devo spiegare perchè la nota di
variazione sia stata presentata circa venti
giorni dopo il termine che era stato fissa~
to in un ordine del giorno del Senato. La
redazione della not,a di variazi01neesige,
naturalmente, una lunga preparazione; esige
anche la conoscenza dei dati contabili, per
quanto possibile, vicini alla chiusura del-
l'esercizio, se si vuole provvedere con una
sola nota di varÌazione anzichè con moltepli-
ci note di variazione.

Se questa voJta si è deciso di andare più
avanti, cioè fino al momento in cui si po-
tevano avere i dati relativi agli incassi e ai
pagamenti a tutto maggio, ciò è stato per-
chè ~ e così rispondo alla domanda che è
stata fatta dal senatore Pesenti ~ non si è
voluto prese11tare altra nota di variazione.

BER T O L I. E i 65 miliardi in più
dove sono?

T R ABU C C H I, Ministro delle fi-
nanze. Se mi permette, senatore Bertoli, an-
diamo avanti un passino alla volta e non
tutto in un colpo!

Ai vari colleghi che hanno poi domandato
perchè la nota di variazione non tiene con-
to di tutte le maggiori entrate, comprese
quelle di cui ho dato ieri sera l'elenco, devo
far presente che la nota di variazione è ne-
cessaria per quei capitoli di spesa che non
rientrano nel disposto degli articoli 40, 41 e
42 della legge di contabilità generale dello
Stato.

Voi non troverete, passando in rivista tutte
quel:le spese, aumenti, per fare un eseIlliPi'O,
per maggiori spese di stipendi, perchè per
le maggiori spese di stipendi si può prov~
vedere con decreto che, nella legge, è defi-
nito « decreto reale», ma che adesso si chia~
ma « decreto presidenziale ».

Cosa significa tutto questo? Significa che
~ cbn una brutta parola, ~ queste spese, in

estrema ipotesi, potrebbero addirittura fi-
nanziarsi con un aumento del disavanzo, e
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ciò sarebbe come coprire il vuoto con un
buco e non con una coperta bucata, come
a volte facciamo. E questa sarebbe una cosa
veramente illecita e per la quale dovrei ar~
rossire venendo a difendere l' Amministra~
zione dello Stato, se non vi dicessi che al~
meno Ulil'3-parte delle entrate, e secondo me,
molta parte delle entrate, deve essere devo~
Iuta alla copertura di quelle maggiori spese,
che non hanno bisogno della nota di varia~
zione per essere coperte, ma che devono
essere coperte ugualmente in quanto corri~
spandono ad obblighi effettivi da parte del~
l'Amministrazione finanziaria in genere.

D'altra parte, se si è tenuto conto soltanto
delle entuate accertate a tutto maggio, (con~
siderate anche le maggiori spese obbligato~
l'ie) si è fatto perchè se, oome si Ispera e co~
me ha detto ieri il Ministro del tesoro, ci
sarà una parte di entrate in più, almeno quel~
la parte dovrà essere devoluta alla riduzio~
ne del disavanzo.

RioOI1do che il Ministro del lesom ha det~
to ied che il disavanzo è sta,to contenuto
cntro certi limiti, di cui vi ha dato le cifre;
io oggi non ho qui gli elementi per dirvri le
cifre esatte, ma comunque è stato conte~
nuto entro quelle cifre che egli vi ha espo~
sto ieri.

Come è stato contenuto? Non contenendo
le spese, ma facendo sì che una parte del~
le maggiori entrate andasse a compensare
le maggiori spese. Solo per quei capitoli di
maggiori spese che dovevano essere coper~
ti in modo srpecifìcro con maggiori entrate
provvede la nota di variazione, la quale,
accertando le esigenze delle entrate neces~
sarie per coprire quelle spese, apporta delle
modifiche al bilancio.

Chi ha visto poi come sono fatti i rendi~
conti generali dello Stato, sa che in essi
vi sono dei capitoli che importano una spesa
maggiore e dei capitoli ~ pochi, in verità ~

che importano una spesa minore; e, di fron~
te a questi, dei capitoli che corrispondono
a maggiori entrate e dei capitoli che corri~
spandono a minori entrate. Con la procedu~

l'a che si chiama di parificazione del bilan~
cia, si fa la constatazione di ciò che è stato
in più e di ciò che è stato in meno e quindi
del risultato pos,itivo o negativo che ha avu~

to la gestione ordinari'3- e straordinaria ri~
spetto al,la previsione iniziale e alla previ~
sione rettificata.

Ecco perchè voi invano domandereste ~

e, per carità, io spero che ciò non debba suc~
cedere mai! ~ che nella nota di variazione
fossero accertate e distribuite tutte le mag~
giori entrate. Non si tratta, onorevole Pe~
senti, di farsi una cassetta, che sarebbe ve~
ramente piena di buchi, per le spese nasco~
ste, ma solo del fatto che qualche volta la be-
nevolenza del Parlamento porta a considera~
re che le maggiori spese per l'applicazione di
determinaJte leggi, che recano normalmente
onoratissimi nomi di nostri colleghi dell'uno
o dell'altro ramo del Parlamento, implicano
una previsione di spesa di una certa cifra
che quando si lirano le somme, purtroppo si
ha 11 risultato naturale di veder crescere.
Non è allora che si tenga la cassetta in ma~
no, ma è che, facendo la somma delle spe~
se reali in confronto a quelle previste ini~
zialmente e con le leggi di volta in volta
approvate e coperte con qualche bucherel~
Io, ai sensi dell'articolo 81, si vede che c'è
necessità di occupare e utilizzare le maggiori
entrate per quel servizio. Che, se io dovessi
richiamare l'attenzione della Commissione
finanze ~ calcolando di non sedere a que~
sto banco, ma a quello senatoriale ~ direi:

guardate piuttosto che non si utilizzino tut~
te le maggiori entrate, ma si utilizzino me~
no che si può, perchè si possa poi in sede
di rendiconto verificare che il deficit non
è cresciuto più del necessario. Questa sa-
rebbe un'azione prudenziale, non quella di
pretendere che tutte le maggiori entrate sia~
no comprese in quel documento, perchè,
quando ,]'uomo si è spogliato tutto, resta
normalmente :lliudo... (ilarità)... e non sa~
l'ebbe uno spetacolo decoroso nel caso con~
creta.

Vediamo un momento come sono andate le
cose nei riguardi delle singole spese sulle
quali è stata dal senatore Bertoli e da qual~
che altro domandata una spiegazione. Intan~
to direi ~ e ne ho dato prova ieri parlando
delle banane ~ che non è assolutamente

possibile che oggi si diano delle autoriz~
zazioni per spese non fatte. Può benissimo
succedere, anzi certamente in parte succede~
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rà, che nelle note di variazione si stabilisca~
no delle autorizzazioni per spese da farsi,
ma che bisogna fare, il che è molto diverso
da,l considerarle spese fatte. >Dalla Ragio[le~

ria generale dello Stato e dalla Corte dei
Conti non scappa mai fuori un mandato che
non sia coperto. (Commenti dalla sinistra).

BER T O L I. I mandati li inviate dopo
alla Corte dei Conti!

T R ABU C C H I, Ministro delle finan~
ze. Appunto: vengo a dire proprio questa.
Non è possibile che passi il mandato per
una spesa senza lo stanziamento. Quel che
può esserci è che il ttitolo 'per la spesa sia
già maturato.

Quando voi vedete un aumento delle spe~
se per missioni relative al bimestre trascor~
so ~ ho ric'Ordato quel che ha detto, se non
erra, il senatore Piola ~ la situazione è
questa: vi sono dei funzionari che hanno fat-
to le missioni e queste non vengono pagate.
Vi sono dei funzionari i quali hanno effetti~
vamente fatto le loro ispezioni, sono andati
a fare dei r:illÌevi oatastali (parlo dei miei) o
sano andati nelle Prefetture a vedere una
cosa o l'altra, e quindi hanno maturato un
diritto secondo le norme del diritto comu~
ne ed anche del diritto amministrativo. Ma
non è che siano fatte le spese: essi hanno
maturato ill diritto e nOln hanno ricevuto il
relativo pagamento perchè, per ricevere il
pagamento bisogna che sia fatto lo stanzia~
mento. Noi vi .chiediamo oggi lo st>.1nzia~
men to per poter dare a questi signori che
si sono fidati di nOI ~ che teoricamente

avrebbero potuto dire: «io disobbedisco,
perchè non è il caso di fare delle missioni
se non si ha la possibilità di disporle » ~ a
questi signori che si sono fidati dell'Ammi~
nistrazione, sapendo che alla fine si sa~

l'ebbe provveduta, quello che lara spetta.
Se 'Oggi nan approvaste la nota di vaI1Ìazio~
ne, dovremmo dire ad essi : cari miei, un'al~
tra volta non fidatevi dello Stato e non
andate a fare delle missioni! E quel che è
certo è che non potremmo pagare ad essi
quel che loro spetta.

Quindi, in sostanza, potete star sicuri che
non si tratta qui di sanataria di spese fatte:

si tratta di riconoscere e di stabilire gli stan~
ziamenti per spese che si dovevano fare,
che noi sapevamo di dover fare e per le
quali possiamo benissimo anche aver fatto
conto su quel senso di fiducia senza del
quale non procede l'Amministrazione. Posso
aggiungere che per alcune voci, come per
esempio quella relativa ai rimborsi delle
ferrovie o ad altre cose di questo genere, gli
stanziamenti che sono stati fatti l'anno scor~
so erano di natura del tutto a calcolo, per~
chè era la prima volta che si era stabilito ~

ed una delle prime vittime è qui presente
(indica l'onorevole Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni) ~ che le Ammi~
nistrazi'Oni non si prestassero gratuitamente
o can pagamento a forfait, ma si dovessero
rimborsare. Quindi noi dobbiamo pagare
le signore Poste perchè mandano le lettere,
le Poste devono pagare le signore Ferrovie;
vi ho detto invece ieri che i vari Ministeri
non pagano gli autisti, ma li pagheranna.

Ora, dato questo, evidentemente il primo
stanziamento è stato fatto in forma forfe~
taria, in forma presuntiva, perchè nessun
conto si aveva quando i servizi si presta~
vano gratuitamente. Oggi, a constatazione
avvenuta, sappiamo quanto le Poste devo~
no alle Ferrovie, quanto noi dobbiamo alle
Poste, e praticamente gli stanziamenti saran~
no più vicini alla realtà.

Alloggi. In materia di alloggi, io stesso
posso essere vittima o testimone, o testimo~
ne perchè vittima. Ad un certo momento è
venuto a cessare il blacco degli affitti. Per
brevità, ricordo che avevo chiesto in Con~
siglio dei ministri che almeno lo Stato fa~
cesse un po' di giustizia per sè e si dicesse:
tutti gli affitti sono sbloccati meno quelli
degli uffici dello Stato; perchè ~ dicevo ~

avere il potere se non se ne abusa? Ma i
,miei colleghi nan hanno voluto abusare del
potere e voi non avete potuto sanzionare un
abuso che nan vi abbiamo chiesto; e così
ci siamo trovati improvvisamente di fron~
te a tutti gli affitti sbloccati e alla necessità
di cantrattare celermente con i vari proprie~
tari i canoni di affitto. E tutti sanno che noi
non siamo tra i migliori inquilini, sia per~
chè denunciamo tutto il valore del contratto,
sia perchè in realtà non siamo neanche dei
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buoni manutentori. Ragion per cui ci siamo
trovati di fronte a delle richieste di affitto
superiori al preventivato ed oggi gravano su
ciascun Ministero dei notevoli aumenti per
affitti da pagare. La stessa cosa succede per
le manutenzioni, lo stesso è successo per le
Giunte provinciali amministrative. Onorevo~
le BertoI" è vero che le Giunte provinciali
amministr'ative vi stanno molto sul cuore co'-
me organi cattivi. Ina sono troppo buoni e
non troppo cattivi. Una volta pagava la Pro~
vinci a e quando pagava la Provincia nessu~
no andava a vedere cosa pagava; venuto il
momento che ha dovuto pagare lo Stato, lo
Stato ha fatto un preventivo e ha dovuto poi
constatare che il preventivo non era suffi~
ciente: cosa che succede sempre nella pri~
ma impostazione di una spesa.

Ci sono poi i cosiddetti premi in deroga.
Mi ha fatto osservare, fin da questa mattina,
il Ministro del tesoro che essi rappresen~
tana il mezzo per cento della spesa generale
delle remunerazioni del personale. Voi am~
metterete che è concepibile un aumento del
mezzo per cento. Che cosa sono i premi in
deroga? Non venite a domandarlo a me, lo
sa ciascuno di voi: sono i casi detti corret~
tivi che qualche volta si apportano alla ri~
gidW, del sistema delle remunerazioni che

la bontà vostra ha finora mantenuto a favo~
re della stabilità dell'organizzazione deJlo
Stato. Sono previsti dalla legge perchè si sa
che ogni rigidità non può essere mantenuta
(altrimenti avviene come per l'acciaio che se
è troppo rigido si spezza) che con un mar~
gine minimo di elasticità che è quella che
permette di mantenere la linea di principio.
Qnesto è Jo scopo dei premi in deroga; ba~
sta che non eccedano una certa misura. rap~
presentano quel tanto che rende accettabi~
le quel poco che è fisso che voi cercate sem~
pre con molta generosità di aumentare e
che noi cerchiamo, sempre con molta geil1e~
rosità di cuore ma oon ristrettezza di por~
tarfogHo, di non far aumentare.

Per quanto riguarda i premi ai Carabinie~

l'i e alla POllizia, quando disouterete del bi~
lancio dell'Interno, che il Senato deve anco~
ra discutere, domanderete esattamente co~
me e perchè sono dati questi premi, che
evidentemen1e sono dati per appTezzamento
discrezionale del Mi:nistro dell'interno, il

quale deve sapere dove deve dale e dove
puo dare, e rappresentano una discreziona~
htà della quale voi potete indubbiamente
aver conto, ma quando tratterete generica~
mente deUa politica del Ministero dell'm~
terno.

Per tutto il resto, dovrei soltanto dire che
quanto ha sottolineato il senatore BertolI e
cioè che prima di portare il bilancio preven~
tivo vi abbiamo portato anche il consuntivo
provvisorio dell' esercizIO precedente, rap~
presenta la risposta alla critica che ci si fa,
che noi vogliamo un muro intorno alla Am~
ministrazione pubblica. Noi non Ivogliamo
nessun muro, nemmeno quello di Berlino!
Un muro a difesa della nostra Amministra~
zione?! Ma la nostra Amministrazione è
aperta a tutti, venite tutti a vedere quello
che spendiamo; purtroppo il risultato sarà
che vi accorgerete che la nostra Amministra~
zione è un'Amministrazione pitocca, è l'Am~
ministrazione cbe può esserci, questo è vero,
in uno Stato che deve destinare ad altri sco~
pi la massima parte delle sue entrate e che
deve provvedere alla v,ita di mOllti impiegati
che costituiscono la struttura effetti va del~
l'Amministrazione. Ma venite tranqui1la~
mente a vedere; vedrete che non c'è niente
di particolare.

Dopo questo, io spero che nient'altro mi
venga domandato. All'onorevole Pesenti, che
ha voluto fare una specie di replica alla
mia replica di ieri, mi riservo di far vedere
che egli, oppure lo stenografo (e vogliamo
dare la colpa allo stenografo; anche noi
avvocati lo facciamo, e diamo la colpa alla
nostra segretaria) è incorso in un errore
materiale. Lo farò vedere al senatore Pe~
senti; e speriamo che gli stenografi porti~
no sulle loro spalle anche questo peso. È
veramente nelle tradizioni di ciascuno di
noi il dire qualche volta: è stato uno sba~
glio di trascrizione, ed è anche nelle tradi~
zioni il perdonarlo tenendo conto della fo~
ga dell'oratori,a.

Con questo, signori, io vi prego di volere
approvare la nota di variazione così come
è stata presentata, e ringrazio il relatore
che in poco tempo, vorrei dire in poche
ore, si è preparato a commentarla e l'ha
oggi difesa con tanto calore e con tanto
senso di convinzione. Grazie. (Vivissimi ap~
plausi dal centro).
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P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

Art. 1.

L'autorizzazione di spesa di cui all'arti~
colo 2 della legge 23 ottobre 1961, n. 1114,
è elevata da lire 17.715.000.000 a lire 19 mi~
li ardi 570.000.000.

(E approvato).

Art. 2.

L'autorizzazione di spesa di cui all'arti~
colo 3 della legge 23 ottobre 1961, n. 1114,
è elevata da lire 13.520.000.000 a lire 26 mi~
liardi 320.000.000.

(E approvato).

Art. 3.

L'autorizzazione di spesa di cui all'artico~
lo 7 della legge 23 ottobre 1961, n. 1114, è
elevata da lire 2.000.000.000 a lire 3 miliardi.

(E approvato).

Art.4.

Nello stato di preVISIOne dell'entrata per
l'esercizio finanziario 1961~62, sono introdot~
te le variazioni di cui alla annessa tabella A.

(E approvato).

Art. 5.

Negli stati di previsione dei Ministeri del
tesoro, delle finanze, di grazia e giustizia,
degli affari esteri, della pubblica istruzione,

I

dell'interno, dei lavori pubblici, dei traspor~
ti, delle poste e delle telecomunicazioni, del~
la difesa, dell'agricoltura e delle foreste, del~
l'industria e del commercio, del lavoro e
della previdenza sociale, de] commercio con

l'estero, della marina mercantile, del bilan~
cia, delle partecipazioni statali, della sanità
e del turismo e dello spettacolo per l'esercizio
finanziario 1961~62, sono in tradotte le va~
riazioni di cui all'annessa tabella B.

(E approvato).

Art. 6.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a
concedere all'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi, sui fondi dei conti cor~
l'enti postali, di cui all'articolo 1 del decre~
to legislativo luogotenenziale 22 novembre
1945, n. 822, anticipazioni sino all'ammonta~
re di lire 9.934.470.000, estinguibili in 35
anni al saggio vigente per i mutui all'epoca
della concessione, da destinare a parziale
copertura del disavanzo della gestione 1961 ~

1962 dell'Amministrazione stessa.
Gli interessi maturati prima dell'inizio

dell'ammortamento saranno capitalizzati al
saggio di concessione delle anticipazioni.
L'ammortamento delle anticipazioni, aume'l1~
tate degli interessi capitalizzati, avrà inizio il
10 gennaio 1964. L'onere relativo farà carico

al bilancio dell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi.

(E approvato).

Art. 7.

Nei bilanci dell'Amministrazione dei mo~
nopoli di Stato, dell'Azienda monopolio ba~
nane, dell'Istituto agronomico per 1'01tre~
mare, dell'Amministrazione del fondo per
il culto, del Fondo di beneficenza e di re~
ligione nella città di Roma, dei Patrimoni
riuniti ex economali, dell'Azienda nazionale
autonoma delle strade, dell'Amministrazio~
ne delle ferrovie dello Stato, dell'Ammini~
strazione delle poste e dei telegrafi, della
Azienda di Stato per i servizi telefonici c
dell'Azienda di Stato per le foreste dema~
niali per l'esercizio finanziario 1961~62, so~
no introdotte le variazioni di cui all'annessa
tabella C.

(È approvato).
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Art. 8.

Negli elenchi n. 1 e n. 4, annessi allo
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario 1961~62, concer~
nenti, rispettivamente, i capitoli per i quali
è concessa la facoltà di cui all'articolo 40
ed all'articolo 41 ~ secondo comma ~ del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sul~
la contabilità generale dello Stato, sono

27 LUGLIO 1962

aggiunti i seguenti capitoli dello stato di
previsione del Ministero delle finanze:

Cap. n. 300~bis ~ Spesa a carico del Fondo
per la prevenzione e la scoperta del
contrabbando, ecc.

Cap. n. 300~ter ~ Spesa a carico del Fondo
per la prevenzione e la scoperta del con~
trabbando fuori degli spazi doganali,
ecc.

CEapprovato).



L. 600.000.000

» 840.000

» 647.913.000

» 1.000.000.000

» 120.000.000

» 550.000.000

» 2.085.000.000

» 1.000.000.000

» 20.000.000.000

» 4.000.000.000

» 600.000.000

» 5.000.000.000

» 10.000.000.000

» 53.000.000.000

» 30.000.000.000

» 20.000.000.000

» 1.500.000.000

» 500.000.000

» 3.000.000.000

» 3.500.000.000

» 2.000.000.000

» 2.000.000.000

» 17.500.000.000

» 7.000.000.000

» 1.500.000.000
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T ABELLA A.

rl'ABELLADI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE DELL'EN'rHA rrA
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1961~62

a) In aumento:

Oapitolo n. 4. ~ Diritti erariali sui permessi di ricerca mineraria,

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 23. ~ Avanzo di gestione dell'Amministrazione autonoma

dei Monopoli di Stato, ecc. ..............
Oapitolo n. 24. ~ Avanzo di gestione dell'Azienda monopolio ba~

nane, ecc. ........................
Oapitolo n. 25. ~ Quota devoluta al Tesoro dello Stato nella misura

di 8 decimi degli utili netti annuali della gestione propria della
Oassa Depositi e Prestiti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 26. ~ Utili netti annuali della gestione dei depositi giu~
diziari, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 27. ~ Quota devoluta al Tesoro dello Stato nella misura

di 8 decimi degli utili netti annuali delle Oasse postali di risparmio,
ecc. ..........................

Oapitolo n. 28. ~ Utili della gestione dei buoni postali fruttiferi, ecc.

Oapitolo n. 30. ~ Imposta sui fabbricati ...........
Oapitolo n. 31. ~ Imposta sui redditi di ricchezza mobile . . . .
Oapitolo n. 32. ~ Imposta complementare progressiva sul reddito

complessivo .......................
Oapitolo n. 35~bis (di nuova istituzione). ~ Quota del 12,25 per cento

dell'incasso lordo dei proventi derivanti allo Stato dall'esercizio
dei giuochi di abilità e dei concorsi pronostici di cui agli articoli
1 e 2 del decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496 (articoli l e 2
della legge 28 luglio 1961, n. 849) . . . . . . . . .

Oapitolo n. 37. ~ Imposta sulle successioni e donazioni

Oapitolo n. 39. ~ Imposta di registro ........
Oapitolo n. 40. ~ Imposta generale sull'entrata, ecc. . .
Oapitolo n. 41. ~ Imposta di conguaglio sui prodotti industriali im~

portati, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 42. ~ Imposta di bollo, ecc. .. . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 43. ~ Imposte in surrogazione del registro e del bollo

Oapitolo n. 44. ~ Imposta sulla pubblicità, ecc.
Oapitolo n. 45. ~ Imposta ipotecaria . . . . . . . . .
Capitolo n. 51. ~ Tasse sulle concessioni governative . .
Oapitolo n. 63. ~ Imposta di fabbricazione sugli spiriti

Oapitolo n. 64. ~ Imposta di fabbricazione sulla birra .
Oapitolo n. 71. ~ Imposta di fabbricazione sugli olii minerali, loro

derivati e prodotti analoghi, ecc. . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 82. ~ Dogane e diritti marittimi . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 84. ~ Diritto 0,50 per cento per i servizi amministrativi

sul valore delle merci importate dall'estero, ecc. . . . . . . .
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I~. 5.000.000.000

» 1.900.000.000

» 175.000.000

18.000.000

» 1.120.000.000

» 1. 000.000.000

)) 1.250.000.000

» 15.000.000.000

» 166.000.000

)) 6.000.000

» 179.500.000

» 1.211.660.879

lJ. 4.814.730.000

» 300.000.000
)) 1.100.000.000

» 49.327.088

» 116.672.912

» 20.000.000

L. 6.400.730.000
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Oapitolo n. 94. ~ Provento del lotto .............
Oapitolo n. 105. ~ Provento delle oblazioni e condanne alle pene pecu~

niarie per contravvenzioni, ecc. ..............
Oapitolo n. 126. ~ Rimborso da Aziende autonome, ecc. . . . . .
Oapitolo n. 136. ~ RimbOTsi e concorsi diversi dipendenti da spese, ecc.

Oapitolo n. 138. ~ Rimborsi e contributi da parte di Amministra~

zioni e di enti vari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 166. ~ Ritenuta sugli stipendi, ecc. . . . . . .

Oapitolo n. 168~bis (di nuova istittizione). ~ Versamento al Tesoro dello

Stato delle somme dovute da Enti ed Istituti di credito

Oapitolo n. 169. ~ Saldo dei conti concernenti l'Istituto di emis~

sione, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 210. ~ Rimborso parziale delle spese per la riparazione

eseguita a cura del Ministero dei lavori pubblici, ecc.

Oapitolo n. 221. ~ Provento dei diritti fissi dovuti su taluni generi

contingentati immessi nella zona franca di Gorizia, ecc.

Oapitolo n. 240. ~ Quota per interessi 0,50 per cento, ecc.

Oapitolo n. 257. ~ Entrate provenienti da gestioni varie . .
Oapitolo n. 282~bis (di nuova istituzione). ~ Recupero delle anticipa~

zioni effettuate per il funzionamento della unità ospedaliera della
Oroce Rossa Italiana inviata nel Oongo per l'assistenza medica
delle Forze di emergenza dell'O.N.U. . . . . . . . . . . ..)) 700.000.000

Oapitolo n. 300~bis (di nuova istituzione). ~ Quote contravvenzionali

spettanti al Fondo per la prevenzione e la scoperta del contrab~
bando (articolo 144, lettera c) della legge 25 settembre 1940,
n. 1424, modificato dalla legge 11 marzo 1953, n. 20) . . . ..» 3.500.000

Oapitolo n. 300~ter '(di nuova istituzione). ~ Quote contravvenzionali
spettanti al Fondo per la prevenzione e la scoperta del contrab~
bando fuori degli spazi doganali (articolo 115 della legge 17 luglio
1942, n. 907, sul monopolio dei sali e dei tabacchi) . . . » 1.200.000

Totale degli aumenti L. 214.834.613.879

b) I n diminuzione:

Oapitolo n. 20. ~ Avanzo di gestione dell' Amministrazione auto.
noma delle Poste, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 77. ~ Imposta di ff1bbricazione sui minerali di mercurio,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 130. ~ Rimborsi e concorsi diversi, ecc. . . . . . . . .

Oapitolo n. 224. ~ Interessi compresi nelle annualità di ammorta~
mento, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 275. ~ Quote di capitale comprese nelle annualità di am~
mortamento, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 285. ~ Annualità a carico di Provincie, Oomuni, ecc.

Totale delle diminuzioni .
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c) Modifica di denominazione:

Capitolo n. 36~bis. ~ Entrate riservate all'Erario ~ ai sensi della legge
10 dicembre 1961, n. 1346 ~ derivanti dall'estensione alla imposta
sulle società e dall'aumento dell'addizionale 5 per cento alle im~
poste dirette erariali; alle imposte, sovrimposte, tasse e contri~
buti comunali e provinciali riscuotibili mediante ruoli, istituita
con regio decreto~legge 30 novembre 1937, n. 2145 e successive
modificazioni.

Capitolo n. 61. ~ Imposta di bollo sulle carte da giuoco (regio de~
creto 30 dicembre 1923, n. 3277 e successive modificazioni).

Capitolo n. 173. ~ Provento della vendita dei sieri, vaccini ed anti~
biotici, dei disinfettanti e delle pubblicazioni. Provento delle
analisi e dei controlli in genere compiuti dai laboratori dell'Istituto
Superiore di Sanità e degli altri istituti indicati nell'articolo 2 della
legge 27 febbraio 1958, n. 190. Rimborso delle spese per il controllo
dei sieri, vaccini, antibiotici e degli schermi per radiologia, radio~
grafici e radioscopici. Importo delle tasse di ammissione ai corsi
speciali tenuti dall'Istituto Superiore di Sanità. Prodotto del
diritto di costituto sanitario e del diritto di patente sanitaria.

d) Soppressione di sottorubriche e capitoli:

Altri tributi

Capitolo n. 98. ~ Somme da provvedersi mediante provvedimenti
di carattere fiscale.



L. 4.155.000.000
» 1.158.000.000

» 2.160.000.000

» 16.729.216.905

» 17.500.000.000

» 1.500.000.000
» 61.000.000
» 350.000.000
» 20.000.000

» 13.500.000
» 50.000.000
» 2.000.000
» 20.000.000
» 5.000.000
» 3.000.000
» 2.000.000
» 2.000.000

)) 22.000.000

» 10.000.000

» 350.000

» 200.000

» 200.000

» 2.500.000

» 1.000.000
)) 100.000

» 3.000.000
)) 8.000.000

» 400.000

» 3.000.000

» 7 .000.000
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TABELLA B.

TABELLA DI VAIUAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1961-62

MINISTERO DEll TESORO

a) In aumento:

Capitolo n. 7. ~ Interessi di buoni del Tesoro ordinari . . .
Capitolo n. 17. ~ Contributo e concorsi nelle spese, ecc. . . .
Capitolo n. 18. ~ Ooncorso dello Stato da corrispondersi al Pio

Istituto, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 24. ~ Oontributo a favore dell'Azienda nazionale auto~

noma delle strade, ecc. . .
Capitolo n. 29. ~ Somme da riscuotere direttamente dalla Regione

siciliana, ecc. . . . . . . . .. ..........
Capitolo n. 30. ~ Somme occorrenti per la regolazione, ecc. alla

Regione sarda, ecc. .............
Capitolo n. 37. ~ Spese per il Senato della Repubblica
Capitolo n. 38. ~ Spese per la Camera dei Deputati .
Capitolo n. 55. ~ Compensispeciali, ecc. . . . . . .
Capitolo n. 60 (modificata la denominazione). ~ Manutenzione, ripa~

razione ed adattamento dei locali adibiti ad uffici o servizi della
Presidenza del Oonsiglio dei Ministri

Capitolo n. 61. ~ Spese riservate, ecc. .
Capitolo n. 83. ~ Oompensi speciali, ecc.
Capitolo n. 97. ~ Oompensi speciali, ecc.
Capitolo n. 123. ~ Oompensi speciali, ecc.
Capitolo n. 136. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
Capitolo n. 139. ~ Oompensi speciali, ecc. . . . . . . . .
Capitolo n. 152. ~ Manutenzione, riparazione, ecc. . . . .
Capitolo n. 158 (modificata la denominazione). ~ Premi e sovvenzioni

per scrittori, editori, librai, stampatori, associazioni culturali e
mostre del libro italiano all'estero e del libro straniero in Italia ~

Spese per iniziative di carattere culturale riguardanti la gioventù
Capitolo n. 162. ~ Spese per i servizi di stampa e di informazioni
Capitolo n. 174. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . .
Oapitolo n. 192. ~ Oompensi speciali, ecc. . . . . . . . .
Capitolo n. 199. ~ Arredamento, manutenzione, ecc.
Oapitolo n. 205. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
Capitolo n. 207. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. .
Capitolo n. 209. ~ Interventi assistenziali, ecc. . . . . .
Capitolo n. 216. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
Capitolo n. 217. ~ Compensi speciali, ecc. . . .
Capitolo n. 221. ~ Interventi assistenziali, ecc. .
Capitolo n. 223. ~ Spese per indagini, ecc.
Capitolo n. 227. ~ Compensi speciali, ecc. . . .
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L. 2.500.000
» 2.000.000
» 1.500.000
» 2.000.000
» 7.500.000
» 500.000
» 30.000.000

» 3.000.000
» 1.500.000
» 1.500.000
» 23.000.000

» 5.000.000
» 20.000.000
» 15.000.000

» 900.000.000
» 5.000.000

» 5.000.000
» 2.000.000.000

» 15.000.000

» 413.000.000

» 1.500.000.000

» 25.000.000

» 150.000.000

» 26.000 000

» 31.000.000

» 28.100.000
» 60.000.000
» 550.000.000

» 2.000.000

» 735.000.000
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Oapitolo n. 232. ~ Oompensi per speciali incarichi, ecc.

Oapitolo n. 233. ~ Spese per indagini, ecc.
Oapitolo n. 234. ~ Acquisto di libri, ecc.
Oapitolo n. 261. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.
Oapitolo n. 263. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
Oapitolo n. 267. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
Oapitolo n. 269. ~ Oompensi speciali, ecc. . . . . . . . .
Capitolo n. 279~bis (di nuova istituzione). ~ Spese por la partecipa~

pazione a mostre ed altre manifestazioni per la pratica applica~
zio ne dei principi delle tecniche delle relazioni pubbliche; per
convegni, visite, esperimenti; per studi di procedimenti ammini~
stratiyi e di unificazione dei metodi di lavoro; per la partecipa~
zione di funzionari dei servizi amministrativi centrali e provinciali
del Tesoro a corsi di relazioni pubbliche o di specializzazione
professionale .. . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 282. ~ Spese per acquisto di libri, ecc.
Oapitolo n. 285. ~ Spese casuali .. . . . .
Oapitolo n. 292. ~ Compensi speciali, ecc. . .
Oapitolo n. 305. ~ Assegni fissi per spese di ufficio, ecc.
Oapitolo n. 323. ~ Oompensi speciali, ecc. . . . . . .
Oapitolo n. 327. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.
Oapitolo n. 341. ~ Spese per fornitura di tondelli monetati, ecc.
Oapitolo n. 344. ~ Assegni fissi per spese di ufficio, ecc. . .
Oapitolo n. 345. ~ Spese per il servizio, ecc. col sistema meccano~

grafico, ecc. .......................
Oapitolo n. 346. ~ Oompenso dovuto sull'ammontare dei depositi, ecc.
Oapitolo n. 366. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
Oapitolo n. 370. ~ Spese di ufficio,ecc. . . . . . . . .
Oapitolo n. 371. ~ Spese per forniture, ecc. . . . . . .
Oapitolo n. 373. ~ Spese di ufficio, ecc. per l'Amministrazione delle

poste. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 374. ~ Spese per forniture, da eseguire dall'Istituto Po~

ligraficodello Stato, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 376. ~ Rimborso all'Istituto Poligrafico dello Stato delle

spese per i locali di sicurezza, ecc. . . . . . . . .
Oapitolo n. 377. ~ Rimborso all'Istituto Poligrafico dello Stato, ecc.

del magazzino, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 380 (modificata la denominazione). ~ Spese per acquisto,

gestione, manutenzione e riparazione delle automobili assegnate
per i servizi delle Amministrazioni statali e delle automobili di
rappresentanza, nonchè per l'acquisto di motoscafi di servizio .

Oapitolo n. 381. ~ Spese inerenti alla fornitura delle uniformi, ecc.

Oapitolo n. 383. ~ Spese per il pagamento dei canoni acqua, ecc. .
Oapitolo n. 386. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. . . . . .
Oapitolo n. 391. ~ Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'or~

dine, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 411~bis (di nuova istituzione). ~ Spese derivanti daIJ'ese~

cuzione dello Scambio di Note tra l'Italia ed il Oanadà relativo
alla sistemazione della questione concernente il contributo cana~
dese al « Oiyilian Relief» effettuato a Roma il 30 marzo 1950
(legge 19 marzo 1953, n. 176) . . . . . . . . . . . . . .. »

Il / Lcgislaturu

312.500.000



L. 16.973.140

» 150.000.000

» 5.500.000

» 1.437.430.000

» 5.000.000.000

» 30.000.000

» 36.500.000
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Capitolo n. 420~bis (di nuova istituzione). ~ Quota a carico dell'Italia

delle spese sostenute per il Oomitato intergovernativo di Bru~
xelles istituito dalla Conferenza di Messina . . . . . .

Capitolo n. 429~ter. ~ Somma da versare alla Cassa per il Mezzo~
giorno, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ....

Capitolo n. 431~bis. ~ Quote interessi e spese comprese nelle rate
di ammortamento, ecc. ..................

Capitolo n. 435~bi8 (di nuova istituzione). ~ Annualità da pagare alla

Cassa, Depositi e Prestiti, per la estinzione del mutuo di lire 23 mi~
lioni, concesso al Comune di Civitavecchia per le opere di siste~
mazione di quel porto (regio decreto~legge 7 maggio 1925, n. 1390,
cOllvertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e regio~decreto~legge
23 ottobre 1927, n. 2106, convertito nella legge 29 dicembre 1928,
n. 3057) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 438. ~ Interessi e provvigioni, ecc. . . . .. »
Capitolo n. 441~bis (di nuova istituzione). ~ Somma da corrispondere

all'Ufficio Italiano dei Oambi in applicazione delle Convenzioni
del12 cttobre 1959 e dell'n ottobre 1960 ~ articoli 3, primi commi ~

relative alle quote di partecipazione dell'Italia al Fondo monetario
internazionale (leggi 23 marzo 1947, n. 132 e 26 giugno 1960, n. 618
(Spese obbligatorie) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 447~bis (di nuova istituzione). ~ Sovvenzione a favore del~

l'amministrazione delle ferrovie dello Stato a pareggio delle perdite
derivanti nella gestione del monopolio carboni per l'applicazione
delle disposizioni sul blocco dei prezzi, nonchè a rimborso delle
spese sostenute per pagamenti alle ditte produttrici di anticritto~
gamici in dipendenza della raccolta del rottame di rame nazionale
(articolo 8 della legge n febbraio 1941, n. 59) . . . . . . .. »

Oapitolo n. 447~ter (di nuova istituzione). ~ Versamento all'Amministra~
zione delle ferrovie dello Stato dell'utile netto conseguito, a tutto
l'esercizio 1944~45, dalla gestione dei monopoli per gli acquisti
all'estero di carbone e dei metalli (articolo 13 del regio decreto~
legge 4 giugno 1936, n. 1078 e articolo 8 della legge 28 settembre
1940, n. 1397) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Oapitolo n. 44 7~quater (di nuova istituzione). ~ Sovvenzione straor~
dinaria alla Amministrazione delle ferrovie dello Stato per far
fronte agli oneri derivanti dall'applicazione del decreto del JYIi~
nistro del tesoro 8 giugno 1961, che stabilisce, in attuazione
della legge 27 maggio 1959, n. 324, la misura dell'indennità inte~
grativa speciale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., »

Oapitolo n. 447~quinquies (di nuova i8tituzione). ~ Sovvenzione stra~
ordinaria alla Amministrazione delle poste e dei telegrafi per far
fronte agli oneri derivanti dall'applicazione del decreto del Mi~
nistro del tesoro 8 giugno 1961, che stabilisce, in attuazione della
legge 27 maggio 1959, n. 324, la misura dell'indennità integrativa
speciale .........................

Capitolo n. 450. ~ Sovvenzione all'Amministrazione delle poste e dei
telegrafi,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 452. ~ Spese per le zone di confine .. . . . .
Oapitolo n. 459. ~ Assegnazione a favore dell'Associazione nazio~

naIe,ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.576.200
23.000.000.000

627.106.000

788.556.256

301.547.628

3.074.600.000



») 152.500.000

)) 10.000.000
)) 300.000.000
)) 3.000.000
)) 40.000.000
») 15.000.000
») 30.000.000
)) 34.000.000

» 7.000.000
») 3.000.000

») 1.500'.000

») 569.500.000

L. 86.729.156.129
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Capitolo n. 460. ~ Assegnazione a favore dell'Associazione nazio~
naIe, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 465~bis (di nuova istituzione sotto la nuova sottorubrica
(( Gorte dei Gonti))). ~ Compensi speciali ai membri ed ai segretari
del Comitato per le perequazioni delle pensioni cIiiamato ad espri~
mere pareri in sede di applicazione delle leggi 29 aprile 1949,
n. 221 e 5 febbraio 1958, n. 46, nonchè al personale addetto al
Comitato medesimo . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 465-ter (di nuova istituzione sotto la nuova sottorubrioa
(( Uffioio per la organizzazione amministrativa e per gli affari oosti-
tuzionali »). ~ Spese di qualsiasi natura per particolari lavori
utili alla riforma dell'Amministrazione . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 494-ter (di nuova istituzione sotto la nuova sottorubrioa
«( Servizi informazioni e proprietà intellettuale »)). ~ Spese di impianto

e di sistemazione di attrezzature tecniche relative alle radiodif~
fusioni per l'estero, nella sede di Via Po, n. 14 . . . . . . .. »

Capitolo n. 497-ter (di nuova istituzione). ~ Spese di qualsiasi natura
per particolari lavori interessanti la contabilità generale dello Stato »

Capitolo n. 500~bis (di nuova istituzione). ~ Indennità di licenzia-
mento e di buonuscita al personale di ruolo e non di ruolo del
cessato Ministero dell'Africa italiana (articoli 8, 9, 15 e 18 della
legge 29 aprile 1953, n. 430 e articolo 11 della legge 22 dicembre
1960, n. 1599) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »)

Capitolo n. 502~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per l'allestimento e la
fornitura di nuovi titoli del prestito redimibile 3,50 per cento 1934,
nonchè di titoli al portatore occorrenti per il tramutamento di cer-
tificati nominativi dei buoni del tesoro novennali 5 per cento 1962

Capitolo n. 504. ~ Somma occorrente per la sistemazione di sospesi di
tesoreria,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 510. ~ Acquisto di macchine e di attrezzature tecniche, ecc.
Ci:1;pitol0 n. 513. ~ Spese di manutenzione, ecc.
Capitolo n. 515. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 516. ~ A.nticipnioni e saldi, ecc. ..........
Capitolo n. 524. ~ Spese per il funzienamento delle Commissioni, ecc.
Capitolo n. 527. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . .
Capitolo n. 528. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . . . . . .
Capitolo n. 531. ~ Interventi assistenziali, ecc. . . . . . . . . . .
Capitolo n. 537-bis (di nuova istituzione sotto la nuova sottorubrioa

«(Provveditorato Generale dello Stato))). ~ Spese per la fornitura
da eseguire dall'Istituto poligrafico dello Stato, di nuovi tipi di
libretti ferroviari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 537-ter (di nuova istituzione). ~ Spese per la fornitura di
mobili e di attrezzature al Centro internazionale di studi per la
conservazione ed il restauro dei beni culturali, ai termini dell' Accor~
do fra l'Italia e l'Unesco, ratificato con legge 11 giugno 1960, n. 723

Capitolo n. 557-bis. ~ Quota di capitale compresa nella rata di am-
mortamento,ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale degli aumenti

III Legislatura

6.000.000

5.000.000

14.000.000

76.000.000

3.000.000

70.000.000

257.800.000



L. 20.000.000
» 20.000.000

» 2.000.000

» 350.000
» 50.000

» 3.500.000

» 1.800.000

» 1.000.000

» 2.000.000

» 1.000.000

» 200.000

» 500.000

» 2.000.000

» 4.000.000

» 5.000.000

» 1.100.000.000

» 8.000.000.000

» 4.500.000

» 10.000.000

» 725.000.000

» 36.665.900
» 40.000.000
» 16.000.000
» 3.000.000

L. 9.998.565.900
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b) I n diminuzione:

Capitolo n. 62. ~ Spese di rappresentanza ......
Capitolo n. 94. ~ Oompensi per la,voro straordinario, ecc.
Oapitolo n. 150. ~ Spese postali, ecc. . . . . . . . .
Oapitolo n. 195. ~ Spese inerenti al funzionamento, ecc.
Capitolo n. 197. ~ Spese postali, ecc. . . . . . . . .
Oapitolo n. 228. ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.
Capitolo n. 239. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
Capitolo n. 240. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . .
Capitolo n. 241. ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc.
Capitolo n. 242. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.
Capitolo n. 243. ~ Interventi assistenziali, ecc. . .
Capitolo n. 244. ~ Gettoni di presenza, ecc. . . .
Capitolo n. 245. ~ Compensi per speciali incarichi, ecc.
Capitolo n. 246. ~ Compenso ai docenti . . . . .
Capitolo n. 306. ~ Fitto di locali, ecc. .....

Capitolo n. 392. ~ Fondo di riserva per le spese impreviste, ecc.
Capitolo n. 393. ~ Fondo occorrente, ecc. . . . . .
Capitolo n. 418. ~ Oneri dipendenti dall'esecuzione delle clausole

economiche del Trattato di pace, ecc. . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 421. ~ Spese per il funzionamento di Uffici all'estero,

ecc. ..........................
Oapitolo n. 431 (modificata la denominazione). ~ Quota interessi e

spese per l'ammortamento dei mutui contratti dallo Stato col
Consorzio di credito per le opere pubbliche per l'esecuzione dei
programmi di costruzione di abitazioni per i lavoratori agricoli
(articolo 13 della legge 30 dicembre 1960, n. ]676) (Spese obbli~
gatorie) ...................

Capitolo n. 464. ~ Canoni dovuti all'Amministrazione delle poste,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 525. ~ Gettoni di presenza, ecc. . . . . .
Oapitolo n. 526. ~ Indennità, ecc. ai componenti le Oommissioni, ecc.
Capitolo n. 529. ~ Indennità, ecc. per le missioni all'estero, ecc.

Totale delle diminuzioni .

MINISTERO DELLE FINANZE

a) In aurnento:

Capitolo n.
Capitolo n.

ecc.
Capitolo n.
Oapitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

2. ~ Spese per i viaggi del Ministro, ecc. .....
3. ~ Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto,

4. ~ Indennità, ecc., per le missioni, ecc.
6. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

11. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

14. ~ Oompensi speciali, ecc. . . . .
16. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . .

L. 3.000.000

» 2.000.000
2.500.000

60.000.000
300.000

45.000.000
16.500.000

»
»
»
»
»



III Legislat:tro
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L. 15.000.000

» 500.000

» 30.000.000
» 2.850.000

» 9.377.000.000

» 3.000.000

» 20.000.000

» 174.000.000

» 4.000.000

» 80.000.000

» 66.800.000

» 200.000

» 1.200.000

» 10.000.000

» 116.100.000

» 153.000.000

» 163.000.000

» 36.000.000

» 5.000.000

» 10.000.000

» 10.000.000

» 500.000.000

» 10.000.000

» 3.700.000.000

» 50.000.000

» 7.750.000.090

» 1.000.000

» 4.000.000

» 2.000.000

» 20.000.000

» 15.000.000

» 1.210.000

» 22.000.000

» 20.000.000

» 30.000.000
)) 200.000.000
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Capitolo n. 19. ~ Interventi assistenziali, ecc. . . . . . . .
Capitolo n. 20. ~ Gettoni di presenza, ecc. . . . . . . . .
Capitolo n. 31. ~ Assegni fissi per spese di ufficio' alle Intendenze

di Pinanza, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 61. ~ Gettoni di presenza, ecc. . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 63. ~ Aggio e complemento d'aggio ai gestori del lotto,

ecc. ......................
Capitolo n. 68. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . . . .
Capitolo Il. 71. ~ Indennità di marcia, di accantonamento, ecc.
Capitolo n. 73. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . .
Capitolo n. 74. ~ Indennità, ecc. per le missioni all'estero, ecc.
Capitolo n. 75. ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc.
Capitolo n. 82. ~ Razione viveri, ecc. .. . . . . .
Capitolo n. 89. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
Capitolo n. 92. ~ Spese per l'acquisto di attrezzature, ecc.

Capitolo n. 98. ~ Manutenzione di fabbricati in uso alla Guardia di
finanza, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 99. ~ Pitto di locali, ecc. . . . . . .
Capitolo n. 100. ~ Somministrazione gratuita di effetti di vestiario,

ecc. . . . . . .
Capitolo n. 104. ~ Acquisto e manutenzione di beni mobili dello

Stato, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 109. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. . . . .
Capitolo n. 112. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 124. ~ Spese per lavori a cottimo eseguiti da personale,

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 128. ~ Assegni fissi per spese di ufficio, ecc. . . . . . .
Ca,pitolo n. 154. ~ Quota parte ai funzionari delle Cancellerie, ecc. .
Capitolo n. 158. ~ Spese, ecc. per il funzionamento del deposito gene~

rale dei valori bollati, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 159. ~ Aggio ai distributori secondari dei valori di bollo,

ecc. ..........................
Capitolo n. 164. ~ Pitto di locali, ecc. .............
Capitolo n. 172. ~ Devoluzione a favore dei Comuni di quote del pro~

vento dell'imposta generale sull'entrata, ecc. . . . . .
Capitolo n. 179. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
Capitolo n. 194. ~ Spese, ecc. provenienti da donazioni, ecc.
Capitolo n. 203. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . . . .
Capitolo n. 207. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . .
Capitolo n. 211. ~ Compensi ai componenti, ecc. della Commissione

centrale per le imposte dirette, ecc. . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 215. ~ Spese inerenti, ecc. alla tenuta degli Albi nazio~

nali, ecc. degli esattori e dei collettori delle imposte dirette, ecc. .
Capitolo n. 217. ~ Spese, ecc. per l'accertamento delle imposte di~

rette . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 221. ~ Spese, ecc. per i servizi schedaristici degli uffici

delleimposte dirette, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 223. ~ Spese per la esecuzione di lavori meccanografici,

ecc. ............
Capitolo n. 227. ~ Pitto di locali, ecc. . . . . . . . . . . . . . .



L. .'3.000.000
» 100.000.000
» 30.000.000

» 72.000.000
» 3.000.000
» .'3.500.000

» 60.000.000

» 150.000.000

» 79.851.000

» 200.000.000

» 250.000.000
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Capitolo n. 248. ~ Premi e spese per la scoperta e repressione del

contrabbando, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 249. ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. . . . . .
Capitolo n. 251. ~ Indennità di missione alle guardie di finanza, ecc.
Capitolo n. 254. ~ Fitto di locali, ecc. .. . . . . . . . . . .
Capitolo n. 273. ~ Spese per il Collegio dei periti doganali, ecc. . . .
Capitolo n. 275. ~ Spese per l'esecuzione delle convenzioni, ecc. .
Capitolo n. 276. ~ Spese per la fornitura, ecc. delle uniformi per il

personale, ecc. delle Dogane, ecc. . . . . . . . . . . . , . .
Capitolo n. 284~bis (di nuova istituzione). ~ Premio giornaliero di

presenza da corrispondere, per periodi anteriori all'esercizio fi~
nanziario 1955~56, al personale provinciale di ruolo, dei ruoli
aggiunti e non di ruolo della Amministrazione del Catasto e dei
servizi tecnici erariali (articolo 8 del decreto legislativo presiden~
ziale 27 giugno 1946, n. 19) . . . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 285~bis. ~ Somma da corrispondere all'Unione nazionale
incremento razze equine (U.N.I.R.E.), ecc. . . . . . . . .. »

Capitolo n. 285~quinquies (di nuova istituzione). ~ Spese per l'ac~
quisto, la manutenzione e riparazione di macchine elettroconta~
bili occorrenti per il servizio autonomo di cassa presso gli
Uffici del registro . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 286. ~ Acquisto di stabili e terreni
Capitolo n. 289. ~ Spese per le matricole fondiarie

Capitolo n. 290. ~ Integrazione d'aggio, ecc. agli esattori delle im~
poste dirette, ecc. ................

Capitolo n. 292~bis (di nuova istituzione). ~ Restituzione dell'ali~

quota straordinaria di aggio di cui al regio decreto 31 gennaio
1944, n. 41 e dell'addizionale di aggio di cui ai decreti legislativi
luogotenenziali 18 giugno 1945, n. 424 e 12 ottobre 1945, n. 689
e al decreto ministeriale 5 febbraio 1946 afferenti a quote di tri~
buti rimborsate a titolo di indebito . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 297~bis (di nuova istituzione sotto la rubrica « Amministra~
zione delle Dogane e delle Imposte indirette »). ~ Premi di denatu~

razione degli spiriti di seconda categoria (articolo 7 del decreto~
legge 6 ottobre 1948, n. 1200) . . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 297~ter (di nuova istituzione). ~ Acquisto di bascule, bi~

lance automatiche, di aspi e di altre attrezzature di carattere

tecnico »

Capitolo n. 300~bis (di nuova istituzione). ~ Spesa a carico del Fondo
per la prevenzione e la scoperta del contrabbando (articolo 144,
lettera c) della legge 25 settembre 1940, n. 1424, modificato dalla
legge 17 marzo 1953, n. 201) (Spesa d'ordine) . . . . . . .. »

Capitolo n. 300~ter (di nuova istituzione). ~ Spesa a carico del Fondo
per la prevenzione e la scoperta del contrabbando fuori degli
spazi doganali (articolo 115 della legge 17 luglio 1942, n. 907,
sul monopolio dei sali e dei tabacchi) (Spesa d'ordine) . »

Totale degli aumenti L.

b) I n diminuzione:

Capitolo n. 42. ~ Indennità di missione, ecc. per ispezioni, ecc. . . L.

1.000.000

1.000.000.000

2.000.000

.'3.8~6.000

20.000.000

3.500.000

1.200.000

24.715.037.000

1.500.000



L. 6.000.000
» 10.000.000

» 2.000.000

» 15.000.000

» 2.000.000

» 75.000.000
» 10.000.000

» 18.000.000

» 20.000.000
» 6.000.000
» 700.000

L. 164.700.000

L. 2.000.000
» 1.000.000

L. 3.000.000

L. 3.000.000

» 8.000.000

» 20.000.000

» 4.000.000

» 2.000.000

» 15.000.000
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

a) In aumento:

Capitolo n. 6. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. .. . .
Capitolo n. 7. ~ Compensi speciali in eccedenza, ecc.. ....
Capitolo n. 10. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto,

per le missioni all'estero, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 13. ~ Gettoni di presenza, indennità, ecc., missioni ai

componenti delle Commissioni di studio ecc. . . . . . . . . .
Capitolo n. 18. ~ Spese, escluse quelle di personale, per il funziona~

mento di commissioni,ecc. . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 38. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
Capitolo n. 41. ~ Compensi speciali in eccedenza, ecc. . .
Capitolo n. 44. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto, per

le missioni, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 45. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto, per

i trasferimenti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 52. ~ Elezioni amministrative ~ Spese, per le nomine, ecc.
Capitolo n. 61. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. .

Totale degli aumenti

b) I n diminuzione:

Capitolo n. 68. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per
le missioni, ecc. ...............

Capitolo n. 75. ~ Spese per il ricovero ospedaliero, ecc. . . .

Totale delle diminuzioni

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

a) In aumento:

Capitolo n. 3. ~ Assegni ed indennità agli addetti al Gabinetto, ecc.

Capitolo n. 5. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 7. ~ Retribuzioni al personale in servizio all'estero, ecc.

Capitolo n. 9. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale
non di ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 14. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale
delle altre Amministrazioni dello Stato, ecc. . . . . . . .

Oapitolo n. 15. ~ Compensi speciali in eccedenza ai limiti, ecc. . .



L. 5.000.000

» 50.000.000

)} 650.000

)) 880.000.000

» 150.000.000

» 20.000.000

» 15.000.000

» 140.000.000
)} 30.000.000

» 50.000.000

)) 20.000.000

)} 3.275.154.000

» 20.000.000

)) 46.000.000

)) 20.000.000

» 48.000.000

» 25.000.000

)} 7.800.000

» 4.746.820

» 350.000.000

» 85.000.000
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Capitolo n. 23~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per l'effettuazione
di corsi d'istruzione di carattere tecnico-professionale per il per-
sonale del Ministero degli affari esteri. . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 31. ~ Spese postali, telegrafiche, ecc. . . . . . .
Capitolo n. 43. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale

salariato di ruolo, ecc. . . . .
Capitolo n. 49. ~ Pensioni vitalizie al personale civile e militare

libico, eritreo e somalo, ecc. ..........
Capitolo n. 52. ~ Assegni di sede al personale all'estero
Capitolo n. 55. ~ Viaggi di destinazione, ecc. ....
Capitolo n. 56. ~ Indennità di sistemazione, BCC. . . .
Capitolo n. 60. ~ Spese per congressi e conferenze, ecc.
Capitolo n. 64. ~ Canoni ed oneri accessori per fitto di locali, ecc.
Capitolo n. 65. ~ Sedi diplomatiche e consolari all'estero ~ Ma-

nutenzione, miglioramento,ecc. . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 68. ~ Spese di posta, telegrafo, telefono e trasporti

all'estero . . . . .'. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 76. ~ Contributo del Governo italiano alle spese delle

Nazioni Unite, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 77 (modificata la denominazione). ~ Spese per l'invio dei

delegati ed esperti alle riunioni della Organizzazione delle N azioni
Unite; spese di ufficio e di rappresentanza ed altre eventuali ine~
renti alla partecipazione all'Organizzazione stessa . . .

Capitolo n. 95. ~ Manutenzione degli stabili demaniali ad uso
scolastico e culturale .. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 97. ~ Acquisto di libri e di materiali per le scuole ita~
liane governative all'estero, ecc. .. . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 100. ~ Premi, sussidi e borse di studio, ecc. . . . . . .
Capitolo n. 101. ~ Premi, sussidi e borse di studio a favore di citta~

dini italiani, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 111~bis (di nuova istituzione). ~ Contributo del Governo

italiano al Centro internazionale di calcolo, con sede in Roma
(legge 8 aprile 1954, n. 145) . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 114. ~ Spese per la tutela e l'assistenza delle colletti~
vità italiane all'estero, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 116. ~ Rimborso all'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato dell'onere,ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 122. ~ Spese riservate dipendenti da avvenim.enti in-

ternazionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 122-bis (di nuova istituzione). ~ Partecipazione dell'Italia

alle spese per il finanziamento della Forza internazionale di emer-
genza delle Nazioni Unite (U.N.E.F.) . . . . . . . . . . ., ))

Capitolo n. 129~bis (di nuova istituzione). ~ Somma occorrente per il
rimborso all'Istituto nazionale per il commercio con l'estero
dell'importo trattenuto dal Governo britannico sui ricavi di merci
italiane esportate nell'area della sterlina, a seguito di anticipa~
zioni effettuate nel periodo 1942~45 al Governo itali3Jno . .. ))

Oapitolo n. 133. ~ Spese per l'accertamento del diritto del personale
civile e militare libico, eritreo e som3Jlo,ecc. . . . . . . . .. »

134.100.000

93.000.000

20.000.000



L. 55.000.000

» 100.000.000

L. 155.000.000

L. 1.500.000
» 2.130.000

» 2.000.000

I) 30.000.000

)) 22.500.000
)1 3.000.000

I) 80.000.000
)1 1.900.000

)1 34.000.000

» 5.000.000

)) 300.000.000

Il 26.892.000
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Oapitolo n. 133~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per l'accertamento
dei danni di guerra e per tutte le altre operazioni inerenti a tale
servizio svolto dai consolati italiani di Tripoli, Bengasi, Asmara
ed Addis Abeba . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 137. ~ Retribuzioni al personale tecnico in servizio al~
l'estero, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 148~te1' (di n1,wva istituzione). ~ Somma oecorrente per la
concessione di un mutuo al Centro internazionale di calcolo, con
sede in Roma, ai sensi dell'articolo 4 della legge 8 aprile 1954,
n. 145 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Totale degli aumenti L.

b) I n diminuzione:

Capitolo n. 30. ~ Servizio stampa ~ Spese per abbonamenti, ecc.
Capitolo n. 87. ~ Assegni di sede al personale addetto alle istitu~

zioni scolastiche, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale delle diminuzioni

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

a) In a~lmento:

Capitolo n. 2 ~ Spese per i viaggi del Ministro e dei Sottosegretari

di Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 3. ~ Assegni per gli addetti al Gabinetto, ecc. . . .
Capitolo n. 4. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per

le missioni, ecc. .....................
Capitolo n. 8. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale che

presta servizio presso l'Amministrazione centrale, ecc. . . . . .
Oapitolo n. 11. ~ Compensi speciali, ecc. al personale che presta

servizio presso l'Amministrazione centrale, ecc. . . . . . . . .
Oapitolo n. 14. ~ Interventi assistenziali, ecc. .........
Capitolo n. 16. ~ Compensi di cui al decreto, ecc. a favoredeicompo~

nenti le Commissioni giudicatrici e di vigilanza, ecc. . . . . . .
Capitolo n. 26. ~ Affitto di locali per i servizi dipendenti . . . . .
Capitolo n. 36. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale che

presta servizio presso i Provveditorati agli studi, ecc. . .
Oapitolo n. 37. ~ Compensi speciali, ecc. al personale che presta

servizio presso i Provveditorati agli studi, ecc. . . . . . . . .
Capitolo n. 46. ~ Compensi, indennità e rimborso delle spese di tra~

sporto ai componenti delle Commissioni, ecc. . . . .
Capitolo n. 53. ~ Contributi per il mantenimento di scuole elemen~

tari parificate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 71 (modificata la denominazione). ~ Oompensi per lavoro

straordinario al personale non insegnante delle scuole medie, nonchè
delle scuole di avviamento professionale derivanti dalla trasforma~
zione di scuole complementari esistenti nella J~ucania e nella Sar~
degna, ai sensi del decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946,
n. 19, e successive modificazioni . . . . . . . . . . . . .. Il

4.000.000

7.500.000

47.000.00e

5.599.950.820

15.000.000



l1. 90.000.000

» 90.000.000

» 15.000.000

» 31.000.000

» 1.287.500.000

» 617.500.000

») 6.000.000

» 75.000.000

» 16.800.000

» 30.000.000

» 20.000.000

» 10.000.000

» 4.070.000

» 13.500.000

» 115.000.000

» 336.280

» 10.000.000

» 750.000

» 15.000.000

» 1.424.700

» 257.500

» 30.720.000

» 3.300.000

» 2.000.000

» 10.000.000
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Capitolo n. 73. ~ Indennità e rimborso di spese di trasporto per mis~

sioni, ecc. per conto dell'Ispettorato per l'istruzione inferiore di
secondo grado ..............

Capitolo n. 75. ~ Indennità e compensi per gli esami nelle scuole

medie, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 81. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non

insegnante degli istituti di istruzione classica e magistrale, ecc. .
Capitolo n. 111. ~ Contributi e sussidi per il funzionamento di istituti

tecnici agrari, ecc. ....................
Capitolo n. 115. ~ Contributi e sussidi per il funzionamento di istituti

tecnici e di scuole tecniche industriali, ecc. . . . . . . . . . .
Capitolo n. 117. ~ Contributi e sussidi per il funzionamento di istituti

tecnici commerciali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 119. ~ Contributi e sussidi per il funzionamento di istituti

tecnici nautici, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 122. ~ Indennità e compensi per gli esami nelle scuole ed

istituti govern3Jtivi di istruzione tecnica, ecc. .. . . . . . .
Capitolo n. 136. ~ Indennità di lavoro nocivo e rischioso al personale

assistente, ecc.
"

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 141. ~ Indennità alle Commissioni dei concorsi in servizio

dell'istruzione superiore, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 183. ~ Oompensi per lavoro straordinario al personale del~

le Soprintendenze, ecc. ..................
Capitolo n. 184. ~ Compansi speciali ecc. al personale delle Soprinten~

denze, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 194. ~ Fitto di locali per musei, ecc. ........
Oapitolo n. 195. ~ Spese per acquisti, anche per l'eserCIzio del diritto

di prelazione, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 202. ~ Spese per la manutenzione e conservazione dei

monumenti, ecc. .....................
Capitolo n. 224. ~ Spese per il riscaldamento, l'illuminazione, ecc. per

gli uffici delle Soprintendenze, ecc. . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 227. ~ Oompensi per lavoro straordinario al personale

non insegnante degli istituti di istruzione artistica, ecc. . . . .
Capitolo n. 228. ~ Oompensi speciali, ecc. al personale non insegnante

degli istituti di istruzione artistica, ecc. . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 231. ~ Indennità e compensi alle Commissioni per gli

esami di idoneità, promozione, ecc. negli istituti di istruzione
artistica, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 233. ~ Accademie di belle arti, ecc. Spese per la manu~

tenzione, ecc. ...............
Capitolo n. 235. ~ Conservatori di musica, ecc. manutenzione di

locali, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . .. .....
Capitolo n. 240. ~ Contributi ordinari e straordinari per istituzione

e mantenimento di scuole e di istituti d'arte, ecc. . . . . . .
Capitolo n. 250. ~ Oontributo a favore del Bureau International

d'Education di Ginevra, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 252. ~ Indennità agli insegnanti elementari dell'Alto

Adige, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 253. ~ Indennità ai componenti le Commissioni per il

conferimento delle supplenze, ecc. . . . . . . . . . . . . . .



» 5.400.000

» 57.600.000

L. 3.195.655.480

L. 1.000.000

» 5.000.000

» 46.070.000

» 700.000

» 1.000.000

» 1.000.000

» 10.000.000

» 300.000

» 5.233.000

» 1.500.000

» 2.000.000

» 600.000

» 3.300.000
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Capitolo n. 258. ~ Fondo destinato alle spese per il funzionamento
del1escuole, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 273~quinquies (di nuova istituzione). ~ Somma da corri~
spondere a saldo della quota del cinque per cento del provento
dei diritti d'ingresso nei musei, nelle gallerie, nei monumenti e
negli scavi archeologici dello Stato, relativo all'esercizio finanziario
1960~61, all'Ente nazionale di previdenza e di assistenza per i
pittori, scultori ed incisori, a norma dell'articolo 3 del decreto
legislativo luogotenenziale 12 ottobre 1945, n. 781 . . . . .. »

Capitolo n. 273~sexies (di nuova istituzione). ~ Somma destinata alla
esecuzione di opere d'arte negli edifici pubblici di nuova costruzione
ai termini della legge 3 marzo 1960, n. 237 . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 274~bis (di nuova istituzione, sotto la nuova Rubrica « Spese
per l'istruzione artistica »). ~ Compensi speciali di cui all'articolo 6
del decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19, al
personale non insegnante in servizio presso l'Ispettorato per
l'istruzione artistica addetto ai lavori di revisione dei conti con~
suntivi arretrati degli istituti e delle scuole dipendenti dall'Ispet~
torato medesimo ...................

Capitolo n. 290. ~ Spese per retribuzioni ed assegni vari ecc. agli
insegnanti dei corsi di scuola popolare, ecc. . . . . . . .

Totale degli aumenti

b) I n diminuzione:

Capitolo n. 63. ~ Spese, contributi e sussidi per conferenze e corsi
magistrali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 64. ~ Sussidi e spese per la propaganda igienica, ecc. .
Capitolo n. 76. ~ Spese per l'acquisto e la conservazione del materia~

le didattico e scientifico, ecc. ................
Capitolo n. 86. ~ Spese di ufficio, di cancelleria, ecc. ., . . . .
Capitolo n. 108. ~ Istituti governativi e non governativi per l'istru~

zione e l'educazione dei sordomuti, ecc. . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 109. ~ Istituti per ciechi ~ Federazione nazionale delle

istituzioni per ciechi, ecc. ., . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 133. ~ Spese per retribuzioni ai professori incaricati delle

Università, ecc. . . . . . . . .. ..........

Capitolo n. 161. ~ Spese e contributi per congressi scientifici e
culturali ..................

Capitolo n. 200. ~ Dotazioni governative a monumenti, ecc.

Capitolo n. 234. ~ Fitto di locali per le accademie di belle arti e
licei artistici . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 255. ~ Spese per l'esercizio delle funzioni amministra~
tive, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 275. ~ Posti di assistente di lingua francese, ecc.

Capitolo n. 277. ~ Posti di assistente di lingua tedesca, ecc. .

1. 728.000

1.847.000

110.000.000
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L. 2.000.000

~) 1.667.000

» 5.000.000

L. 86.370.000
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Capitolo n. 279. ~ Posti di assistente di lingua spagnola, ecc.

Capitolo n. 281. ~ Restauri e riparazioni di danni in dipendenza di

offese belliche, ecc. ., . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 299. ~ Spese per il servizio automobilistico, ecc. per i

centri mobili di lettura . . . . . . . . . .

Totale delle diminuzioni

c) Modifica eli denominazione'

Capitolo n. 155. ~ Paghe ed altri assegni al personale operaio in
servizio delle biblioteche pubbliche governative, delle soprinten~
denze bibliografiche e dell'Istituto di patologia del libro e relativi
oneri previdenziali (Spese fisse e obbligatorie)

MINISTERO DELL'INTERNO

a) In aumento:

Oapitolo n. 6. ~ Oompensi per lavoro straordinario al personale
civile di ruolo, ecc. L.

Oapitolo n. 12. ~ Indennità al personale in servizio presso i Oentri
meccanografici, ecc. »

Oapitolo n. 13. ~ Oompensi speciali, ecc. »

Oapitolo n. 14. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto, per
le missioni, ecc. »

Oapitolo n. 17. ~ Gettoni di presenza, ecc. »

Capitolo n. 18. ~ Gettoni di presenza, ecc. »

Oapitolo n. 19. ~ Spese per l'organizzazione e l'attuazione dei corsi
di formazione, ecc. »

Oapitolo n. 20. ~ Assegni per spese di rappresentanza, ecc. ~)
Capitolo n. 23. ~ Interventi assistenziali, ecc. »
Capitolo n. 28. ~ Rimborso forfettario all'Amministrazione delle

ferrovie, ecc. »
Oapitolo n. 29. ~ Assegni fissi per spese di ufficio, ecc. ~)
Capitolo n. 32. ~ Fitto di locali, ecc. ~)

Capitolo n. 34. ~ Manutenzione, ecc. dei locali, ecc. »
Capitolo n. 38. ~ Spese causali »
Oapitolo n. 45. ~ Oontributi e sovvenzioni a favore dei Oomuni, ecc. »
Capitolo n. 47. ~ Spese per la manutenzione, ecc. del materiale elet~

torale, ecc. »

Capitolo n. 63. ~ Indennità di alloggio, ecc. . »

Capitolo n. 64. ~ Indennità, soprassoldo ed altre competenze, ecc. »
Capitolo n. 67. ~ Premi a funzionari, ecc. »

Oapitolo n. 68. ~ Spese per trasferte, ecc. »
Oapitolo n. 71. ~ Spesa per il trasporto della truppa, ecc. »
Capitolo n. 72. ~ Indennità e retribuzione per servizi telegrafici, ecc. »
Capitolo n. 74. ~ Spese per il servizio sanitario del Oorpo delle

guardie di pubbÙca sicurezza, ecc. »

n,CrlHClnm f JHI1

200.000.000

1.560.000

450.000.000

200:000.000

3.500.000

200.000.000

5.000.000

1.106.000

20.000.000

747.100.000

365.000.000

580.000.0UO

600.000.000

1.500.000

50.000.000

100.000.000
400.000.000
125.000.000
160.000.000
875.000.000

70.000.000
30.000.000

2.000.000
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L. 10.000.000

» 240.000.000

» 105.000.000
» 17.000.000

» 1.050.000.000

» 1.468.149.000

» 290.000.000

» 1.350.000.000

» 14.000.000

» 400.000.000

» 50.000.000

» 50.000.000

» 200.000.00 O
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Oapitolo n. 77. ~ Spese per servizi speciali di pubblica sicurezza, ecc.

Oapitolo n. 78. ~ Oorpo delle guardie di pubblica sicurezza, ~ Ge~

stione mense obbligatorie di servizio, ecc. . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 80 ~ Oorpo delle guardie di pubblica sicurezza ~ Vestia~

rio, ecc. ........................
Oapitolo n. 84. ~ Assegni fissi per spese di ufficio, ecc. . . . . . .

Oapitolo n. 88. ~ Abbonamento, installazione e manutenzione degli
impianti telefonici, ecc. .,. . . . . . .. .......

Oapitolo n. 91. ~ Spese di accasermamento, ecc. .......

Oapitolo n. 92. ~ Oasermaggio pei carabinieri e per le guardie di
pubblica sicurezza, ecc. .,. . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 93. ~ Acquisto, manutenzione, noleggio e gestione degli
automotomezzi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 94. ~ Acquisto e mantenimento di cavalli, ecc.

Oapitolo n. 109. ~ Spese di accasermamento dei vigili del fuoco, ecc.

Oapitolo n. 111. ~ Assegni a stabilimenti, ecc. . . . . . . .
Oapitolo n. 113. ~ Mantenimento degli inabili al lavoro, ecc.
Oapitolo n. 114. ~ Sussidi alle istituzioni pubbliche, ecc. . .

Oapitolo n. 128~bis (di nuova istituzione). ~ Fitti, relativi agli esercizi
1959~60 e 1960~61, per i locali degli Uffici di prefettura e per
l'alloggio dei prefetti (articolo 1, letto b), delJa legge 16 settem,"
bre 1960, n. 1014) »

Oapitolo n. 128~ter (di nuova istituzione). ~ Somma da corrispondere

all' Azienda di Stato per i servizi telefonici ed alle Societ~Lconces~
sionarie telefoniche, a saldo dei canoni dovuti a tutto il 30 giugno
1961, per la cessione in uso dei circuiti diretti e per conversazioni
interurbane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Oapitolo n. 132~ter (di nuova istituzione sotto la, nuova rubrica «Spese
per la pubblica sicurezza ») Somma occorrente per provvedere al
saldo delle indennità e retribuzioni per servizi telegrafici, telefonici
e radio elettrici straordinari, prestati nell'interesse della pubblica
sicurezza da ufficiali telegrafici o da altri in occasione delle elezioni
politiche del maggio 1958 e di quelle amministrative del novem~
bre 1960 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Oapitolo n. 136~ter (di nuova istituzione). ~ Oompensi speciali in ecce~

denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario, da corrispon~
dersi al personale dell'Interno ed a quello di altre Amministra~
zioni per l'eccezionale attività connessa alle gestioni stralcio della
cassa sovvenzioni antincendi e dei corpi dei vigili del fuoco (arti~
colo 6 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19). »

Oapitolo n. 140. ~ Istituzione e mantenimento di Oentri di raccolta,
ecc. »

Oapitolo n. 142 (modificata la denominazione). ~ Spese per rette e
sussidi ad istituti che provvedono al ricovero dei minorenni
appartenenti alle categorie di cui all'articolo 1 del decreto legi~
slativo luogotenenziale 31 luglio 1945, n. 425, all'articolo 1 del
decreto legislativo luogotenenziale 28 settembre 1945, n. 646,
all' articolo l della legge 4 marzo 1952, n. 137, modificata dalle

1.160.000.000

3.085.000.000

300.000.000

45.000.000

225.000.000



L. 50.000.000

» 700.000.000

» 100.000.000

» 300.000.000

L. 16.395.915.000

L. 30.000.000

» 2.000.000

» 16.000.000

» 90.000.000

» 25.000.000

» 100.000.000

» 100.000.000

» 800.000.000

L. ] .]63.000.000

» 50.000.000

» 5.000.000

» 20.000.000

» 7.000.000
» 50.000.000
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leggi 27 febbraio 1958, n. 173, e 14 ottobre 1960, n. 1219 e all'arti~
colo 1 della legge 25 ottobre 1960, n. 1306, nonchè per rette di
ricovero di profughi inabili di cui aH' articolo 3 della citata legge
n. 1219 .............

Oapitolo n. 143. ~ Sussidi in denaro, ecc. . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 145. ~ Assistenza in natura, ecc. . . . . . .

Oapitolo n. 148. ~ Assegnazione straordinaria per l'integrazione dei
bilanci degli enti comunali di assistenza, ecc. . . . . .

Totale degli aumenti

b) In di1ninuzione:

Oapitolo n. 16. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per
i trasferimenti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 59. ~ Oorpo delle guardie di pubblica sicurezza ~ Pre~

mio di arruolamento, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 98. ~ Spese per l'impianto ed il funzionamento di centri
di raccolta per stranieri . . . . . . . .

Oapitolo n. 117. ~ Ooncorsi nelle spese, ecc. . . .

Oapitolo n. 139. ~ Spese per costruzione, ecc. . .

Oapitolo n. 141. ~ Spese per l'assistenza sanitaria, ecc.

Oapitolo n. 146. ~ Spese per il trasporto delle persone, ecc.

Oapitolo n. 149. ~ Maggiorazione sul trattamento assistenzia,le, ecc.

Totale delle diminuzioni .

MINISTERO DEI J~.AVORl PUBBLICI

a) In aumento:

Oapitolo n. 14. ~ Oompensi per lavoro straordinario al personale
non di ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Oapitolo n. 17 (modificata la denominazione). ~ Oompensi per lavoro

straordinario al personale operaio (articoli 18 e 19 della legge
5 marzo 1961, n. 90) .. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 20. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per
le missioni all' estero .......

Oapitolo n. 21. ~ Oompensi speciali, ecc.
Oapitolo n. 23. ~ Interventi assistenziali, ecc.
Oapitolo n. 46. ~ Spese per rilievi, ecc.
Oapitolo n. 49~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per la formazione e

la tenuta dell' Albo nazionale e del Oasellario dei costruttori
(legge 10 febbraio 1962, n. 57) . . . . . . . . . . . . »

Oapitolo n. 51. ~ Retribuzioni, paghe ed altri assegni, ecc. »
Oapitolo n. 55. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. »

10.000.000

1.000.000

18.000.000

9.000.000



>} 85.500.000
>} 845.000.000
>} 493.000.000
>} 70.000.000
>} 103.000.000
>} 200.000.000
>} 180.000.000
>} 495.000.000
>} 740.000.000
>} 781.000.000
>} 150.000.000
>} 1.520.000.000
>} 692.000.000
>} 100.000.000
>} 405.000.000
>} 155.000.000
>} 1.075.000.000
>} 380.000.000

>} 550.000.000
>} 1.008.000.000
>} 2.255.000.000
>} 723.000.000
>} 167.000.000
>} 198.000.000
>} 730.000.000
>} 235.000.000

>} 26.715.000
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Capitolo n. 104. ~ Spese per studi ed esperimenti per il miglioramento

della segnaletica stradale, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . l./.
Capitolo n. 107~bis (di nuova istituzione). ~ Spese relative al personale

già dipendente dagli Enti pubblici nelle zone di confine cedute
per effetto del Trattato di pace o comunque sottratte all' Ammi~
nistrazione italiana ai sensi della legge 12 febbraio 1955, n. 44 >}

Capitolo n. 107~ter (di nuova istituzione). ~ Somma occorrente per la
regolazione della fornitura di una partita di ponti in ferro, residuati
di guerra, effettuata dall' Azienda Rilievo Alienazione Residuati
(A.R.A.R.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. >}

Capitolo n. 134. ~ Costruzioni a cura dello Stato di opere portuali, ecc. >}

Capitolo n. 141 (modificata la denominazione). ~ Spese per la costru~
zione di caserme per la Guardia di Finanza (leggi 1 novembre 1957,
n. 1058 e 13 giugno 1960, n. 625) . . . . . . . . . .

Capitolo n. 143. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc. . . . .
Capitolo n. 146. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc. . . . .
Capitolo n. 148. ~ Spese per l'esecuzione dI altre opere pubbliche, ecc.
Capitolo n. 150. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc. . . . .
Capitolo n. 152. ~ Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche, ecc.
Capitolo n. 153. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.
Capitolo n. 156. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.
Capitolo n. 159. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.
Capitolo n. 162. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.
Capitolo n. 164. ~ Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche, ecc.
Capitolo n. 165. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc. . . . .
Capitolo n. 168. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc. . . . .
Capitolo n. 170. ~ Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche, ecc.
Capitolo n. 171. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc:
Capitolo n. 174. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc. . . . .
Capitolo n. 178. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc. . . . .
Capitolo n. 180. ~ Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche, ecc.
Capitolo n. 180~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per il ripristino della

funzionalità del ponte « Flaminio >}in Roma . . . . .
Capitolo n. 181. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.!
Capitolo n. 183. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.
Capitolo n. 185. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.

Capitolo n. 187. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.
Capitolo n. 189. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.
Capitolo n. 191. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.
Capitolo n. 193. ~ Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.
Capitolo n. 196. ~ Assegnazione per spese relative a opere già eseguite

autorizzate dal Governo Militare Alleato, ecc. . . . . . . . .
Capitolo n. 210 (modificata la denominazione). ~ Contributi costanti per

trenta cinque anni a favore di enti e società che provvedono a
costruzioni di edilizia economica e popolare (leggi 2 luglio 1949,
n. 408; 22 giugno 1950, n. 471; 21 ottobre 1950, n. 984; 18 gennaio
1951, n. 61; 19 ottobre 1951; n. 1186; 25 luglio 1952, n. 1058; 1 di~
cembre 1953, n. 901; 27 dicembre 1953, n. 980; 22 aprile 1954, nu~
mero 169; 9 agosto 1954, n. 705; 18 marzo 1959, n. 134; 26 otto~
bre 1960, n. 1327; 9 marzo 1961, n. 171; 14 novembre 1961, n. 1288
e 30 gennaio 1962, n. 28) . . . . . . . . . _ . . . . . ., >}

2.200.000.000

4.602.000

370.623.490
405.000.000

200.000.000



L. 50.000.000
» 1.000.000.000

L. 18.762.440.490

L. 18.000.000

» 20.000.000

L. 38.000.000

L. 3.000.000

» 4.000.000

» 2.000.000

L. 9.000.000
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Capitolo n. 217 ~bis (di nuova istituz'ione). ~ Oontributi trentacinquen-

nali all'Istituto autonomo per le case popolari di Messina per la
costruzione di alloggi popolari ai sensi del testo unico 28 aprile
1938, n. 1165 e successive modificazioni ed integrazioni (legge 25
gennaio 1962, n. 25) .................

Oapitolo n. 232. ~ Oompletamento di opere di pubblica utilità, ecc.

Totali degli aumenti .

b) I n diminuzione:

Oapitolo n. 16. ~ Paghe ed altri assegni fissi al personale operaio
dell'Amministrazione dei lavori pubblici e relativi oneri previ-
denziali (Spese obbligatorie)

Oapitolo n. 34. ~ Fitti e canoni

Totale delle diminuzioni

c) Modifica di denominazione:

Oapitolo n. 226. ~ Oontributo trentacinquennale per l'esecuzione di
opere di interesse comunale in Roma (leggi 28 febbraio 1953, n. 103
e 27 giugno 1961, n. 644) . . . . . . . . . . . . . . . . .

MINISTERO DEI TRASPORTI

a) In aumento:

Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.

4. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . .

7. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

14. ~ Oompensi speciali, ecc.
18. ~ Interventi assistenziali, ecc. . .

28. ~ ]'itto di loeali . . . . . . . .

40. ~ Sovvenzioni chilometl'iche, ecc.

52. ~ Sussidi straordinari di esercizio, ecc.

rrotale degli aumenti

b) I n diminuzione:

Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.

9. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

Il. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

17. ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc. .

Totale d~ne diminuzioni

27 LUGLIO 1962

L. 1.000.000

20.000.000

4.000.000
3.000.000

20.000.000

2.250.000.000

3.000.000.000

»

»

»

ìl

»

»

L. 5.298.000.000



Oapitolo n. 2. ~Assegni ed indennità, ecc. L. 1.500.000
Oapitolo n. 7. ~Gettoni CI.i presenza, ecc. ,) 10.500.000
Oapitolo n. 8. ~Spese casuali » 700.000
Oapitolo n. 9. ~Sussidi a militari in servizio, ecc. » 17.000.000
Oapitolo n. 10. ~Interventi assistenziali, ecc. ,) 20.100.000
Oapitolo n. 11. ~Interventi assistenziali, ecc. » 2.070.711.000
Oapitolo n. 12. ~Sovvenzioni ad Istituti, ecc. ,) 11.300.000
Oapitolo n. 13. ~Oompensi speciali, ecc. » 1.342.379.000
Oàpitolo n. 14. ~Pensioni ordinarie, ecc. » 600.000.000
Capitolo n. 19. ~Indennità speciale annua, ecc. ,) 102.000.000
Oapitolo n. 21. ~Indennità di licenziamento, ecc. ,) 16.000.000
Capitolo n. 25. ~Spese, servizi, ecc. ,) 524.450.000
Oapitolo n. 26. ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. ,) 4%.000.000
Oapitolo n. 27. ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. ,) 64.500.000
Oapitolo n. 28. ~Oompensi per lavoro straordinario, ecc. » 117.000.000
Oapitolo n. 32. ~Spese per cura, ecc. ,) 3.300.000
Oapitolo n. 33. ~Spese per l'attuazione di corsi, ecc. » 2.000.000
Oapitolo n. 37. ~Indennità di missione, ecc. » 100.000.000
Oapitolo n. 40. ~Servizio degli addetti militari all'estero, ecc. » 96.000.000
Oapitolo n. 45. ~Indennità di missione, ecc. » 60.700.000
(Japitolo n. 52. ~Indennità di missione, ecc. )} 13.000..000
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MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TEI",EOOMUNIOAZIONI

a) In aumento:

Oapitolo n. 4~bis (di nuova istUuz'ione). ~ Premio di esercizio al perso~
naIe di ruolo e dei ruoli aggiunti in servizio presso gli Organi
centrali del Ministero (articolo 14 della legge 27 maggio 1961,
n. 465) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Il.

Oapitolo n. 6. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . . . . .. ,)

Oapitolo n. 9~bis (di nuova istituzione). ~ Indennità per una sola
volta, in luogo di pensione, ai termini degli articoli 3, 4 e 10 del
regio decreto~legge 23 ottobre 1919, n. 1970, convertito nella
legge 21 agosto 1921, n. 1144, modificati dall'articolo 11 del regio
decreto 21 novembre 1923, n. 2480 ed altri assegni congeneri
legalmente dovuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,)

14.000.000
600.000

4.000.000

Totale degli aumenti IJ. 18.600.000

b) I n diminuzione;

Oapitolo n. 4. ~Premio di maggior produzione, ecc.
Oapitolo n. 7. ~ Oompensi per speciali incarichi, ecc. ,)

4.600.000
600.000

L.

Totale delle diminuzioni L. 5.200.000

MINISTERO DELI.A DIFE~A

a) In aumento:



ill Legislatura
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L. 160.000.000
» 260.000.000
» 80.000.000
» 10.000.000

» 17.000.000
» 63.000.000
» 1.500.000
» 1.500.000
» 488.000.000

» 4.500.000
» 106.200.000
» 100.000.000

» 300.000.000

» 41.000.000
» 1.000.000

» 1.000.000

» 7 .000.000
» 230.000.000

» 98.000.000

» 21.200.000

» 3.500.000
» 17.500.000

» 100.000.000

» 110.000.000

» 21.500.000

» 7 .500.000
» 50.000.000

» 24.000.000

» 64.500.000

» 18.000.000

» 17.000.000
» 367.590.000

» 26.525.000

» 400.160.000

» 108.000.000

» 22.000.000

» 184.000.000
» 3.000.000
» 119.000.000

» 123.900.000

» 1.665.705.000
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Oapitolo n. 53. ~ Stipendi, ecc. . . . .
Capitolo n. 55. ~ Assegni di imbarco, ecc.
Oapitolo n. 57. ~ Indennità di missione, ecc.

Oapitolo n. 59..~ Indennità di trasferimento, ecc.
Oapitolo n. 60. ~ Servizio degli addetti militari all'estero, ece.

Capitolo n. 62. ~ Retribuzioni, eee.

Capitolo n. 63. ~ Indennità, soprassoldi, ecc.

Oapitolo n. 65. ~ Indennità, di missione, ecc.
Oapitolo n. 70. ~ Paghe, ecc. . . . . .
Oapitolo n. 72. ~ Indennità di missione, ecc.
Oapitolo n. 75. ~ Indennità e soprassoldi, ecc.
Oapitolo n. n. ~ Indennità di missione, ecc.
Oapitolo n. 78. ~ Indennità di missione, ecc.
Oapitolo n. 79. ~ Indennità di trasferimento, ecc.
Oapitolo n. 83. ~ Indennità, soprassoldi, ecc.
Oapitolo n. 85. ~ Indennità di missione, ecc.

Capitolo n. 86. ~ Indennità di missione, ecc.

Oapitolo n. 90. ~ Paghe, ecc. .. . . .
Oapitolo n. 93. ~ Assistenza morale, ecc.

Oa,pitolo n. 94. ~ Educazione fisica, ecc.
Capitolo n. 96. ~ Spese per riviste, ecc.
Oapitolo n. 97. ~ Contributi e sovvenzioni, ecc.
Oapitolo n. 100. ~ Servizi generali dei Oorpi, ecc.
Oapitolo n. 101. ~ Spese di ufficio, ecc. . . . . .
Oapitolo n. 102. ~ Operazioni della leva, ecc.
Oapitolo n. 103. ~ Servizi generali dei Oorpi, ecc.
Oapitolo n. 104. ~ Spese di ufficio, ecc. . . . . .
Oapitolo n. 105. ~ Indennità e spese di viaggio, ecc.
Oapitolo n. 107. ~ Servizi generali dei Oorpi, ecc.
Oapitolo n. 108. ~ Spese di ufficio, ecc. . . . . . .

Oapitolo n. 109. ~ Spese per la difesa antiaerea territoriale
Oapitolo n. 110. ~ Spese per i servizi tipografici, ecc.
Oapitolo n. 114. ~ Servizio delle telecomunicazioni . . . .
Oapitolo n. 115. ~ Servizio della motorizzazione, ecc. . . .
Oapitolo n. 119 (modificata la denominazione). ~ Spese per il funzio.

namento degli arsenali militari marittimi ~ Materiali di consumo

ed energia elettrica per l'esercizio degli apparati motori e per la
illuminazione degli stabilimenti di lavoro, comandi e servizi delle
basi navali e per le navi della Marina militare in disarmo e in
riparazione ~ Materiali occorrenti per la produzione, trasforma~
zione ed utilizzazione dell'energia elettrica degli arsenali, basi
navali, officine ~ Oollaudo e movimento di materiali ~ Divise e

indumenti da lavoro per il personale operaio ~ Articoli di medi.

cazione per infermerie operai ~ Spese per materiali e lavori inerenti
a funzioni di rappresentanza ed alla partecipazione a mostre e
rassegne ...............

Oapitolo n. 121. ~ Servizio della motorizzazione, ecc.
Oapitolo n. 125. ~ I.Javori di manutenzione, ecc.
Oapitolo n. 127. ~ I.Javori portuali, ecc. . . .
Oapitolo n. 128. ~ Servizio elettronico, ecc.
Oapitolo n. 130. ~ Servizi tecnici aeroportuali, ecc.
Capitolo n. 131. ~ Oostruzioni di a~romobili e motori, ecc.



» 90.000.000

» 168.530.000

» 10.000.000

» 23.500.000

» 30.000.000

» 25.000.000

» 21.850.000

» 15.620.000

» 32.500.000

» 147.000.000

» 166.600.000

» 336.000.000

» 105.200.000

» 110.000.000

» 640.000.000

» 25.000.000
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Capitolo n. 134. ~ Servizio della motorizzazione, ecc. L.

Capitolo n. 135. ~ Spese per le basi aeree, ecc. »
Capitolo n. 142. ~ Viveri, ecc. . . . . . . . »
Capitolo n. 143. ~ Prima vestizione, ecc. »
Capitolo n. 144. ~ Casermaggio per le truppe, ecc. »
Capitolo n. 145. ~ Foraggi per i quadrupedi, ecc. »

Capitolo n. 147. ~ Combustibili liquidi e solidi, ecc. »
Capitolo n. 151 (modificata la denominazione). ~ Casermaggio per le

truppe ~ Manutenzione e rinnovazione dei materiali ~ Bucato
degli effetti letterecci ~ Spese per la provvista, manutenzione e
rinnovazione dei materiali di equipaggiamento per il servizio
generale e comune di cucina ~ Spese per l'arredamento degli uffici,

dei locali e degli alloggi . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 152. ~ Combustibili liquidi e solidi, ecc.
Capitolo n. 154. ~ Materiali di consumo, ecc.
Capitolo n. 155. ~ Trasporti di materiali, ecc. . . .
Capitolo n. 162. ~ Cura ed assistenza degli ammalati, ecc.
Capitolo n. 163 (modificata la denominazione). ~ Cura ed assistenza

degli ammalati e degli inviati in osservazione negli ospedali e
negli altri stabilimenti sanitari militari ~ Cura e mantenimento
degli stessi negli ospedali civili ~ Spese di viaggio dei parenti
indigenti dei militari dichiarati in pericolo di vita o deceduti ~

Spese per onoranze funebri ~ Spese per il culto ~ Casermaggio,
vestiario e materiale vario per il servizio sanitario ~ Assistenza
sanitaria ~ Profilassi ed igiene presso i Corpi ed Enti ~ Spese per
consulenze ed onorari ai medici civili convenzionati ~ Apparecchi

di protesi ~ Spese per studi e pubblicazioni inerenti al servizio
sanitario e per il funzionamento dei laboratori e gabinetti scien~
tifi ci militari ~ Case di riposo ~ Cure salsoiodiche, balneotermali,
idropiniche ed elettrofisiche ............

Capitolo n. 164. ~ Cura ed assistenza degli ammalati, ecc.
Capitolo n. 166. ~ Biblioteche ~ Riviste e periodici
Capitolo n. 167. ~ Funzionamento degli Istituti, ecc. . . .
Capitolo n. 168. ~ Addestramento collettivo, ecc. ....
Capitolo n. 169 (modificata la denomina.$ione). ~ Funzionamento degli

Istituti, Accademie, Collegi, Scuole e Centri addestramento reclute
~ Corsi di perfezionamento e specializzazione

~ Contributi seola~

stici ~ Gite, crociere e campagne degli allievi ~ Spese per l'adde~
stramento del personale di truppa ~ Compensi al personale inse~
gnante ~ Compensi per conferenze didattiche ~ Premi per concorsi
e corsi militari ed altre spese inerenti all'istruzione del personale
militare . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 170. ~ Addestramento collettivo, ecc.
Capitolo n. 171. ~ ]"'unzionamento degli Istituti, ecc.
Capitolo n. 172. ~ Addestramento collettivo, ecc.
Capitolo n. 177. ~ Spese riservate dello Stato Maggiore della Difesa, ecc.
Capitolo n. 180. ~ Servizio ippico e veterinario, ecc. . . . . . . .
Capitolo n. 183 (modificata la denominazione). ~ Servizio dei fari e dei

radiofari ~ Manutenzione, riparazione e rinnovamento degli appa~
recchi per il servizio dei fari e dei radiofari ~ Spese per illuminazione
fj funzionamento dei fari e dei radiofari ~ Fitto di locali . .. »

88.830.000
8.000.000

2.444.000.000
180.000.000
785.000.000
133.000.000

1.106.000.000

10.000.000



» 3.500.000
» 160.000.000
» 1.500.000

» 242.000.000

» 233.000.000

» 100.000.000

» 11.000.000

» 2.000.000

» 200.000

» 300.000

» 10.000.000

» 1.600.000

» 23.605.000

» 200.000.000

» 90.000.000

» 45.000.000
.

» 31.000.000

» 5.000.000

» 7 .000.000

» 6.000.000
» 424.000

» 50.000.000

» 76.000.000
» 6.000.000

» 15.000.000

» 21.200.000

» 2.300.000

» 10.000.000

» 26.500.000

» 11.000.000

}) 250.000.000

}) 7.500.000
)} 28.594.750

...".~~~.~~~.~

h 19.4 73.273.750
~~~~..~~~.~~~~..

r." 800.000

>1 500.000
ii 2.500.000
» 32.000.000
» 600.000.000
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Capitolo n. 187. ~ Contributi dovuti per legge, ecc. . . . . L.
Capitolo n. 191 (modificata la denominazione). ~ Acquisto di medaglie

al valore e di decorazioni ~ Soprassoldi di medaglie alle bandiere
dei reggimenti ~ Assegni dell'Ordine Militare d'Italia concessi ai
reparti . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 192. ~ Spese di liti e arbitraggi, ece.
Capitolo n. 198. ~ Indennità di licenziamento, ecc.
Capitolo n. 199. ~ Stipendi ed assegni vari, ecc. .
Capitolo n. 200. ~ Stipendi, paghe, ecc. . . . . .
Capitolo n. 202. ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per le

missioni, ecc. . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 204. ~ Indennità di trasferimento, ece.
Capitolo n. 205. ~ Stipendi, ece. . . . . . . . .
Capitolo n. 207. ~ Compensi per lavoro straordinario, eec.
Capitolo n. 208. ~ Compensi per lavoro straordinario, eec.
Capitolo n. 212. ~ Paghe, soprassoldi, ecc. .......
Capitolo n. 214. ~ Compensi per lavoro straordinario, ece.
Capitolo n. 221. ~ Assistenza morale, ecc. . .
Capitolo n. 222. ~ Viveri, ecc. . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 223. ~ Casermaggio per gli allievi, eec. . .
Capitolo n. 225. ~ Spese per il servizio di sanità, ecc.
Capitolo n. 227. ~ Addestramento militare, ecc.
Capitolo n. 228. ~ Spese per le esigenze, ecc.
Capitolo n. 229. ~ Spese per l'arruolamento, ecc.
Capitolo n. 231. ~ Spese pe],' riviste, ecc.

Capitolo n. 232. ~ Contributi e sovvenzioni, ecc.

Capitolo n. 233. ~ Spese di ufficio, ecc.

Capitolo n. 238. ~ Foraggi, ecc.

Capitolo n. 241. ~ Spese riservate, ecc.
Capitolo n. 242. ~ Acquisto di quadrupedi, ecc.
Capitolo n. 252. ~ Aviazione civile, ecc. .
Capitolo n. 253. ~ Aviazione civile, ecc. .
Capitolo n. 258. ~ Spese di vi3oggio, ecc.
Capitolo n. 259. ~ Spese per il personale, ecc.
Capitolo n. 261. ~ Spese per la gestione, ecc.
Capitolo n. 262." ~ Spese (escluse quelle di personale) per la bonifica,

ecc. ..........................
Capitolo n. 273~bi8 (di nU01Ja istitttzione). ~ Assegni e indennità da

corrispondere ai partigiani combattenti che hanno operato nella
guerra di liberazione 1943~45 (decreto legislativo del Ca,po Provvi~
sorio dello Stato 6 settembre 1946, n. 93) . . . . . . .

Capitolo n. 278. ~ Sottufficiali dell' Arma dei carabinieri, ecc.

Totale degli aumenti

b) In

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

diminuzione:

3. ~ Spese per i viaggi del Ministro, ecc.
4. ~ Indennità di missione, ecc. .
5. ~ Spese telegrafiche, ecc. . . .

16. ~ Indennità per una sola volta, ecc.
20. ~ Pensioniordinarie,ecc... . .

27 LUGLIO 1962

52.000.000
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L. 175.000.000
» 65.600.000
i) 5.200.000
i) 2.400.000
i) 1.500.000

» 250.000.000

» 150.000.000
» 150.000.000
» 300.000.000
i) 2.000.000

» 5.000.000
i) 7 .000.000
» 382.700.000

» 400.000.000

» 250.000.000

» 84.500.000
i) 281.000.000
i) 800.000
i) 1.000.000
i) 3.000.000

» 2.000.000

» 900.000

» 502.000.000

» 300.000.000
i) 587.000.000

» 260.000.000

» 100.000.000

» 900.000
i) 500.000
i) 4.000.000
» 64.250.000

» 757.100.000
i) 193.000.000
i) 393.000.000
i) 180.000.000
» 7.000.000
i) 71.000.000

» 2.169.500.000

» 403.500.000

» 37.500.000
» 11.000.000
» 2.500.000
» 50.000.000
» 45.700.000
» 1.100.000
i) 62.940.000
» 880.000
i) 61.000.000
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Oapitolo n. 22. ~ Indennità di licenziamento, ecc. . . . .
Oapitolo n. 24. ~ Indennizzo privilegiato aeronautieo
Oapitolon. 29. ~ Indennità al personale in servizio, ecc.
Oapitolo n. 30. ~ Oompensi per speeiali inearichi, ecc.
Oapitolo n. 31. ~ Spese per accertamenti sanitari, ecc.
Oapitolo n. 35. ~ Stipendi, ecc. . . . . . . . . .
Oapitolo n. 36. ~ Indennità e soprassoldi vari, eee.
Oapitolo n. -11. ~ Stipendi, ecc. . . . . . .

Oapitolo n. 42..~ Retribuzioni, ecc. .. . .
Oapitolo n. 44. ~ Indennità, soprassoldi, ecc.
Oapitolo n. 48. ~ Indennità di tr9Jsferimento, ecc.

oOapitolo n. 49. ~ Indennità di trasferimento, ecc.
Oapitolo n. 50. ~ Paghe, cottimi, ecc.
Oapitolo n. 51. ~ Paghe ed altri assegni, ecc. .
Oapitolo n. 54. ~ Stipendi, ecc. . . . . . . .
Oapitolo n. 56. ~ Indennità e soprassoldi, ecc.
Oapitolo n. 61. ~ Stipendi, ecc. . . . .

Oapitolo n. 64. ~ Indennità, soprassoldi, ecc.
Oapitolo n. 66. ~ Indennità di missione, ecc.
Oapitolo n. 67. ~ Indennità di missione, ecc.
Oapitolo n. 68. ~ Indennità di trasferimento, ecc.
Oapitolo n. 69. ~ Indennità di trasferimento, ecc.
Oapitolo n. 71. ~ Paghe 'ed altri assegni, ecc.
Oapitolo n. 73. ~ Stipendi, ecc. . . . . . .
Oapitolo n. 74. ~ Stipendi, ecc. . . . . . .
Oapitolo n. 76. ~ Indennità di aeronavigazione, ecc.
Oapitolo n. 81. ~ Stipendi, ecc. . . . . . .

Oapitolo n. 84. ~ Indennità, soprassoldi, ecc.

Oapitolo n. 88. ~ Indennità di trasferimento, ecc.

Oapitolo n. 92. ~ Indennità di missione, ecc.
Oapitolo n. 98. ~ Operazioni della leva, ecc.

Oapitolo n. 111. ~ Servizio di Artiglieria, ecc.

Oapitolo n. 112. ~ Servizi del Genio, ecc.
Oapitolo n. 113. ~ Servizi del Genio, ecc.

Oapitolo n. 116. ~ Fitto di immobili, ecc.
Oapitolo n. 117. ~ Macchinari, ecc. . . .
Oapitolo n. 118. ~ Acquisti ed impianti, eee.
Oapitolo n. 120. ~ Materiali per lavori, ecc. .
Oapitolo n. 122. ~ Materiali e lavori, ecc. . .
Oapitolo n. 123 (modificata la denominazione). ~ Armi e materiali da

guerra per il miglioramento e per la conservazione della 'efficienza
bellica delle difese marittime e costiere ~ Materiali di uso specifico

delle difese stesse compresa la spesa di energia elettrica non ine~
l'ente al servizio degli arsenali . . . . . . .

Oapitolo n. 124. ~ Rinnovamento munizionamento, ecc.
Oapitolo n. 129. ~ Fitto di immobili, ecc. . .
Oapitolo n. 132. ~ Armi di bordo, ecc. . . . . .
Oapitolo n. 133. ~ Munizionamento di caduta, ece.
Oapitolo n. 136. ~ Manutenzione ordinaria, ecc.
Oapitolo n. 137. ~ Servizio radiotelegrafico, ecc.
Oapitolo n. 138. ~ Fitto di immobili, ecc.
Oapitolo n. 140. ~ Spese di trasporto, ecc.
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Oapitolo n. 141. ~ Esercizio dei magazzini, ecc. h

Oapitolo n. 148. ~~ Oombustibili liquidi, ecc. »

Oapitolo n. 149. ~ Viveri, ecc. »

Oapitolo n. 150. -~ Prima vestizione, ecc. »
Oapitolo n. 156. ~ Viveri, ecc. »

Oapitolo n. 157. ~ Oasermaggio, ecc. »

Oapitolo n. 158. ~ Prima vestizione, eco.

Oapitolo n. 159. ~ Oombustibili, ecc.

Oapitolo n. 160. ~ Oombustibili, ecc. »

Oapitolo n. 161. ~ Trasporti di materiali, ecc. »

Oapitolo n. 165. ~ Funzionamento scuole, ecc. »

Oapitolo n. 174. ~ Esperienze, ecc. »

Oapitolo n. 176. ~ Spese per il funzionamento, ecc. »

Oapitolo n. 181. ~ Istituto geografico militare, ecc. . »

Oapitolo n. 193. ~ Spese di giustizia, ecc. »
Capitolo n. 194. ~ Fondo a disposizione, ecc. »

Oapitolo n. 195. ~ Indennità speciale, ecc. . »

Oapitolo n. 206. ~ Retribuzioni, ecc. »

Oapitolo n. 213. ~ Paghe, ecc. »

Capitolo n. 216. ~ Indennità al personale, ecc. . »

Oapitolo n. 219. ~ Indennità e spese di viaggio, ecc. »
Oapitolo n. 224. ~ Spese di prima vestizione, ecc. »
Oapitolo n. 235. ~ Spese per manutenzione, ecc. »

Oapitolo n. 236. ~ Servizio del Genio, ecc. »

Oapitolo n. 237. ~ Servizi della motorizzazione, ecc. »

Oapitolo n. 239. ~ Oombustibili liquidi, ecc. »

Oapitolo n. 245. ~ Indennità di licenziamento, ecc. »

Oapitolo n. 251. ~ Paghe, ecc. »

Capitolo n. 254. ~ Aviazione civile, ecc. »

Oapitolo n. 260. ~ Retribuzioni, ecc. »

Oapitolo n. 276. ~ Somma da erogare, ecc. »

Oapitolo n. 277 (modificata la denominazione). ~ Ufficiali dell' Arma dei

carabinieri collocati: nella riserva ed in ausiliaria ai sensi del regio
decreto legislativo 14 maggio 1946, n. 384; a riposo e dispensati
dal servizio ai sensi del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1472 »

Oapitolo n. 279. ~ Spese relative alla costruzione, ecc. »

Totale delle diminuzioni L.

171.500.000
224.500.000
280.400.000

25.000.000
1.142.400.000

175.450.000
92.430.000

1.180.660.000
7.400.000

30.800.000
4.000.000

843.300.000
5.000.000

13.200.000
1.000.000

1.068.605.000
13.000.000

1.150.000
35.000.000

500.000
6.000.000

222.000.000
2.000.000

155.200.000
110.608.750
134.000.000

1.000.000
50.000.000

2.300.000
1.000.000

37.100.000

1.000.000
75.000.000

15.533.273.750

c) Modifiche alla denominazione dei capitoli:

Oapitolo n. 17. ~ Assegni dell'Ordine Militare d'Italia ai decorati in congedo e loro eredi.
Oapitolo n. 196. ~ Indennità speciale annua ai sottufficiali ed ai militari di truppa dei

carabinieri cessati dal servizio (articoli 32 e 84 della legge 31 luglio 1954, n. 599 e arti~
coli 21 e 44 della legge 18 ottobre 1961, n. 1168).

d) Capitolo 8oppre88o:

Capitolo n. 295~agg. ~ Assegni e indennità da corrispondere ai partigiani combattenti che
hanno operato nella guerra di liberazione 1943~45 (decreto legislativo del Oapo prov-
visorio dello Stato 6 settembre 1946, n. 93).



L. 4.000.000
>} 3.000.000
>} 84.000.000

>} 64.935.000

>} 15.000.000

>} 178.000.000

ì} 10.000.000
>} 2.000.000

>} 19.000.000

>} 5.000.000
>} 2.000.000

>} 12.000.000
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MINISTERO DELL' AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

a) In aumento:

Capitolo n. 9. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non

di ruolo, ecc. .. . . . . . . .

Capitolo n. 13. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 30. ~ Fitto di locali, ecc. .............

Capitolo n. 44. ~ Rimborsi all'Istituto nazionale contro gli infortuni
sul lavoro, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 45. ~ Contributi ad enti ed uffici internazionali e nazio~
nali, ecc. . . .

"
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 61. ~ Contributi per il funzionamento degli Istituti di
incremento ippico, ecc. ..................

Capitolo n. 73. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di
ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 77. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 101. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale
del ruolo ad esaurimento, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 114. ...,. Spese per il funzionamento degli organi comparti~
mentali, ecc. . . . . . . . . .

Capitolo n. 115. ~ Spese postali, ecc. . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 116. ~ Fitto di locali, ecc. .............

Capitolo n. 136"bis. ~ Concorso dello Stato sui mutui concessi dagli
istituti esercenti il credito agrario per la formazione e l'arrotonda~
mento della piccola proprietà contadina, ecc. . . . . . . . .. >}

Capitolo n. 136~ter (di nuova istituzione). ~ Concorso dello Stato sui
mutui concessi dagli istituti esercenti il credito agrario per la
formazione e l'arrotondamento della piccola proprietà contadina
a' termini dell'articolo 2 del decreto legislativo 24 febbraio 1948,
n. 114 e successive modificazioni ed integrazioni, a saldo della
quota relativa all'esercizio 1960~61 (articolo 27~2° comma della
legge 2 giugno 1961, n. 454) . . . . . . . . . . . . . })

Totale degli aumenti

b) I n diminuzione:

Capitolo n. 53. ~ Spese e contributi per la distruzione dei nemici

e dei parassiti delle piante, ecc. . . . . . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 117. ~ Manutenzione ordinaria dei locali, ecc. . . . .. >}

Capitolo n. 124. ~ Spese per la manutenzione di opere di bonifica, ecc. >}

Totale delle diminuzioni . . . L,

400.000.000

200.000.000

L. 998.935.000

15.000.000

7.000.000

3.000.000

25.000.000



L. 1.000.000
» 20.000.000

» 100.000

» 2.000.000

» 2.400.000

» 500.000

» 5.000.000

» 250.000

» 15.000.000

» 7 .500.000

» 3.000.000

» 10.000.000

» 2.000.000

» 6.000.000
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MINTSTTImO DELI/TNDUSTRIA E DEL COMMEROIO

a) In aumento:

Capitolo n. 4. ~ Indennità, ecc. per le mIssIOni, ecc. . .

Capitolo n. 7. ~ Oompensi per lavoro straòrdinario, ecc.

Capitolo n. 11. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

Capitolo n. 13. ~~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . .

Oapitolo n. 17. ~ Oompensi per speciali incarichi, ecc. . .

Capitolo n. 19.bis (di nuova istituzione). ~ Spese per l'organizzazione

e l'attuazione dei corsi di formazione, aggiornamento e perfezio.
namento culturale e tecnico dei funzionari ed impiegati del Mini.
stel'o ~ Oompensi ai funzionari docenti ~ Acquisto di materiale

didattico, pubblicazioni ed altre occorrenze relative allo svolgi.
mento dei predetti corsi »

Oapitolo n. 23. ~ Fitto di locali ., »

Oapitolo n. 43. ~ Fabbricazione e l'innovazione di punzoni.tipo, ecc. »

Capitolo n. 51.bis (di nuova istituzione). ~ Indennità e rimborso delle
spese di trasporto per le missioni nel territorio nazionale, effettuate
dal personale a spese di privati, relative ad istruttorie varie ed
a collaudi chiesti in base alle vigenti disposizioni in materia di
impianti petroliferi (articolo 47 del Regolamen to approva to con
il regio decreto 20 luglio 1934, n. 1303) ~ Rimborsi ai privati di
eventuali eccedenze sulle somme versate »

Oapitolo n. 53. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. .' .. »
Oapitolo n. 62.bis (di nuova, istitu,zione). ~ Spese per la spedizione

all'estero dei fascicoli dei brevetti stampati (articolo 36 del Testo
delle disposizioni in materia di brevetti, approvato con regio
decreto 5 febbraio 1940, n. 244) .........

Oapitolo n. 66. Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

Oapitolo n. 68. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

Oapitolo n. 70. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . .
Oapitolo n. 75. Indennità e gettoni di presenza, ecc.

Oapitolo n. 92. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.

Oapitolo n. 95. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . .
Oapitolo n. 96. ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc.
Oapitolo n. 123. ~ Oontributo a favore della Oamera di Oommercio,

ecc. di Gorizia, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 123.bis (di nuova istituzione). ~ Somma da corrispondere

alla Oamera di commercio, industria ed agricoltura di Gorizia
a saldo dei contributi dovuti per gli esercizi 1959.60 e 1960.61,
per le spese di funzionamento del servizio di contingentamento e
di ripartizione dei prodotti e materie prime immesse nella zona
franca di Gorizia (legge 10 dicembre 1948, n. 1438, modificata e
prorogata con la legge 11 dicembre 1957, n. 1226 e articolo 2 della
legge 17 ottobre 1952, n. 1502, modificato dalla legge 18 ottobre
1960, n. 1225) ., . . . . . . . . . . . . . . , . . . ., »

2.000.000

4 7.700.000

402.000

18.000.000

600.000

6.256.000



L. 10.000.000

» 125.000

» 9.000.000

» 22.000:000

» .30.000.000

» 5.000.000

» 10.000.000
)} 48.000.000
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Capitolo n. 127. ~ Compensi speciali, ecc. . .

Capitolo n. 128. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.

Capitolo n. 129. ~ Indennità, ecc. per le missioni all'estero

Capitolo n. 133. ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. . .

Totale degli aumenti

b) I n diminuzione:

Capitolo n.
ecc.

64. ~ Spese connesse con la partecipazione dell'Italia,

IJ.
»

»

»

L.

L.

2.500.000
1.500.000

500.000
900.000

155.108.000

500.000

MINISTERO DEL LAVORO E DEIJLA PREVIDENZA SOCIALE

a,) In aumento:

Capitolo n. 6. Compensi per lavoro straordinario, ecc.
Capitolo n. 8. Compensi per lavoro straordinario, ecc.
Capitolo n. 14. Indennità, ecc. per le missioni all'estero, ecc.
Capitolo n. 23. ~ Spese per corsi di aggiornamento, ecc. .
Capitolo n. 38. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

Capitolo n. 41. Compensi speciali, ecc. . . . . . . . .
Capitolo n. 52. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

Capitolo n. 53. Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . .
Capitolo n. 92. Somma da erogare per il collocamento, ecc. dei

lavoratori, ecc. migranti per motivi di lavoro nell'interno dello
Stato »

Oapitolo n. 98~tm' (di nuova istituzione). ~ Somma dovuta all'Istituto
Nazionale della Previdenza Sociale per la gestione dei sussidi
straordinari di disoccupazione, relativamente all'esercizio 1948~49,
ai termini della legge 29 aprile 1949, n. 264 . . . . . . . ., »

Capitolo n. 99~quater (di nuova istit'uzione). ~ Somma occorrente per

la corresponsione del contributo dello Stato al Fondo per l'assicu~
razione di invalidità e vecchiaia dei Ministri di culti diversi dalla
religione cattolica, istituito presso l'Istituto N azionale della
Previdenza Sociale, relativo all'esercizio 1960~61 (articolo 15 della
legge 5 luglio 1961, n. 580) ., . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 99~quinquies (di nuova istituzione). ~ Somma occorrente
per la corresponsione del contributo straordinario dello Stato al
Fondo per l'assicurazione di invalidità e vecchiaia dei Ministri
di culti diversi dalla religione cattolica, istituito presso l'Istituto
Nazionale della Previdenza Sociale, relativo all'esercizio 1960~61
(articolo 17 della legge 5 luglio 1961, n. 580) . . . . . . .. »

Capitolo n. 99~sexies (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica
« Avviamento e tutela dei lavoratori emigranti »). ~ Somma occo~

l'ente per provvedere alla liquidazione dei saldi dovuti all' Ammi~

30.000.000

5.000.000.000

4.500.000

3.500.000



L. 2.000.000

» 10.000.000

» 5.000.000

}) 1.000.000

» .5.000.000

~~~~L.

23.000.000

L. 1..500.000

» 800.000
» 4.200.000

» 100.000

» 4.000.000

» 205.000.000
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nistrazione delle Ferrovie dello Stato per il costo inerente al
trasporto dei lavoratori e loro famiglie che espatri:mo o rimpa~
triano e del loro bagaglio, nonchè per il trasporto degli stranieri
assimila,ti, ai sensi della legge 25 marzo 1953, n. 244, a tutto l'eser~
cizio 1960~61 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Oapitolo n. 100~ter (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica « Spese
diverse »). ~ Saldo di impegni relativi a spese afferenti a esercizi

anteriori a quello 1952~53 . . . . . . . . . . . . . . »

Totale degli aumenti L.

b) I n diminuzione:

Oapitolo n. 24. ~ Spese per studi, ecc. . .

MINISTERO DEL OOMMER,OIO OON L'ESTERO

In aunwnto:

Oapitolo n. 2. ~ Spese per i viaggi del Ministro, ecc. . . . . . .
Oapitolo n. 5. ~ Oompensi per lavoro straordinario al personale di

ruolo, ece. .. . . . . . . . . . . . . . .. .....
Oapitolo n. 10. ~ Compensi Rpeeiali, eec. . . . .. .....
Oapitolo n. 12. ~ Indennità, ecc. per le missioni nel territorio

nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 13. ~ Indennità, ecc. per le missioni all'estero

Totale degli aumenti

MINISTERO DELLA MARINA MEROANTIIJE

a) In aurnento:

Oapitolo n. 12. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . .
Capitolo n. 14. ~ Indennità, ecc. per le missioni all'estero
Oapitolo n. 28. ~ Fitto di locali, ecc. .........
Oapitolo n. 42. ~ Spese per gli accertamenti medici, ecc.
Oapitolo n. 56. ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc.
Oapitolo n. 68. ~ Sovvenzioni alle Società assuntrici di servizi marit~

timi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 87~bis (di nuova istituzione). ~ Spese relative al personale

già dipendente dagli Enti pubblici nelle zone di confine cedute per
effetto del Trattato di pace o, comunque, sottratte all'Ammini~
strazione italiana, ai sensi della legge 12 febbraio 1955, n. 44 »

Oapitolo n. 87~ter (di nuova istituzione). ~ Deficienze di cassa dipen~

denti da forza maggiore, da dolo o negligenza di agenti della
Amministrazione . . . . . . . . . . . . . . . . »

Totale degli aumenti L.

252.472.000

1.377.596

5.425.974.596

L. 31.000.000

76.000.000

946.100

292..546.100



L. 1.000.000
» 2.000.000
» 500.000
» 5.000.000

L. 8.500.000

L. 1.000.000
» 6.000.000
» 1.000.000
» 500.000
» 500.000
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b) I n diminuzione:

Oapitolo n. 20. ~ Indennità, ecc. ai membri del Oonsiglio Superiore
della Marina mercantile, ecc. . . . . . . . . . . . . . 1;,

Oapitolo n. 21. ~ Oompensi ad estranei all' Amministrazione, ecc. »
1.500.000

800.000

Totale delle diminuzioni L. 2.300.000

c) Oapitolo soppresso:

Oapitolo n. 99~aggiunto. ~ Spese relative al personale già dipendente dagli Enti pubblici
delle zone di confine cedute per effetto del Trattato di Pace o, comunque, sottratte
all' Amministrazione italiana ai sensi della legge 12 febbraio 1955, n. 44.

MINISTERO DEL BILANOIO

I n aumento:

Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.

4. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc.
5. ~ Oompensi speciali, ecc. . .
7. ~ Interventi assistenziali, ecc. .

13. ~ Spese per indagini, ecc.

Totale degli aumenti

MINISTERO DELIJE P ARTEOIP AZIONI STATALI

a) In aumento:

Oapitolo n. 4. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.
Oapitolo n. 11. ~ Oompensi speciali, ecc. . . . .
Oapitolo n. 13. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc.
Oapitolo n. 16. ~ Interventi assistenziali, ecc. . .
Oapitolo n. 30. ~ Spese casuali . . . . . . . .
Oapitolo n. 37~quater (di nuova istituzione). ~ Reintegro a favore delle

Amministrazioni dello Stato, dell'I.R.I. e delle altre Amministra~
zioni e Società previste dall'articolo 32 del regio decreto~legge 19
ottobre 1937, n. 1729, delle quote d'imposta straordinaria sul
capitale delle società per azioni afferenti i titoli azionari da esse
posseduti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.500.000

Totale degli aumenti . . . L. 11.500.000

b) I n diminuzione:

Oapitolo n. 18. ~ Oompensi per speciali incarichi, ecc.
Oapitolo n. 22. ~ Spese postali, ecc. . . . . . .
Oapitolo n. 31. ~ Spese di qualsiasi natura, ecc.

»
»

1.500.000
1.000.000

500.000

L.

Totale delle diminuzioni L. 3.000.000
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MINISTERO DELLA SANITA'

a) In aumento:

Capitolo n. 2. ~ Spese per i viaggi compiuti dal Ministro e dal
Sottosegretario di Stato . . . . . . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 4. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . . »
Capitolo n. 8. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. »
Capitolo n. 14. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . . »
Capitolo n. 19. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. »
Capitolo n. 22. ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. »
Capitolo n. 23. ~ Interventi assistenziali, ecc. . »
Capitolo n. 24. ~ Gettoni di presenza, ecc. . . . »
Capitolo n. 27. ~ Fitto di locali . . . . . . . . »

Capitolo n. 29. ~ Assegni per spese di ufficio, ecc. »
Capitolo n. 30. ~ Telegrammi da spedirsi all'estero, ecc. »

Capitolo n. 41. ~ Spese per l'impianto e il funzionamento dei
magazzini, ecc. »

Capitolo n. 50. ~ Stabilimento termale di Acqui, ecc. . . . . »
Capitolo n. 51~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per il riscontro dia~

gnostico sui cadaveri disposto ai sensi dell'articolo 1 ~ terzo comma
~ della legge 15 febbraio 1961, n. 83 . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 54. ~ Sussidi e contributi, ecc. per la profilassi e l'assi~
stenza sanitaria antimalarica, ecc. »

Capitolo n. 56. ~ Rimborso al Ministero della difesa~marina delle

spesesostenute per provvista di acqua, ecc. . . . . . . . . .. »
Capitolo n. 68. ~ Assistenza post~sanatoriale agli infermi tuberco~

lotici, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »
Capitolo n. 72. ~ Spese e contributi per l'assistenza e la cura di infer~

mi poveri recuperabili affetti da paralisi spastiche, ecc. . . »
Capitolo n. 91. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . . . »
Capitolo n. 93. ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero, ecc. »

Capitolo n. 96. ~ Interventi assistenziali, ecc. . . . . . . . »
Capitolo n. 100. ~ Abbonamento, impianto e manutenzione dei te~

lefoni,ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »
Capitolo n. 103~bis (di nuova istituzione). ~ Restituzione di somme

indebitamente versate in Tesoreria . . . . . . . . . . . .. »
Capitolo n. 104. ~ Spese per il funzionamento, ecc. dell'Istituto supe~

riore di sanità »
Capitolo n. 105~q1later(di nuova istituzione). ~ Compensi ~peciali da

corrispondere al personale, a norma dell'articolo 6 del decreto
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19, per le prestazioni
eccezionali effettuate in occasione della compilazione della VII
edizione della Farmacopea Ufficiale . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 105~quinquie8 (di nuova istituzione). ~ Spese relative a la~
vori, esperimenti, analisi e all'acquisto di elaborati scientifici
eseguiti da elementi estranei all'Amministrazione, nonchè spese
inerenti alla pubblicazione della VII edizione della Farmacopea
Ufficiale »

Totale degli aumenti L.

1.000.000
1.000.000

30.000.000
10.000.000
20.000.000

1.000.000
5.000.000

16.600.000
2.000.000
5.000.000

10.000.000

1.000.000
8.000.000

1.500.000

300.000.000

220.000.000

600.000.000

100.000.000
5.000.000
2.000.000
3.000.000

8.000.000

300.000

175.000.000

30.000.000

15.000.000

1.570.400.000



L. 5.000.000
» 100.000.000
)) 100.000.000

L. 205.000.000

L. 5.420.000
)) 7.000.000

» 1.700.000
)) 770.000
)) 6.362.300

» 149.220.000
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b) I n diminuzione:

Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.

65. ~ Oontributi per il funzionamento, ecc. .. . .
71. ~ Sussidi e premi agli Istituti di puericoltura, ecc.
85. ~ Stipendi ed altri assegni fissi, ecc. . . . .

Totale delle diminuzioni

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTAOOLO

In a~tmento:

Oapitolo n. 7. ~ Oompensi per lavoro straordinario, ecc. ....
Oapitolo n. 11. ~ Oompensi speciali, ecc. . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 15. ~ Indennità, ecc. per missioni compiute da estranei
Oapitolo n. 16. ~ Gettoni di presenza, ecc. . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 18. ~ Oompensi per speciali incarichi, ecc. . . . . .
Oapitolo n. 49. ~ Fondo commisurato allo 0,50 per cento, ecc. a

favore delle Aziende autonome di soggiorno e cura, ecc. . . .
Oapitolo n. 50. ~ Fondo commisurato al 16 per cento dell'introito

lordo, ecc. da erogare per la concessione di contributi ai produttori
dei film, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., »

Oapitolo n. 51. ~ Fondo commisurato al 2 per cento dell'introito
lordo, ecc. da erogare per la concessione di contributi ai produttori
dei film, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 52. ~ Fondo commisurato all'1,75 per cento dell'introito
lordo degli spettacoli, ecc. da erogare per la concessione di contri~
buti ai produttori dei film, ecc. ))

Oapitolo n. 57~bi8 (di n1lOVa istituzione). ~ Spese inerenti a proiezioni
di film e ad altre operazioni eccessorie eseguite dall'Istituto
Nazionale Luce per conto delle Oommissioni di revisione cine~
matografica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 58~bis (di nuova istituzione). ~ Somma corrispondente
ai versamenti effettuati dalla Regione Siciliana di quota parte
dei diritti erariali sugli spettacoli di qualsiasi genere, comprese le
scommesse, introitati dalla Regione stessa, destinata alla conces-
sione di contributi a favore degli Enti autonomi lirici, della isti-
tuzione dei concerti dell'Accademia di Santa Oecilia e di altri
Enti e istituzioni teatrali e musicali non aventi scopo di lucro in
applicazione del decreto legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, della
legge 29 dicembre 1949, n. 959 e successive disposizioni . . .. ))

Oapitolo n. 59~bis (di nuova istituzione). ~ Somma corrispondente ai
versamenti effettuati dalla Regione Siciliana di quota parte dei
diritti erariali sugli spettacoli di qualsiasi genere, comprese le scom~
messe, introitati dalla Regione stessa, destinata a sovvenzionare
sia all'interno della Repubblica sia all'estero, manifestazioni
teatrali di particolare importanza artistica e sociale, in applica-
zione del decreto legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, della legge
29 dicembre 1949, n. 959 e successive disposizioni . . . »

Totale degli aumenti L.

2.452.457.215

168.913.345

300.252.400

4.932.350

42.735.785

25.138.695

3.164.902.090



L. 300.000.000
)) 23.000.000
» 9.000.000

» 11.000.000

» 1.000.000

» 3.000.000
)) 250.000.000
)) 900.000.000

» 150.000.000

» 43.000.000
)) 10.000.000

» 2.000.000

» 36.171.750
)) 600.000.000

» 400.000.000

» 16.000.000
)) 2.000.000.000

» 800.000.000
)) 100.000.000
)) 50.000.000

» 50.000.000

L. 5.754.171.750
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T ABELLA. G.

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANeI IH AZIEND}~ AUTONO~IE
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO H)61.()2

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

In aumento:
ENTRATA.

Capitolo n.
Capitolo n.

3. ~ Canoni e sopracanoni delle rivendite, ecc.
4. ~ Proventi, ecc. azienda tabacchi . . . . .

Totale degli aumenti

a) In aumento:
SPESA.

Capitolo n.
aggiunti,

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

1. ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo e dei ruoli
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2. ~ Retribuzioni, ecc. al personale non di ruolo, ecc.
3. ~ Paghe, indennità, soprassoldi, ecc. .
8. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . .
9. ~ Gettoni di presenza, ecc. . . . . . . .

10. ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti, ecc.
13. ~ Premi al personale impiegatizio, ecc.
14. ~ Premi al personale salariato, ecc. . . .
15. ~ Premi al personale salariato stagionale, ecc.
20. ~ Spese di ufficio, ecc. . . . . . . . . . . .
21. ~ Spese per l'impianto, ecc. dei centri meccanografici
24. ~ Spese per liti, ecc. . . . . .
30. ~ Residui passivi perenti, ecc.
31. ~ Pensioni ordinarie, ecc. . . .
34. ~ Paghe, ecc. al personale salariato, ecc.
36. ~ Spese per le agenzie all'estero, ecc. .
37. ~ Spese per acquisto, ecc. di macchine, ecc.
42. ~ Somma da versare all'Erario, ecc.
43. ~ Paghe, ecc. al personale salariato, ecc. .
48. ~ Indennità ai rivenditori, ecc. . .
58. ~ Paghe, ecc. al personale salariato, ecc. .

Totale degli aumenti

b) I n diminuzione:

Capitolo n. 7. ~ Compensi, ecc. ai componenti di Commissioni, ecc. L.
Capitolo n. 22. ~ Spese per partecipazione ad esposizioni, ecc. ))
Capitolo n. 35. ~ Compra di tabacchi, ecc. . . . . . . . . . .. »
Capitolo n. 38. ~ Trasporti di tabacchi, ecc. . . . . . .. ))

Capitolo n. 39. ~ Spese per la gestione, ecc. delle rivendite dello
Stato in esercizio diretto . . . . . . . . . . . . . .. ))

L. 200.000.000
500.000.000

700.000.000

))

L.

2.000.000
350.000.000

4.012.171. 750
10.000.000

5.000.000
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L. 1.500.000
» 130.000.000
» 190.000.000
» 3.400.000
» ] 00.000
») 150.000.000
» 200.000.000

L. 5.054.171. 750

L. 4.300.000
) 1.350.000
)) 3.195.000
») 100.000
») 1.500.000

» 7 .100.000
») 1.400.000
») 500.000
») 1.200.000

» 2.750.000

» 3.600.000

» 500.000

» 1.600.000

» 500.000

» 120.000

» 3.377.650.000

» 152.000.000

» 1.327.500.000

» 382.000.000

» 15.000.000

» 13.222.000

» 647.913.000

L. 5.945.000.000

L. 145.000.000
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Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Gaplto10 n.

40. ~ Restituzione di canoni, ecc. . . .
44. ~ Spese inerenti a lavori stagionali, ecc.
47. ~ Trasporto di sali, ecc. . . . . .
52. ~ Spese per acquisto, ecc. di macchine; ecc.
53. ~ Trasporto dei preparati chinacei
55 ~ Acquisto di cartine, ecc. . . . . . . .
59. ~ Spese di esercizio, ecc. degli uffici, ecc.

Totale delle diminuzioni

AZIENDA MONOPOLIO BANANE

In aumento:
ENTRATA.

Capitolo n.
Capitolo n.

a) In

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Oapitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

ecc.
Capitolo n.

1. ~ Proventi della vendita delle banane
8. ~ Proventi vari dell'Azienda .. . .

Totale degli aumenti

SPESA.
aumento:

1. ~ Stipendi ed altri assegni fissi, ecc. . . . . .
2. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
3. ~ Retribuzioni, ecc. al personale non di ruolo, ecc.
4. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
5. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . .
6. ~ Rimborso ad altre Amministrazioni, ecc.
7. ~ Indennità, ecc. per le missioni, ecc. . .
8. ~ Indennità, ecc. per le missioni all'estero

13. ~ Compensi ad estranei, ecc. . . . . .
16. ~ Spese di manutenzione, ecc. . . . .
18. ~ Spese per acquisto, ecc. di mobili, ecc.
19. ~ Spese per cancelleria, ecc. ....
20. ~ Spese postali, ecc. . . . . . . . .
21. ~ Spese per il servizio automobilistico
22. ~ Assicurazione contro i furti, ecc.
30. ~ Acquisto di banane, ecc. . . .
31. ~ Spese di carattere commerciale, ecc.
32. ~ Spese doganali ......
34. ~ Spese per trasporto terrestre .
35. ~ Restituzioni e rimborsi . . . .
36. ~ Quota pari al 2 per cento dell'avanzo di gestione,

38. ~ Versamento al Tesoro dello Stato, ecc.

Totale degli aumenti

b) I n diminuzione:

Capitolo n. 33. ~ Noli per trasporto marittimo, ecc. . . . . . . .

L. 5.769.000.000
31.000.000

5.800.000.000

)

L.



L. 1.020.000

» 350.000

» 100.000

» 540.000

» 200.000

L. 1.000.000

» 720.000

L. 1. 720.000
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ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ENTRATA.

In aumento:

Articolo 4. ~ Entrate eventuali diverse . . . . . . . . . . . . . L.

Articolo 4~bis (di nuova istituzione). ~ Entrate derivanti dall'inden~
nizzo dei danni di guerra sofferti dall'Azienda agraria sperimen~
tale di Bonistallo . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Totale degli aumenti

SPESA.
a) In aumento:

Articolo 3. ~ Paghe ed altri assegni fissi al personale salariato, ecc.

Articolo 5. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.

Articolo 9. ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto, per le
missioni, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Articolo 12. ~ Spese per i servizi vari, ecc. ......

Articolo 13. ~ Manutenzione del fabbricato sede dell'Istituto, ecc.

Articolo 20~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per le riparazioni dei fab~

bricati, delle attrezzature e per l'acquisto di beni agricoli e didat~
tici dell'Azienda agraria sperimentale di Bonistallo, danneggiati,
asportati o distrutti in dipendenza di eventi bellici . . . »

Totale degli aumenti L.

b) I n diminuzione:

Articolo 1. ~ Stipendi ed altri assegni fissi al personale di ruolo, ecc.

Articolo 18. ~ Fondo di riserva per l'eventuale integrazione, ecc.

Totale delle diminuzioni . .

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ENTRATA.
In aumento:

Capitolo n. 6.
Stato, ecc.

Capitolo n. 9.

~ Contributo e rimborso dovuti dal Tesoro dello

~ Contributo del Tesoro dello Stato, ecc.

Totale degli aumenti

490.000

1. 725.595

L. 2.215.595

1.725.595

3.935.595

L. 400.000.000
756.000.000»

L. 1.156.000.000



L. 9.500.000
» 1.000.000
» 400.000.000
» 425.000.000

» 325.000.000

L. 1.160.500.000
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a) In aumento:
SPESA.

Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

ecc.

2. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
3. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . . . .

30. ~ Supplementi di congrua ai parroci, ecc.
37. ~ Sovvenzioni e interventi nel restauro di chiese, ecc.
42. ~ Sovvenzioni e interventi per l'esercizio del culto,

Totale degli aumenti

b) I n diminuzione:

Capitolo n.
Capitolo n.

22. ~ Annualità ed altri pesi, ecc.
26. ~ Assegni al clero di Sardegna, ecc.

Totale delle diminuzioni

L. 2.500.000
2.000.000»

L. 4.500.000

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTA' DI ROMA

I n aumento:
ENTRATA.

Capito:W n. 4. ~ Assegnazione corrisposta dal Tesoro, ecc.

a) In aumento:
SPESA.

Capitolo n.
Capitolo n.

2. ~ Compensi speciali, ecc. . . .
18. ~ Supplementi di congrua, ecc.

Totale degli aumenti

L. 2.000.000

L. 100.000
2.000.000»

L. 2.100.000

b) I n diminuzione:

Capitolo n. 15. ~ Imposte sui redditi di ricchezza mobile, ecc. .. L.

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

a) In aumento:
SPESA.

Capitolo n.
Capitolo n.

1. ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc.
2. ~ Compensi speciali, ecc. . . . . . . . .

Totale degli aumenti

100.000

L. 3.500.000
200.000»

L. 3.700.000



L. 16.729.216.905
» 50.000.000

» 500.000.000

» 282.000.000

L. 5.000.000

» 29.200.000

» 200.000.000

» 195.004.200

» 822.746.695

» 100.000.000

» 19.1.54.212.705

~~~~~~L.

20.506.163 600

Sellato della Repubblica ~ 27711 ~ III Legislatura

27 Lt'GUO 1962594a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

b) J 11 diminuzione:

Oapitolo n.
Oapitolo n.

12. ~ Spese di manutenzione, ecc.

14. ~ Assegni al clero del Pantheon

Totale delle diminuzioni

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE .STRADE

ENTRATA

In aumento:

Oapitolo n. 1. ~ Oontributo del Tesoro dello Stato, ecc. . . . .
Oapitolo n. 5. ~ Oanoni ed altre somme dovute per licenze, ecc. .

Oapitolo n. 7. ~ Proventi derivanti dall'esercizio delle autostrade,

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 9. ~ Interessi sulle somme depositate, ecc. . . . . .
Oapitolo n. 20~bis (di nuova Ùstituzione). ~ Avanzo di precedenti eser~

cizi da utilizzare per la esecuzione di opere straordinarie della
rete stradale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Totale degli aumenti L.

SPESA
a) In aumento:

Oapitolo n. 21. ~ Indennità per una sola volta in luogo di pensione,
ecc. ..........................

Oapitolo n. 21~bis. ~ Indennità speciale prevista dall'articolo 68
della legge 10 aprile 1954, n. 113, ecc. . . . . . .

Oapitolo n. 27. ~ Spese per studi e ricerche sperimentali, ecc.
Oapitolo n. 47~ter (di nuova istituzione). ~ Somma occorrente per la

regolazione della fornitura di una partita di ponti in ferro, resi~
duati di guerra, effettuata dall' Azienda Rilievo Alienazione Re~
siduati (A.R.A.R.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 48. ~ Riparazioni straordinarie, consolidamenti, ecc. .
Oapitolo n. 49. ~ Oostruzione, acquisto o riparazione di fabbri~

cati, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 50. ~ Lavori di sistemazione generale e di miglioramento

della rete delle strade, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .

Totale degli aumenti

b) I n diminuzione:

Oapitolo n. 1. ~ Stipendi ed altri assegni fissi al personale di ruolo,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Oapitolo n. 2. ~ Stipendi ed altri assegni fissi al personale degli
agenti, ecc. »

Oapitolo n. 4. ~ Retribuzioni ed altri assegni fissi al personale non
di ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

I.J. 3.500.000

200.000»

L. 3.700.000

1.165.746.695

18.726.963.600

120.000.000

100.000.000

300.000.000



L. 130.000.000
» 400.000.000
» 429.200.000
» 300.000.000

L. 1. 779.200.000

L. 33.900.000.000
» 50.000.000
» 65.000.000
» 200.000.000
» 200.000.000
» 450.000.000
» 650.000.000
» 2.000.000.000
» 750.000.000
» 50.000.000
» 200.000.000
» 400.000.000

» 301.547.628

» 3.177.000.000

» 110.000.000

» 1.880.000.000

» 40.000.000

» 18.000.000

» 38.000.000

» 4.000.000

» 19.000.000

» 570.000.000

» 35.00(}.000

» 675.000.000

» 400.000.000

» 700.000.000

L. 49.957.147.628
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Capitolo n. 5. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale
non di ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 6. ~ Paghe ed altri assegni fissi agli operai, ecc. . . .
Capitolo n. 7. ~ Compensi per lavoro straordinario agli operai, ecc.
Capitolo n. 14. ~ Premio d'interessamento, ecc. . . . . . .

Totale delle diminuzioni

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELljO STATO

ENTRATA
a) In aumento:

Capitolo n. 1. ~ Prodotti della rete, ecc.
Capitolo n. 3. ~ Redditi patrimoniali . .
Capitolo n. 4. ~ Dividendi derivanti, ecc.
Capitolo n. 7. ~ Corrispettivi per l'esercizio, ecc.
Capitolo n. 8. ~ Prodotti per servizi accessori .
Capitolo n. 9. ~ Utili di magazzino . . . . . .
Capitolo n. 12. ~ Trasporti e relative prestazioni, ecc.
Capitolo n. 13. ~ Ricuperi di carattere generale
Capitolo n. 14. ~ Ricuperi dei servizi . . . . . . .
Capitolo n. 15. ~ Versamento in conto esercizio, ecc. .
Capitolo n. 16. ~ Contributo di altre Amministrazioni nelle spese, ecc.
Capitolo n. 21. ~ Proventi eventuali . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 26~bis (di nuova istituzione). ~ Sovvenzione straordinaria

del Ministero del tesoro per far fronte agli oneri derivanti dalla
applicazione del decreto del Ministro del tesoro 8 giugno 1961, che
stabilisce, in attuazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la mi~
sura dell'indennità integrativa speciale . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 35. ~ Assegnazione straordinaria corrispondente all'utile
netto del monopolio per gli acquisti all'estero di carboni e metalli,
ecc. ................

Capitolo n. 37. ~ Introiti da assegnare, ecc. . .
Capitolo n. 44. ~ Somme da impiegare, ecc. .
Capitolo n. 46. ~ Corrispettivi dei lavori, ecc.
Capitolo n. 47. ~ Corrispettivi dei lavori, ecc.
Capitolo n. 48. ~ Corrispettivi delle prestazioni, ecc.
Capitolo n. 49. ~ Corrispettivi dei lavori, ecc. . . .
Capitolo n. 50. ~ Corrispettivi dell'energia, ecc. . .
Capitolo n. 53. ~ Ricupero della parte a carico del Ministero del

tesoro delle pensioni, ecc. ......
Capitolo n. 76. ~ Ritenute al personale, ecc.
Capitolo n. 78. ~ Entrate delle colonie, ecc.
Capitolo n. 97. ~ Tasse erariali, ecc. . . . .
Capitolo n. 98. ~ Imposte e tasse ritenute, ecc.
Capitolo n. 100. ~ Imposta generale sull'entrata

Totale degli aumenti

3.074.600.000
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b) I n diminuzione:

Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.

39. ~ Introiti da assegnare, ecc.

51. ~ Oorrispettivi dell' energia, ecc.
58. ~ Contributo dell' Amministrazione ferroviaria

62. ~ Oontributo dell' Amministrazione

Totale delle diminuzioni

SPESA
a) In aumento:

Oapitolo n. 1. ~ Personale L.
Capitolo n. 2. ~ Forniture, spese, ecc. »

Capitolo n. 3. ~ Personale »
Capitolo n. 4. ~ Forniture, spese, ecc. »

Capitolo n. 7. ~ Personale ))

Capitolo n. 8. ~ Forniture, spese, ecc. »

Capitolo n. 9. ~ Indennizzi per perdite, avarie, ecc. »)

Capitolo n. 10. ~ Personale »
Capitolo n. 11. ~ Forniture, spese, ecc. . »
Capitolo n. 12. ~ Personale ))

Capitolo n. 13. ~ Forniture, spese, ecc. »

Oapitolo n. 15. ~ Personale »

Capitolo n. 16. ~ Forniture, spese, ecc. »

Capitolo n. 17. ~ Manutenzione del materiale rotabile »

Capitolo n. 20. ~ Personale »

Capitolo n. 23. ~ Servizi accessori »

Capitolo n. 26. ~ Contributi per l'assicurazione, ecc. »
Capitolo n. 31. ~ Spese per prestazioni sanitarie, ecc. »

Capitolo n. 35. ~ Premi eccezionali al personale »
Capitolo n. 38. ~ Spese per il personale distaccato, ecc. »
Capitolo n. 41. ~ Contributi all'Istituto nazionale delle assicura~

zioni, ecc. »
Capitolo n. 43. ~ Compensi speciali, ecc. »

Capitolo n. 46. ~ Spese giudiziali e contenziose »

Capitolo n. 48. ~ Indennizzi per danni, ecc. »
Capitolo n. 49. ~ Provvigioni e compensi, ecc. »

Capitolo n. 52. ~ Contributo dell'Amministrazione, ecc. »
Capitolo n. 53. ~ Compensi ad altre Amministrazioni, ecc. »
Capitolo n. 57. ~ Lavori per riparare, ecc. »
Capitolo n. 58. ~ Rinnovamento dei binari, ecc. »
Capitolo n. 69~bis (di nuova istit1tzione). ~ Annualità dovuta alla

Banca europea degli investimenti di Bruxelles per i fondi da essa
mutuati per le spese del piano quinquennale, approvato con le
leggi 21 marzo 1958, n. 289 e 18 dicembre 1959, n. 1142 »

Capitolo n. 73. ~ Annualità dovute a terzi, ecc. »

Capitolo n. 78. ~ Restituzione di multe, ecc. »
Capitolo n. 81. ~ Miglioramenti al materiale, ecc. »
Capitolo n. 83. ~ Lavori in conto patrimoniale, ecc. »

1II L e,gislatum,

27 LUGLIO 1962

L. 100.000.000
450.000.000

1.481.000.000
3.000.000

»
»

»

L. 2.034.000.000

1.800.000.000
84.000.000

10.350.000.000
1.000.000.000

440.000.000
25.000.000

120.000.000
3.930.000.000
1.265.000.000
1.940.000.000
1.795.000.000
2.010.000.000

600.000.000
16.083.000.000

220.000.000
25.000.000
57.000.000

5.000.000
1.700.000.000

45.000.000

75.000.000
3.000.000
5.500.000

320.000.000
300.000.000
300.000.000

15.000.000
364.000.000
950.000.000

489.500.000
161.900.000
100.000.000
736.547.628

3.254.000.000



I JI Legislrltuya

27 LUGLIO 1962
n~~~~

L. 10.000.000
» 110.000.000

» 1.630.000.000

» 250.000.000

» 40.000.000

» 17.500.000
» 500.000
» 13.000.000

» 25.000.000
» 4.000.000
» 38.000.000

» 80.000.000

» 180.000.000

» 570.000.000

» 35.000.000

» 240.000.000

» 675.000.000

» 400.000.000
» 700.000.000

L. 55.586.447.628

~~~~L.

105.000.000

» 275.000.000

» 1.395.000.000

» 200.000.000

» 25.000.000

» 1.484.000.000

» 30.000.000

» 75.000.000

» 20.000.000

» 220.000.000

» 50.000.000

» 554.300.000
» 20.000.000

» 135.000.000

» 422.000.000

» 100.000.000

» 100.000.000

» 450.000.000

» 1.500.000.000

» 3.000.000

» 500.000.000

L. 7.663.300.000
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Capitolo n. 85. ~ Miglioramenti alle linee, ecc.

Capitolo n. 100. ~ Spese patrimoniali

Capitolo n. 102. ~ Personale
Capitolo n. 103. ~ Forniture, spese, ecc.
Capitolo n. 104. ~ Personale
Capitolo n. 106. ~ Personale
Capitolo n. 107. ~ Forniture, spese, ecc.
Capitolo n. 108. ~ Personale . . . . . .
Capitolo n. 109. ~ Forniture, spese, ecc.
Capitolo n. 110. ~ Personale . . . . . .
Capitolo n. 115. ~ Pensioni ad agenti ex gestioni, ecc.
Capitolo n. 130. ~ Spese per raccogliere ed istruire, ecc.
Capitolo n. 133. ~ Sussidi ed assegni facoltativi . . .
Capitolo n. 134. ~ Assegni giornalieri di malattia, ecc.
Capitolo n. 136. ~ Colonie marine e climatiche
Capitolo n. 138. ~ Avanzo della gestione
Capitolo n. 154. ~ Versamento delle tasse erariali, ecc.
C~pitolo n. 155. ~ Versamento delle imposte, ecc.
Capitolo n. 157. ~ Versamento dell'imposta generale sull'entrata

Totale degli aumenti . .

b) I n diminuzione:

Capitolo n. 5. ~ Spese per gli assuntori
Capitolo n. 6. ~ Noli passivi, ecc. . . .
Capitolo n. 14. ~ Spese per gli assuntori
Capitolo n. 21. ~ Forniture, spese, ecc.
Capitolo n. 22. ~ Servizi sostitutivi, ecc.
Capitolo n. 24. ~ Contributo al Fondo pensioni, ecc.
Capitolo n. 30. ~ Indennità e rendite, ecc. . . .
Capitolo n. 40. ~ Contributo per l'assistenza, ecc.
Capitolo n. 45. ~ Imposte e tasse . . . . . . .
Capitolo n. 51. ~ Spese per la sorveglianza, ecc.
Capitolo n. 64. ~ Annualità al Consorzio di credito per le opere pub~

bliche per il mutuo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 69. ~ Annualità dovuta al Consorzio di credito per le

opere pubbliche per i fondi da esso mutuati, ecc. . . . .
Capitolo n. 70. ~ Interessi dovuti, ecc. . . . . . . . . . .
Capitolo n. 74. ~ Interessi a favore del Fondo di rinnovamento

impianti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 80. ~ Acquisto di materiale rotabile, ecc.
Capitolo n. 82. ~ Materiale di esercizio, ecc.
Capitolo n. 91. ~ Spese di riparazione, ecc. .
Capitolo n. 112. ~ Acquisto di energia elettrica
Capitolo n. 113. ~ Pensioni .......
Capitolo n. 117. ~ Pensioni .......
Capitolo n. 131. ~ Indennità di buonuscita

Totale delle diminuzioni



L. 1.100.000.000
» 300.000.000

» 15.000.000
» 300.000.000

» 725.000.000

» 50.000.000

» 4.818.000.000

» 174.000.000

» 1.972.000.000

» 2.884.000.000

» 9.934.470.000

» 340.000.000

» 70.000.000

L. 39.509.370.000
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AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

EN'I'RA'I'A
a) I n aumento:

Capitolo n. 2. ~ Proventi del servizio dei pacchi postali
Capitolo n. 4. ~ Rimborsi e concorsi inerenti ai servizi postali
Capitolo n. 6. ~ Proventi relativi alle contravvenzioni, ecc. .
Capitolo n. 7. ~ Proventi del servizio vaglia postali . . . .
Capitolo n. 9. ~ Rimborso della Cassa depositi e prestiti delle spese,

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 11. ~ Ricuperi, rimborsi ed entrate eventuali, ecc.
Capitolo n. 12. ~ Proventi del servizio dei telegrafi . . .
Capitolo n. 14. ~ Proventi dei servizi radio elettrici, ecc. .
Capitolo n. 16. ~ Canoni di uso o di manutenzione di linee, cavi,

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 20. ~ Rimborsi e concorsi da parte di Enti pubblici, ecc.
Capitolo n. 24~bis (di nuova istituzione sotto la nuova Sezione IV~bis

~ « Entrate diverse »). ~ Versamento da parte della Radiotelevi~

sione Italiana (R.A.I.) della quota del due per cento sui proventi
annui netti della pubblicità radiofonica da destinare alla costi~
tuzione del fondo per l'erogazione dell'assegno di operosità di
fine esercizio al personale dell'Amministrazione delle poste e dei
telegrafi e dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici (articolo 22
della Convenzione del 26 gennaio 1952, approvata con decreto
del Presidente della Repubblica 26 gennaio 1952, n. 180 e arti~
colo 15 della legge 27 maggio 1961, n. 465) . . . . . »

Capitolo n. 25. ~ Ritenuta in conto pensioni, ecc. . . . . . . .. »
Capitolo n. 26. ~ Rimborsi dovuti da Amministrazioni, ecc. . .. »
Capitolo n. 28~bis (di nuova istituzione). ~ Somma proveniente dalla

parte straordinaria, corrispondente al ricavo delle anticipazioni
effettuate dalla Cassa depositi e prestiti da destinare a parziale
copertura del disavanzo dell'esercizio finanziario 1961~62 . »

Capitolo n. 29. ~ Sovvenzione, ecc. a pareggio del disavanzo finan~
ziario »

Capitolo n. 29~quinquies (di nuova istituzione). ~ Sovvenzione stra~
ordinaria del Ministero del tesoro per far fronte agli oneri derivanti
dall'applicazione del decreto del Ministro del tesoro 8 giugno 1961
che stabilisce, in attuazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la
misura della indennità integrativa speciale . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 30. ~ Canoni dovuti dai concessional'i delle caRe eco~
nomiche, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 34~bis (di nuova istituzione). ~ Ricavo delle anticipazioni

effettuate dalla Cassa depositi e prestiti da versare alla parte
ordinaria per essere destinato a parziale copertura del disavanzo
dell'esercizio finanziario 1961~62 . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 36. ~ Somma proveniente dalla parte ordinaria, ecc.
Capitolo n. 44. ~ Rimborsi per lavori eseguiti, ecc. . . . .

Totale degli aumenti

150.000.000
200.000.000
100.000.000

9.934.4 70.000

5.000.000.000

1.437.430.000

5.000.000



L. 4.500.000.000
» 100.000.000
» 100.000.000
» 20.000.000

» 197.500.000
» 15.000.000

15.000.000
» 300.000.000

» 150.000.000

L. 5.397.500.000

» 950.000.000

» 18.000.000

» 4.780.918.000

» 329.000.000

» 212.000.000

Senato della Repubblica ~ 27716 ~ 1I1 Legislatur(?

594a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 27 LUGLIO 1962

b) I n diminuzione:

Capitolo n. l. ~ Proventi de] serVIZIO della posta~lettere .
Capitolo n. 5. ~ Ricuperi, rimborsi, ecc. . . . . . . . . .
Capitolo n. 13. ~ Rimborsi, recuperi ed entrate eventuali, ecc.
Capitolo n. 15. ~ Proventi del servizio di radiodiffusione circolare

Capitolo n. 18. ~ Rimborso da parte dell'Azienda di Stato per i
servizi telefonici delle spese sostenute dall'Istituto, ecc. .

Capitolo n. 19. ~ Proventi relativi alle contravvenzioni, ecc.
Capitolo n. 23. ~ Proventi della pubblicità, ecc. . . . . . .
Capitolo n. 33. ~ Proventi della vendita di beni mobili . .
Capitolo n. 40. ~ Versamento da parte della « Radiotelevisione ita~

liana » (R.A.I.) della quota due per cento, ecc. . . . . .

Totale delle diminuzioni

SPESA
a) In aurnento:

Capitolo n. 1. ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc. . . . . L.
Capitolo n. 2~bi8. ~ Premio di esercizio al personale di ruolo, ecc. »
Capitolo n. 3. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale

di ruolo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »
Capitolo n. 5. ~ Retribuzioni, ecc. al personale non di ruolo . .. »

Capitolo n. 6~bi8. ~ Premio di esercizio al personale non di ruolo, ecc. »
Capitolo n. 7. ~ Compensi per lavoro straordinario al personale

non di ruolo, ecc. .................
Capitolo n. 8. ~ Contributi a carico dell'Amministrazione, quale

datrice di lavoro, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 10~bi8. ~ Premio di esercizio al personale salariato, ecc. »
Capitolo n. 12. ~ Stipendi, ecc. ai direttori degli Uffici locali, ecc. »

Capitolo n. 13~bi8. ~ Premio di esercizio ai direttori degli Uffici locali,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Capitolo n. 14 (modificata la denominazione). ~ Compensi per la~

voro straordinario ai direttori degli uffici locali, ai titolari delle
agenzie, agli ufficiali dell'albo nazionale, agli ufficiali provvisori e
supplenti giornalieri, ai ricevitori e portalettere effettivi e reggenti
(decreto del Presidente della Répubblica 5 giugno 1952, n. 656,
modificato dalla legge 27 febbraio 1958, n. 120, ed articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 12 maggio 1953, n. 543) ~

Compensi per lavoro straordinario ai procaccia inquadrati ai sensi
della legge 5 marzo 1961, n. 211 . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 18. ~ Retribuzioni al personale adibito al servizio di
recapito dei telegrammi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 20. ~ Paghe, ecc. agli operai giornalieri, ecc.
Capitolo n. 20~bi8. ~ Assegno di operosità di fine esercizio al perso~

naIe, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 23. ~ Indennità al personale per il servizio prestato in ore

serali o notturne, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4.280.000.000
1.600.000.000

2.196.000.000
40.000.000

254.000.000

134.000.000

1.490.000.000
9.500.000

1.173.000.000

595.000.000



» 200.000.000
,) 60.000.000
» 200.000.000

,) 93.000.000

,) 125.000.000
,) 33.000.000
» 45.000.000
» 28.000.000
» 1.250.000.000
,) 170.000.000
» 800.000.000
» 1.098.000.000
» 35.000.000
,) 1.820.000.000
,) 175.000.000
,) 62.000.000
» 5.000.000

» 1.000.000
» 500.000

,) 160.000.000
,) 5.000.000
,) 11.000.000
» 3.782.500.000

,) 1.735.000.000

» 242.000.000
,) 15.000.000

,) 1.000.000

» 550.000.000
,) 30.000.000

» 380.000.000

» 62.000.000

» 195.000.000
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Oapitolo n. 25. ~ Indennità al personale in servizio negli uffici am~
bulanti e natanti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Oapitolo n. 26 (modificata la denominazione). ~ Indennità ai ricevi~
tori, ai portalettere ed ai procaccia postali durante il periodo
di riposo annuale (articolo 66 del testo unico approvato con de~
creto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1952, n. 656 mo~
dificato dall'articolo 4 della legge 27 febbraio 1958, n. 120 e arti~
colo 16 della legge 5 marzo 1961, n. 211) . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 33. ~ Oompenso per lo speciale interessamento, ecc.
Oapitolo n. 34. ~ Oompensi per i servizi accessori di recapito, ecc.
Oapitolo n. 36. ~ Indennità temporanea per infortuni sul lavoro

agli operai, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 37. ~ Indennità, ecc. per le missioni nel territorio nazio-

nale, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 39. ~ Indennità, ecc. per i trasferimenti .
Oapitolo n. 41. ~ Interventi assistenziali, ecc. . . . .
Oapitolo n. 42. ~ Spese per visite medico~fiscali, ecc.
Oapitolo n. 43. ~ Pensioni ordinarie, ecc. . . . . . .
Capitolo n. 49. ~ Premio per la vendita di carte~valori, ecc.
Capitolo n. 51. ~ Spese per il trasporto degli effetti, ecc.
Capitolo n. 52. ~ Spese per i servizi di trasporto, ecc. . .
Oapitolo n. 55. ~ Rimborsi dovuti per il transito, ecc. . .
Capitolo n. 57. ~ Rimborso alle ferrovie dello Stato, ecc.
Capitolo n. 60. ~ .Acquisto e manutenzione di materiali, ecc.
Capitolo n. 63. ~ .Abbuoni e rimborsi relativi ai servizi postali, ecc.
Capitolo n. 64. ~ Risarcimenti e rimborso delle spese per liti, ecc.
Capitolo n. 64-bis (di nuova istituzione). ~ Rimborso di spese di ca-

rattere riservato per indagini ispettive . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 70. ~ Noli e spese per il trasporto, ecc. . . . . . . .
Capitolo n. 73~bis (di nuova istituzione). ~ Rimborso al Provvedi-

torato generale dello Stato delle spese per la fabbricazione dei
moduli vari, registri, carte e stampati ordinari relativi al ser-
vizio dei vaglia, dei conti correnti postali e dei risparmi .

Capitolo n. 74. ~ Spese per la sovrastampa dei moduli, ecc.
Capitolo n. 76. ~ Rimborsi per frodi o danni subiti, ecc. .
Capitolo n. 80. ~ Pagamenti e rimborsi per lo scambio, ecc.

Capitolo n. 81. ~ Spese di esercizio e di manutenzione delle linee,
dei cavi, ecc. . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 92. ~ .Abbuoni e rimborsi, ecc.

Capitolo n. 94. ~ Risarcimenti, indennizzi, ecc.

Capitolo n. 95. ~ Spese per l'istruzione tecnico~professionale ine~
rente ai servizi di telecomunicazioni . . . . . . . .

Capitolo n. 99. ~ Spese per fitto di locali, ecc. . . . .

Capitolo n. 100. ~ Manutenzione ordinaria dei fabbricati, ecc.

Capitolo n. 101. ~ Spese per illuminazione, forza motrice, riscalda~
mento, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 102. ~ Spese per la manutenzione e l'affitto di mobili e
macchine, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 103. ~ Quote di rimborso delle spese di gestione, ecc.

230.000.000



L. 10.000.000
» 455.000.000

» 25.000.000

» 4.000.000

» 4.500.000

» 30.000.000

» 340.000.000

» 60.000.000

» 65.000.000

» 20.000.000

» 40.000.000
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Oapitolo n. 104 (modificata la denominazione). ~ Spese per l'esercizio
la manutenzione e la riparazione di automezzi adibiti ai servizi
postali e telegrafici. Spese per fotografie, pubblicazioni tecniche,
disegni e riproduzioni. Spese per l'assicurazione di automezzi . .

Oapitolo n. 108. ~ Acquisto e manutenzione dei materiali, ecc.
Oapitolo n. 109. ~ Rimborso al Provveditorato generale dello Stato

per spese di ufficio, ecc. . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 110. ~ Assegni fissi per spese di ufficio, ecc. . . .
Oapitolo n. 114. ~ Risarcimenti, indennizzi, ecc. . . . . . .
Oapitolo n. 120~bis (di nuova istituzione, sotto la nuova Sezione V~bis

~ « Spese diverse »). ~ Versamento all'Azienda di Stato per i ser~

vizi telefonici di un quinto della quota del due per cento sui pro~
venti annui netti della pubblicità radiofonica versata dalla Radio~
televisione italiana (R.A.I.) da destinare alla costituzione del fondo
per la erogazione al personale della Azienda stessa dell' assegno
di operosità di fine esercizio (articolo 22 della Oonvenzione del
26 gennaio 1952, approvata col decreto del Presidente della Re~
pubblica 26 gennaio 1952, n. 180, e articolo 15 della legge 27
maggio 1961, n. 465) .................

Oapitolo n. 124. ~ Somma da versare all'entrata straordinaria, ecc.
Oapitolo n. 129. ~ Acquisto, costruzione, ecc. ., . . . . . . . .
Oapitolo n. 130. ~ Sistemazione, manutenzione straordinaria, ecc. dei

fabbricati, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 130~bis (di nuova istituzione). ~ Spese per il recupero ed il

restauro del panfilo Elettra . . . . .. ..........
Oapitolo n. 138. ~ Acquisto mobili, suppellettili, ecc. . . . . . . .
Oapitolo n. 153~bis (di nuova istituzione sotto la nuova Sezione IV~bis

~ « Trasferimenti interni »). ~ Versamento all'entrata ordinaria del
ricavo delle anticipazioni effettuate dalla Oassa depositi e prestiti
da destinare a parziale copertura del disavanzo dell'esercizio fi~
nanziario 1961~62 . . . . . . . . . . . »

Oapitolo n. 154. ~ Spese ed anticipazioni, ecc. . . . . . . . »

Totale degli aumenti L.

b) I n diminuzione:

Oapitolo n. 4. ~ Oompensi speciali in eccedenza, ecc. L.
Oapitolo n. 9. ~ Paghe, ecc. al personale salariato »

Oapitolo n. Il. ~ Oompensi per lavoro straordinario al personale
salariato, ecc. »

Oapitolo n. 17. Oompensi forfettari per prestazioni, ecc. »

Oapitolo n. 19. ~ Retribuzioni ai procaccia, ecc. »

Oapitolo n. 29. Oompensi e premi di incoraggiamento, ecc. »

Oapitolo n. 47. ~ Assegni da corrispondere, ecc. »

Oapitolo n. 54. ~ Rimborso alle ferrovie dello Stato delle spese, ecc. »
Oapitolo n. 58. Spese per la manutenzione degli impianti, ecc. »
Oapitolo n. 59. ~ Spesa relativa alle carte di libera circolazione, ecc. »

Oapitolo n. 66. ~ Ooncorso dell' Amministrazione nella spesa degli
uffici internazionali postali, ecc. »

9.934.470.000

70.000.000

42.718.388.000

86.000.000
2.134.388.000

4.000.000
10.000.000

499.000.000
1.500.000
6.000.000

25.000.000
5.000.000

16.000.000

5.000.000



L. 10.000.000

» 10.000.000

» 48.000.000

» 4.000.000

» 2.000.000
» 5.000.000
» 17.000.000

» 60.000.000

» 10.000.000

» 5.000.000

» 97.000.000

» 40.000.000
» 6.500.000

» 335.500.000
» 9.900.000

» 40.000.000

» 4.814.730.000

» 5.000.000

» 20.000.000

» 75.000.000

» 50.000.000

» 150.000.000

L. 8.606.518.000

L. 1.785.000.000

» 105.000.000

» 40.000.000

» 931.000.000

» 800.000

» 110.000.000

» 23.000.000
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Oapitolo n. 73 (modificata la denominazione). ~ Rimborso al Provve~
ditorato generale dello Stato delle spese per la fabbricazione dei
moduli soggetti a controllo relativi al servizio dei vaglia, dei conti
correnti postali e dei risparmi . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 75. ~ Spese, ecc. per il funzionamento dei Oentri mecca~
nografici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Capitolo n. 78. ~ Rimborso alle ferrovie dello Stato per il trasporto
di cose, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 79. ~ Rimborso alle ferrovie dello Stato per operazioni
carico, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 82. ~ Oanoni di affitto, ecc. . . . . . . . . .
Oapitolo n. 83. ~ Manutenzione ordinaria dei terreni, ecc.
Oapitolo n. 86. ~ Spese di trasporto del personale, ecc. . .
Oapitolo n. 87. ~ Spese relative alle carte di libera circolazione del

personale sulle ferrovie dello Stato . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 88. ~ Acquisto e manutenzione di materiali, ecc.
Oapitolo n. 90. ~ Spese per l'acquisto di stampati, ecc.
Oapitolo n. 105. ~ Spese di trasporto dei materiali, ecc. . .
Oapitolo n. 107. ~ Spese telefoniche . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 115. ~ Spese per la partecipazione a mostre, ecc.
Oapitolo n. 116. ~ Spese per il funzionamento dell'Istituto superiore

delle poste e delle telecomunicazioni, ecc. . . . . . . .
Oapitolo n. 118. ~ Interventi urgenti per assicurare i servizi, ecc.
Oapitolo n. 120. ~ Residui passivi eliminati, ecc. . . . . . .
Oapitolo n. 125. ~ Avanzo della gestione .. . . . . . . .
Oapitolo n. 126. ~ Spese per la gestione delle case economiche, ecc.
Oapitolo n. 128. ~ Acquisto di terreni, ecc. . . . . . . . . .
Oapitolo n. 131. ~ Spesa per la manutenzione straordinaria, ecc.
Oapitolo n. 140. ~ Acquisto di macchine per scrivere, ecc. . . . .
Oapitolo n. 150. ~ Versamento all'Istituto Superiore delle poste e delle

telecomunicazioni della quota del 2 per cento, ecc. . . .

Totale delle diminuzioni

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TEI,jEFONIOI

ENTRATA
I n aumento:

Oapitolo n.
Capitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.

introiti,
Oapitolo n.

alloggi,
Oapitolo n.
Oapitolo n.

1. ~ Proventi del traffico telefonico, ecc. . .
4. ~ Entrate relative a differenze di cambio, ecc.
8. ~ Oanoni per la cessione di traffico, ecc. .

9. ~ Entrata derivante dalla compartecipazione sugli

ecc. ., . . . . . . . . . . . . . . . . . .
11. ~ Proventi derivanti dalla concessione, ecc. degli

ecc. ............
12. ~ Proventi vari . . . . .
13. ~ Oanoni dovuti dalle Società, ecc.



L. 30.000.000
>} 75.000.000
>} 210.000.000

L. 3.309.800.000

L. 125.000.000
>} 1. 759.000.000
>} 30.000.000
>} 18.000.000
>} 2.500.000
>} 800.000.000
>} 45.000.000
>} 11.000.000
>} 10.500.000
>} 7.000.000
>} 512.000.000
>} 38.000.000
>} 350.000.000
>} 15.000.000
>} 9.000.000
>} 25.000.000

>} 70.000.000

>} 71.000.000
>} 210.000.000
>} 21.800.000
>} 90.000.000
>} 50.000.000
,} 70.000.000

L. 4.339.800.000

Oapitolo n. l. ~Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc. L. 500.000.000
Oapitolo n. 4. ~Paghe, ecc. agli operai, ecc. >} 30.000.000
oapitolo n. 7. ~Oompensi al personale per lavori straordinari, ecc. >} 100.000.000
Oapitolo n. 21. ~Oompensi per speciali incarichi, ecc. >} 7.000.000
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Oapitolo n. 13~ter (di nuova istituzione). ~ Versamento da parte della
Amministrazione delle poste e dei telegrafi di un quinto della
quota del due per cento sui proventi annui netti della pubblicità
radiofonic::JJ versata dalla Radio Televisione Italiana (R.A.I.) da
destinare alla costituzione del fondo per l'erogazione al personale
dell'assegno di operosità di fine esercizio (articolo 22 della Oon~
venzione del 26 gennaio 1952, approvata col decreto del Presi~
dente della Repubblica 26 gennaio 1952, n. 180, e articolo 15 della
legge 27 maggio 1961, n. 465) . . . . . . . . . . . . .

Oapitolo n. 14. ~ Trattenute al personale, ecc. .....
Oapitolo n. 23. ~ Somma proveniente dalla parte ordinaria, ecc.

Totale degli aumenti . .

SPESA
a) In aumento:

Oapitolo n. 5. ~ Oompetenze al personale, ecc.
Oapitolo n. 6. ~ Retribuzioni, ecc. .. . . .
Oapitolo n. 9. ~ Indennità, ecc. per le missioni
Oapitolo n. 18. ~ Premio al personale telefonico, ecc.
Oapitolo n. 19. ~ Oompensi al personale, ecc. . . . .
Oapitolo n. 20. ~ Premio di cointeressenza al personale, ecc.
Oapitolo n. 22~bis. ~ Premio di esercizio, ecc. . . . .
Oapitolo n. 24. ~ Indennità di servizio speciale, ecc.
Oapitolo n. 30~bis. ~ Assegno di operosità, ecc. . . .
Oapitolo n. 35. ~ Pensioni ordinarie, ecc. . . . . .
Oapitolo n. 37. ~ Manutenzione tecnica degli impianti, ecc.
Oapitolo n. 41. ~ Fitto di locali, ecc. ., . . .
Oapitolo n. 43. ~ Spese per acqua, gas, ecc.
Oapitolo n. 44. ~ Manutenzione del mobilio, ecc.

Oapitolo n. 46. ~ Spese di trasporto, ecc.
Oapitolo n. 53. ~ Spese per l'acquisto di materiale per cancelleria
Oapitolo n. 55. ~ Spese per il funzionamento degli impianti di mec~

canizzazione, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Oapitolo n. 58. ~ Spese per la partecipazione dell' Azienda a mostre,

ecc.
Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
68.
69.
72.
75.
78.

~ Quota parte dei proventi, ecc. . . . . . . . . .
~ Spese per la gestione delle case economiche, ecc. .
~ Manutenzione straordinaria della rete telefonica
~ Spese per lo spostamento, ecc. dei circuiti, ecc.
~ Spese per l'acquisto di mobili e arredi . .

Totale degli aumenti

b) I n diminuzione:
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L. 10.000.000
>} 9.000.000

>} 91.500.000
>} 35.000.000
>} 197.500.000
>} 50.000.000

J.J. 1.030.000.000

L. 10.000.000
>} 10.000.000

>} 30.000.000

L. 50.000.000

L. 10.000.000
>} 10.000.000

>} 30.000.000

L. 50.000.000
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Oapitolo n.
Oapitolo n.
Oapitolo n.

ecc.
Capitolo n.
Capitolo n.
Capitolo n.

26. ~ Spese per le prestazioni sanitarie al personale, ecc.
40. ~ Riparazioni straordinarie della rete telefonica, ecc.

52. ~ Spese per l'acquisto e la manutenzione di materiale,

54. ~ Spese per l'acquisto di stampati, pubblicazioni, ecc.
59. ~ Rimborso all'Istituto superiore delle poste, ecc.
62. ~ Spese, servizi, missioni, ecc. . . . . . . .

Totale delle diminuzioni

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIA.LI

ENTRATA

I n aumento:

Articolo 6~bi8 (di nuova istituzione). ~ Contributo dello Stato per la
gestione, conservazione e valorizzazione del Parco nazionale del
Circeo (legge 28 febbraio 1961, n. 199) . . . . . . . . . . . .

Articolo 12. ~ Entrate straordinarie, ecc. ., . . . . . . . . . .
Articolo 16. ~ Provento della vendita di terreni di proprietà della

Azienda di Stato per le foreste demaniali, ecc. . . . . .

Totale degli aumenti

SPESA
In aumento:

Articolo 21 (modificata la denominazione). ~ Spese per la gestione, con~
servazione e valorizzazione del Parco nazionale del Circeo (leggi
25 gennaio 1934, n. 285 e 28 febbraio 1961, n. 199) . . . . . .

Articolo 30. ~ Costruzione e riparazione straordinaria di strade, ecc.
Articolo 38. ~ Acquisto di tetTeni per l'ampliamento del demanio fo~

restale di Stato, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale degli aumenti

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso.

(È approvato).
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Rinvio della discussione dei disegni di leg-
ge: «Istituzione della scuola obbligatoria
statale dai sei ai quattordici anni» (359),
d'iniziativa dei senatori Donini ed altri, e:
« Istituzione della scuola media}) (904)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione dei disegni di legge:
«Istituzio.ne della scuola obbligatoria 5ta~
tale dai sei ai quattordici anni », d'inizia~
tiva dei senatori Donini ed altri, e: {( Istitu~
ziane della scuola Media ».

D O N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, per quanto riguarda i disegni
di legge all' ordine del giorno io devo far
notare che alcuni fatti nuovi si sono veri~
ficati proprio oggi, perchè è di stamane
la distribuzione di una serie di emendamen~
ti di notevole importanza presentati dal Go~
verno, dal Gruppo socialista, dal Gruppo
camunista (altri ne sono stati annuncia~
ti, a si sentono nell'aria), emendamenti che,
personalmente, ho potuto appena scorrere
dato che si tratta di un n,umera veramente
notevo.le con una rilevanza veramente sen~
sibile. Sono emendamenti che spostano, nel~
la sostanza, quanto era emerso dal lavoro
che la Commissione aveva fatto parecchi me~
si or sono.

In quesb situaziorne, a me pare che non
sia possibile esaminare e discutere ora, sulla
base del progetto a suo tempo preparato
dalla Commissione, i disegni di legge in og~
getto. Mi pare che si imponga la necessità
di inviare alla Commissione gli emendamen~
ti che sono stati presentati affinchè possa
essere fatto quel lavoro preparatorio che
consenta effettivamente una discussione so~
lida, hrga, ampia, su Hnee sicure, in modo
da dZl're alla s~uola italiana una legge che
veramente rifletta le esi:genze che nel Par~
lamento sono la:rgamente vive.

Per queste ragioni, ed anche per una can~
statazione di fatto, che cioè lo sforzo di un
rapido e non suffìc~entemente approfondito
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esame dsgli ,emendamenti che sono stati
,presentati sarebbe so.stanzialmente imp'ro~
duttivo, nel se:nso che, dovendo il disegna
di legge passal'e all1'altro ramo del Par1a~
mento, la Camera non potrà occuparsene
che do:po l'ottobre; bisogna anche tener
conto che non dobbiamo discutere affretta~
tamente run disegno di legge che, a mio av~
viso, è il più importante che 1a nostra As~
semb~ea affronti nel suo quinquennio di
vita, perchè investe tutti i ragazzi d'Italia
e quindi tutte le fami:glie d'Halia; un di~
segno di legge perciò che merita attenzio~
ne e un approfondito esame e seri,e medita~
zioni. A me pare che oggi si debba chiede~
re di rinviare alla Commissione l' esame de~
gli emendamenti, un esame che potremmo
fare con ampiezza, per poi porre il disegno di
legge al primo o al secondo punto dell'or~
dine del giorno, alla ripresa settembrina, a
seconda della situazione che si verificherà
per quanto riguarda la nazionalizzazione del.
l'energia, comunque in tempo. utile per man~
tenere !'impegno politica che il ministro Gui
ha confermato pochi giorni fa dinanzi al
Senato e che la maggioranza intende rispet~
tare, per dare alla scuola italiana strutture
canformi alle sue esigenze.

Concluda, quindi, chiedendo. a lei, signor
Presidente e al Senato, di voler rimettere
alla Commissione gli emendamenti per un
ulteriare studio e di rinviare la discussione
del disegno di legge per iscriverlo poi, come
primo o secondo punto dell'ordine del gior~
no, '~111aripresa settembrina.

P RES I D E N T E . Avverto che a
termini dell'articolo 66 del Regolamento po~
tranno parlare due oratori a favore e due
oratori contro la proposta di sospensiva.

D O N I N I. Domando di parlare con.
tra la sospensiva.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N I N I. Signal' Presidente, onore~
voli colleghi, è chiaro che ogni Gruppo po~
litico ha <sempre il diritta, ai te'l'mini del Re~
golamento, di chiedere che un determinato
disegno di legge non venga discusso o che
la discussione venga rinviata.
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Noi stessi parecchie volte, nel corso della
nastra attività parlamentare, abbiamO' fatto
ricorso a questo articalo del Regolamento,
che castituisce uno strumento di tutela del
lavoro democratico, quando l'applicazione
ne sia richiesta per motivi di chiarificazio-
ne politica e con una sicura giustificazione
delle sue ragioni. Ricordo il caso dei disegni
di legge relativi alla C.E.D. e all'V.E.O.,
quello concernente lo stesso Piano decenna~
le della scuola, di cui noi stessi chiedemmo
il rinvio in Commissione perchè non offri~
va alcuna giustificazione seria degli stanzia-
menti che praponeva. Ricordo, in epoca più
recente, il momento in cui discutemmo il
disegno di legge sulla istituzione di una uni-
versità statale in Calabria, quandO' fummo
proprio noi che chiedemmo di sospendere
la discussione per permettere al Senato di
affrontare prima il problema della scuola
dell'obbligo, la cui importanza, a parale,
nessuno contesta. Dirò anche che mai la
maggiaranza ha accalto queste nostre pro-
poste di rinvio, che pure erano motivate
dal fatto che la discussione non era ancora
matura, che i disegni di legge non rispon-
devano ad effettive esigenze o potevano mp-
presentare un pericolo per il normale sval-
gimento della vita democratica del Paese.

Nessuno, dunque, vi contesta il diritto di
chiedere un rinvio; ma perchè un gruppo
politico possa chiedere il rinvio di un di~
segno di legge in Commissione deve giusti-
ficare la richiesta in maniera seria e dacu-
mentata. A mio avviso, i motivi addotti dal
senatore Donati non sono nè l'una cosa, nè
l'altra. Essi costituiscono soltanto un ulti-
mo tentativo, nel lungo iter ormai quadrien-
naIe di questo disegno di legge, per insab-
biare la discussione, non per le ragioni
enunziate, ma per altre più recondite che
oggi forse non sarà possibile approfondi-
re, ma che esistono, e sono connesse can le
profande divergenze in seno alla D.C. sulla
opportunità stessa della creazione di una
scuola media unica. Fanno le spese di que-
sta situazione la popolazione scolastica, la
realizzazione di un obbligo costituzionale,
l'ordinamento degli studi, ,la tranquillità de-
gli insegnanti e soprattutto il prestigio e il
buon nome della nostra scuola.

Vn anno fa, da oggi, il 27 luglio 1961, il
senatore Moneti presentava la relazione al
disegno di legge istitutivo della scuola me-
dia unica nel testo approvato a maggioran-
za daUa Commissione sulla base dell' esame
canglUnto dei due disegni di legge, quello
che pOl ta il nome di un gruppo di senatori
comunisti e un altro di iniziativa governa-
tiva. Io non posso non fare rilevare in linea
preJiminare che la storia di questo disegno
di legge è un lungo susseguirsi, da un lato,
di un intenso lavoro, di un'attività profi-
cua di esame e di studio e, dall'altro di
promesse non mantenute, di impegni violati.
Vn anno fa, quando il disegno di legge ve~
niva presentato in Aula per la discUissione,
il senatore Moneti, con pa]1ole quasi iden-
tiche a quelle che oggi, dodici mesi dopo, il
senatore Donati ha ripetuto, diChiarava che
il problema dell'istruzione obbligatoria e
della istituzione di una scuola media uni-
ca « si poneva in termini di urgenza }). È il
problema numero uno, egli aggiungeva, di
questa legislatura. E cito le sue parole:
«questo disegna di legge, onorevoli sena~
tori, è il più importante tra quelli previsti dal
piano della scuola ed uno dei più impor-

tanti tra quelli presentati all'esame del Par-
lamento dall'approvazione della Costituzio-
ne ad oggi... Approvando questo disegno
di legge la cui applicazione eleverà sensibil-
mente la cultura di base del nostro popo-
lo senza distinzione di ambiente o di clas~
se, noi poniamo le sicure premesse per un
più spedito progresso del nostro Paese ».

Egli svolgeva quindi in modo molto giu-
sto, che noi facciamo nostro, il criterio fon-
damentale per cui è indispensabile che sia
tradotto in termini di legge un impegno co-
stituzionale chiaro, esplicito, preciso, che
però non incontra il favore di una parte del-
la maggioranza e che solleva continuamente
vecchie, tenaci forme di pregiudizio politi-
co e classista nei confronti dell'apertura
dell'istruzione media a tutti i figli del popo-
lo italiano, nessuno escluso, senza differen-
za di classe, di censo, di possibilità finan-
ziaria, di luogo di nascita tale che consen-
ta poi di arrivare in eguali condizioni ai
gradi superiori dell'istruzione.
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Sull'urgenza di questo d~segno di legge,
ripeto, il senatore Moneti faceva sue le con~
siderazioni generali del mondo parlamentare
democratico e degli ambienti stessi della
,scuola.

Ho ricordato poc'anzi che 1'8 novembre
1961, quasi nove mesi fa, quando la maggio~
ranza ci presentò un disegno di legge sulla
istituzione di lJIna università ID Calabra!3. che,
a nostro avviso, rappresentava un tentativo
infelice di affrontare e risolvere un proble~
ma giusto, noi opponemmo a questa urgenza
improvvisa, dietro la quale vedevamo affio~
rare deteriori impulsi di carattere campa~
nilistico ed elettoralistico, l'urgenza reale del~
l'approvazione del disegno di legge sulla
scuola dell'obbligo. Ricordo che il senatore
Luporini presentò una richiesta di sospen~
siva argomentandola proprio con questi mo~
tivi. Egli diceva: ormai è più che matura la
esigenza che il disegno di legge sull'istituzio~
ne della scuola media venga discusso. Per~
chè continuate a rinviarlo? Perchè ci pro~
ponete continui disegni di legge, la cui
urgenza nessuno mai ha potuto dimostrare
e ritardate sempre quella che è la discus-
sione di base, l'apertura delle porte della
istruzione, della cultura, della scienza a tut~
ti gli italiani, persistendo in sistemi che
sono ormai vecchi di un secolo e chiaramen~
te in contrasto con tutto l'ordinamento de~
mocratico del nostro Paese? Il senatore Lu~
porini, ponendo ,questa pregiudiziale, fece
uso esattamente di queste pawle: « e'en
un, accordo, evidentemente non formale mq
politico, perchè alla riapertura del Senat0
venisse !Subito affrontata la questione de1~
<la scuola dell'obbligo ». Già un anno fa, dun~
que, era s,tato deciso che all'apertura del
Senato, dopo le ferie estive del 1961, vP~
nisse iniziata la discussione in Aula del di~
segno di legge sulla scuola dell'obbligr)'
Egli aggiungeva: « So quanto la Presiden~
za del Senato sia sempre estremamente
sensibile ad esigenze di questo tipo, ri~
spandenti ad effettivi bisogni ed attè'--
se del Paese ». E precisava: «questo accor~
do però non è stato mantenuto, oggi tutto
questo sembra sfumare e noi non possiamo
nascondere !'impressione di trovarci di fron~
te ad una manovra politica di insabbiamen~
to ». Questo veniva detto nove mesi fa! « Ta~

le manovra di insabbiamento, se esiste, è
fondata soltanto su ragioni che non pos~
siamo non considerare meschine e forse su
probabili divisioni sorte in seno al Partito
di maggioranza. Comunque si ,tratterebbe di
motivi del tutto estranei alle necessità del~
la scuola italiana, motivi non facilmente
confessabili ». Tutta la polemica, al momen~
to in cui si proponeva al nostro esame la leg~
ge istitutiva dell'università calabra, per gran
parte di una seduta, si svolse su questo pro~
blema: la necessità di discutere prima di
tutto il problema della riforma della scuola
dell'obbligo anche per venire incontro ad
alcune situazioni di fatto estremamente pe~
ricolose che negli ultimi anni si erano in~
staurate nel campo della scuola media, crean~
do ~ e tra poco ne darò alcune indicazio~
ni ~ uno stato di grave disagio e di contra~
sto assoluto con l'obbligo costituzionale.

Ricordo benissimo i dinieghi sdegnati dei
membri della maggioranza contro questa
nostra denuncia che non si volesse discu~
tere la legge sulla scuola dell'obbligo, che
si cercasse anzi di insabbiarla per motivi
non di carattere culturale, ma inerenti a
situazioni interne di partito che, per quan~
to rispettabili, non possono però tenere per
anni ed anni sospesa ed in disordine la scuo~
la italiana.

Ricordo l'indignazione, direi quasi acco-
rata, nei confronti nostri, che mettevamo in
dubbio tanta buona volontà espressa dal
Governo e dalla magg~oranza. Ricmdo le di~
chiarazioni del ministro Bosco che ci dice~
va, allora, 1'8 novembre 1961: « Dopo qudlo
che ho avuto .l'onore di dichiarare in sede di
bilanoio della Pubblica Istruzione, relativa~
mente alla ferma volontà del Governo stesso
di affrontare la discussione di tutti i dise~
gni di legge che concernono la scuola e par~
ticolarmente il Piano deU3. scuola, 1'0rd~na~
mento della scuola media.

"
non ho diffi~

coltà a confermare ancora una volta la fer~
ma volontà del Governo di affrontare la
discussione dei disegni di legge relativi al~
l'ordinamento della scuola italiana, ed in
particolare di quello che riguarda la scuo~
18 media ».

Si lasciava quasi quasi pensare che fos~
sima dei seminatori di panico, gente che non
crede alla buona fede e all'impegno politico
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degli avversari. Purtroppo i nostri timOl i
erano giustificati. La buona fede che mette~
vamo in dubbio era proprio quella di voler
affrontare, senza ulteriori I1itardi, la discus~
sione di un disegno di legge che giace ormai
di fronte al Senato da quasi 4 anni, in una
forma o nell'altra. La stessa preoccupazio~
ne è stata poi manifestata mese dopo mese,
settimana dopo settimana, qualche volta in
Aula e qualche volta in Commissione, da
parte dei senatori di questa parte. E la ri~
sposta è stata sempre la stessa piuttosto
sdegnosa nei nostri confronti: «Come po~
tete avere dei dubbi? Discuteremo il mese
prossimo discuteremo tra 20 giorni, tra 10
giorni, discuteremo prima delle vacanze,
non c'è il minimo dubb'o! ».

Ora ci troviamo di fronte ad una ennesi..
ma richiesta di rinvio motivata sulla base
della presentazione di alcuni emendamenti
nuovi.

Contesto nel modo più assoluto che gli
emendamenti presentati, sia da parte Dostr:'J
sia da parte dei colleghi socialisti, sia da
parte del Governo, siano tali da esigere che
la discussione venga sospesa e tutto il pro~
blema rilanciato nelle braccia della Com~
missione della pubblica istruzione.

Questi emendamenti, per quel che riguar~
da la nostra parte, sono stati esaminati nel
corso delle 22 sedute che la Commissione
ha tenuto nella prima metà dell'anno scor~
so, discussi a fondo, qualche volta con risul~
tati positivi, altre volte respinti e la loro
conoscenza è chiara dinanzi alla memoria
e alla coscienza politica di tutti i membri
della 6a Commissione.

Gli emendamenti dei colleghi socialisti ~~

per i quali ci felicitiamo sinceramente, per~
chè riteniamo ch'essi rechino un contribu~
to notevole alla soluzione dei problemi di
una scuola veramente unica, che non evada
l'obbligo costituzionale e metta i legislato~
ri sulla strada giusta ~ sono chiari e pre~
cisi. Essi non esigono un ulteriore esame in
sede di Commissione, se non per l'obbligo
regolamentare di avere un rapido scambio
di idee per permettere poi alla maggioran~
za e alla minoranza di esprimere un moti~
vato giudizio in Aula al momento della lo~
ro discussiQne. Ma questa è cosa che si è

sempre fatta e che può essere ancora fatta
alla conclusione della discussione generale.

La presentazione degli emendamenti del
Governo ha introdotto un fatto nuovo? Cer~
Ì'amente per noi, che abbiamo partecipato
da molti anni a queste discussioni, e per
tutti i membri della nostra Commissione,
non rappresentano qualcosa di imprevisto.
Gli emendamenti del Governo, sosta:nzia(l~
mente, ripropongono alcuni elementi di dif~

, ferenziazione nei confronti del disegno d;i
legge che la Commissione ha sottoposto 01
vostro esame, gravissimi, senza dubbio, ma
intorno ai quali si è già ampiamente discus~
so. Uno di essa. riprende l'impostazione del
disegno di legge precedentemente presenta~
io dal m:cr1istro Medici, per quel che riguar~
da il ritorno aUa differenziazione classi sta
fra scuola col latino e scuola media senza
latino. Esso ci riporta indietro; ma abbiamo
già discusso e superato in Commissione la
questione. Si potrebbe certamente contribui~
re 'ancora alla chiaJ1ezza del problema dando
compito alla Commissione, alla fine della di~
scussione generale, di riprendere i,l tema e
di riesaminarne la soluzione alla luce di
quanto era già stato fatto più di un 'anno fa
nel corso di molte sedute. Ma non vi è nulla
di veramente nuovo; chi afferma che questo
ha « alterato nella sostanza» le conclusioni
de:lb Commissione dke cosa non esatta.

Così pure per l'altro emendamento che il
Governo ha presentato all'ultimo momen~
to, il quale costituisce in fondo, sotto for~
ma mascherata, il ripristino dei corsi post~
elementari in una maniera ancora più gra~
ve ~ se posso anticipare questo mio giudi~
zio ~ di quanto non avessero tentato di fa~
re sia il ministro Medici che il ministro Bo~
sea. Infatti l'emendamento che il Governo
ci presenta, per realizzare l'obbligo formale
non dello studio, ma dell'andare a scuola
sino ai 14 anni, di stare seduto su un banco,
lascia al Ministero la facoltà discrezionale,
nei luoghi ove non vi sia la possibilità di
istituire una scuola media e non si possa
provvedere al trasporto degli alunni, di ri~
correre ad altre iniziative, che non sono
specificate, ma che sappiamo benissimo po~
trebbero essere rappresentate dalla Televi~
sione, dal piccolo corso E.N.A.L. o dalla
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scuola parrocchiale. Per dire in poche pa~

l'aIe quella che è la nostra chiara opinione
politica in materia, questo emendamento ci
porta indietro di due o tre anni sugli stes~
si passi che una parte della maggioranza
aveva già fatto sul terreno della scuola.

Onorevoli colleghi, noi sappiamo perfet~
tamente, e non esitiamo a dirlo innanzi a
voi, che, se la discussione verrà ancora una
volta rinviata, noi corriamo il rischio de~
liberato che il disegno di legge scompaia
con la fine dell'attuale legislatura. Noi po~
tremmo, diceva il senatore Donati, ripren~
dere la discussione in settembre, al primo
o al secondo punto dell'ordine del giorno.
È una proposta che non voglio neanche af~
frontare, perchè sul terreno politico e pro~
cedurale essa va respinta. Ma una cosa è
certa, che dopo la nostra eventuale discus~
sione in settembre o in ottobre, se poi si
farà ~ perchè, tutti gli impegni precedenti
sono stati costantemente violati ~, il prov~
vedimento dovrà andare alla Camera. Da
noi è rimasto tre anni. Non diciamo che
la cosa debba essere identica per la Came~

l'a dei deputati; però, onorevoli colleghi, la
Camera ha le sue esigenze di dibattito poli~
tico, alle quali si attiene in un modo che,
in questo caso particolare, ci preoccupa se~
riamente. Coloro i quali hanno una certa
esperienza di vita parlamentare avranno no~

'tat'o che, da un po' di tempo a questa ipar~
te, la Camera modifica quasi tutti i dis'egni
di legge più importanti che il Senato ha di~
scusso, approvato e trasmesso all'altro ra~
ma del Parlamento. Questo non perchè il
Senato non svolga bene il suo lavoro, non
perchè la Camera dei deputati sia animata
da spirito ipercritico, puntiglioso e di dif~
fidenza nei nostri confronti, ma per un mo~
tivo politico. E il motivo politico è questo:
che, mentre in questo ramo del Parlamen~
to la Democrazia Cristiana dispone, sia in
Commissione che in Aula, praticamente del~
la maggioranza, e spesso risolve le questio~
ni politiche più controverse sulla base del
voto, nell'altro ramo del Parlamento essa
è in minoranza, e deve combattere e lotta~
re per difendere le sue posizioni, scendere
ad accordi e tener conto dell'opinione de~
mocratica di altri Gruppi politici.
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Negli ultimi quindici o sedici mesi ~ i

colleghi l'avranno notato; lo dico senza om~
bra di malizia, signor Presidente: è un'os~
servazione politica, che non ha carattere di
ingerenza indebita nei lavori di questo o
dell'altro ramo del Parlamento ~ quello che

noi facciamo qui è quasi sempre en1endato,
e spesso in modo abbastanza serio, all'al~
tra ramo del Parlamento. E siamo di fron~
te a tali scadenze, per quel che riguarda
l'altro ramo del Parlamento, che, se non
discutiamo subito questo disegno di legge,
corriamo il rischio deliberato che il lungo
lavoro compiuto dal 1959 ad oggi, che ci
ha impegnato tutti con profonda passione
in sede di Commissione, possa andare per~
duto. Il disegno di legge non passerà, tor~
nerà qui, le cose precipiteranno, e sappia~
ma benissimo che cosa avverrà poi in quel~
le circostanze.

Perchè tutto questo ci preoccupa tanto?
Perchè sappiamo che su questo terreno la
maggioranza non è unanime. Vi sono dei
Gruppi, con i quali abbiamo collaborato. i
quali ritengono giusto e necessario creare
una scuola media unica che abbia caratte~
re di democraticità ~ anche se sulla forma,
sul metodo non siamo concordi e dovremo
continuare a discutere ~ e incominci ad ab~

battere il muro di classe dell'attuale strut~
tura scolastica.

Che cosa è avvenuto nel frattempo? Men~
tre noi discutevamo per quattro anni la ri~
forma della scuola dell'obbligo, sulla base
di un preciso dettato costituzionale, il Mi~
nistero ed il Governo facevano della scuo~
la quel che volevano. Prima avevamo quat~
tra tipi di scuole: la scuola media, l'avvia~
mento, la post~elementare e le scuole d'arte.
Oggi ne abbiamo almeno sei, perchè nel
frattempo il Ministero ha creato le scuole
medie cosiddette «sperimentali », e neppu~
re in forma unica, ma che si richiamano
alcune al vecchio tipo suggerito dal dise~
gno di legge Medici ed altre, per quel che
riguarda l'opzione, al disegno di legge emen~
dato dalla Commissione. Oggi il disordine
nel campo della scuola è spaventoso; gli
studenti non sanno più quale sarà la loro
possibilità di scelta ai fini della loro car~
riera dopo questi anni di sperimentazione.
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Tutto ciò serve ad alcuni per mantenere la
scuola in uno stato di soggezione e per com~
battere quelle misure radicali che noi, e
una parte della Democrazia Cristiana, vor~
remmo introdurre nel campo della scuola.
E badate ~ ho quasi finito, onorevole Pre~
sidente ~ non solo perchè occorre adegua~
re la scuola allo sviluppo della vita produt~
tiva del Paese. Questa è solo una piccola
parte della questione. Il vero problema con~
siste nell'esigenza di adeguare la vita dei
giovani italiani agli ideali del nuovo uma~
nesimo, basato sulla cultura scientifica, per
metterli liberamente in grado di scegliere
quello che sarà il loro posto nella vita non
a 10, 11, 12 anni, come vorrebbero le opzio~
ni, quando non sceglie il giovane, sceglie
la condizione economica, la famiglia, il par~
roco, la miseria, quando scelgono gli altri,
ma a 14 anni, sulla base di una educazio~
ne comune.

Lo stato di disordine che prevale oggi nel~
la scuola amareggia i professori, disturba
le famiglie, sconvolge gli studenti e ha crea~
to questo paradosso: che in nome della crea-
zione della scuola unica esistono oggi sei
scuole medie, anzichè quattro, come 3 o 4
anni fa. La cosa è tale da sollevare indigna~
zione e scandalo tra tutti coloro che si oc~
cupano della scuola. Ci direte: noi pren~
diamo un solenne impegno. Noi non faccia~
ma parte della maggioranza e sugli impe~
gni che prendono gli altri sul terreno poli~
tico, dopo questa esperienza, non possiamo
fare nessun affidamento. Questa mattina la
Sa Commissione finanze e tesoro ha discusso

il disegno di legge che doveva concedere
l'assegno integrativo e !'indennità di studio
al personale insegnante delle nostre scuo~
le. C'era un impegno da parte del Gover~
no, impegno sottoscritto anche da alcuni
rappresentanti sindacali; il modo come è
stata risolta la famosa vertenza fra scuola
e Governo non ci ha mai convinto, ed ora
ne vediamo i primi frutti. Ebbene, la 5a Com~
missione finanze e tesoro, nonostante tale
impegno, questa mattina non ha potuto vo~
tare la proposta di legge, h.1 dovuto stral~
ciarne una parte, cioè dando, soltanto per
i primi sei mesi, agli insegnanti che atten~
dono da tanto tempo questo piccolo miglio~

27 LUGLIO 1962

ramento delle loro condizioni di vita, un
assegno integrativo e rinviando la questio~
ne dell'indennità di studio, che doveva de~
correre dallo luglio di quest' anno, a dopo
le vacanze, a dopo Natale, a chlssà quan~
do, perchè non c'era la copertura...

P RES l D E N T E. Mi perdoni, se~
natore Donini, lei sta divagando. Quello che
sta dicendo non ha niente a che vedere con
l'argomento in discussione.

D O N I N I. Questo non c'entra nel
tema, ma siccome poc'anzi da parte del se~
natore Donati si è parlato di impegni. . .

P RES I D E N T E. Se lei dovesse
parlare su tutti gli impegni che, secondo lei,
non sono stati mantenuti credo che parle~
rebbe per delle ore. (Commenti. Ilarità).

D O N I N I Comunque, mi permetto
di dire che non possiamo continuare ad ac~
cettare simili impegni. Ecco perchè, per
quel che riguarda il mio Gruppo, noi oppo~
niamo un rifiuto perentorio alla proposta di
rinviare in Commissione la proposta di legge
e di sospenderne la discussione. Il fatto poi
che gli emendamentI del Governo siano stati
presentati soltanto ieDi rafforza la nostra sfi~
ducia nei confronti dei vostri impegni: per~
chè non vennero presentati 15 o 20 giorni
fa, quando ci avrebbero permesso di ini~
ziare la discussione generale? Rispondete a
questa domanda, che ha un carattere poli~
tico ed è quella che è alla base della no~
stra decisione di non accettare la vostra
proposta di rinvio. Proponiamo invece che
si apra la discussione generale; esaurita la
discussione generale, quando ciascuno avrà
espresso il proprio punto di vista, allora
potranno ritornare in discussione alla Com~
missione gli emendamenti, ma per una de~
liberazione che non richiederà molto tempo,
perchè la Commissione, a differenza dei
colleghi che non hanno partecipato ancora
al dibattito, li conosce molto bene e po~
trà esprimere un giudizio favorevole o con~
trario nel giro di poche ore.

Per questi motivi ho l'onore, signor Pre~
sidente, di chiedere che non venga accolta
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la proposta di rinvio del disegno di legge
sull'istituzione della scuola media obbliga-
toria nel nostro Paese. (Applausi dall' estre~
ma sinistra).

F E N O A L T E A Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F E N O A L T E A. Parlerò a favore
della proposta Donati, e dichiaro di farlo
senza entusiasmo. Mi sarebbe molto pill
gradito limitare il mio intervento ad illu-
strare le nostre posizioni di principio che
consistono nel considerare la scuola come
il problema primario del Paese, come il più
urgente da risolvere, come il più degno di
un ampio dibattito in quest'Aula e della
più larga eco nel Paese; ma queste nostre
posizioni di principio debbono tradursi in
atti concreti, cioè nella costruzione di una
legge. E noi che fino a ieri eravamo favo-
revoli ad una discussione anche immediaJta,
ci troviamo ora di fronte al fatto nuovo
della presentazione di una lunga serie di
emendamenti da parte del Governo. Possia-
mo dolerci che questo sia accaduto soltanto
stamani: tuttavia sta di fatto che questi
emendamenti che i miei colleghi, più esper-
ti di me nella materia, mi dicono di carat-.
tere fondamentale, vengono a porre in es~
sere un nuovo testo governativo.

In questa situazione, con un nuovo testo
governativo e alla presenza inoltre di nu-
merosi emendamenti presentati dai vari
GrU!ppi parlamentari, mi domando quale sa-
:rebbe il testo di base per 'la discussione ge-
nerale. In queste condizioni la discussione
generale si tramuterebbe in una esposizio-
ne di principi che sarebbe certo del più alto
interesse, ma che richiederebbe un uditorio
più numeroso e più attento di quello che
lascia presumere la stagione tordda e il fat-
to che siamo già alla fine di un periodo di
intenso lavoro.

Ritengo, signor Presidente, che gli emen-
damenti debbano essere confrontati, conci-
liati se possibile, isolati nei punti di disac~
corda. E ponendo sui due piatti della bi-
lancia, ~ 1)e P9$SO sertirmi di un'imIhagi-
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ne ~ le ragioni favorevoli alla discussione
immediata e quelle favorevoli al rinvio in
Commissione, debbo dire che, a mio avvi-
so, il piatto pende a favore del ritorno in
Commissione. Il divario è leggero, ma è
quanto basta per autorizzare la mia opinio-
ne favorevole alla proposta Donati.

Ma con una condizione: che sia preso un
impegno fermo del Governo verso il Sena-
to, della Commissione verso l'Assemblea e
dell'Assemblea verso se stessa, di trattare
questo problema, con l'ampiezza che merita,
al primo punto dell'ordine del giorno alla
riapertura dei lavori, o al massimo al se-
condo se ve ne fosse un altro che esigesse
per sua natura una maggiore urgenza.

S P A N O. C'era già per Natale que-
sto impegno, lei lo sa.

FERRETTI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R E T T I. Non mi dilungherò
come ha fatto il seliatore Donini, che è en-
trato nel merito di questa legge; mi limi-
terò a dire le ragioni, brevi ma precise, per
cui noi siamo favorevoli alla proposta Do-
nati.

Anzitutto il senatore Donini vuoI fare del-
la sospensiva una questione politica; si trat-
terebbe, secondo lui, di un fatto che d-
specchia kt situaziode interna del Partito
di maggioranza relativa.

Ora, io credo che tutti, dal senatore Do-
nini ai colleghi della mia parte, vogliamo
che questa legge si discuta, che un riordina-
mento della scuola media si faccia, e che
si faccia in questa legislatura; poi si af-
fronterà il dettaglio su come lo dobbiamo
fare, ma certo si farà. Io ho sentito, anche
fuori dell'Aula, che i colleghi di tutte le
parti, di tutti i settori, sono concordi nel
riconoscere la necessità di dare una strut-
tura organica al nostro ordinamento scola-
stico. Pertanto qui non c'è nessuna questio-
ne politica di partito.

Qui, se mai, è in gioco la politica di ordi-
ne ~superiore, se si intende per politica l'amo-
re che noi, investiti di responsabilità politi.



Senato della Repubblica III Legislatura~ 27729 ~

27 LUGLIO 1962594a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

che, portiamo ai problemi fondarnentali del
Paese; e noi vogliamo appunto che questo
problema fondamentale dell'istruzione e del~
l'educazione dei nostri giovani sia trattat()
con grande serietà, con grande ponderatez~
za, e sia approfondito in ogni suo aspetto.
Ora, proprio quando i docenh e i ragazzi
vanno a casa (siamo al 27 luglio; caso stra~
no: 27 luglio 1961, 27 luglio 1962 giorni
proposti per discutere questa legge) noi do~
vremmo impegnarci, stanchi, in un lavoro
che richiede agilità di mente e chiarezza di
idee come nessun altro. Noi aderiamo al
rinvio proposto dal senatore Donati, ap~
punto perchè ci preoccupiamo di poter af~
frontare con freschezza di energie e con
larghezza di tempo un così vitale problema.

In quanto all'urgenza, onorevole Donini,
noi dobbiamo approntare questo provvedi~
mento per l'anno scolastico 1963~64. Perciò
noi abbiamo tutto il tempo ~ se, come deve

farsi, affrontiamo la discussione ai primi
di settembre ~ per fare in modo che la

nuova scuola media si attui, come m reaItà
deve attuarsi, nell'anno scolastico 1963~64.

D O N I N I. Ci sono almeno 5 disegni
di legge importanti.

FER R E T T I. Quanto 3ll'eventuali~
tà che la Camera possa trattenere a lungo
questa legge si tratta di una semplice ipo~
tesi. Se il provvedimento avrà alla Camera
gli stessi ferventi sostenitori che ha trovato
qui, se noi lo discuteremo a settembre po~
trà benissimo, non dico a ottobre, ma a
novembre o dicembre essere approvato an-
che dalla Camera; e se ci fossero delle nuo~
ve modifiche e dovessimo esaminarlo anco~
ra qui noi potremmo comunque completa~
re l'iter legislativo entro il mese di marzo.

Riassumendo: primo, è escluso che la
proposta di rinvio sia dettata da motivi
bassamente politici, come dice il senatore
Donini; secondo, è del tutto sconsigliabile
l'affrontare un problema tanto serio e pon~
derosa, oggi, a fine di sessione; terzo, man~
ca Il'urgenza, 'perchè questo disegno di l~g~
ge dòvrà essere applicato per l'anno scola~
stieo 1963~64. Perciò ritengo che si debba
accettare la proposta di sospensiva con l'im~

pegno, da parte di tutti i settori di questa
Assemblea, di mettere questa proposta di
legge al primo punto dell'ordine del giorno
alla rig,resa di settembre. (ApplausI dalla
destra).

LUPORINI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U p O R I N l. Signor Presidente, co~
me ha ricordato il collega Donini, non è la
prima volta che mi trovo in quest'Aula, da
un anno a questa parte, a dover sollecitare
la discussione dei presenti disegni di legge
o a chiedere, a proposito di essi, che si ten~
ga fede agli impegni. Soggettivamente dun~
que è da una esperienza amara, ma preci~
sa, che muove questo mio intervento.

Di fronte agli impegni ricordati dal sena~
tore Donini e al rinnovarsi incalzante delle
nostre richieste, dall' ottobre 1961 ad oggi,
al cui mancato soddisfacimento abbiamo le~
gato via via certe previsioni, ebbene, sem~
pre ci siamo sentiti tacciare o di fare del
pessimismo di maniera o di diffidenza siste~
matica, di sistematica sfiducia nei Governi
che si sono succeduti e nelle loro maggio~
ranze.

Ora il fatto è questo, e sottolineo che è
un fatto, che anche le previsioni peggiori
che noi avevamo esternato sono state supe~
rate dalla realtà. Noi infatti di cosa ci preoc~
cupavamo? Ci preoccupavamo dell'inizio
dell' anno scolastico 1962~63 . Avevamo spe~
rimentato il disordine, il caos dell'inizio del~

l'anno scolastico 1961 ed anche la contrad~
dizione nella quale ci si è mossi in quel mo~
mento perchè, mentre da una parte si era
lavorato, anche con criteri diversi e spesso
con profonde differenzi azioni di principio,
ma tuttavia su un terreno comune, nella
Commissione della pubblica istruzione di
questo ramo del Parlamento, per arrivare
all'istituzione di una scuola media unica,
di fatto si è poi aperto l'anno scolastico
1961~62 con la scuola media più plurima che
mai sia esistita in Italia, e tra il massimo
disorientamento degli insegnanti, delle fa~
mig,l:ie, delle stesse autorità scolastiche, che
non sapevano come organizzare queste va.
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rie scuole improvvisate e cosiddette speri~
mentali. Nello stesso tempo abbiamo ini~
ziato lo scorso anno scolastico nella piena
illegalità di questa medesima scuola media,
o almeno di un cospicuo settore di essa.

Questi sono i fatti. Dunque noi ci preoc~
cupavamo dell'inizio del prossimo anno sco~
lastico, proprio nella previsione che, se non
ci si fosse affrettati alla dIscussione di que~
sti disegni di legge, avremmo cominciato
l'anno scolastico 1962~63 nelle medesime
condizioni.

Voi ci avete tacciati di fare i pessimisti
sistematici, i pessimisti di maniera. Se oggi
guardiamo le cose come stanno, dobbiamo
dire che eravamo degli ingenui. Altro che
1962! È venuto il Governo di centro~sini~
stra ~ e parlo sempre di fatti, non di in~
terpretazioni ~ il quale pone il problema
della scuola tra i suoi massimi impegni pro~
grammatici. E tutti noi sappiamo che quel~
lo della scuola dell'obbligo non solo per
ragioni <cosLtuzionali, ma per tutta una se~
rie di motivi di sostanza è il punto nodalc
di tutta la questione scolastica italiana; a
parte l'università. Del resto, indirettamente,
anche l'università è interessata: lo stesso Mi..
nistro Gui ci faceva presente che la sua
parte politica riconosceva la necessità nel
nostro Paese di allargare la base sociale da
cui si selezionano gli studenti universitari.
Ed è di qui che si parte. Comunque, tutti
sanno che particolarmente questo settore
della scuola italiana versa oggi, per il nuo~
va impetuoso affluire di giovani registrato
dalle vostre relazioni, dai vostri interventi
(e noi salutiamo questo fatto) e per le ra~
gioni cui ho accennato prima di strutture
da riformare, e per la stessa legalità che
manca, in una situazione del tutto insoste~
nibile. Però il Governo di centro~sinistra non
poteva ormai fare altro che prendere un im~
pegno per !'inizio del 1963, come testè ri~
cordava l'onorevole Ferretti. Realisticamen~
te, se vogliamo, onorevoli colleghi; ma que.
sto verificava le nostre previsioni di allora,
dimostrava cioè contro tutte le obiezioni che
via via ci erano state fatte che ormai non
si sarebbe più arrivati a tempo per il pros~
sima anno scolastico. Onorevoli colleghi,
guardiamo in faccia le cose come stanno

senza mascherature, senza orpelli. Oggi ci
troviamo nel medesimo rischio di allora,
molto concreto, perchè è un rischio legato
a una situazione oggettiva o almeno a una
situazione oggettiva prima che a qualsiasi
volontà particolare. Ed è un rischio però
estremamente aggravato dal fatto della sea..
denza della legislatura, aggravato perchè
questo rischio si presenta adesso come ca~
tastrofico in prospettiva, per la scuola ita~
liana ed anche, consentitelo, umiliante per
noi, per questo ramo del Parlamento, per
tutto il lavoro che abbiamo svolto insieme
per mesi e mesi intorno a quei disegni di
legge nella 6a Commissione.

Forse, nonostante tutti gli elementi di
dissenso, è stato il lavoro più costruttivo
che si è potuto fare in comune sul terreno
della scuola e attorno ad un problema così
decisivo per l'avvenire del nostro Paese.

È questo che va detto chiaramente: quale
è la situazione oggettiva?

A settembre e ottobre, voi lo sapete me~
glio di me, si affolleranno e faranno ressa,
necessariamente, provvedimenti legislativi
di grande importanza.

E non valgono gli impegni che possiamo
prendere ora! Non faccio un processo alle
volontà o alle intenzioni; ma se la Commis~
sione per la nazionalizzazione dell'energia
elettrica sarà pronta ~ e noi ci auguriamo

che sia pronta ~ si dovrà cominciare di
lì, e noi stessi non potremo, in quel momen~
to, fare altro se non accettare che si co~
minci di lì.

È evidente che quel problema dovrà pas~
sare avanti e sappiamo bene, in questo ca~
so, quanto tempo occuperà; occuperà, cer~
tamente, tutto il tempo necessario perchè
la Commissione per il Friuli Venezia~Giulia
sia pronta. E sappiamo che anche questo
disegno di legge Friuli Venezia~Giulia non
si può ritardare di un giorno, per le parti~
colari caratteristiche costituzionali di esso.
Non si può ritardare di un giorno, ripeto,
e appena la Commissione sarà pronta lo do~
vremo discutere in Aula.

Dico tutto ciò, naturalmente, muovendo
dall'ipotesi che sia vero che si vuoi fare ciò
che si dice di voler fare.
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Stamane l'onorevole La Malfa, in que~
st'Aula, nell'interessantissima risposta che
ha dato alla discussione sulle previsioni di
bilancio, ci ha parlato della necessità di pre~
parare al più presto ~ e parlava dell'autun~
no ~ non la programmazione, ma la stru~
mentazione della programmazione! L'ono~
revole La Malfa a questo argomento ha de~
dicato tutta l'ultima parte della sua rela~
zione, e si riferiva al prossimo autunno per
la discussione di tali annunziati provvedi~
menti come condizione essenziale perchè la
politica del centro~sinistra possa andare
avanti.

Ecco, quindi, un altro argomento che si
aggiunge alla ressa degli altri.

Poi vi sono tutti glì altri problemi della
scuola, di cui ci ha parlato l'onorevole Mi~
ni5tro l'altro giorno, a conclusione del bi~
lancio della pubblica istruzione, e la cui so~
Juzione, onorevoli colleghi ~ questi pro~

blemi non li sto nemmeno a ricordare e
ad enumerare per non far perdere troppo
tempo ~ è subordinata per moltissimi di

E'ssi, anche ,se non per tutti, all'approvazio~
De di una legge sul completamento del~
l'obbligo.

Pertanto, noi vediamo che in realtà ci
troviamo un'altra volta dinnanzi ad un
margine di tempo ristrettissimo.

Tutto questo, come ho detto poco fa, va~
le nell'ipotesi che si voglia fare quello che
sì dice di voler fare. Perchè, onorevoli col~
leghi, consentite ohe esprima francamente
il mio pensiero. Dopo quanto è accaduto in
quest'Aula ieri l'altro, non è facile sottrarsi
all'impressione che tra quanto si dice di
voler fare e quanto si vuoI f-are veramente
ci sia molta distanza, e che alle parole cd
agli impegni non si voglia far seguire se
non pochi fatti ~ non dico nessuno ~ ma
<;e non un numero molto limitato e deter~
minato di fatti: certamente la nazionalizza~
zione dell'energia elettrica e forse, pOC~le
cose ancor3.

Non si può, cioè, sottrarsi all'impressio~
DiCche nel Partito di maggioranza vi sia la
tendenza a presentarsi alle prossime elezioni
politiche con la consueta ambiguità, co~
perti a destra da quello che non si è fatto,
coperti a sinistra da quell'unica o quasi

unica operazIOne e da molte promesse c,
magari anche da molte iniziative legislati~
ve per le quali, però, sarà stato il Parla~
mento ad essersi posto nella condizione di
non avede potute approvare.

Questa è !'impressione che noi non pos~
siamo non rIcavare dalla resistenza che ri~
scontriamo oggi a disoutere questo dise~
gno di legge.

D O N A T I. Ma ohe c'entra con la so~
spensiva? (Commenti dalla sinistra e dalll
estrema sinistra).

P RES I D E N T E Senatore Lupo~
rini, la prego di continuare e concludere
brevemente.

L U P O R l N l Signor Presidente,
cerco di arrivare alla conclusione il pill
brevemente possibile, ma non posso non
sottolineare che non parlo soltanto per il
mio Gruppo, qui, ma che tutta la nostra par~
te politica annette grande imporv3Jl1za a que~
sto problema.

P RES l D E N T E. Io devo annettere,
però, grande importanza al Regolamento,
senatore Luporini, quindi la pl'ego di non
entrare nel merito della questione.

L U P O R I N I. Ora, io penso che si
pagherebbe un prezzo molto grave, e lo
stesso centro~sinistra pagherebbe un prez~
zo grave...

A N G E L I N I C E S A RE. Ma Ch3
c'entra con la sospensiva?

L U p O R I N I. Questo fa parte deUa
vostra politica! E vengo alla conclusione'
noi contrasteremo passo passo, con tutte
te nostre forze e la nostra capacità di mo~
bilitare l'opinione pubblica, un indirizzo di
questo genere, se si tentasse così un'altra
volta di utilizzare l'arma del rinvio per de~
gli insabbiamenti. . .

C A L E F Fl. C'è un patto preciso tra
partiti al Governo e il Partito socialista.
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Il Partito sodalista non saJ1ebbe mai dispo~ T A R T UFO L J
sia a manovre del genere. dudere?

L U P O R I N I. Io predserò il mio
pensiero anche su questo punto, molto brè~
vemente. (Proteste e interruzioni dal cel1~
tra).

Intendo dire subito che non attribuisco
nessuna men che buona volontà al Partito
socialista in questa situazione.

.
"ilace dal centro. Il Partito socialista no~

ha bisogno dei suoi certificati di buona
condotta!

L U P O R I N I. Non è un certificato
di buona condotta. Mi è stato chiesto un
giudizio politico, ho avuto un'interruzione
dal senatore Caleffi... (Rinnovate protesTe
dal centro).

Devo dire che sono rimasto stupito che
da parte di un parlamentare così abi.le e di
pJ1eparazione spedfica così seria, come il
senatore Donati, si siano portati argomen~
ti tanto deboli per giustificare il rinvio, e
mi dispiace che osservazioni analoghe, pur
con molte sfumature e in modo problema~
tico, abbia fatto anche il senatore Fe~
noaltea.

G E N C O. GlI emendamenti li avete
presentati ieri!

G I A N Q U I N T O. Nei termini!

L U P O R I N I. L'onorevole Donati ha
affermato che gli emendamenti spostano
tutta la sostanza della discussione; ha par-
lato degli emendamenti presentati ,e poi di
non so quali emendamenti che sarebber:)
nell'aria. Ora, a me pare che si tratti sol~
tanto di uno spostamento d'aria, s.enatore
Donati, perchè di spostamenti effettivi ce
n'è uno solo ed è quello ohe riguaJ1da il la~
tino. C'è poi l'altro emendamento ambiguo
sempre tra gli emendamenti del Governo, a
cui ha fatto riferimento il senatore Donini.
Ma di sostanza, di merito, esiste un solo
emendamento che sposti il prohlema rispèt~
to al punto a cui si era giunti 'nelle conclu~
sioni della sesta Commissione.

Non possiamo COl1~

L U p O R I N I Non possiamo conclu~
der,e, finchè non ho svolto i miei argomèn~
ti, come ho diritto di fare. (Scambi di in~
terruzioni tra il centro e l'estrema sinistra).

C'è dunque un solo emendamento che
sposta le cose ed esso, come osservava l'ono~
revole Donini, non è una~ novità, ma tratt<l
di un prohlema intorno al quale si è di~
scusso per mesi in Commissione ed è im~
pensabile che si riapra tra di noi su quel
punto, una nuova discussione. Le iPosizioni
sono quindi molto chiare e delineate. Ci )Q~

no gli emendamenti dei compagni sociali~
stì, e, ripeto, noi non dubitiamo nemmeno
per un istante della serÌoetà dei loro propo~
siti ~ non lo dico per captatio, non lo dico
nemmeno come espressione generica, ma
proprio perchè ne fanno fede questi emeTl~
damenti che abbiamo letto stamane con
grande interesse e che sono assai vidni ad
alcune posizioni che noi si'amo disposti a
difendere e ad accettare. Quanto ai nostri
emendamenti, essi non sono niente di nuo~
va perchè emergono dal nostro disegno di
legge, il primo ad essere presentato e tra~
scritto ora accanto a quello della Commis~
sione. Aonche qui non c'è una virgola di
nuovo.

Il sacrificio che noi vi chiediamo ~ lo
sappiamo che vi chiediamo un sacrificio:
siamo tutti stanchi ed esausti dopo un an..
no di lavoro ~ non ha proporzione, ono~
revoii colleghi, coi gmndi risultati che po~
trebbe dare. È un disoorso serio che in.
ten,diamo fare: riteniamo che non ci sia
proporzione fra questo velativo sacrificio
che vi chiediamo, e il vantaggio che ne de-
riverebbe. Con quanta serenità noi po~
tremmo guardare, approvata la legge sul~
la scuola deU'obbligo, alla ripresa dei lavo~
ri parlamentari, e ~ sia consentito di dirlo
a me, che sono quasi l'ultimo v'enuto qui

~ con quanto maggior pvestigio di questo

ramo del Parlamento di frome al Paese, c
di fronte ,al mondo della scuola, che in que~
sto momento è così inquieto e sfidudato,
e non senza ragione! Con quanta maggior
fiduda a settembve potrebbe riprendersi
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l'attività scolastica nel nostro Paese! Co~
me sarebbe facilitato lo sforzo collettivo
per superare le difficoltà che certamente ci
saranno alla ripresa del prossimo anno sco~
lastico, e come avremmo il terreno sgOJll~
bra per affrontare le altre gravi questioni
che dovremo affrontare nello scorcio di
questa legislatura!

Questo sta su un piatto della bilancia, di
quella tale bilancia di cui lo stesso onor~~
vale Fenoaltea diceva che era molto pru~
blematico da quale parte avrebbe volto il
peso. Noi faremo ogni sforzo perchè qw,~~
sto disegno di legge non venga insabbiato
nella presente legislatura; e lotteremo per
questo. Sa'ppiamo che non saremo soli e
che in questa lotta avremo insieme a noi
tutte le forze più vive del popolo italiano.
Consentiteci di essere orgogliosi di non es~
sere mai venuti meno al compito di inter~
pretarne e di difenderne gli interessi, co~
me abbiamo coscienza di fare anche in
questo momento in questa Assemblea (Ap~
plausi dall'estrema smistra).

C A R USO. Domando di parlare per
un richiamo al Regolamento.

P RES I D E N T E. Per che cosa chie~
de la parola esattamente?

C A R USO. È un incidente nell'inci~
dente: domando di parlare per un richia~
ma al Regolamento, ritenendo a questo
punto che la proposta del collega Donati
non sia proponibile.

P RES I D E N T E. Senatore Caruso,
non le posso dare la parola perchè nel~
l'ammissibilità o meno di una sospensiva
il richiamo avrebbe dovuto essere fatto nel
momento in cui la proposta di sospensiva
è stata avanzata.

C A R USO. La prego, devo insisten~,
proprio per rispetto verso l'Assemblea!
(Clamori dal centro e dalla destra). Mi di~
spiace di dover insistere onorevole Presi~
dente. Non potevo prendere la parola pri~
ma se non veniva posta in discussione ed
illustnlta, secondo l'art,jcolo 66, la pro~

posta del senatore Donati. Ora, siccome
non ci troviamo di fronte ad una richi,esta
della Commissione in base all'articolo 29
del nostro Regolamento, ma ci troviamo
di fronte ad una richiesta in base all'arti~
colo 66 del Regolamento, ritengo che in
virtù dell'articolo 65 del nostro Regola~
mento io abbia, prima del voto, prima che
venga votata la proposta, appunto perchè
costituisce incidente nell'incidente, il di~
ritto di tare un richiamo al Regolamento.

P RES I D E N T E. Senatore Crams:),
mi duole ma la sua insistenza mi obbliga
a dire una cosa spiacevole per il suo Grup~
po ed io dico sempre con moho dispiacere
le cose sgradevoli...

C A R USO, Dica pure.

P RES I D E N T E. Senatore Caruso,
lei mi costringe a dire che sulla procedura
da seguire nell'attuale discussione era sta~
to raggiunto un accordo fin da ieri. L)
stesso senatOl'e Donini aveva fatto preSèn~
te che se fosse stata sollevata dal senatore
Donati la questione che il senatore Donali
ha in effetti sollevata, il Gruppo oomuni~
sta si sar,ebbe attenuto alla sospensiva. Ec~
co perchè trovo veramente inopportuno il
suo intelyento, senatOJ1e Caruso, che ella,
evidentemente, ha fatto a titolo personale.
Naturalmente se lei insiste sul richiamo al
Regolamento porrò in discussione tale ri~
chiamo, riservando però alla Presidenza la
relativa decisione.

C A R USO. Io allora rinunzio, però
qualsiasi impegno preso, poichè non con~
siderava la sospensiva secondo i termini o
dell'articolo 66 o dell'articolo 29, non pote~
va essere valido, perchè, ripeto, così come
è stata posta, la sospensiva non è ammis~
sibile.

P RES l D E N T E Oues ca è una Sll'l
opinione personale.

D O N I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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D O N I N I. Poichè sono stato chiama~
to in causa, debbo replicare che quando si
è pal,lato di sospensiva si intendeva la ri~
chiesta di sospendere i lavori. Il senatoJ"e
Donati l'ha motivaraentrando nel merito.
Quindi la possibilità che il senatore Caru~
so, a titolo personale, formulasse l'obie~
ZlOne da lui avanzata sulla base del Rego~
lamento non ha nulla a che vedere con il
nostro atteggiamento di fronte ad una so~
spensiva. Non c'è stata violazione di nes~
sun impegno e nessun altro impegno c'è
stato in questo senso.

P RES I D E N T E. Senatore Donini,
capisco la sua solidarietà nei confronti d,j
senatore Caruso ma non la condivido, me
lo consenta.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G U I , Ministro della pubblica istruzio~
ne. Onorevole Presidente, non intendo en~
trare nel merito della discussione, che a
me non compete, e nemmeno nel merito
del problema che è al nostro esame. Voglio
soltanto dire che il Governo, per bocca del
Presidente del Consiglio, quando furono pre~
sentate al Parlamento le dichiarazioni pro~
grammatiche, disse che riteneva di favo~
l'ire 1'approvazione da parte del Parlamen~
to del disegno di legge sulla scuola me~
dia in modo che questa scuola avesse ad en~
trare in vigore dallo ottobre 1963. Disse an~
che che il Governo era favorevole alla scuo~
la media con ordinamento unico, con una
particolare disciplina per il latino. Gli emen~
damenti che ho presentato rispandana a
queste dichiaraziani del Presidente del Con~
siglio ed il Governo annette grande impor~
tanza all'entrata in vigore di questa disci~
plina per il 1° ottobre 1963. C'è natural~
mente da tener presente, non fosse altro,
che accorre decidere il destino finale degli
studenti di queste scuole medie di varia na~
tura che sono nel frattempo sorte.

n Governo si rimette al Senato circa la
scelta del tempo,. Se il Senato dovesse de~

cidere in favore di questo rinvio, dovrei na.
turalmente chiedere che, alla ripresa dei
lavori, il problema fosse affrontato solle~
citamente.

P RES I D E N T E Metto ai voti
la proposta di sospensiva del senatare Do~
nati. Chi l'approva e pregato di alzarsi.

(È approvata).

Sull'ordine dei lavori

S E C C H I il. Domando di parlare sul.
l'ordine dei lavori.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

S E C C H I A. Signor Presidente, ono~
revali colleghi, desidero fare un richiamo
sull'ordine dei nostri lavori. Dopo la so~
spensiva testè vatata ,sulla discussione de l
progetto di legge suna scuola dell'obbligo,
ci troviamo con un ordine del giorno ch.e
porta tutta una serie di ratiliche di conven~
zioni internazionali e alcuni altri ,provve.
dimenti.

Cosa vogìiamo fare? Vogliamo discutere
di tutte le questioni che ci stanno dinnan~
zi? E quando le vogliamo discutere, stase~

l'a, domani °
neUa prossima settimana?

Perchè solleviamo questo richiamo all' ordi~
ne del giorno? Per una questione di meto~
do, di procedura, e per una questione di
sostanza.

Per quanto riguarda la questione di me.
todo, debbo dire che noi ci troviamo im~
provvisamente di fronte ad un ordine dei la~
vari modificato, diverso da quello che era
stato annunciato; fino a ieri tutte queste
ratifiche non c'erano, non erano state po~
ste all'ordine del giorno. I capi Gruppo, aJ~
meno per quanto concerne la nostra park,
ignoravano che, prima di andare in ferie,
si dovessero affrontare tutte queste rali~
fiche. Era stato concordato che si sarebbe
àiscusso il progetto ài legge sulla scuola
dell' obbligo.

La questione di sostanza è che qui, CO'll
certe pregiudiziali e con certe sospensive,
si accantona, come già è stato detto, la
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discussione sui problemi pm urgenti, ~(U
problemi di grande importanza, per disCLl~
tele invece delle questioni senza dubbio
intenessanti, ma che non giustificano in all~
cun modo, a mio modo di vedere, il tatto
che abbiano la precedenza sulle altre, che
~l cerca di procrastinare e di sotterrare.

Nessuno, lo ripetiamo, vuole qui fare :1
processo alle intenzioni, e nessuno intende
mettere in dubbio la buona fede dell'uno e
dell'altro Gruppo, ma nOI non siamo qui
per fare delle discussioni sulla buona fede,
o per far ci dei complimenti reciproci e p.::r
congratularCl della rispettiva onestà. Noi
SIamo qui, rappresentanti di milioni di e12t~
tori e di gruppi politici, per assolvere al
B0stro dovere nell'interesse del Paese e di
tutti i cittadini; siamo qui per prender~
delle decisioni legislative e per assumerei
c:ascuno le nostre responsabilità politiche>.

Qui non SI tratta, ai dar prova di furbf'~
ria odi coraggio nello sfidare il caldo o nd
fingere, come qualcuno ha insinuato, di
essere disposti a rinunciare alle vaoanze
con la riposta speranza di vederci respin~
gere la proposta. Il problema, all'infuori di
quaJsiasi maliziosa o più o meno pirandel~
Hana interpretazione, è un problema po\~
tico; noi, si, facciamo una questione po~i~
tioa.

Voi sapete che non sono capace di esse~
re diplomatico; diremo, come sempre, quel~
lo che pensiamo.

L'altro ieri abbiamo assistito a dei voii
e a delle decisioni che Cl hanno lasciati, pi,'l
che dubbiosI, fortemente insoddisfatti.
Quando si è tmttato di votare a favore del~
la rIchiesta della procedura d'urgenza per
l'istituzione deJla Regione Fliuli~Venezia
Gildia, una parLe del Gruppo del partito
della Democrazia Cristiana non ha votato a
favore, il che è un indice assai palese del
fatto che vi sono delle forze politiche le
quali vogliono ritardare il più possibih~
Lì discussione su determinati progetti di
legge, allo scopo, peraltro apert'.1mente di~
chiarato, dI impedirne .l'attuazione almeno
nel corso d] questa legislatura.

Ai voti e alle decisioni dell'altro ieri si è
aggiunta, in questo momento, un ulteno~
re richiesta di rinviare la discussione sulla

scuola dell'obbligo, e c'è stato un voto. La
richiesta è stata acceltata, malgrado l'in~
tesa .preCIsa che ,vi era stata di discutere
tale progetto di legge prima delle vacanze.
Si era detto nella rIunione del Capi grup~
po. forse non riusciremo a discutere il bi~
lancio del Ministero dell'mterno, ma la
sCLlola dell'obbligo sì.

Pasci noi nella condizione di dover sce~
gliel'e II a i,l bilancIO dell' mterno e la scuo~
la dell' obbligo ci eravamo trovati d'accor~
do nel dare la precedenza alla scuola del~
1'0bb1igo. Ora, con questo voto, non si fa
nè l'una cosa nè l'altra.

Il faLto che noi facevamo una scelta mi
sembra SIa la prova migliore che non aVè~
varl10 intenzioni ostruzionistiche e che cer~
cavamo un accordo ragionevole: non C'CLI.
cioè, e non esiste da part'e nostra, alcuna
vocazione a non fare le vacanze; non c'era
aJcun desiderio, che potrebbe definir si mal~
vagio, dI far sedere Il Senato per tutto il
mese di agosto o di attentare, se non alla
vita, alle legittime vacanze dei senatori, ma
proprio per questo, è necessario che l'or~
dine dei lavori sia affrontato serenamente.

Dobbiamo vedere come si debba procè~
del e e non possiamo assumere con legg-=~
rezza delle posizioni dIe, quanto meno, si
prestallo ad essere male interpretate daI~
l'opinione pubblica e dal Paese, posizioni
che possono far dire come già è stato det~
to e scritto, lo stesso senatore Ferretti ne
ha accennato poc'anzi, che i senatori sono
impazientI come degli scolaretti e non ve~
dono il momento di andare in vacanza, e
110n sentono pill ragIOne alcuna anche di
fronte alle questIOni urgenti che stanno
davanti al Paese, non badano aUe conSè~
guenze che può avere il discutere o meno
Oggi determinati problemi.

Già corre voce che domam, nell'altro ra~
1110 del Parlamento, (come vedete io SOfll)
la completa negazione della diplomazia) al
momenLo di imZlare la di~cussione sul pro~
getto per la nazIOnalizzazIOne dell'industria
elettrIca, ci sal à chi si alzerà per dire: il
Senato è andato in vacanza, alla ripresa
sarà impegnato a discutere della regione
Friuli~Venezia Giulia. Adesso potranno an~
che dire: sarà impegnato a discutere delJa
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scuola dell'obbligo. È quindi i:nutile, sog~
giungeranno, che stiamo qui a lavora~e in
agosto perchè il Senato materialmente non
sarà in condizioni di discuter,e della nazio~
nalizzazione prima di novembre o di~
cembre.

Parliamoci francamente, onorevoli co]~
IE-ghi: a voler fare della dIplomazia, a gio~
care a chi è più furbo non si arriva a nes~
sun risultato. Diciamo le cose come stanno,
non nascandiamoci dietro ,le foglie di fico
del caldo, caldo che esiste realmente, ma
esistono, ass1eme al caldo, altre questioni
politiche e il caldo non deve servire come
pretesto per insabbiaI1e, se non per seppel~
lire, determinati progetti di legge, e con es~
si gli impegni precisi del Governo e del~
J'attuale maggioranza parlamentare.

Si vuole rinviare la discussiane dei pin
importanti disegni di l,egge a settembre e
a ottobre, ben sapendo che settembI'e e ot~
tobre ham10 tr:enta e trentuno giorni co~
me tutti gli altri mesi, giorni che diventa~
no poi diciotto o venti di lavoro effettivo.
Alla ripI1esa noi abbiamo già deciso di di~
scutere sull'istituzione della Regione Friu~
li~Venezia Giulia; dovremmo discuteI1e della
nazionalizzazione dell'industria elettrica;
cl rimangono da discuteI1e alcuni bilanci
abbastanza impegnativi; avremmo potuto
discutere ora almeno d~ balancio dell'Inter~
no se ci fosse stata l'assicurazione che non
si discuteva sulla scuola dell'obbligo. In
altre parole, avremo a settembre un tale
sovraccarico di lavoro che già sin d'ora si
può prevedere che non sarà possibile o al~
meno vi è il rischio di non riuscire ad ap~
provaI1e prima della fine della legislatura,
determinati disegni di legge di grande im~
portanza per il Paese per i quali da molto
tempo è sentita e si impone una urgen:e
soluzione e per i quali esiste il pI1eciso im~
pegno da parte del Governo e dell'attua1e
maggioranza.

Io desidero ricordare quali sono stati gli
impegni presi dal Governo e dall'attuale
maggioranza, impegni solennemente aSSUlJ~
ti daVlanti al Parlamento e a tutto il Pae'ie.
Non più tardi di quattro mesi or sono
quando l'anorevole Fanfani è venuto in
questa Assemblea, dopo aver dichiarato che

27 LUGLIO 1962

il nuovo Governo si proponeva di realizza-
re ht piena applicazione della Costituzione,
in particolare per ciò che si attiene alle au~
tonomie locali e al migliore svilup,po econa~
mica, si impegnò ad attuare rapidamente
e ciaè entro l'attuale legisIatura: primo: la
riforma del Senato della quale nell'altro

\
ramo del Parlamento sembra non se ne p_w~
li; secondo: a presentare entro il 31 otto~
bre 1962 i testi legislativi sulle Regioni nel~
la certezza, ha dichiarato il Presidente, cile
il Parlamento possa approvarli prima del~
la fine della legislatura; terzo: la sollecita
approvazione dello Statuto e quindi l'isti~
tuzione della Regione Friuli~Venezia Giulia;
quarto: assicurò che il Governa éwrebbe
seoondato l'esame in corso al Senato, sono
le sue parole, e quello successivo au'a Ca~
mera, della legge sulla scuola media unica,
con la prospettiva che possa entrare in fun~
zione dallo ottobre 1963; quinto: si impe~
gnò a sottoporre al Parlamento, entro tre
mesi, IiI progetto di naz:onalizzaz,ione delle
aziende <elettriche; sesto: si impegnò ad af~
frontar:e il problema dei contadini e le ri~
forme strutturali nel campo dell'agricol~
tura. la ho accennato soltanto agli impe-
gni più importanti. Orbene, iì programma
presentato dal Governo di cent\ro~sinistra,
malgrado la sua debalezza e gli equivoci
che secondo noi contiene, avrebbe potuta
realizzarsi e questi equivoci avrebbero potu~

tO' essere superati dall fatto della tempestiva
approvazlione del progmmma stesso.

E qui mi vorrei richiamare, ma non le
ripeto, alle parole precise usate stamane
dall'onorevale La Mal,fa da questi banchi.

Ora a che assistiamo invece? All' oppo~
siziane ostruzionistica delle destre, e que~
sto ,era scon1ato, direi era naturale da par~
te delle destre, ma assistiamo anohe a dei
ritardi che se non voluti da tutto il Governo
lo sono almeno da una parte. Ma ciò che
addirittura riesce incomprensible è che
questi ritardi siano voluti o facilitati o su~
biti anche da quella maggioranza parla~
mentare che dice di essere convinta della
giustezza della politica di centro~sinistra.

E i primi a fare questo rilievo, questa ri-
chiamo che noi facciamo, i primi ad esse~
re almeno quanto, se nan più di nai, preoc~
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cupati per la non realizzazione del pro~
gramma governativo, degli ostacoli che cer~
te forze frappongo'llo alla sua tempestiv1
realizzazlOne, potrebbero essere, permette~
t,emI, Il nostri colleghi, i nostrtl amici so\~
cialisti che son'O dentro la maggioranza
del Governo e che rappresentano notevole
parte di lavoratori. (Interruzwni dalla si~
nistra). Scriveva il quotidiano dell'onorevo~
le La Malfa, e probabilmente è anche uno
scritto suo: « La battaglia politica che le
forze di destra conducono contro il Cèn~
tro~sinistra dimostra che nel fondo della
vita italiana il conservatorismo rappresen~
ta il v-ero, r,eale pericolo per l'ordinamento
democratico, perchè è incapace di offrire,
su di una piattaforma moderata, delle so~
,luzioni democratiche ».

Ora, se così stanno ,le cose, come rispon~
diamo, come rispondono i sostenitori dd~
l'attuale maggioranza, dell'attuale Gaverno
di centro~sinistra?

Rispondiamo dicendo che andiamo in va-
canza? In queste condizioni, se veramente si
fosse volui'o che certi disegni di legge fosse~
ro approvati Iprima della fine de.lla legisla~
tura, avremmo ritenuto giusto ed opportu~
no che almeno il nostro ordine dei ,lavori
non venisse alterato con dei colpi di voti
di maggiaranza; e ritenevamo fosse giust,:)
e doverosa sottoporci non al sacrifico di
fare a meno delle vacanze, ma al sacrificio
di pochi giorni per portare almeno a termi~
ne la discussione generale sul progetto di
legge della scuola dell'obbligo. (Commel1~
ti in Aula).

Non vi è alcun motivo serio per non far-
lo! Lo si è voluto? E va bene! Prendere le
vacanze 8 giorni prima a 8 giorni dopo
non sarebbe stata la fine del mondo! La
saggezza antica ha sempre consigliato di
non rinviare a domani quello che può es~
sere fatto oggi.

Se avessimo discusso ora il disegno di
legge sulla scuola dell'obbligo, esso sareb~
be potuto andare alla Camera dei deputa~
ti in settembre o ottobre; perchè non dob~
biamo guardare soltanto ai nostri lavori,
ma dobbiamo guardare ~ se abbiamo in
mente determinate scadenze ~ anche ai la-
vori dell'altro ramo del Parlamento.

E invece cosa si vuoI discuÌ'ere? D'Obbia-
ma discutere adesso della CircumveSUVla~
na e dobbiamo discutere tutte queste rati~
fiche delle canvenzioni 1l1ternazionali; ab-
biamo cioè abbandonato l'inizio dI una di.
scussione di grande importanza nazionale

~~ che nessuno nega, che da tutti è staLL

sottolineata ~ per rimanere qui domani :l

discutere di questioni che potrei chiamare
secondarie in rapporto al problema per il
quale sto parlando.

Se noi avessimo, onorevoli colleghi, cer~
te intenzioni ~ che nan abbiamo ~ oe lIe

sarebbe abbastanza, in questo lungo elen-
co di provvedimenti all'ordine del giorno,
per discutere ancora alcuni giorni. Se noi
fossimo mossi da motivi di ripicca potrem~
ma metterci a intervenire su tutti questi
argomenti, mentre Cl sembra che sarebbe
cosa del tutto saggia e ragionevole, data la
situazione in cui ci troviamo e l'attenzion0
che il Paese rivolge in questi giorni al Par-
lamento, che noi modificassimo l'ordine
dei nostri lavori dando la precedenza a di~
scussioni che noi siamo impegnati a fare
e che allevieranno il compito nostro e del~
l'altro ramo del Parlamento in settembre.

La Presidenza, cui spetta di regolare l'at~
tività del Senato, potrebbe avanzare un.:!
proposta concreta, allo stesso modo che
aveva dISpoSto la messa all'ordine del gio}'~
no del disegno di legge della scuola del~
l'obbligo invece della discussione sul bi~
lancio del Ministero dell'interno, sul che
noi eravamo d'accordo.

In ogni caso siamo contrari alla chiusu~
ra immediata del Senato ~ e lo diciamo
apertamente ~ mentre l'altra ramo dei

Parlamento sta lavorando, perchè i tempi
prima della fine della legislatura sono bre~
vissimi, non solo per l'altro ramo del .Par~
lamento ma

,.
anche per noi.

Comunque, non intendiamo assumere
alcuna responsabilità, nè di fronte al Se~
nato nè di fronte al Paese, su quanto non
potesse essere compiuto nel corso dell'at~
tuale legislatura e che rischia di non poter
essere compiuto perchè le dest.re si batt,)-
no ~ ed è nel loro diritto ~ mentre i so~
s'tenitori ,del centro sinistm e dell'attuale
maggioranza, almeno qui al Senato, lasGia-
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no fare, vanno III vacanza. Che cosa andrè~

tf' a dIre, cosa andremo a dire agli eletto~
L, '3.1 Paese... (clamoYl dal centro), che
vedranno l'altro ramo del Parlamento aper~
to, per giustIficare le inadempienze pro~
grammatiche che l ntardi provocheranno?
Non potremo certo andare a raccontare
che non potevamo attendere otto giorni,
una settimana, cinque gIorni, prima di a!l~
dare III vacanza, quando nel corso di qua ,i
cinqu.e anni trascorsi, sia pure per motivi
indipendenti dalla nostra volontà e che
non sono dipesi da noi e dal Senato, di va~
canze ne abbiamo avute assai ,e diverse, ol~
tre a quelle normalli, Impreviste e abbastan~
za lunghe. (Rumori dal centro).

Per qUèsti motivi noi avremmo deSiide~
rata discutere del progetto della scuola
dell'obbligo, per la grande importanza che
esso ha, anche perchè è ancora... (rinno~
vate p'roteste e int,erruzioni dal centro) in
corso una lotia da parte di determinate
forze ben individuate per impedire l'attua~
zione durante questa legislatura di impor~
tanti progetti di legge; e i nostri r,invii con~
tribuiscono a facilitare certi ritardi e certi
disegni e obiettivamente li favoriscono.

Per questo noi eleviamo la nostra ferma
protesta. (Vivi applausi dall'estrema sii1i~
stra).

P RES I D E N T E. Onorevoli coUe.
ghi, il senatore Secchia ha sollevato un pro~
blema squisitamente politico. È chiaro
quindi che il Senato deve prenderne atto
e discuterlo.

A me spetta soltanto di dire una cosa:
tutL i disegni di -legge iscritti all'ordine
del giorno sono stati iscritti d'accordo con
tutti i Gruppi. La sola cosa che non era
stata concordata era il discorso del senato~
re Secchia. (Approvazioni e ilarità dal
centro ).

GAVA Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, con le sue
dichiarazioni e precisazioni ella ha .preve~
nuto quanto io avrei desiderato dire in

replica al senatore Secchia, per ricordargli
che iÌl programma esposto nell'ordine del
giorno era un programma di lavoro con~
cordata. . .

S P A N O Ma c'era un impegno Pç[
la scuola dell'obbligo!

G A V A. Io prego il bollente senatore
Spano di calmarsi e di ascoltaI'e. . .

S P A N O. Non ci si può non indignare
di fronte ad ,impegni che vengono assunti
e poi elusi!

G A V A. Guardi, senatOI'e Spano, che
se ci si dovesse davvero indignare lo si do~
vrebbe per il giuoco sotterraneo che si fa
in contra,sto con le dichiarazioni in Aula,

lE' quali servono soltanto per la propagall~
da! (Vivi applausi dal centro. Vivissime
proteste e clamon dall'estrema sinistra).

D O N I N I . Ritiri quelJo che ha detLo!

G A V A. No, senatore Doninri, non pos~
so ritirare niente dopo il fatto sgradevole
ahe, per vostra provocazione, il Presiden~
te del Senato ha dovuto comunicare all'Au~
la e che non era a nostra conoscenza. (Cl(/~
mori dalla sinist ra e dall' estrema sinistra).

D O N I N I. Gli accordli tra Gruppi so~
no tutti violati da voi! (Vivaci clamori,'
energici richiami dell' onorevole Presidente).

M A M M U C A R I. Domando di par~
lare sull'ordine dei lavori.

P RES I D E N T E. Parlerà dopo che
avrà finito il senatore Gava.

G A V A. Quanto agli impegni che il
Gmppo della Democrazia Cristliana va a~~
sumendo, posso dichiarare con tranquilla
cosdenza che li man teniamo. (C ommenri
dalla sinistra).

M A M M U C A R I. Sono quattro vol~
te che discutiamo la scuola dell'obbligo!
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G A V A. Ogni volta che il disegno di
legge sulla scuola dell'obbligo è stato rin~
viato, lo è stato in seguito a sedute ed ac~
cordi. . .

D O N I N I. Non è vero!

G A V A. Senatore Donini, lei non c'era:
non si faccia testimone di fatti ai quali
non ha assistito! È stato l'rinviato in seglli~
to ad accordi presi in seno alla Presidel1~
za e coi capi~Gruppo. L'ultiimo impegno t':lS~
satIva era che il disegno di legge si doves,;;e
discutere alla data del 3 luglio.

V A L E N Z I. Dopo gli impegni man~
cati!

G A V A. No, dopo i rinvii concordati,
che sono cosa ben diversa dalla mancanza
di parola. L'ultimo impegno era per il 3
luglio, e la Democrazia Cristiana era pron~
ta a discutere lil disegn,o di legge. Gli amici
socialisti ~ amici nostri in fieri e amici
vostri ancora ~~ dichiararono, per ragioni

apprezzabili, che avrebbero desiderato un
rinvio; 10 concordamno col Gruppo del
partito cormunista e noi vi adeJ1immo. Non
si deve, quindi, senatori Luponini e Donini,
venire in Aula a dichiarare che la Demo~
cmzia Cristiana viola gli accordi.

P A L E R M O. Oggi perchè avete rin~
viato? (Commenti dal centro).

G A V A. Era evidente, senatore Paler~
mo, che, giunti aI 27 luglio, dopo la colluvi(~
di emendamenti preslentati dal Partito co~
munista italiano, la col1uvie di emenda~
menti presentati dal Partito sooialista ita~
lianor, che su questo punto chiaramente di:;~
sente dal1a nostra impostazione, e dopo gli
emendamenti' presentati dal Ministro del~
la pubblica istruzione, non si potesse seri'1~
mente discutere il disegno di J.egge, che
tuttli noi riteniamo fondamentale per la
struttum scolastica in Italia, con quell'ap~
profondimenta, con quell'attenzione, vor~
rei dire, con quella tensione mentale che
esso richiede. (Commenti dalla sinistra).
Era evidente che non si potesse discutiere

27 LUGLIO 1962

Ull pIovvedImento di tanta Importanza, dI
punto che sembrava orma,i communis Opl~
nio, al di fuori di quelli che comprendiamJ
essere gli aueggiamenti ufficiali dialetti.'.:i
dei vari GruppI, sembrava comums opinio
che il disegno di legge dovesse essere discus~
so alla ripresa. (Commenti dall' estrema si~
nistra). Ho sentito parlare il senator,e Seç~
chIa dell'ordine dei lavori con un discorso
lion so11<anto predisposto, premeditato...
(Interruzioni dall'estrema sinistra)... ma
addIrittura scrItto dalla prima all'ultima
parola il che è inconsueto in quest'Aula;

l'ho sentito parlare durante il COI'SO dei la~
vari del Senato, mentre mi sembra sia con~
s:uetudine e norma parlamentare che del~
l'ordine dei lavori si debba parlar,e normaJ~
mente alla fine dena seduta. (Interruzion~
del senatore Bitossi. Commenti dal centro).
Ma che cosa vuole, onor,evole Secchia, il
Gruppo comunista? Credo che su un terre~
no di ragionevolezza ci si possa incontrare.

P RES I D E N T E. La Camera, da
notizie telefoniche, sta raggiungendo l'ac~
corda. . .

G A V A. Onorevole Secchia, guardi, per
quanto riguard:l la discussione delle nume~
rose ratlifiche, la cui iscriz,ione all'ordine del
giorno era stata prevista e concordata, nel
Senato abbiamo sempre proceduto con ra~
pidità estrema, approvandole dopo la di~
scussione molto accurata che avviene in
Commissione; e debbo dare atto della at~
tenta presenza in tali discussioni non so!~
tanto dei membri de11a maggioranza, ma
anche di que11i della minoranza. È accadu~
to sempre così; sempre, salvo per i trat~
tati di imponanza politica fondamentale.
SI tratta di convenzioni che, ai fini po1iti~
ci, possono essere considerate di ordinaria
3!mministrazione. rDiciarmolo francamente:
non è questa la ragione per la quale voi avete
sollevato la questione dell' ordine dei lavo~
rj, secondo me intempestivamente, prote~

stando, e non so e non riesco a capire per
quale motivo. Francamente avete detto che
desiderate che il Senato continui i suoi la~
vari. Ora anche su questo punto vorrei ri~
chiamare la vostra attenzione. Non è scop~
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piata improvvisamente la data del 27 o del
28 luglio come termine dei lavori di questa
Ass'emblea. Nei vari Consigli di Preside!1
za. .. (Interruzione del senatore Secchia)..
e con la presenza dei vari capi Gruppo,
onor,ev01e Secchia, si era prevista ~ e lei

lo sa ~ la chiusura proprio verso il 27 o :lI

massimo. . .
\

S E C C H I A. Il 21 luglio ma con l'im~
pegno di discutere la scuola dell'obbligo.

G A V A. L'unico argomento, onorevole
Secchia, che avrebbe potuto trattenerci
qualche giorno in più sarebbe stato l'argo~
mento della ,scuola. Per la scuola si è de~
ciso, in seguito ai fatti nuovi che sono stati
illustmti al Senato poco fa. . .

D O N I N I Premeditati. (Interruzi01Ii
dal centro).

G A V A. Io non faccio proposte; sug~
gerisoo che si continui per t!erminare l'or~
dine del giorno e si vada in vacanza propri0
per essere pronti ad una più vicina ripresa
e compiere quegli atti di importanza fOl1~
damentale che la maggioranza di centro~'ìi~
nistra, al di fuori di 'Ogni pungolo, di ogni
protez1ione e di ogni sollecitazione non ri~
chiesta e non gradita del Partito comunista,
saprà tempestivamente compiere. Noi sap~
piamo che, in questo momento, non potrem~
ma adempiere nessuno degli atti fondamen~
tali che rappresentano la caratteristica di
quel programma che lei ha ricordato ,e che
noi desideriamo mandare avanti.

Ma appunto per questo desideriamo a!1~
dare in fede il più presto posSlibile per pu~

tel' ritornare a forze ritemprate il più pr~~
sto possibile.

La loro proposta, viceversa, condurebbe
a far ritardare inutilmente per scopi spe~
oiosi, per una specie d'emulazione dannosa
ai fini che si vogliono raggiungere, la chiu~
sura del Senato, abbreviando eccessivamen~
te le vacanze oppure ritardando la riaper~
tura.

Io sono sicuro, onorevole Secchia, che
l'altro ramo del Parlamento saprà compie~
re <il proprio dovere, saprà fare quel che

dovrà fare, e quindi sono sicuro che noi,
alla ripresa, avremo il materiale di lavoro
neces.sario per poter procedere seriamente.

Lasciamo le piccole cose, lasciamo le pic~
cole polemiche. Siamo, tutti quanti noi del~
la maggioranza, dedsi a fare ciò che deve
essere fatto.

Io prego che la discussione venga chiu~
sa a questo punto, ed esorto a dare un
esempio di serietà compiendo 1'ordine del
giorno secondo le previsioni...

BER T O L I. Le previsioni riguarda~
vano la scuola dell'obbligo. . .

G A V A . . . con la sicurezza che la mag~
gioranza saprà compiere aHa ripresa, che
auguro avvenga il più presto possibile, il
proprio dovere in relazione ai problemi che
attendono una sollecita soluzione. (ViVL
applausi dal centro).

L U P O R I N I . All'altro ramo del Par~
lamento noi cosa dioiamo?

Voei dal centro e dalla destra. Buon la~
varo!

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, vediamo di concludere questa discus~
sione.

Sarebbe molto opportuno che le ratifichc,
che spesso rimangono a lungo ferme presso
la Commissione, venissero approvate que
sta sera.

M A M M U C A R I. Domando di p3r~
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. La sua proposta
sarebbe di discutere le ratifiche questa se~
l a e di rinviare a domani il resto dell'ordi~
ne del giorno? (Proteste dal centro e com~
menti vari).

GAVA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.



Senato della Repubblica ~ 27741 ~ III Legislatura

594" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 27 LUGLIO 1962

G A V A. Vorrei far presente all'onore~
vale Mammucari che non vale la pena di
rìnviare la seduta a domani per gli altri po~
chi e rapidissimi provvedimenti che resta~
no all'ordine del giorno.

BER T O L I. Tutta la discussione
politica che si è fatta non conta più adesso,
è chiaro, perchè si rinvia a domani...

G A V A. L'ho detto, senatOl~e Bertoli,
gJi accordi alla Camera, se si devono fare,
si devono fare indipendentemente. (Inter
ruzioni dall' estrema sinistra). Lasciamo
che ogni Camera abbia la sua responsabi~
lità, e le cose andranno avanti ugualmente.

P RES I D E N T E Onorevoli colle~
ghl, propongo di cominciare intanto aJ
ésaminare i disegni di legge di ratifica. Poi
decideremo su quello che si dovrà fare.
Poichè non si fanno osservazioni così ri~
mane stabnito.

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione del Protocollo che apporta
modifiche alla Convenzione del 12 ottobre
1929 per J'unificazione di alcune regole
relative al trasporto aereo internazionale
firmato a l'Aja il28 settembre 1955 }) (240)

P RES I D E N T E. L'ordine del giar~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ra tiftca ed esecuzione del Protocollo che
apporta modifiche alla Convenzione del 12
ottobre 1929 per l'unificazione di alcune r~~
gole relatIve al trasporto aereo int'ernazio~
naie, firmato a l'Aja il 28 settembre 1955 ».

Diohiilro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

(h chiaro chiusa

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

M E SSE R I. Onorevole Presidente,
a nome del rdatore, senatore Carboni, mi
nmetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare 1'onorevole Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetto ana relazioD:3
ministeriale.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
la discussione degli articoli. Se ne dia Jet~
tura.

R O D A, Segretario.

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a rati,ficare il Protocollo che apporta
modifiche alla ConvenziÌone di Varsavia del
12 ottobre 1929 per l'unificazione di alcune
regole relative aI trasporto aereo interna~
zi'Ùnale, firmato a l'Aja il 28 settembre 195'5.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro~
tocollo di cuia<ll'articolo ~preoedente a de~
correre dalla sua entrata in vigore, in con~
formità all'articolo XXII del Protocollo
stesso.

(È approl'ato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti Il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Approvazione del ,disegno di legge: « Ratifi-
ca ,ed esecuzione della Convenzione inter-
nazionale sui passeggeri clandestini, fir-
mata a Bruxelles il IO ottobre 1957» (732)

P RES I D E N T E. L'ordine del gio;:,~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della convenzione
mternazionale 'Sui passeggeri clandestini,
firmata a Brux;elles il 10 'Ottobre 1957 ».

Dichiaro aperta ,la discussione genera],:;.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichia~

ro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onoI'evole relatore.
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M E SSE R I, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E Ha facoltà (;li
parlare l'onorevole Sottosegretario di Stato
per gli aff3ri esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si rimette aHa
relazione ministeriale.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli del disegno di legge. Se
ne dia lettura.

R O D A, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione int~rnazio~

naIe sui passeggen clandestini ,firmata a
Bruxelles Il 10 ottobre 1957.

(È approvato).

Art. 2,

Piena ed intera esecuzione è data alla

Convenzione indicata nell'articolo preceden~

te a decorrere dalla sma entrata in vigore,

in conformità all'articolo 8 della Conven~

zione stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi.

l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

Discussione e approvazione del disegno di
legge: {{ Ratifica ed esecuzione del Pro-
tocollo addizionale n. 2, firmato a Parigi
il 27 giugno 1958, che apporta emenda-
menti all'Accordo monetario europeo del
5 agosto 1955» (873) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gi'Or~
DO reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione del protocollo ad~
dizionale n. 2, firmato a Parigi il 27 giugno
1958, che apporta emendamenti all'Accordo
monetario europeo del 5 agosto 1955 », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a padare il senatore Pesenti. Ne
ha facoltà.

P E S E N T I. Pochi giorni fa abbiam:>
esaminato, e la maggioranza ha approvato,
la ratifica di un altro protocollo addiziona~
Je che modificava l'accordo monetario eu~

ropeo. Si trattava allora di lievi modi,fiche:
è strano però che queste modifiche ven:ga~
no a spizzico, cioè ogni tanto si preselllti:no
modifiche a questo accordo monetario.

Anche allora ho avuto occasione di dire
che il nostro intervento, ed anche la nostra
opposizione, non e~a rivolta alle modifi~
che tecniche, che hanno la loro giustifica~
zione in relazione anche all' evolversi della
situazione monetaria europea, alla conver~
tibilità deJle maggiori monete e alla crisi
del dollaro e di alcune altre monete che
vengono a trovarsi in una situazione di iJ1~
certezza, cioè neHa necessità, molte volt~,
di ricorere al Fondo monetario europeo per
avere dei prestiti e soprattutto per evitare
che non rimangano bloccate le somme de~
positate come fondo.

Ora, anche in questa occasione mi pa,re
si debba, e del resto in parte il relatore lo
ha fatto, rivedere !'importanza di questo
strumento, dell'acoordo monetario europe;:>
e della sua evoluzione, perchè, proprio per
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quanto riguarda Il Fondo monetario euro~
pea, che è parte del Fondo monetario intel
nazionale, noi veniamo a discutere den' at~
tuale sistema monetario, che è un si~terna
monetario instabile e che ha dato luogo a
molte discussioni anche all'ultima confe~
l enza di Vienna. Vi sono c'Oloro che p'en~
sa'no ad un 6pristino, sia pure sotto altre
f'Orme un .'po' ma'novrate di un gold stan~
dard o di un sistema europeo manovrato;
altri invece pensano all'eliminazi'One com~
pleta della base aurea, il che ha una giu~
stificazione proprio pe,r il fatto che l'oro ha
un prezzo politioo dettato dal Tesoro ameri~
cano, un prezzo che non corrisponde al
reale valore dell' oro e non corrisponde
neanche al valore del dollaro. Cioè non si ~a
se si debba valutare in termini di danari o
di oro. Se si valuta in termini di oro, allo~

l'a tutto il sistema dovrebbe modificarsi,
cioè dovrebbe sparire il prezzo politico che
il TesoI'o a'mericano fissa per 1''Ol'Oe che n'Ùn
corrisponde alla realtà economica. Se in~
vece si deve fare un Fondo o un Accord8
monetario basato su una moneta comple~
tamente manovrata in cui il rapporto con

l'oro non esiste più, allora si tratterà di
vedere se si deve fare una specie di fondo
di oonguaglio, un Fondo monetario basa~
to su diverse monete le quali possano av.;~
re dei rappo.rti tra di loro, rapporti che pos~
sano di volta in volta essel'e modificat~: peri~
callo del resto che vi è sempre, perchè se
oggi la moneta~base fondamentale è anco~

l'a il dollar'O, non è vero che possa rimane~
re: perchè, nonostante le smentite del Presi~
dente Kennedy, gli attacchi al dollaro e al
valore aureo fissato dal Tesoro americano

son'Ù continui.
Sono problemi che, è vero, 'possono esu~

lare apparentemente da quell'Ù che è il
provvedimento concreto che noi abbiamo
in esame e Silll quale non vi è molto da
dire, perchè questi sÌ'I1JgoIi 'Pl'Ovvedimenti
riSlpond'Ùno a esigenze che vanno di volta
in volta determinandosi per il mutare de!~
la situazione. Quindi non è sul singolo
provvedimento ma è sulla politica generate
che mi pare sarebbe da darsi un giudizio
più serio, più fondato, e sarebbero da sentire
anche il Ministro del tesoro e il Ministro del
bilancio.

Qual è .l'atteggiament'Ù deHe autorità m'Ù~

'l1'ctarie italiane di fronte al Fondo mone~
ta.do e di fronte alle possibili m'Odilficaz.io~
ni di questo Fondo in avvenire, di fronte
anche alla possibiLe s,valutaz,i'Ùne del dol~
1a1'0? Si tmtta cioè di non accettare le rno~
difiche che di tempo in tempo vengon'Ù a
cl'earsi, ma di rivedel'e seriamente e deci.
del'e quale deve essel'e la p'Ùlitica mone~
taria italiana in colrlegamento alla politka
monetaria degli altri Paesi europei ed extra
europei che fanno parte del cosiddetto mon~
do occidentale o capitalistico.

P RES I D E N T E. Nessun altrG
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale. Ha facoltà di parlare
1'onorevole relatore.

M E SSE R I, relatore. L'onorevole
Pesenti, da eminente economista, ha fatto
osservazioni degne del più alto interesse.
Tengo a rilevare che egli ha voluto ammet~
tere che l,a Commissione è chiamata, sotto
l'aspetto teonico~giuridico, ad occuparsi sol~
tanto della ratifica dello strumento. Nella
relazione io mi sono permesso ~ ritenendo
ciò necessario ~ di sottolineave (d'altra

parte, concorde era l'avviso della Commis~
sione) gli aspetti principali dell'Accordo, che
rappresenta, se così si può dire, un'appen~
dice o un frammento dell'Aocord'Ù 'moneta~
ria firmato a Parigi, e un po' la storia delle
vicende economiche dell'ultimo dop'Ùguer~

l'a. Credo che, oltre questi limiti, non ~i
possa andare. Il Governo certamente non
potrà non tener presenti le lucide osserva~
zioni del senatore Pesenti, ma, per quanto
attiene alla materia in esame, nulla riten~
go di dover aggiungere.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parJ.3.re l'onorevole Sottosegretario di Sta~
to per gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole Presidente, ono~
revoli senatori, come ha ricordarto il se~
natore Pesenti, dieci g:orni or son'Ù il Senato
ha ratificato iJl protocollo addizi'Ùnale n. 3
dell'Accordo monetario europeo. In quella
occasione ,a nome del Governo ho ricorda~
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to come vi fossero di detto accordo quattro
p<rotocolli addizionalì: il primo, inserito nel
testo originario e quindi divenuto legge 11
J o luglio 1961, il secondo approvato quindi~
ci giorni or sono, il terzo è oggi quello in
discussione. In quell'occasione chiarii que~
le 'era il significato e la portata di questo
protocollo addizionale. Ritengo perciò chè,
come giustamente ha osservato l'onorevole
reJatore, l'esame debba essere riservato a
questi aspetti tecnici senza che il discorso
si allarghi alle considerazioni, tra l'altro
Importanti ed interessanti, soUevate dal se~
natore Pesenti.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare il Protocollo addizionale
n. 2, firmato a Parigi il 27 giugno 1958, che
apporta emendamenti all'Accordo moneta~

l'io europeo del 5 agosto 1955.
(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro~
tocollo indicato nell'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo camplesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: {( Ratifica ,ed esecuzione dell'Accor-
do tra l'Italia ed il Brasile per evitare la
doppia imposizione sui redditi derivanti
dall'esercizio della navigazione marittima
ed aerea, concluso in Rio de Janeiro il 4
ottobre 1957)} (1317) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
nO' reca la discussione del di,segna di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia ed il Brasile per evitare la doppia
imposizione sui pedditi derivanti dall'eser~
cizio della navigazione marittima ed aer~a,
concluso in Rio de Janeiro il 4 ottobre
1957» già approvato dalla Camera dei de~
putati.

DichIaro aperta la discussione generale.
Ha chiesto di parlare il senatore Otto~

lenghi. Ne ha facoltà.

O T T O L E N G H I. Dirò soltanto po~
che parole, signor Presidente, onorevoli co]~
leghi, per dichiarare che siamo favoJ1evoli
a questo Accordo e che voteremo a favore
della ratifica.

L'onorevole relatore ha scritto che es.:;o
può essere considerato come una prim:.!
manifestazione di una specie di diritto in~
ternazionale tributario. Io mi permetterei di
dire, s'e 11mlatore me lo consente, che si .trat~
terebbe eventualmente, di un diritto tri~
butario internazionale; e penserei di defi~
nirlo un diritto tributario internazionale
per ragioni di analogia, così come si par~
la di diritto penale internazionale, anzichè
di diritto i:nternazionale ,penale. Si tratta
soltanto di una sottigliezza, sulla quale
non voglia certamente indugiaJ1e. Ma per
quamto concerne la sostanza dell'Accardo è
,certo che le società le quali esercitano una
attività marittima ed aerea nei due Pa~si
non possono subire una doppia imposiziO'~
ne, nel Brasìle e in Italia; è pertanto logi~
co esentarle in uno dei due Paesi, quandO'
già siano soggette all'imposta sui redditi
nell'altro. Non si tratta infatti di imposta
sul patrimonio, bensì sul reddito, e questo
non può duplicarsi. È perciò logko ed au~
spkabile che ana'loghi accordi intervengano
anche contuNi gli altri Paesi.

P RES I D E N T E. Poichè nessun <1!~
tra domanda di parJare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

M E SSE R I, relatore. Ringrazio il
senatore Ottolenghi. Mi sia consentito rile~
vare che, dal punto di vista della sistema~
tiea giuridica, non credo abbia importanza
preporre o meno la parola tributario alla
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parola internazionale; posso osservare, ad
esempio, che si parla di diritto internazio~
naIe privato e non di diritto privato intec~
nazionale, così come si parla di diritto in~
ternazionale pubblico e non di diritto pub~
blico internazionale.

Il senatore Ottolenghi è eminente giu~
rista ed io ho molto da apprendere da lui;
ma poichè sono cresciuto anch'io sulle Pan~
dette, mi permetto di fare questa osserva~
zione.

O T T O L E N G H I. Ne parleremo i11
separata sede, senatore Messeri.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
,lare l'onorevole Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si limita a rin~
graziare l'onorevole relatore per, la chia~
rezza della sua relazione scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora
alla discussione deglì articoli. Se ne dia
lettura.

GENCO Segretario:

Art. 1.

n Presidente della Repubblica è autodz~
zato a ratificare .l'Accordo tra l'Italia ed il
Brasile per evitare b doppia imposizione
sui redditi derivanti dall'esercizio della na~
vigazione marittima ed aerea, concluso in
Rio de Janeiroil 4 ottobre 1957.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore, in confor~
mità al disposto dell'articolo 3 dell'Accordo
stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione doganale relativa al trasporto in-
ternazionale ,delle merci coperte con li-
bretto TIR, con Protocollo di firma, adot.
tata a Ginevra il 15 gennaio 1959» (1800)
(Approvato rdalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{( Ratifica ed esecuzione della Convenzione
doganale relativa al trasporto internaziona~
le delle merci coperte con libretto TIR, con
Protocollo di firma, adottata a Ginevra il
15 gennaio 1959", già approvato dalla Ca~
mera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

Ha chiesto di parlare il senatore Ottolen-
ghi. Ne ha facoltà.

O T T O L E N G H I. È, questo, signor
Presidente e onorevoli col1eghi, un argo-
mento molto interessante, perchè rigua~.-
da 10 snel1imento delle operazioni doganali,
specie quando si tratti di dogane di tra',l-
sito.

Questo carn.et TIR (Transports inrernll.
tionaux routiers) ha un'importanza enor~
me, perchè quando un carico di merce, in
partenza da un determinato Paese di ori~
gine, deve attraversare altri Paesi per giun~
gere a quello di destinazione, correpebbe
il rischio di essere sottoposto a visite e
controlli doganali in tutti i Paesi di tran~
sito.

Pertanto, ripeto, l'istituzione di questo
carnet TIR ha grande importanza e c'è solo
da meravigLiarsi come ci si sia arrivati così
tardi in Italia tanto piÙ che ~ non c'è bi~
sogno di dido e di sottolinearlo, perchè
poteva essere una preoccupazione inutile

~ non vi può essere alcuna concorren/.a

tra strada e rotaia in una materia di questo
genere, che riflette esclusivamente i tr,l-
sporti internazionali.

Si tratta, in altri termini, di eliminare
quelle baniere intermedie ohe esistevano,
in passato ad esempio, quando ci ,si trasfe-
riva in auto da una città ad un'altra e si do~
veva pagare il dazio in ogni città che si
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attraversava o fare le denuncie al dazlO
d'ognuna di esse.

Ora queste barrIere sono cadute ed è
bene che sia così, per facilitare lo svIlup~
po deglI autotrasporti su strada.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di parlare, dichiaro chiusa la
disoussione generale.

Ha facoltà di parlare l' onorevole rela~
tore.

M E SSE R 1, f.f. relatore. A nome
del relatore, senatore Genco, mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onorevole Sottosegretario di Stato
per gli affad esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Non ho alcuna osservazione
da fare; ringrazio il senatore Ottolenghi e
concordo con le sue osservazioni.

P RES I D E N T E. Passiamo ora
alla discussione degli articoli. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorlZ~
zato a ra6ficarela Convenzione doganale
relativa al trasporti internazionale delle
merci coperte con libretto TIR, con Proto~
collo di firma, adottata a Ginevra il 15 gen~
naio 1959.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alb
Convenzione indicata nell'articolo preceden~
te, con Protocollo di firma, a decorrere dal~
la sua entrata in vigore, in conformità agli
articoli 40 e 50 della Convenzione stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E Metto ai voti il
dIsegno dI legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Approvazione ed esecuzione dello
Statuto dell'Associazione internazionale
per lo sviluppo (International Develop-
ment Association - I.D.A.)>> (1907) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gioé~
no reca la discussione del disegno di leggt~:
« Approvazione ed esecuzione dello Statuto
dell'Associazione internazionale per lo svì~
Iuppo (International Development Asso~
ciation ~ I.D.A.»> già approvato dalla Ca~
mera dei deputatì.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha chiesto di parlare il senatore Menca~

raglia. Ne ha facoltà.

M E N C A RAG L I A Vorrà SCll~
sarmi, signor Presidente, se comincio il mio
intervento proponendo una prassi insolita:
ma non sarà la prima volta che viene fatto
neIla seduta di oggi. Vorrei proporre, se 1:1

Commissione e il Governo fossero d'accoc~
do, di rinviare la discussione su questa pro~
posta di ratifica ~ che, per quanto riguarda
il nostro Gruppo, sarà ampia ~ alla ripre~

sa dei lavori parlamentari ,in settembre.
Forse è possibile avere un cenno di in~

tesa della Commissione e del Governo.

M E SSE R I, fI relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E SSE R I, fI re/atore. La Commi~~
sione aveva già deciso (e il senatore Menca~
raglia, che ne è membro eminente, era plìe~
sente) di discutere tutto il problema in mo~
do ampio, in un dibattito in cui :i punti di
vista dei membri deUa Commissione pote<;-
sera chiarirsi, in maniera tl::ttleda fornire al
Ministro dati ed elementi per la condotta
diplomatica in nn senso o nell'altro.



Senato della Repubblica ~ 27747 ~ III Legislatura

594" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

A me pare che ora si debba mtanto pro~
cedere all'approvazione del presente stru~
mento, perchè l'approvazione nuUa toghe~
rà a quell'ampia discussione, su cui tutti
i membn della Commissione all'unanimità
si sono dichiarati d'aocordo, c che il Pre~
si dente ha destinato ad un:l delle prossime
riunioni della Commissionc ~tessa.

PRESIDENTE
caraglia, è d'accordo?

Senatore Men~

M E N C A RAG L I A Quando si
contrappone a nuova prassi prassi nuovis~
sima, non si può essere d'accordo. Mi per~
metterà quindi, signor Presidente, di inizia~
re la discussione, avvicinando così la CO;l~
olus10ne di quest'ultima seduta del Senato
nel mese di luglio, acquistando tempo in
modo diverso da come è stato fatto col
rinvio, non previsto nè concordato, deJla
discussione sul disegno di legge della scuo~
la statale dell' obbligo.

Il disegno di legge che si sottopone al~
l'esame e alla rati,fìca del Senato della Re~
pubblica, impegna lo Stato italiano a con~
tribuire ~dla i'stituzione di una nuova asso~
ciazione internazionale di carattere finaa~
ziario che ha assunto il nome di Associa~
zione internazionale per lo sviiuppo, come
l'analogo istituto sta1Juniten~e avente 10
stesso fine ma fondi diversi. Discutiamo
quindi una proposta di legge per l'adesio~
ne ad un istituto di carattere internaziona~
le per l'aiuto ai Pae~i sottosviluppati, pri~
ma ancora ~ e non è la prima voJta ~ di
aver avuto quella larga discu~sione sulla
politica del nostro Paese verso 1 Paesi so'_~
tosviluppati, che sempre SI promette ma
che è facile prevedere che non faremo entro
questa legIslatura.

È forse il caso di ricordare che per que~
sti problemi si è rimandato il dibattito a
dopo l'elaborazione da parte del Ministero
degli esteri di certI volumi, pubblicati i
quali si è rinviata la discussione a quan~
do una legge specifica, di carattere abb'l~
stanza ampio, avesse dato modo di aprire
un esauriente dibattito. Quando ques~e
leggi sono venute ci si è detto che avrem~
ma potuto aprire quella discussione con
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un'interrogazIOne o con un'inlerpellanl:a ~

c quando si sono rivoltc inlerpellanze e in~
terrogazioni, iJ Ministro deglI esteri non è
stato disposto a rispondere Così ci siamo
abituMi e ci tl'Oviamo anche oggi ad esami~
nare un provvedimento singolo, a prendere
decisioni parziali per l'aiuto del nostro Pa,>
se ~ se di aiuto si deve e si può parlare ~

ai Paesi che si definrscono sottosviluppati,
non nel quadro di una vi~ione e di una poJi~
tiC.l organica, ma col sistema tradizionale,
ormai, degli interventi parziali, di settore,
non di rado contraddittori, e difesi di
volta in volta con argomenti contrastanti
dagli stessi sostenitori e in Commissione e
111Aula. Questo è un modo confuso di pro~
cedere, di accumulare provvedimenti con~
tingenti, che rinuncia ad avere una linea po~
Htica che defìnisca gli indirizzi tC le vie del
nostro intervento, e sia un impegno che il
Parlamento st'abJisce per l'Esecutivo.

Ci conforta tuttavia il sapere che il Sot~
tosegretario per gli affari esteri sta PIX
andare a Bruxelles: gli auguriamo che in
questa sede egli riesca ~ non 'so se l'augu~

ria non vada troppo al di là deUe possibi.~
lità reali ~ a portare un contributo a far
uscire i Minist,pi europei da questa stessa
nebulosità, in cui si muovono, quando trat~
tana dell'intervento finanziario, tecnico, ,=
di assistenza ooordinata ai Paesi sottosvi~
luppati.

Mi spiego: la discussione, iniziata ai pri~
mi di questo mese a Bruxelles, al Consi~
gIio della Comunità europea, ha affrontal'J
naturalmente queglI argomenti che sono
ormai eterni e di prammatIca all'ordine
del giorno degli incontri europei: ,le quc~
stioni agricole e i rapporti Inghilterra~Mer~
cato comune. È stata inoltre discussa Ul1éì
previsione di intervento finanziario dei Paè~
si della Comunità europea verso i Pae::;i
sottosviluppati, per quelli almeno che sono
associati per convenzione all'Europa dei
Sei. I comunicati che abbiamo potuto leg~
gere sui risultati di questi incontri ci dko~
no che i Sei sono d'accordo di stanziare 780
milioni di dollari; su questo non v'è dub~
bio. I dubbi e le incertezze nascono quando
ci si chiede a chi, per che cosa, con quali
modalità, queste somme vel1ranno erogate.



Senato della Repubblica ~ 27748 ~ l II Legislatura

594a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENO'GRAFICO 27 LUGLIO 1962

Su questo non c'è accordo, su questo non
si hanno notizie: si sa soltantO' che si di~
scute se i fondi saranno divisi in maggiore
o minor prO'porzione per aiuti alla com~
merciaIizzazione o aiuti alle modifiche dcl~
le strutture.

Certo, questo è un problema permanente:
di vedere cioè quale parte va all'uno e al~
l'altro seHODe. Ma questa indefinitezz'l,
questa incertezza, che rivela il giuoco n:.l~
scosto di forze che nap vengono apertame:n~
te alla luce a chiedel'e una determinata ri~
partizione, sta diventando il vizio di Ui.1a
prassi e di una poHtica. Noi stanziamo co~
sì delle cif.re, diamo il denaro del contri~
buente italiano, ma non sappiamo perchè:
non sappiamo a chi gioverà, non sappiamQ
in quali imprese verrà impiegato.

Vorrei l'espinge1re subito l'obiezione che
ci sarà fatta e che, ogni voha che si pada
di aiuti ai Paesi sottosviluppati, il nostro
Gruppo deve respingere. Ci si dirà forse
ancora che noi non vorremmo aiutare i
Paesi sottosviluppati. Il fatto è che noi VJ~
gliamo aiutare i Paesi sottosviluppati, ma
non vogliamo aiutare i monopoli europei
e statunitensi, non vogliamo incoraggiare
le forme di sfruttamento neo-colonialista
che si annidano, per dichiarate necessità
e per nascoste esigenze, dietro provvedi~
menti di carattere finanziario. n problema
degli aiuti ai Paesi sottosviluppati è un pro~
blema aperto. Tutti ne discutono, e se ne
discute spesso con la larghezza richiesta
anche dall'onorevole relatore; se ne discu~
te con larghezza di documentazione, con
ampiezza di interventi in tutte le sedi, trall~
ne che nel Parlamento italiano. Se ne di~
scute negli organismi internazionali, 'Se .1e
discute nei seminari di studio, se ne discute
nelle assemblee, nei Consigli di amministra~
zione dei grossi monopoli italiani. Si misu-
ra il pro e il contro, si mettono in rilievo i
limiti e i dif.etti degli organismi esistenti, si
tlracciano persino linee di superamento di
certi difetti. Solo qui si rinvia la discussio~
ne, si evita di portarla fino in fondo ed
ogni singolo contingente provvedimento
viene presentato come capace di risolvere
tutti i problemi.

D'altra parte può essere inevitabile che
così si proceda, perchè, qu.ando vengonO' por~

tatl qui provvedimenti di questo tipo, ,le co~
se sono già decise ed attuate, sono già sta~
te definite altrove e qui ci si propone non
una discussione per la ratifica, ma di da,re
lo spolverino a decisioni prese in tutt'altra
sede. E sarebbe ingenuo da parte nostra e da
parte dichicchessia pensare che ciò avvenga
senza un motivo, avvenga cioè per insi-
pienza o leggerezza. Da troppi anni gli Sta~
ti industrialmente sottosviluppati ottengo~
no, a quanto si dice, aiuti finanziari dai
Paesi che si definiscono sviluppati. Le sta~
tistiche ci danno i,l numero dei miliardi di
dollari erogati attraverso gli anni, le per-
centuali di raffronto degli ai1.1t'i « orientalì »

ed «occidentali ». Tutta una documenta~
zione, che non è il caso qui di riportarè,
attesta l'intervento finanziario dei Paes"i
sviluppati verso i Paesi sottosviluppati. Li
domanda che si evita di porre e che anche
stasera, nella sua risposta, il Governo cer~
cherà di evitare, ,la domanda che noi invece
vogliamo formulare è questa: con tutti i
milioni ed i miliardi di dollari erogati, che
corso ha avuto il bilanciO consuntivo del~
l'economia dei Paesi sottosviluppati, che
diciamo di voler aiutare? Si ha un miglio~
ramento? Sono veramente Paesi in via di
sviluppo oppure, come le statistiche ufficiali
ci confermano, proprio perchè i cosidetti
aiuti, gli interventi dei Paesi sviluppati 1(8n~
no la caratteristica dell'intervento bar.ca~
rio e finanziar,io di sfruttamento di tipo neo-
colol1'iaUsta, la tendenza di questi Paesi è di
'essere in via di ulteriore sottosviluppo, per-
chè le condizioni economiche, e in conse~
guenza le condiziani di vita, delle popola~
zioni vannO' peggiomndo? Il giorno lin cui
volessimo che le parole corrispondano ai
concetti dovremmo introdurre nella nostra
fraseologia la definizione di Paesi « in via di
sattosviluppo ».

Non è il caso di rileggere stasera, neppu-
re coi loro aggiornamenti, le cifre, i dati
che ho avuto l'onore di leggervi, onorevoli
colleghi, quando si discusse qui pochi mesi

011'sOlno dell'adesione italiana ad un altro
organismo internazionale di carattere po~
Utico e non soltanto economico. La tenden~
za al peggioramento della situazione eco~
nomica dei Paesi dell'Asia, dell'Africa e
deH'America latina non è cambiata da allo~
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ra ad oggi: è anzi più appesantita, e non
può essere diversamente perchè gli inter~
venti di ordine finanziario da parte dei
Paesi economlOamente più progrediti non
lendono a sviluppare la capacità produttiva
dI questi Paesi, non tendono a creare in es~
:-.1un mercato, una industria moderna, una
'agricoltura progI1edita, ma a creare invece
le poss!lbllità, per i gruppi mteressati dei
PaeSI sVIluppati, di accrescere il profitto dei
loro investimenti nei Paesi sottosviluppati,
Il che mantiene in deficit la bilancia com~
merC:lale di questI Paesi, mentre l'interven~
to del denaro pubblico dei Paesi sviluppati
'assicura essenzialmente il pagamento dei
profitti degli imprenditori europei e statu~
nitensi che vogliono investiIie senza rischio
nei Paesi africani, dell'America latina e del~
l'Asia.

Non appare rispondente ai fini enun~
ciati un provvedimento del tipo di quello
che viene sottoposto oggi alla nostra ap~
provazione. È vero che rl'Associazione in~
ternazionale per lo sviluppo, almeno for~
malmente, è qualcosa di megIio della Bal1~
ca internazionaIe per la ricostruzione e lo
sviluppo, perchè prestiti e mutui qua,ran~
tennali al due e mezzo per cento sono sen~
za dubbio una cosa più utile che prestiti
venticinquernnali al 5,7 per cento. Ma non
dobbiamo dimemicare che anche quando
beneficiano di maggiori dilazlioni e dI diversi
t'assi di interesse, non per questo i Paesi
sottosviluppati risultano alleggeriti, ma in
ragione di necessità maggiori, assumono o
almeno chiedono e ricercano, crediti mag~
giori. E se, cambiando l'ordine dei fattori
o la loro entità proporzionale, non oambia
il risultato, il peso degli ammortamenti e de~
gli interessi dovuti '3.1capitale dei Paesi svi~
luppati ricade sulle spalle delle popolazioni
dei Paesi sottosviluppati in misura, 'se nOI1
crescente, per lo meno uguale.

Quando poi SI ammette, sul piano del giu~
dlzio politico e degli orientamenti, com~
ha fatto il Sottosegretario onorevole Rus~
so alla Camera, che questi Paesi hanno già
oggi un notevole limite di indebitamento,
e che se noi tali lndebitamenti dovessimo
aumentarE aIle condizioni normali dei pre~
:-,titi finanziari, ci verremmo a trovare di

fronte ad un impegno che assorbirebbe
pvessochè integralmente le disponibilità
dei loro bilanci, per prospettare poi, come
soluzione, la concessione di maggiori mez~
zi finanziari a un tasso d'interesse minore,
vorremmo che ci si spiegasse anche in qua~
le misura viene a diminuire il gravame sul~
le spalle degli Stati e delle popolazioni dei
Paesi sottosvi:luppati, i qualli hanno bisogno
di un aiuto diverso, non come entità finan~
ziaria ma come tipo di tÌ.ntervento. Credo che
non siamo solo noi a dirve1o: questa esi~
genza non vi viene formulata soltanto dai
comunist.i: ma nei convegni promossi dal~
la vostra parte e dagli organismi intern'1~
zionali ai quali voi aderite. Vi è stato det~
to a Bari da studiosi, da uomini politici,
sicuramente non comunisti, da ra:ppresen~
tanti dei Paesi africani. Quando noi avre~
ma approvato questo disegno di legge ed
avremo radficato l'adesione dell'Italia a
questa associazione per lo sviluppo, avrc~
ma rafforzato il controllo del capitale fi~
nanziario sugli aiuti ai Paesi sottosvilupp:l~
ti, in quanto gli interessi e gli ammoderna~
menti riprenderanno a defluire verso gli
Stati Uniti e verso j Paesi europei e le eco~
nomie dei Paesi che si dice di voler aiutare
non ne avranno vantaggio.

Nè d'altra parte è lecito affermare, oome
viene fatto nella relazione al disegno di
legge, che gli incrementi !previsti andra:nrrlO
ad accrescere la produttività di questi Pae~
si, quando il finanziamento, sia pure per
l'attuazione di piani singoli e particolari
è diretto essenzialmente alle infrastruttu~
re. I finanziamenti già disposti dall'I.D.A.

nel Sudan, in India, nel Cile e nell'Hondu~
ras sono diretti essenzialmente a lavori in~
fra strutturali, non a lavori che tendano a
dare a questi Paesi una 'spinta per la crea~
zione di un'industria di base e di un'agri~
coltura meccanizzata e moderna.

Non si può chiederci l'approvazione di
questo disegno di legge, quando è evidente
che non ci sarà, attraverso questo tipo di
intervento bancario, una spinta al muta~
mento delle struttuve dei Paesi che si dice
di aiutare, nè ciò corrisponde. in ultima
analIsi, alle aspirazioni dei Paesi i quali
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sollecitano l'intensificazione degli st,essi in~
terventi finanziari.

Probabilmente il Governo ai dirà di cre~
dere fermamente che ci sarà, attraverso l'in~
tervento dell'I.D.A., un aiuto all'agricoltLl~

l'a dei Paesi africani. Noi non lo crediamo,
perchè sappiamo quale è la politica agn~
cola degli Stati Uniti, e sappiamo quale è
il peso degli Stati Uniti entro l'associazione
che .ci si propone di approvare. Sappiamo
quindi che è contrario aUa politka 'enun~
ciata dai dirigenti degli Stati Uniti interve~
nire per svHuppare, non dico l'agricO'ltura
di un Paese africano, ma neppure l'agri~
coltura di un Paese dell'Europa, nemmeno
quella dell'Italia.

Si obietterà ~ è pDevedibHe ~ che il

testo della convenz.ione pDevede e sancisce
con una clausola esplicita il principio della
non ingerenza politica nei Paesi che go~
dI'anno dei prestiti e dei mutui. Anche a
questo proposito, vonei chiedervi 'Chi vo~
gliamo llludere, o se siamo disposti ad il~
lud:erci quando, appigliandoci alla formu~
la di una convenzione, vogliamo credere
o far credere che non ci saranno discri~
minazioni politiche.

Ci è stato detto, in sede di dibattito al~
la Camera dei deputati, da parte del Gover~
no, che in questa convenzione ci sono Paesi
come l'Indonesia, l'Egitto, l'India e hI. Ju~
gasI avi a che S0110 Paesi capaci, e l'hanno
dimostrato, di difender,e la loro autonomia

I:'la loro indipendenza. Non si può aocettare
questa tesi fino in fondo, anzitutto perchè
non si può fare di ogni erba un fascio. Que~
sti sono Paesi che hanno le loro struttur,~,
hanno la possibilità di aUingere pI1estiti e
mutui su un piano del tutto diverso dai Pae~
si nuovi dell'Afrka e da alcuni Paesi del~
l'Asia e dell'America iÌatina. Non si può
quindi, citando questi quattro Paesi, dare
per risolti i problemi di tutti gli altri 47
Paesi di cui è pr,evista l'adesione all'I.D.A.
E anche se così fosse, vorrei chiedere il
rinvio della ratifica di questo Accordo a
quando ci siano forniti dal Governo chiari~
menti e documenti non solo suMa posizjo~
ne pl'esa dall'Egitto, dall'India, dall'Indone~
SIia, dalla Jugoslavia, ma anche sul contenu~
to del dibattito che si è avuto nei ParJa~

menti di quei Paesi qUaJl1do si è trattato del~
l'adesione a questa Associazione che pur
tuttavia, ponendoli dalla parte degli assisti~
ti, li pone su una posizione del tutto diver~
sa da quella su cui si vuole porre ,il nostro
Paese. Ma se facciamo riferimento a con~
versazioni tra rappresentanti del Governo
italiano e rappresentanti del Governo india~
no, o del Gorvemo jugoslavo, troviamo che
l'obiezione che ci viene sempre rivolta è
che ci si trova sempre di fronte il muro
del Mercato comune. Ed è questo un pro~
blema serio per i Paesi sottosviluppati, per~
chè è '1nutile intervenire con erogazioni fi~
nanziarie, quando si mamtengono tarHfe dù~
ganali elevate, quando si danno cioè dei
denari solo per pagare il passaggio di un
muro che noi steSlsi abbiamo creato. Tra i
Paesi che si dice di voler assistere, e verso
i quali si dice çhe nO'n sarà fatta nessuna
discrimina:zJione, troviamo Cuba, et:r~a i Pa'>
si fmanziatori ci sOlno gli Stati Uniti. E al~
lara è lecito domandarvi: chi volete ingan~
nare? GH Stati Uniti hanno agito nel modo
che conosciamo per esoludere Cuba dall'AI~
leanz':l americana, per escluderla da ogni
aiuto finanziario nel quadro deI,la cosiddct~
ta Alleanza per il progresso. Come possia~
ma chiedere che i rappresentanti statuni~
tensi nel Consiglio di Amministrazion'e di
questo istituto bancario non faranno di..
scriminazioni verso Cuba? Non ci ,si dica
che ci sono anche gli altI1i, e non ci si dica
nemmeno che la buona volontà del Gover~
no italiano troverà 'riflesso nell' operato
deIl'Associazione perla sviluppo, perchè
noi daremo 18 milioni di dollari e, a norma
della Convenzione, conteremo e parleremo
e avremo forza di convincimento pari al
1'1,8 per cento, mentre il gruppo .dei Paesi
neo~colonialisti, e mi r,ifer!isco agli Stati U oi~
ti, all'Inghilterra, aHa F'raJncia e alla Repuh-
bHca Federale di Bonn, costituiscono, per
la loro partecipazione, il 55 per cento del
capitale e quindi monopolizzano le possi~
bilità di indirizzo di tutta la polWca che
sarà seguita. Avremo quindi ben paco da
dire e avranno ancora meno da dire i Paesi
che dovranno essere assistiti, i quali conte~
l'anno singolarmente il 5 per mUle nelle de~
cisioni. E anche se si sammano tutti insie~
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me non avranno una voce pIÙ forte di qu ~l~
la del 23 per oento. E nOln v'è nessuno che
ignori quanto peso abbia, in questo tipo di
organismI, la maggior partecipazione alla
forma~ione del capitale. Non pensiamo che
gli Stati Uniti poss'.3'no enUiIlciare e persegui:--
re una politica generale e ninunciarvi poi in
un organismo internazionale. Non credo
nemmeno che l'adesione a questo organi~
sma avvenga indipendentemente da prelS~
sioni che possano essere venute dagli Stati
Uniti.

So bene che quando dalla nostra pa'rte
si accenna al prepotere degli Stati Uniti nei
confronti dei Governi dei Paesi occidenta~
II, si ha tendenza a dire che partiamo da
posizioni preconcette. Tuttavia, l'appello
degli Stati Uniti per una maggiore parteci~
pazione deli Paesi europeI allo sforzo per
l'Intervento nei Paesi sottosviluppati, qui
c in parte rispecchiato; noi ci trovamo di
fronte all'accettazione della politica degli
StatI UnilI e, di conseguenza, non possiamo
tacere del motivo per cui g,li Stati Uniti
questo chiedono, e cioè di avere maggiori
possibilità di spendere per la cosiddetta
difesa militare de11'Occidente.

Da qui deve partile il no,stro giudizio. Vi
t>ono alcune premesse sulle quali tutti so~
no d'accordo; e anche Il Governo, se giud~~
chiamo da come ha trattato questo argo~
mento neJl'altro ramo del Panlamento, ]lare
accettare queste premesse.

Il problema dei sottosviluppi è uno dei
più grossi prohlemi dell'attualità politica.
Proprio per questo non può essere consi~
derato separatamente dagli altri gl'ossi :pro~
blemi politici della nostra vita di oggi, e
meno che mai dalla grande aJternativa di
cui si è discusso in sede di bilanci;)

~

degli
Affari esteri, tm disarmo e distruzione del~
J'umanità, dal rapporto tra est ed ovest,
tra l'economia capitalista e l' economia so~
cialista.

Il problema dei PaeSI nuovii è, senza dub~
bio, un aspetto di quest'uitlmo problema
più genenale.

Non è un segreto per nessuno che il di~
sarma renderebbe disponibile una en'Orme
massa di capitali e renderebbe non dica
possibile, ma necessaria, la cooperazione

mondiale; e i capitali e la cooperazione mor:-
dlale andrebbero necessariamente a oerca~
re investimenti e profitti nei Paesi in via di
sviluppo.

Quando, però, ogni aiuto in questa dire~
zione è vincolato da pregiudiziali politiche,
non si può essere d'accordo con provvedi~
menti oOhehanno questo limite e questo virr~
00010.

Quando l'intervento finanziario verso Pae-
si dell'Asia e dell'Africa è condizionato dalla
presenza di basi militari nel quadI'O di una
poHtica aggressiva, è chiaro che noi non
possiamo essere d'accordo, che non si può
accogliere nessun pro'Vvedimento il quale,
anche indirettamente, abbia un cQillegamell1~
to con questa politica e neghi, in conse~
guenza, la possibilità di un avvio a una po~
litica più larga.

SIamo d'accordo quando ci si parla, come
fa Il Governo, della priorità degli aiuti
muJtllaterali, ma ,l'aiuto mu1tilaterale è la~
le ed è valido quando arriva a ris,pecchiar~
si nella piÙ!arga multilateralità, quando
c:oè si ll1quadra nelle Nazioni Unite e uni~
see gli sforzi di tutti i Paesi del mondo per
l'aiuto ai PaesI i quaH ne hanno bisogno.

È vero che da parLe del Governo e del
Sottosegretal io agli esteri sentiamo par~
lare un 1ll1guaggio nuovo; pel1sino propo~
ste di questo 1:ipo Cl vengono presentate
in maniera nuova e diversa.

Appare lontano il tempo in cui un Mini~
stro degli esteri era pronto al,J'olocausto
della figlia per salvare le struHure econo~
miche capitalist'iche con i loro difetti e i
loro squilibri.

Oggi abbiamo un Governo che denunci'l
difetti e squilibri di una struttura econ:)~
'mica e adotta un linguaggio nuovo. E, se
restiamo al linguaggio, come non essere
d'accordo cOIn il Sottosegretario onorevole
Russo, che parla a nome del Governo, e ci
ci dice che .la PQilitica del nostro Pae5e
verso l Paesi soHosviluppati deve essere
fondata su questI cardini: indipendenza
politica, progresso economico, aiuti multi~
laterali e correzione dei difetti degli aiuti
bilaterali? Siamo d'accordo c'On questi el1iUl1~
ciati e su questi princìpi. Però, quando si
denunciano i difetti degli ailuti biJaterali,
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non bisogna nascondere i difetti degli aiuti
che si definiscono multilaterali, ma che sono
11l,conclusione un'abdicazione a determinati
diritti e a certe possibilità di saggi interven-
tI che abbiamo negli accordi bilaterali, in
quanto ci troviamo a unil1e il nostro sforzo
lÌnanziario a forze più grandi della nostra, e
quindi a oontribuir,e in denaro ma rinuncia-
ce ad ogni contributo politko.

Voteremo contro la :ratifica, ,p,erchè sen~
titi gli enunciati del Governo, tmviamo che
questa cOIwenzlione ad essi nlÙn corrisplÙn~
de. Essa tutela sO'lo a pamIe 1'indipen~
denza politica, nO'n gamntisce il progres~
so economico dei Paesi assistiti e non mi~
gliora le oamtteristiche dell'aiuto hilate~

l'aIe con questa forma di aiuto multilate-
l'aIe. Tra poco tI Governo ci risponderà che
la presente convenzione corrisponde a ta-
li pI1incìpi. È questa la contraddizione che
mi preme di rilevare, la contraddizione che
nonris,pecchia una diversità di gi!Udi~
ZIO, tra opposizione e Governo, ma quella
che eS1iste all'intermo del Governo e della
sua maggioranza. La part,e migliore ~ se
mi è permesso di dire così per brevità ~

del Governo e deMa maggioranza, esprime
delle veLleità, ma Lncontra subito degli ost:l~
coli interni e rivela la propria incapacità
a rompere ,certi Ischemi, che ancora pesano,
rivela soprattutto !'incapacità di vedere le
forze con le quali potrebbe tradurre in
l1ealtà gli indirizzi pol:itici enunciati.

Io nOln voglio qui dire ~ anche se que~

sta è la rea:! tà ~ che tali forze sono da
ricercare nella sinistra politica itaLiana. AI~
ludo alle forze che esistO'no nel mondo, ai
popoli dei Paesi sottosviluppati, alla loro
ansia di progresso. Di essi bisogna comin-
dare a parlare non come di coloro che
chiedono e ai quali noi diamo, di coloro
che, per oolpa non propria, nOln hanno qua~

dI'i dirigenti politici, economici e teonici
preparati, come spesso si dice. Questo è pa~
ternaHsmo, fratello gemello dello spiri~o
colonialista. Partiamo dal concetto che ab-
biamo molto da imparrare da questi Paesi,
che abbiamo da imparare ,dalle Conferenze
di Bandung, di Accra ,e del Caim. Se parti'5~
sima con questa modestia e se andassimo
in fondo alle responsabilità vecchie e nuo-

ve che abbiamo verso questi Paesi, riusci-
remmo ad elaborare meglio una nostra
poli tica nazionale che veda e cOIIlPI'enda il
settore privato e H settor,e pubblioo, che
metta le aziende di Stato in prima ,unea
per quelli che sono i compiti da asso1vere e
costituisca un esempio per gli altri Paesi.

Il Sottosegretario onorevole Russo ha
chiuso il dibattito su qu~sto disegno di leg~
ge alla Camera dicendo che chi critica gJi
occidentali per questo tipo di accordo. do-
vrebbe chiedere agli orientali di seguire
t(1Jl,e strada. Siamo d'accordo: vJucmmo

tuttavia che il Governo ci spiegasse se toc-
ca al nostro Gruppo convincere gli orien~
tali, gli Stati socialisti, a mettersi su que-
sta strada. Queste s'Ùno attività ed ini-
ziative che, avuto il consenso del Parla-
mento, il Gov,erno deve portare ad attuazlO~
ne. Lo faccia quindi il Governo itaJiano:
avanzi deUe proposte per aiuti muliilate-
l'ali, di gruppi di Paesi socialisti e dI Paesi
ad economia capitalista come il nostro. Fac~
cia delle proposte: noi s<iamo d'accordo
con queste avances del Sottosegretario, e
gliele ripresentiamo con la nostra intesa;
lo sosterremo con lo stersso impegno, per la
stessa solidarietà verso i popoli del! 'Africa,
dell'Asia e dell'America latina, che ci detta
oggi il voto contrario a questo nuovo stru-
mento di pressione economica su Questi
Stati e su queste popolazioni.

Perchè non basta, a nostro giudizio, di~
re: mettiamo all'economia di questi popo~
li delle catene più leggere. Quello che que~
sti popoli vogliono è di rompere tune le
loro catene. Il nostro Gruppo e il nostro
Partito non possono essere ohe dalla loro
parte. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlave rl'onovevole rela~
tore.

M E SSE R I, tI relatore. Le diffus~
considerazioni del senatore MencaragIia, di
cui apprezzo la capacità di sottoporsi a
dure fatiche, sono certamente del più gran~
de interesse; tuttavia, anche per non abu-
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sare della pazienza dell'Assemblea, rispon~
derò sinteticamente che la Commissione
non è convinta dalle considerazioni stess~,
anche perchè ogni azione intesa a ritardare
un prov,vedime:nto che, diretltamente o indi~
rettamente, contribuisca a recare aiuto ad
un miliardo e mezzo di uomini che sono
affamati o malnutriti è, ,secondo me, ripro~
vevole.

In questo spirito la Commissione insi~
ste perchè la Convenzione sia ratificata.

M E N C A RAG L I A;~ Sono affamati
di denari!

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onopevole Sottosegretario di Sta~
to per gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato p~r
gli affari esteri. Signor Presidente, onor~~
voli senatori, risponderò anch'io molto bre~
vemente alle considerazioni formulate dal
5enatore Mencaraglia. Mi preme innanzi~
tutto r1levare come queste considerazioni
contrastino con quanto più voJt.e unal1i~
memente è stato affe11mato: l'esigenza ciuè
che ci si orienti, nell'assistenza ai Paesi sot~
tosviluppati, piuttosto sul piano dell'a:ssi~
stenza multilaterale che su quelJo deJ,l'as~
sÌstenza bilateralle.

Ci troviamo ora di fronte ad un provve~
dimento che risponde proprio a questa ca~
ratteristica della multilateralità. E quan~
do il senatore Mencaraglia os'serva che me~
glio l'assistenza si realizzerebbe nel quadro

delle Nazioni Unite, desidero ricordargli
che l'Agenzia a cui approviamo oggi la p'1r~
tecipazione italiana, nel gennaio 1961, ha
concluso un accordo con l'Organizzazione
deUe N azioni Uni te per coordinare la SU.l
attività di assistenza ai Paesi in via di svi~
luppo. La Convenzione in esame, quindi,
non soltanto risponde aJ,1'esigenza di mul~
tllateralità, ma realizza anche quel colle~
gamento con l'opera delle Nazioni Unite,
che l'Italia continua a ritene:re fondamen~
tale, se si vuole veramente risolvere i,l pro~
blema dell'assistenza ai Paesi in via di
sviluppo.

27 LUGLIO 1962

Il senatore Mencaraglia ha poi invitato
il Gove:rno italiano a :rivolgere un appello
ai Paesi del blocco deU'est perchè si asso-
cino in quest' opera. Al riguardo desidero riò
cordargli che il Governo italiano ha già fo~'"
mulato un simile appello nelle recenti AS~
sembLee delle Nazioni Unite, quando l'al~
lara Ministro degli esteri onorevole Segni
indirizzò un invito a tutti i popoli, perchè
si assaciassero nel quadro delle Nazioni
Unite a quella che è opera non di carità ma
di giustizia e di solidarietà mnana.

E se, al,J'apporto che danno i Paesi del~
l'Occidente in materia di assi,stenza ai Pae~
si in via di sviluppo che per il 1960 è stat0
di oltre 700 miliani di dollari,' corvispan~
desse un proparzionato aiuto dei Paesi del~

l'est (che, invece, purt1roppo è stato salo di
4 milioni di dollari nello stesso anno), po~
tremmo dire che veramente un passo notc~
vaLe si potrebbe fa:re nel campo dell'\assi~
stenza ai Paesi in via di sviluppo.

La Convenzione che è al nostro esame
rjspande non solo a queste carattevistiche
di mult1lateralità, ma ad altri princìpi Chè
accone, sia pure molto rapidamente, sot~
tolineare: il principio della partecipazionè
dei Paesi assistiti ~ per cui si abbandona

iì concetto paternalisvlco degli aiuti dal~
l'alto ~ alI Consiglio d'amministrazione che

risulta composto e dai Paesi che assistono
e da quelli che ricevono l'aiuto ~ e il prin~

cipio dei prestiti a lunga scadenza (50 anni)
senza tasso di interesse, proprio per eli~
minare quelle caratteristiche bancarie che
in passato hanno patuto creare ombre sul
programma di assistenza. Perciò il disegno
di legge risponde pienamente alla volontà
del GOIVeI1nO itaHa:no di agi're, propOJ:"zio~
nalme-nte ai suoi mezzi, per l'assistenza ai
Paesi in via di s,viLuppo e di agire sul
piano multilaterale senza condizionamenti
politici, senza nessuno spirito di paterna~
Hsmo, ma unendo insieme, in un vincolo
solidale, tutti i POIPoli, convinti come siamo
che l'assistenza ai Paesi in via di sviluppo
è il p:roblema oentr.a:le de-I nostra tempo e
risponde veramente ad una profonda esi~
gema di giustizia ed anche all'interesse ben
inteso dei Paesi più svi1uppati che in tal
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modogaran tiscono la stabilità e la pace nel
mondo. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
la discussione degli articoli. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

È approvato lo Statuto dell'Associazione
internazionale per lo sviluppo (International
Development Association ~ I.D.A.).

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Statuto di CUli all'artioolo precedent,e a dè~
correre dalla data deUa sua entrata in vigo~
re, in conformità deLl'articolo XI dello Sta~
tuta stesso.

(È approvato).

Art. 3.

In dipendenza dei versamenti relativi aHa
quota iniziale di parteoipazione dell'Italia
alI 'Associazione di cui all'articolo 1, stabilita
indo,uari U.S.A. 18.160.000, il Ministro del
tesoro è autorizzato a farsi cedere dall'lJf~
fido italiano dei cambi la valuta all'uopo
occorrente ed a rilasciare all'Ente medesimo
speciali certificati di cJ1edito fino alla con~
correnza di lire 11.550.000.000 ripartiti in
corrispondenza dei versamenti che saranno
effettuati aU'I.D.A.

Detti oertificati sono ammortizzabili ill
dieci anni a decorreJ1e dalla luglio dell'anno
successivo a quello della loro emissione e
fruttanti interesse al tasso che sarà stabilito
dal Ministro medesimo, pagabile in ra;e
semestmli posticipate al 10 gennaio ed al
10 luglio di ogm anno, a decorrere dall'eser-

cizio 1962~63.
Ai certHìcati, ai loro interessi ed agl,i atti

ad essi relativi sono estese le esenzioni Iì~
'scali ed agevolazi'Oni tributarie contenute

negli articoli 3 e 8 deUa legge 19 dicemhre
] 952, n. 2356.

I certificati medesimi sono equiparati a
tutti gli effetti ai titoli di debito pubblicc>
e godono delle garanzie, privilegi e benefici
ad ,essi conoessi.

Con decreti dello stesso Ministro saranno
determinati il tasso di inter~esse, i tagli e le
caratteristiche dei certi,ficatied i piani di
rimborso di ,essi.

(È approvato).

Art. 4.

All'onere derivante, per l' eseroizio 1962~61,
dall'ammortamento dei certificati di oui al
preoedente articolo 3, si farà fronte median~
te riduzione per corrispondente importo dd
fondi speciali iscritti sullo stato di previ~
sione del Ministero del tesoro per il mede~
sima esercizio per il finanziamento di oneri
deri¥anti da provvedimenti legislativi in
corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. S.

La presente legge entra in vigore 11giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta UffIciale.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo compl'esso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

CÈ approvato).

Approvazione del disegno di legge: {( Appro-
vazione ed esecuzione dello Scambio di
Note tra l'Italia e l'Argentina per l'appli-
cazione dell'imposta straordinaria sul pa.
trimonio ai cittadini argentini, effettuato
a Roma il .. agosto 1960» (1921)

P RES I D E N T E. L'ovdine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Approvazione ed esecuzione dello Scam.
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bio di Note tra l'Italia e l'Argentina per
l'applicazione dell'imposta straordinarb
sul patrimonio ai cittadini argentini effet~
tuato a Roma il 1° agosto 1960 ».

Dichiaro aperta la discussione general;:-.
Poichè nessuno domanda ,di parlar'e, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

FER R E T T I , relatore. Mi rimetti)
aHa relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlal'e l'onorevole Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetto alla relazione
ministeriale.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
la discussione degli articoli. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

È approvato 10 Scambio di Note tra l'Ita~
lia e l'Argentina per l'applicazione dell'im~
posta straordinaria sul patrimonio ai dtt~~
dini argentini effettuato a Roma il 1° agosto
1960.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'A2~
corda di cui all'articolo precedente a decor~
rere dalla sua ,entrata in vigore, vn confor~
mità al disposto dell'ultimo paragrafo delle
Note di cui si compone l'Accordo stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzaI1si.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifi.
ca ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia
e l'Afghanistan in materia commerciale,
di pagamento e di cooperazione econo.
mica e tecnica, con Scambio di Note, con-
cluso a Kabul il IOdicembre 1960 » (1925)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di leggi:':
«Rati,fica ed esecuzione dell'Accordo trd

l'Italia e l'Afghanistan in materia commer~
ciale, di pagamento e di cooperazione eco~
nomica e tecnica, con Scambio di Note con~
eluso a Kabul il 10 dicembre 1960 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, b
dichiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole l'elatore.

M E SSE R I, tI relatore. In assenza
del re~atore, senatore Tlurani, mi rimetto al~
la relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
la re l'onorevole Sottosegretario di Stato
per gli affari est,eri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esten. Mi rimetto alla relazione
ministeriale.

P RES I D E N T E Pa,ssiamo ora
alla discussione degli articoli. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare l'Accol'do tra l'Italia e
l'Afghanistan in materia commerciale, di
pagamento e di cooperazione economica e
tecnica, con Scambio di Not,e, concluso a
Kabul il 10 dicembre 1960.

(È approvato).
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Art. 2. G E N C O, Segretario:

Piena ed intera esecuziane è data all'Ac~
cavda di cui all'articala precedente a decar~

l'ere daUa sua entrata in vigare, in confor-
mità all'articala 10 dell'Accarda stessa.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai va ti il
disegna di legge nel sua complessa. Chi
l'apprava è pregata di alzarsi.

(E approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifi-
ca ed esecuzione della Convenzione tra
l'Italia e la Svizzera concernente rettifi-
che di frontiera allo stretto di Lavena e
lungo il fiume Tresa, concluso ad Ivrea il
16 maggio 1961» (1932)

P RES I D E N T E. L' ardine del gior~

nO' J1eoa la discussiane del disegno di legge
«Ratifica ed <esecuzione della Canvenziane
tra l'Italia e la Svizzera canoevnente retti~
fiche di frontiem alla stretto di Lavena e
lungo il fiU!me Tresa canclusa a Ivrea il
16 mag810 1961 ».

Dìchiara <aperta la discussiane general~.

Paiche nessuna domanda di parlare, la
dichiara chiusa.

lla facaltà di parlare l'anorevole rela-
tore.

M E SSE R I, f.f. relatore. Mi rimetto
all<J rdazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'anarevale Sottos<egretaria di Stato
per gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetta alla relazione
minIsteriale.

P RES I D E N T E. Passiamo ara al-
la dIscussione degli articali. Se ne dia le;:-
tura.

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autar~:>;~
zata a ratificare la Canvenziane tra l'Italia
e la Svizzera cancernente l'ettifiche di fron~
tiera alla stretta di Lavena e lunga il fiume
Tr<esa conclusa ad Ivrea il 16 maggiO' 196:.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuziane è data alla
Canvenziane di cui all'articola precedente,
a decorrere dalla sua entrata in vigar.e, ill
canformità all'articola 4 della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metta ai vati il
disegno di l.egge nel sua complessa. Chi l'a.p~
prava è pregata di alzarsi.

(E approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifi-
ca ed esecuzione della Convenzione tra
l'Italia e la Svizzera relativa agli uffici a
controlli nazionali abbinati e al controllo
in corso di viaggio, con Protocollo ,finale,
conclusa a Berna l'll marzo 1961 }) (1933)

P RES I D E N T E. L'ordine del giol-~
nO' reca la discussione del dis.egna di leg-
3e: {( Ratifica ed esecuziane della Canven-
ziane tra l'Italia e la Svizzera relativa agJi
uffici e controlli nazianali abbinati e al co'1~
trolla in carso di viaggia, con Protocal1o
finale, conclusa a Berna 1'11 marzo 1961 )'.

Dichiara aperta la discussione generale.

Poichè nessuna domanda di parlare, la
dichiaro chiusa.

Ha facaltà di parlare l' onal'eval.e rela-
tare.

M E SSE R I, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relaziane scritta.
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P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'anarevale Sattasegretaria di Stato
per gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetta alla relaziane
ministeriale.

P RES I D E N T E. Passiama 'Ora alla
discussiane degli articali. Se ne dia l,ettura.

G E N C O, Segretario:

A,rt. 1.

Il Presidente della Repubblica è autariz~
zata a ratifical'e la Canvenziane tra l'Italia
e la SvizZiera rdativa agli uffici a controm
nazianali abbinati e al cantralla in carsa
di viaggia, con Protocalla finale, conclusa a
Rama 1'11 marzo 1961.

(È appl ovato ).

Art. 2.

Piena ed intera ,esecuziane è data alla
Canvenziane ed al Pratacalla finale di cui
all'articala precedente a decarrere dalla la~
ra entrata in vigare in confarmità dell'arti~
cala 27 della Canvenzione stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metta ai v'Oti il
disegna di legge nel sua complessa. Chi l'ap~
prava è pr,egata di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: ({ Ratifi-
ca ed esecuzione del Protocollo relativo al.
l'emendamento dell'articolo 50, lettera a)
della Convenzione internazionale per la
aviazione civile, stipulata a Chicago il 7 di.
cembre 1944, adottato a Montreal il 21
giugno 1961» (2023)

P RES I D E N T E. L''Ordine del giar~
nO' reca la discussianedel disegna di legge:

,< Ratifica ed esecuziane del Pratacallo J1\~~

lativa all'emendamenta dell'articala 50, let~
tera a) della èanvenziane internazronale per
l'aviaziane civile stipulata a Chicaga il 7
dicembre 1944, adattata a MantI1eal il 21
giugna 1961 ».

Dichiara aperta la discussiane generale.
Paichè nessun'O damanda di parlare, la

dichiara chiusa.
Ha facaltà di parlal'e ,l'onarevole rela~

t'Ore.

B O L E T T I E R I, relatore. Mi ri~
metta alla Delazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di
parlare l' anarevale Sattasegretaria di Stat')
per gli affari est,eri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. MI rimetta alla relaziane
minis1t,eriale.

P RES I D E N T E. Passiamo 'Ora al.
la discussiane degli articali. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della R:epubblica è autariz~
zata a ratificare il Pratacalla adottata a
Mantreal il 21 giugna 1961, I1elativa al~
l'emendamenta dell'articala 50, lettera 2),
della Canvlenziane internazianale per l'avia~
ziane civile stipulata a Chicaga il 7 dicem~
bre 1944, resa esecutiva can decreta legi~
slativa 6 marza 1948, n. 616.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuziane è data al Pra~
tacolla di cui all'articala precedente, a de~
carrere dalla sua entrata in vigare in can~
farmità alle apposit'e clausale del Pratocal~

l'O stes'sa.

(È approvato).
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Art. 3.

La presente legge entra in vigore il gial'no
successiva a quella della sua pubblicaziane
nella Gazzetta Ufficiale.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metta ai vati il di~
segna di legge filel sua camplessa. Chi l'ap~
prova è pregata di alzarsi.

(E approvato).

Approvazione del disegno di legge: «Ratifi-
ca ed esecuzione della Convenzione tra
l'Italia e la Jugoslavia per la reciproca
assistenza giudiziaria in materia civile e
amministrativa, conclusa a Roma il 3 di-
cembre 1960}} (2033)c (Approvato dalla
Camera dei >deputati)

P RES I D E N T E. L'ardine del giar~
no reca la discussiane del disegna di legge'
« Ratifica ed esecuziane della Canvenziane
fra l'Italia e la Jugaslavlia per la recipraca
assistenza giudiziaria in materia civile e am~
ministrat'iva, conclusa a Roma il 3 dicembl'e
'1960 », già appravata dalla Camera dei depu-
tati.

Dichiara aperta la discussiane generale.

Nan essendovi iscritti a parklre, la dichia~

l'a chiusa.
Ha facaltà di parlare l'anarevale relatare.

J A N N U Z Z I, rela:ore. Mi rimetta
alla relaziane scritta.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par-
lare l' anorevale Sattosegretaria di Stata
per gli affari esteri.

R U S SO, Sottos:!gre/ari'J di Stafo per
£lit ai/ari esteri. Mi rimetta alla re1aziane
ministeriale.

P RES I D E N T E. PassiamO' ora alla
discussiane degli articali. Se ne dia leltura.

27 LUGLIO' 1962

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente ddla Repubblica è autariz~
zata a ratificare la Canvenzione fra l'Italia
e la Jugaslavia per la recipraca assistenza
g,iudlziaria in materia civile e amministra~
tiva, conclusa a Rama il 3 dicembre 1960.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuziane è data alla
Canvenziane di cui all'articala precedente
a decarrere dalla sua entrata in vigare in
canfarmità all'articala 27 della Canvenziane
medesima.

(E approvato).

P RES I D E N T E Metta ai vati
il disegna di ,legge nel sua complessa. Chi
l'apprava è pregata di alZarSiI.

(E approvato).

Approvazione del disegno di legge: «Accet-
tazione ed esecuzione dell'Accordo sui
privilegi e le immunità dell'Agenzia inter.
nazionale dell'energia atomica (A.I.E.A.),
adottato a Vienna il 10 luglio 1959 }} (2034)
(Approvato dalla Camera dei rdeputati)

P RES I D E N T E. L' ardine del giar~

nO' reca la discussione del disegna di legge:
v Accettaziane ed esecuziane dell'Accarda
sui privilegi e le immunità dell'Agenzia in~
temazia'l1ale dell' encI1gia a tamica (A.I £.A.),
adattata a Vienna il 1° lugliO' 1959 », già ap-
pravatO' dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussiane generale.

Paichè nessuna damanda di parlare, la
dichiara chiusa.

Ha facaltà di parlare l'onarevole relatare.

B A T T I S T A, relafore. Mi rimetta
alla relazione scritta.



I Il LegislaturaSenato della Repubblìca ~ 27759 ~

594a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 27 LUGLIO 1962

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
pIi affari esteri. Mi rimetto alla relazione
ministeriale.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario.

Art. 1.

Il Presidente deHa Repubblica è autoriz~
zato ad accettare l'Accordo sui privilegi e le
immunità dell'Agenzia internazionale della
energia atomica (A.LE.A.) adottato a Vien~
na il 10 luglio 1959.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente a decor~
l'ere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità dell'articolo XII dell'Accordo stesso.

(f; approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai vali il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva e pregato di alzarsi.

(E approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Ratifica ed esecuzione dell'Accor-
do istitutivo di una Commissione prepa-
ratoria per la collaborazione europea nel
campo delle ricerche spaziali, firmato a
Meyrin (Ginevra) il 10 dicembre 1960»
(2037) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E L'Oldine del gjor~
no reca la discussion~ del disegno di legge:
« Ratifica ,ed esecuzione dell'Accordo istitu~
tivo di una Commissione preparatoria per
la collaborazone europea nel campo delle

l1icerche spaziali firmato a Meyrin (Gine~
vra), il 1') dioembre 1960 », già approvato
dalla Camem dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B A T r I S T A, relatore. Mi rimetto
aHa relazione scritta.

P RES I D E N T E Ha facoltà di,
parlare l'onorevole Sottosegretario di S(a~
to per gli affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
Fli afjari esteri. Mi rimetto alla relazione
ministeriale.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
la discussione degli articoli. Se ne dia let~
tura.

G E N C O. Segretario.

Art. 1.

Il Presidente deHa Repubblica è autoriz~
zato a ratificare l'Accordo isLitudvo di una
Commissione preparatoria per la20llabora~
zione europea nel campo delle ricerche spa~
ziali, firmato a Meyrin (Ginevra) il 10 di~
cembre 1960.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data aU'Ac~
corda indicato nell'articolo preçedente a de~
correre dalla sua entrara in dgore, in con~
[ormità ali'articolo 10 dell Accordo stesso.

(È approvato).

Art. 3.

All'oiIere di lire 12.200.000, derivante
dan'applicazione della presente legge, si fa~
rà fronte con una corrispondente aliquota
delle disponibilità nette recate dal provvedi~
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mento legislativo di variazione al bilancio
per l'esercizio 196(}"61.

Il Ministro per il tesoro è a!.1forizzato a
provvede:re, con propri decreti, alle occor~
renti variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E lo Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto iJ SE'nato~

re Donini. Ne ha facoltà.

D O N I N I . Dichiaro che il mio Grup~
po darà voto contrario a questa ultima ra~

tifica. Infatti, mentre la precedente ratifi~
ca, riguardant1e l"accettazione e la esecu~
zione dell'Accordo sui privilegi e le im~
munità dell'Agenzia limternazionale della
energia atomica, costituisce una cosa seria,
quella in esame, riguardante l'accordo isti~
tutivo di una Commiss.ione preparatoria per
la collaborazione europea nel campo delJe
ricercHe spaziali, si riverisce .ad un'intesa
che l'Italia firma proprio con quelle poten~
ze europee che non svolgono nessuna reale
politica nel campo spazia1e. Si tratta di
un'assurda discriminazione e di una vera

e propria contraddizione in termini.

Noi rivolgiamo un invito, sia ai colleghi
che hanno già discusso in CÙ'mmissione que~
sta ratifica, sia al Governo, di voler tener
conto del fatto che"non si può ulteriÙ'rmente
escludere da queste convenzioni europee
rUnione Sovietica, il solo Paese in grado dIi
~volgere veramente una politica di ricerche
spaziali in Europa, cÙ'I quale invece l'Italia
persiste a non richiedere alcuna fonna di
collaborazione.

Per que~ti motivi noi votiamo contro il
disegno di legge in esame.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare, metto ai voti il
dIsegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Modificazioni all'articolo 1 della
legge 27 febbraio 1958, n. 64, sull'elezione
del Senato della Repubblica» (2010)

P RES I D E N.T E. L'ordine de! gior.
no reca la discussione del disegno di leg~
ge: {( Modificazioni all'articolo 1 della legge
27 febbraio 1958, n. 64, sull'elezione del Se~
nato della Repubblica ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha chiesto di parlare il senatore Gian~

quinto. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il Gmppo comunista, co~
sì come è avvenuto in Commi,ssione, vote~
rà a favoJ1e del disegno di legge. Si tratta
di unilficare i criteri di assegnazione dei
seggi ai collegi elettorali per l'elezione del~
la Camera dei deputati e dei seggi regio~
nali per l' dezione del Senato.

Il Gruppo comunista però di,ssente da
alcune affermazioni che sono contenute sia
nella relazione del Governo che in quella
del collega Pagni. Infatti si vuoI mettere
in relazione il disegno di legge con la pre~
visione, più che con l'ipotesi, che il Sc~
nato venga sciolto nella primavera pros~
Isima, in abbinamento con le elezioni de!b
Camera dei deputati. Noi dissentiamo non
soltanto dalla previsione, ma anche dall'ipo~
teSii, poichè n'Ùn c'è nessun motivo che, allo
stato attuale, Legittimi lo scioglimento 'an~
ticipato del Senato, che vermbbe a con~
cretare una grave violazione della CÙ'stitu~
,zione del nostro Paese, una grave violazio~
ne di uno dei diritti fondamentali del po~
polo italiano.

Infatti la s'Ùvranità popolare si esercita
nei modi, nelle forme e nei limiti pr:evisti
dalla Costituzione, la quale garantisce che
la sovranità popolare si esprima ogni 5
anni con la elezione della Camera dei de-
putati, e ogni 6 anni con la elezione del
Senato. Vero è che il Senato ha approvato
già un disegn'Ù di l,egge ohe modi,fica sia la
sua specifica composizione numerica sia la

'durata della sua legislatura. Però il dise~
gno di legge giace alla Camera; nè sappia-
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ma se potrà arrivare alla conclusione del
suo lungo itieJrprima dello scioglimento del~
la Camera.

In verità noi, signor Presidente, avrem~
ma voluto proporre, e credo che sarebbe
stata la misura più giusta, la sospensiva,
perchè ci iSarebbe s.embrato più opportunlJ
approvare il dis,egno di legge in altro mo~
mento. Però, pokhè ci è stato detto che
è stato raggiunto un certo accordo, mi pn~
me, nel dichiarare il voto favorevole del
nostro Gruppo, di dissentire dalle motiva~
zioni espresse sia nella relazione del Go~
verno che in quella del collega Pagni e di
rivendicare fin da questo momento il di-
ritto del Senato di durare fino ai termini
previsti dalla Costituzione.

P RES I D E N T E . Ha chiesto di
parlare il senatore Alberti. Ne ha facoltà.

A L BER T I . A nome del Gruppo so~
cialista dichiaro che voteremo a favore di
questa modifica del iSecondo comma del~
l'articolo 1 della legge 27 febbraio 1958. 111
una Repubblica bene ordinata, il sistem:1
rappresentativo è tanto più funzionale e
per£etto quanto più si adegua matematka~
mente alle variazioni demogmfiche.

Quanto all'ipotesi temuta dal collega Gial1~
quinto, noi non la prevediamo affatto, re~
bus sic stantibus.

P RES I D E N T E . Nessun altro
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale. Ha facoltà di parlare
l'onorevole relatore.

P A G N I, relatore. Faccio rilevare l:ll
senatore Gianquinto ed anche al senatOl1e
Alberti che il fatto dello scioglimento conte~
poraneo della Camera e del Senato è af~
facciata nella relazione solo in via di ipo-
tesi.

Mi associo invece all'auspicio che la C3~
mera possa sollecitamente approvare il di~
segno di legge costituzriomule che è stat'0 a'P~
provato da tempo dal Senato. In questa i:po~
tesi, siccome il quorum per i senat'0ri soen~
derebbe da 200.000 a 180.000 abitanti, di~
minuendo il divi s'Ore aumenterebbe il quo~

ziente di altre tre unità. Quindi anzichè 17
,>enatori in piÙ, si tratterebbe di 20 senato-
ri in piÙ.

Per il reste mi rimetto alla relazione
scritta e resto a disposizione degli onon~-
voli colleghi per ogni altro ev,entuale chia~
rImenIO.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole ministro senza portafoglio
Codacci Pisanelli.

C O D A C C 1 PIS A N E L LI, ,Hi-
'nistro senza porlafoglio. Onorevoli sena~
tori, l'unanimità che si riscontra in reia~
zjone a questa modifica, mi dispensa dal

I fare particolari considerazioni.

Siccome però si è parlato del disegno eli
'legge costituzionale che è dinanzi alla Ca~
mera, tengo a ripetel'e che è un impegno
dell'dttuale Governo quello di fare tutta
il possibile perchè tale provvedimento ven-
ga tempestivamente approvat'0.

Le preoccupazioni del senatore Gianquin~
to non penso abbiano fondamento perchè,
anche se nella relazione si adombra la po~-
sibiIità di scioglimento cont~mporaneo del-
le due Assemblee, tale ipotesi è in relazion~
ad una deciSlione già presa dal Senato;
giustamente il relatore si è attenuto alle
conclusioni cui il Senato era pervenuto.

In ogni modo, non insisto su questo pun~
to: aderisco pienamente a quanto è stato
qui osservato e rinnovo l'impegno da parte

I del Governo di faJ1e tutto il possibile perchè
j1 disegno di legge costituzionale di cui si

è parlato venga tempestivamente appr:::>~
vato.

P RES 1 D E N T E . Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unico del disegno
di legge. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Articolo unzco.

Il secondo comma dell'articolo 1 della
legge 27 febbraio 1958, 11. 64, è sostituito
da,l seguente:
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«L'assegnazione del numero dei senatori
a ciascuna Regiane si effettua ~ sulla base
dei risultati dell'ultimo oensimento generale
della popolazione, riportati dalla più r,ecente
pubblicazione ufficiale dell'Istituta centrale
di statistica ~ con decreto del Presidente

della Repubblica, promosso dal M1nistro
dell'interno, da emanarsi contemporanea~
mente al decreto di convacazione dei co~
mizi ».

P RES I D E N T E . Metti ai vati l'ar~
ti colo unico del disegno di legge. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Norme integrative della legge 10 agosto
1960, n. 853, sulla carriera del personale di-
rettivo dei Convitti nazionali» (2136), di ini-
ziativa dei deputati Caiazza eçl altri;

« Modifica dell'articolo 2 deUa legge 2
aprile 1958, n. 303, circa la valutazione del
servizio prestato dai professori dei ruoli spe-
ciali transitori passati nei ruoli ordinari ,)

(2137), di iniziativa dei deputati Fusaro e
Baldelli.

Questi disegni di legge saranno stampati
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
campetenti.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunica che so~
nO'stati presentatli i seguenti disegni di legge
di iniziativa:

del senatore Granzotto Basso:

«Macllificazione alla legge 20 febbrnia
1958, n. 93, sulla assicurazione obbligatoria
dei mediai contro le malattie e le lesioni cau-
sate dalJ'azione dei raggi X e dalle sostanze
radioattive» (2134);

dei senatori Tirabassi, Baldini e Zaccari:

«Riordinamento degli organici degli in s'e-
gnantJi di strumento musimle negJi Istituti
magistrali» (2135).

Questi disegni di legige saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla deliberazione di Commissione perma-
nente

P RES I D E N T E . Camunico che il
Pvesident,e del Senato, valendosi deHa fa-
coltà conferitagli dal Regolamento, ha de~
terito il seguente disegno di legge alla de~
liberazione:

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Riardinamento dell'Istituto agronomko
per l'altremare, can sede in Fivenze» (2107),
previ pareri deHa P, della Sa, della 6a e della
8a Commi,ssione.

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Comunico che, nel-
la seduta pomeridiana, la Sa Commissione
permanente (Finanze e tesoro) ha approva~
to il disegno di legge n. 2114 col seguente
nuovo titolo: « Corresponsione di un com~
penso straordinario globale al personale del~
le scuole ed istituti di istruzione elementare,
secondaria ed artistica» stralciando la par~
te relativa alla indennità di studio che for~
merà oggetto del disegno di legge n. 2114--bis
così intitolato: « Istituzione di una inden-
nità di studio per il personale delle scuole
ed istituti di istruzione elementare, secon~
daria ed artistica ».

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoH senatori.
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Tali rispaste saranna pubblicate in alle~
gata al resaconta stenagrafica della seduta
'Odierna.

Annunzio di 'interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura d~l~
l'int,erpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se sia a conoscenza del vivo mal~
contenta delle papalaziani della Basilicata
per il ritardo frappasta alla realizzaziane del
pragramma d'industrializzaziane della Re~
giane, tanta attesa, dapa le assicuraziani
clamorasamente date in seguito al rinveni~
mento del metano a Ferrandina ed in altre
località della pravincia di Matera.

Se sia a canascenza del vibrante 'Ordine del
giarna vatata all'unanimità da tutti i Par~
titi del Cansiglia pravinciale di Matera nella
seduta del 28 giugna 1962, can il quale si
esprimeva la solidarietà alle papalazioni che
avevana fatta sentire, can la latta, il l'Ora
malcontenta e si denunziava l'inerzia deIJe
aziende A.I.N.I.C., Montecatini e Pazzi, che,
a distanza di un anna dalla cerimania inau~
gurale per la pasa della prima pietra delle
castruende fabbriche, malgrada l'incitamen~
to per l'insediamento delle fabbriche, nan
hanna ancara fatta nulla.

Se nan intenda che si dia sallecita impul~
~a ad una efficiente aziane perchè non si
sperda, nel tempa e nell'eterna attesa, il
salenne impegna della canclamata industria-
lizzaziane (589).

CERABONA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni, can richiesta di risposta
scritta, pervenute alla Pr'esidenza.

G E N C O, Segretario:

Ai Ministri degli affari esteri, della dife~
sa e della pubblica istruziane, per canascere
il punto di vista del Gaverna sulla Racca~

mandaziane n. 319, relativa alla creazione di
un osservatoria camune nell'emisfero sud,
appravata dall'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa il17 maggia 1962 e nella qua~
le l'Assemblea chiede al Camitato dei mi~
nistri :

di incoraggiare i Governi belga, francese,
dei Paesi Bassi, della Repubblica federale
tedesca e della Svezia, a firmare ed appli~
care la canvenziane per la creaziane del~
l'E.S.a., facendo in m'Oda che detta con~
venziane sia anche aperta all'adesione degli
altri Stati eurapei;

di richiamare su questa progetta l'at~
tenzione degli altri Governi di Stati membri
e di incoraggiarli a parteciparvi;

di invitare i Governi partecipanti la fa~
re 'Ogni sforzo per mettere l'E.S.O. in grado
di intraprendere il suo pragramma di atti~
vità scientifica.

Ed in particalare per sapere se il Gover~

n'O italiana intenda prendere a abbia preso
iniziative nel sensa indicato in tale Racca-
mandaziane (3194).

SIBILLE

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicaziani, per sapere se sia vera che alla
RA.I.r-TV mentre, fino a poco tempo fa, si
adoperavano i musicisti iscritti negli elen~
chi degli idonei per i camplessi di musica
leggera, can una rotaziane che cansentiva
un impiega equanime di tutti gli ~lementi
disponibili, da un certo tempo a questa par-
te, invece, si adaperana quasi esclusivamen-
te alcuni di tali elementi senza che risulti
abbia avuta luaga una seleziane per cancar"
sa a in altra farma giustificativa (3195).

BusoNT

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e delle ,finanze, per sapere se abbiano rivalta
la loro attenziane alla disastrosa situazione
nella quale è venuta a travarsi l'agricoltura
siciliana in genere e quella delle Province
di Siracusa e di Ragusa, in specie, al termi-
ne dell'anno agrario 1961-62 a causa delle
avverse vioende climatologiche che hanno
danneggiato le coltuI'e dei settori cerealicolo,
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foraggero, ortivo ed arboreo e hanno de~
pauperato quantitativamente e qualitativa~
mente i relativi raccolti.

È noto, infatti, che grandinate ,e freddi
intensi, con ripetute e inconsuete gelate, sic~
cità persistente e calore eccezionale si sono
sUJcceduti con disordinata alternativa dima~
tica determinando danni gravissimi, talora
irreparabili, come quando hanno provocato
la morìa di numerosi alberi di mandorlo,
nonohè la mortilficazione di tutto il patrimo~
nio arboreo, specie di quello olivicolo. Se si
tiene conto, come è doveroso, del continuato
ripetersi negli ultimi tre anni agrari delle
avverse condizioni atmosferiche dalle quali
]'agricoltura siciliana ha subito costante de~
trimento e se in particolare si pO'ne mente
alle conseguenze arrecate dalla siccità di cui
ha sofferto la Regione, tanto da avere ag~
giunto al danno delle colture anche quello
del patrimonio zootecnico scarsamente aJi~
mentabile per deficienza di foraggi secchi e
verdi e per penuria d'aoqua, non può non
trarsi la conclusiO'ne che è divenuto urgente
l'intervento degli organi responsabili per ri~
sollevare, almeno in parte, le prostrate con~
dizioni economiche delle aziende agricole e
dei piccoli coltivatori.

Nè può omettersi di ricO'nsiderare a tale
riguardo lo stato di enorme disagio in cui
gli agricoltori, ormai da lungo tempo, vivo~
no, a causa dei numerosi e complessi oneri
fiscali che sono ad essi imposti dallo Stato,
daUe Province e dai Comuni, come pure de.
gli squilibri che caratterizzano il rapporto
tra l'alto costo di produzione e il basso prez~
Z0 di vendita dei prodotti agricoli, mentre
sui mercati al minuto i prezzi degli stessi
divengono, specie per la frutta e la verdura,
addirittum iperbolki, a causa, altresì, del
sempre crescente sposltamento della mano
cl'opera agricola verso settori economici più
redditizi e del conseguente rialzo dei salari
occorrenti per quella che rimane; a causa,
infine, dei fatti di varia natura che rendono
insicure le campagne determinando da esse
l'esodo anche di quelle poche famiglie che vi
avevano una lunga e radicata tradizione di
residenza.

Tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
di conoscere se il Ministro dell'agricoltura e

delle foreste e quello delle finanze non ri~
tengano di adottare urgenti e adeguati prov~
vedimenti in favore delle categorie agricole.
intesi ad assicurare le scorte foraggere ed i

I rifornimenti d'acqua agI; alleva tori, a con~
cedere ai coltivatori concimi e sementi gra"
tuiti, a disporre J'.esonero e, se del caso, il
rimborso dei contributi unificati relativi al~
l'anno agrario 1961~62; ed ad applicare inte.
gralmente la legge 211luglio 1960, n. 739, sia
per quanto riguarda l'esonero che il rimbor~
so delle imposte afferenti all'anno 1962 e sia
per quanto concerne la possibilità di ottene.
re prestiti agrari quinquennali al tasso del 3
per cento, ridotto oll'I,50 per i coltivatori

diretti: ciò al fine di consentire agli agri.
coltori di provvedere al pagamento delle sca~
denze che matureranno durante il corrente
anno e di avere i mezzi neces~ari a far fron~
te alle spese dell'annata agraria 1962~63.

Al riguardo l'interrogante ritiene di dover
fare richiamo alla propria interpellanza, nu~
mero 527, del 16 dicembre 1961 con la qua~
le, tenuto conto che i fondi stanziati con la
legge 21 luglio 1960, n. 739, e con la succes
siva 20 ottobre 1960, n. 1254, erano stati
interamente utilizzati, sollecitava, come ora
nuovamente sollecita, l'emanazione di stru~
menti legislativi che provvedano allo stan~
ziamento di nuovi fondi per la concessione
di prestiti agrari quinquennali a favore de~
gli agricoltori colpiti da calamità naturali e
avversità atmosferiche (3196).

MOLTI SANTI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore8te
e della sanità, per conoscere se sono state
date le opportune disposizioni agli organi
di controllo a ciò preposti per indagare ~

nel quadro generale dello studio della ra~
dioattività atmosferica in conseguenza del~
la immissione nella biosfera dei prodotti
della fissione nucleare e delle esplosioni llU~
deari degli ultimi tempi ~ se fra le altera~
'lÌoni prodotte dalla radioaUività in campo
genetico v,i siano pure alterazioni a carico
delle piante in germoglio e se la avifauna,
che con la stagione invernale lascia le regio~
ni nordiche per migrare verso il sud, possa
essere contaminata da nubi radioattive.
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Nel Collegio senatoriale di Noto, si tro~
vano delle zone, frequentate dai cacciatoll
dei vicini centri urbani, nelle quali COnVèl1~
gono, durante la stagione migratoria, sltormi
di volatili (trampolieri, anatre, tordi, frb.~
guelli, tortore, eocetera); lo stesso dicasi per
le zone dello stretto di Messina e di Reggio,
dove c'è un passaggio notevolissimo di uc~
celli migratori, come ad esempio quello dei
falchi pecchiaioli. Poichè tali volatili potreb~
bero trasmettere alle colture erbacee od 3.f~
boree con cui vengono a contatto, le radia-
zioni di cui fossero portatori, gli int~rro~
ganti desiderano sapere se sono stati com~
piuti accertamenti per poter conoscere gli
effetti della radioattività in questi campi e
se siano stati approntati i necessari mezzi
di prevenzione e di protezione ed in ogni
caso che cosa s'intenda fare (3197).

MOLTI SANTI, BARBARO

Al Ministro delle finaJl1Ze, per sapere se
.corrisponda a verità quanto pubblicato sul~
l'ultimo numero della rivista « Quattrosol~
di)} circa alcuni falsi concorsi a premio. E

precisamente si domanda se sia a conoscen~
za del particolare mecC'.:mismo di un con~
corso, bandito da una ditta milanese, che
promette in dono un registratore a coloro
che, dopo aver versato 197ù }ire piÙ 280 lire
per spese postali, riescano 'a risolvere nn fa-
cilissimo cruciverba. Questo gioco di parole
incroaialte ha però ~ secondo h1 citata rivi

sta ~ ben 64 soluzioni diverse, per cui è

quasi i:'1possibHe imbroccare quella che, a
parere deJla ditta, è la giusta. J'~el caso che
lUtto ciò corrisponda a vedt,l si domanda
quali provvedimenti il Ministro intenda adot,-
tare al fine di evitaI1e che la facile crcdulità
del pross.imo o la inesperta buon.l fede deIJa
gente possano essere tratte in inganno o in
errore da concorsi del genere, così vistosa-
mente reclamizzati da giornali e riviste
0198).

ANGELILLI

Al Ministro degli affari esteri, per cono-
scere il punto di vista del Governo sulla
Raccomandazione n. 74, relativa all'evolu~
zione della forma della costruzione europea,

adottata dall'Assemblea dell'V.E.O. il 6 giu~
gno 1962; ed in particolare se il Govel'l1o
italiano intenda prendere o abbia preso ini-
ziative nel senso 1ndicato in essa (3199).

SIBILLE

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi che hanno impedito ed
impediscono la riunione del Consiglio di am~
ministrazione del Ministero onde procedere
alle promozioni a Il posti di Provveditore
agli studi di 2a classe, malgrado da oltre 4
mesi il Consiglio di Stato, espressamente
consultato al riguardo, abbia dato parere fa~
vorevole all'assegnazione di tali posti.

L'interrogante fa presente lo stato di di-
sagio diffuso tra gli interessati ~ già in

passato molto danneggiati nello svlluppo di
carriera a causa dell'esiguità dei posti di or~
ganico ~ per il perdurare di una situazione
di incertezza che oltre tutto non può non
ripercuotersi sull'andamento del servizio
(3200).

BATTAGLI1\.

Ordine del giorno
per la seduta di sabato 28 luglio 1962

P RES J D E N T E . IJ Senato torne-
rà a riuni1ìsi in seduta pubblica domani,
sabato 2>8luglio, aUe ore 10, con il seguente
ordine del giorno:

1. Di.scuSlsione dei disegni di legge:

1. Ass.unzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali del senatoT,e Lorenzo
Spallino (2062).

2. Contributo stmordina,rio dello Stato
aNa ferrovia in regime di conoessione
CirCUimvesuviana (2059) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

3. Deputati DE MARZI Fernando ed al-
tri e GORRERI ed aLtri. ~ Di1sciplina del~
l'attività di barbiere, parrucchiel'e ed af~
,fini (813) (Approvato dalla Camera de,i
deputati).

4. CEMMI ed altri. ~ Conferimento di
posti di notaio (1949).
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II. Seguito dalla discussione dei disegni di
legge:

NOJrme sui referendum previsti dagili
articoli 75 e l3r2 deUa Cost~tuzione e sul~
la iniziativa legislativa del popolo (956)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Deputati RESTA ed altri. ~ NO:Gme sul~

la promulgazione e sulla pubblicazione
ddle leggi e dei decreti del Presidente

27 LUGLIO 1962

della Repubblica e sul referendum pre~
visto dall'articolo 138 della Costituzione
(957) (Approvato daUa Camera dei depu~
tati).

La seduta è tolta (ore 21,35).

Dott ALBERTO ALBER"! I

DIrettore generale deII'Ufl'Jclo del resocontl parlamentarI
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA 594a SEDUTA (27 luglio 1962)

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

INDICE

BARDELLINI (2892) . Pago 27769
CAPALOZZA(3108) . 27769
DE LUCALuca (3110) . 27770
DE LUCA Luca {PRIMERANO) (2795) . 27770
FENOALTEA (3039) . 27770

FIORE (2989) . 27772
GATTO (2136) . 27772
GIACOMETTI (2418) 27773
GRAMEGNA (DE LEONARDIS) (3007) . 27773
LOMBARDI (VERGANI) {2951) . 27774
MARAZZITA (2124, 3002, 3080, 3092, 3093) . .27775.

27777. 27778
MARCHISIO(2755, 3104) . . 27778, 27780
MARCHISIO (SECCHIA) (2469) . 27780
NENCIONI (2339) . 27781
PALERMO (MAMMUCARI) (3022) . 27782
PIASENTI (3034) . 27782
RICCIO (3005) . 27783
SACCHETTI (3109) . 27784
SANSONE (2834) . 27784
VALENZI(2728, 2729, 3106) 27784, 27785
ANDREOITI,Mlmstro della dIfesa ,27782, 27783
ARIOSTO,SottosegretarIO dI Stato per l'm.

terno 27784, 27786
BERTINELLI,MinIstro del lavoro e della pre

vldenza sociale . . . . . . . 27769 e paSSlln
Bosco, MinIstro dI graZia e gIustIZia 27770, 27782
CORBELLINI,Ministro delle poste e delle tele-

comumcaZlOni 27770
Gm, Ministro della pubbllca istruZlOne. . . 27772
MATTARELLA,Ministro del trasportI 27771 e passIm
RUMOR, Mlmstro dell'agricoltura e delle fo-

reste . . . . . .
"

27770, 27774
SULLO,Mimstro del lavori pubbllcl ... 27783

BARDELUNI. ~ Al Ministro del lav%
e della prevldenza soclale. ~ Per sapere
se non ri'tenga opportuno impartire alb
I.N.A.M. tassative disposizioni per cui l'as~
sistenza malattia agli apprendisti venga
erogata secondo le norme di legge e dei

contratti collettivi di lavoro (articolo 21,
legge 19 gennaio 1955, n. 25).

L'interrogante precisa allo scopo che l'ar~
ticolo 27 del regolamento per l'applicazio-
ne della legge sull'apprendistato non PU0
essere interpretata in senso restrittivo,
perchè appunto in contrasto aperto con
l'articolo 21 della suddetta legge, come è
stato confermato da recenti sentenze della
Magistratura (2892).

RISPOSTA. ~ In merito a quanto segna~
lato dalla signoria vostra onorevole circa
l'assistenza di malattia agli appJ:1endisti
pende, allo stato, un giudizio presso la
Corte di Cassazione.

La questione di cui lrattasi potrà tro~
vare completa ed adeguata soluzione solo
a seguito della pronuncia della Suprema
corte.

Il Mllllstro

BERTINELLT

CAPALOZZA. ~ Ai Ministri di grazia e giu~
stlzia e dell'industria e del commercio. ..~

Per conoscere se non ritengano necessari0
ed urgente predisporre un provvedimento
legislativo, da sottoporre subito per l'ap~
provazione alle Camere, diretto all'ulterio~
re proroga dei contratti di locazione e ri~
spettiva conduzione, la cui scadenza è sta~
bili ta al 30 giugno 1962, in forza della leg~
ge 18 dicembre 1961, n. 1309, e ciò in
relazione allo svolgimento e agli sviluppi
della discussione del disegno di legge sul~
l'avviamento commerciale, che, pur appro~
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vato nei suoi criteri di massima, ha sollè~
vato vive ed unanimi critiche dinanzi alla
Commissione di giustizia del Senato, nella
seduta del 13 giugno 1962, sicchè non po~
trà, presumibilmente, essere peDfeziona1:o
ed entrare in vigore alla fine del mese di
giugno 1962 (3108).

RISPOSTI\. ~ Con la legge 29 giugno 1962,
n. 569, recentemente approvata dal Parla~
mento e pubblicata sulla Gazzetta Ufficia!2
n. 163 del 30 giugno ultimo scorso, è sta~
to prorogato al 31 ottobre 1963 il termin~
del 30 giugno 1962 fissato per il regime viQ~
colistico degli immobili non destinati ad
abitazione dalla legge 18 dicembre 1961 nu~
mero 1309.

Il Ministro

Bosco

DE LUCA LUCA. ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per conoscere

se non ritenga giunto il momento di pro~
cedere, per legge, al riordinamento dei Sè(~

vizi e dei ruoli del personale del C.F.S.,

che da troppi lunghi anni attende la tanto
promessa adeguata sistemazione (3110).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha già

preparato un disegno di legge per il rior~
dinamento dei servizi e dei ruoli del per~
sonale del Corpo forestale dello Stato e ha
in corso intese con i Ministeri del 'tesoro,
della riforma dell'Amministrazione e del
bilancio, per il prescritto concerto.

Il Ministro
RUMOR

DE LUCA LUCA (PRIMERANO). ~ Al Mini~
stro delle poste e delle telecomunicazioni.

~ Per sapere se è a conoscenza che gli

abitanti della frazione di S. Andrea Ionio
Marina da tempo reclamano la 'istituzione
di un ufficio postale; trattasi di una popo~
lazione che si è trasferita da S. Andrea Io~
nio a S. Andrea Ionio Marina in seguito
al terremoto del 1947 ed alle alluvioni del
1951 e del 1953; in detta frazione si ha inol~
tre un enorme afflusso di villeggianti du~

rante il periodo estivo ed oltre ad un not~~
vale sviluppo registratosi nel campo com~
merci aIe in questi ultimi anni vi sono dUe
grosse fabbriche di laterizi, una scuola di
avviamento professionale statale a tipo in~
dustriale con circa 300 alunni ed un corpo
insegnante di 23 docenti, nonchè !'intero
corso delle scuole elementari. Trattasi in
sostanza di una frazione molto popolata
ed attrezzata per cui la istituzione di un re~
golare servizio postale è veramente indila~
zionabile. Quali assicurazioni intende da.:e
a tale proposito (già interr. or. n. 288)
(2795).

RISPOSTA. ~~ Al riguardo si comunka che

in data 10 luglio 1961 è stata istituita UIlé!
ricevitoria postale a Marina, frazione del
comune di Sant'Andrea Ionio (Catanzaro).

Il Ministro
CORBELLINI

FENOALTEA. ~ Al Ministro dei trasponi.

Per conoscere:

1) se sia vero che l'orario ferroviario
di prossima attuazione prevede per il tre
!la diretto n. 36, in partenza da Roma~Tel"
mini alle ore 0,58, la soppressione della fer~
mata alle stazioni di Fara Sabina, Poggio
Mirteto,. Stimigliano, Civitacastellana~M3~
gliano;

2) se nel disporre tale variazione siano
state tenute presenti le necessità delle po~
poI azioni interessate;

3) se risulti che, attuata la suddetta
variazione, cesserebbe qualsiasi possibilità
di comunicazione femoviaria tra Roma e ~e
citate località dalle ore 20,45 alle ore 7,16
del giorno successivo;

4) se risulti che tale stato di cose im~
pedirebbe altresì ai viaggiatori in arrivo a
Roma verso le ore 21 ed oltre di trovar
coincidenza per Rieti e per qualsiasi loca~
lità di quella regione sino al mattino suc~
cessivo, con imposizione quindi di pernotta~
mento a Roma;

5) se risulti che alcune fra le località
sopra nominate, come ad esempio Passo
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Corese (stazione di Faro. Sabina), sono in
via di sviluppo ed ospitano numerosi ope~

l'ai che recandosi giornalmente a Roma per
ragioni di lavoro si vedrebbero imporre
una limitazione di soggiorno nella capitale,
nonchè numerosi militari che vedrebbero
impedita la possibilità di recarsi a Roma
in permesso serale, non potendo più rien~
rtrare in sede ~n tempo ut1le;

6) se risulti che le ragioni tecniche
addotte per giustificare la soppressione
delle fermate di cui sopra sono almeno in
parte smentite dalla circostanza che per
una delle suddette stazioni (Poggio Mirt..:~-
to) è stata mantenuta la fermata del pur
importante direttissimo n. 46;

7) se ì1 Ministro ha conoscenza dei vo-
ti espressi dai Consiglio provinciale di Rieti
nonchè dei Consigli comunali di Fara S3.-
bina, di Monterotondo e di altri Comuni
interessati;

8) se risulti al Ministro che le fermate
di prossima soppressione venivano effE'l~
tuate sin dal lontano 1936 il che accresce
i] disagio che colpirebbe le popolazioni di

almeno una trentina di centri abitati nelle
loro ormai antiche consuetudini di vita;

9) se non ritenga il Ministro di inter~
venire per evitare la minacciata soppres~
sione delle suddette fermate;

10) se, ove ciò fosse impossibile per in-
superabili motivi che si ignorano, non ri-
tenga il Ministro di intervenire per pro-
lungare il percorso del treno operaio in
partenza da Roma-Termini alle ore 0,40 fi-
no alla stazione di Civitacastellana eon fer~
mate nelle stazioni intermedie già servite
dal treno n. 36 (3039).

RISPOSTA. ~ Nel quadro generale dei

provvedimenti rivolti a migliorare semp:::'e
più le comunicazioni a lungo percorso per
adeguarle per quanto possibile alle esigen-
ze della vita moderna ed alle richieste del
pubblico, si è provveduto con il nuovo ora~
r-Ìo entrato in vigore il 27 maggio a rendere
più celere la marcia del treno diretto 36
Napoli~Roma-Milano, per consentirne an~
che un arrivo, in quest'ultima stazione, in
ora più conveniente di quella fissata per il
precedente orario.

Per realizzare tale nuova impostazione
del treno in questione si è reso necessario
sopprimere diverse fermate prima effet-
tuate dal treno stesso, tra le quali tuttè
quelle della tratta Roma~Orte, e precisa-
mente quelle relative alle stazioni di Mon-
terotondo, Fara Sabina, Poggio Mirteto,
Stimigliano e Civitacastellana.

Comunque, proprio tenendo presenti le
necessità delle popalazioni interessate, è
stata mantenuta alle prime tre delle loca-
lità sopra citate la possibilità di una ulti~
ma comunicazione della giornata da Roma,
cancedenda, in luogo della fermata del di-
retto 36, a Monterotondo la fermata dd
diretto 78 ed a Fara Sabina e Poggio Mir~
teto quella estiva del direttissimo 46, COTI
una partenza da Roma in or'e migliori che
nan quelle consentite dal diretto 36.

Analago provvedimento non si è riten'l~
to di dover prendere nei confronti di Sti-
migliano e di Civitacastellana in quanto, per
i viaggiatori int,eressati all'ultima comu-
nicazione serale da Roma diretti a queste
Ilocalità, la utilizzazione delle fermate esi-
stenti ha fornito dati scarsissimi a, in 01-
cuni periodi e in alcun casi, quasi nulli.

Per quanto riguarda, poi, i collegamenti
ferroviari di Roma con Rieti, questi non
possono essere stati danneggiati dai prov~
vedimenti di cui sopra in quanto le ferma~
te soppresse riguardano stazioni preceden-
ti Orte dalla quale si dirama la linea per
T erni.Rieti.

D'altra parte il diretto 36, anche prima
delle soppressiani in parola, non aveva ad
Orte alcuna utile coincidenza per le suddet~
te località.

Si precisa al riguardo che, come per il
passato orario, l'ultima comunicazione :;e-

l'aIe da Roma per Rieti è quella costituita
dai treni 34 Roma-Orte, 1854 Orte-Terni ed
AT 433 Terni-Rieti eon partenza alle 20,25
da Roma ed arrivo a Rieti alle 23,24.

Circa l'ultimo punto dell'interrogazione,
si fa presente che da Rama Termini parte
alle 'Ore 0,40 diretta a Settebagni una elet~
tramatrice unicamente per il servizia d ~l
persanale ferroviario nei vari impianti del-
la tratta tra i quali quello di Roma Smist'l~
mento.
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Giunta a Settelbagni l'elettramatrice n:e~ri~
parte immediatamente per Rama S. Laren~
za svalgenda analaga servizia.

Nan è quindi passibile pralungare da Set~
tebagni fina a Civitacastellana il trena in
questione assegnandogli cantemporanea~
mente il servizio pubblica, sia per ragiani
di turna del materiale, e sia perchè l'attua~
ziane del provvedimento camporterebbe al~
l'Azienda ferroviaria statale degli aneri di
esercizia non certamente giustificati da Ulla
adeguata acquisiziane di traffico.

Il Ministro
MATTARELLA

FIORE. ~ Al Ministro del lavoro e del/a

previdenza sociale. ~ Premessa che l'Isti~
tuta nazianale della previdenza sociale, co~
me è nato, è tenuto a cansiderare come pe~
riodi .di contribuzione, ai fini del diritto e
della misum della pensione, i periodi per i
quali è COll'risposta l'indennità ardinaria
di disoccupaziane ed a procedel'e di uffi~
cia aH'accredita in questione per l'articolo
4 della legge 4 aprile 1952, n. 218, per cano~
scere le ragioni per cui l'I.N.P.S. nan 'Pn~
cede all'annotazione relativa sui libretti
personali che rilascia ai lavaratari interes~
sati e che hanno la scapo di fornire a que~
sti un quadro completo della prbpria po~
sizione assicurativa (2989).

RISPOSTA. ~ Il regolamento approvata

con regia decreta 23 agosto 1924, n. 1422,
prescrive all'articola 51 che sul libretto
persanale devona, tra l'altro, ess'ere « fatte
le annataziani relative aJ servizio militare
ed ai periadi di malattia da computarsi
utili per la pensione ai termini di legge l}.

L'Istituta nazianale della previdenza so~
ciale, nanastante nan abbia alcun obbliga
di annotare sui libretti personali i periodi
per i quali è stato operato l'accreditamento
dei contributi figurativi a norma del citato
ar.ticola 4 ,deHa ,l~gge ,n. 218 del 4 aprile 1952,
ha dispasto già da tempo che sui libretti
in parola venga annotata la cantribuziane
accreditata figurativamente nei casi di:

a) ricavera in sanataria a carico del~

l'assicurazione tbc e di godimento deUa in~
dennità post~sanatariale;

b) disoccupazione indennizzata;

c) servizia militare;

d) malattia;

e) astensione dal lavora per gravidan~
za e puerperio.

Se nel libretto personale di qualche la~
varatare nan sona state riportate le predet~
te annatazioni, ciò è dovuto al fatto che i
libretti in uso sono rimasti in vigare sino
ad esaurimento delle scarte.

I lavoratori interessati possano chiede~
re, però, alle sedi periferiche ddl'I.N.P.S.
che le annataziani relative ai predetti pe~
riadi di cantribuziane figurativa siana n~
partate sui libretti persanali di cui siano
tuttara in passesso.

Il Ministro
BERTINELI I

GATTO.~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per canoscere se gli risulti che la
Savrintendenza ai manumenti della Sicilia
accidentale abbia dato parere favorevole
all'installazione di un ripetitare TV sul~
l'antico castella medievale di Erice (Trapa~
ni), sulla cui piattaforma sono ancara ve~
stigia dell'antica tempio di Venere Ericin:1.
Detta installaziane, se eseguita, porterebbe,
oltre ad una evidente cantaminazione det~
le antiche 'strutture, grave pregiudizia '11
complessa paesistica di mandiale rinamall~
za (2136).

RISPOSTA. ~ In merito alla interrogazio~
ne sopra ripartata, concernente l'installa~
ziane di un ripetitore TV nel Castello Nar~
manna di Erice (Trapani), si fa presente
che per addivenire ad una soluzione pill
consona agli interessi della tutela manu~
mentale, sia il comune di Erice, sia la Sf)~
printendèhza ai monumenti di Palermo
stanno svolgendo accordi con gli Enti in~
teressati per il rilascio di alcuni locali di
moderna castruzione all'interna del Castel~
lo, dove la Guardia di 'finanza ha un impian~
to ricevente e trasmittente.

Poichè tecnicamente nan è possibile la
coesistenza negli stessi locali degli impian~
ti della R.A.I.~TV e di quelli della Guardi3.
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di finanza, qualora non si riuscisse a sistè~
mare altrove quest'ultima, sarà necessario
tornal'e alla soluzione della costruzione di
una nuova cabina.

Presentemente la questione è oggetto di
attento esame da parte della Soprintenden~
za, che nel dare il proprio pavere favorevo~
le non mancherà di porre alcune condizio~
ni, sia per la salvaguardia dei ruderi, "ia
per evitare possibili danni per l'inserimen~
to nell'ambiente mO'Immentale di elementi
estranei.

PiÙ precisamente, la cabina, che verreb~
be situata nell'angolo Est del Castello ed
eseguita in muratura del tipo locale a fac~
cia vista con piccoli elementi di pietra, do~
vrebbe essere limitata ad una superficie di
m. 4,80 x 4,80 ed un'altezza di m. 3, in mo-
do che dall'esterno non si scorga altra
struttura oltre quella del palo antenna;
inoltre il piccolo rudere di muro che Vèr~
l'ebbe a ricadere all'interno della cabina,
dovrebbe essere ricoperto con pavimento
trasparente, che ne permetta quindi la
vista.

Si assicura, ad ogni modo, l'onorevole in~
terrogante che lì Ministero e la competente
Soprintendenza si adopel'eranno per la m:~
gliore definizione della questione.

Il Ministro
Gur

GIACOMETTI.~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere a quale punto tro-

vansi gli studi della Commissione RipamoJ1~
tI, Carapezza, Fragomeni, creata, allo scopo

di concretare proposte per regolare la mate~

ria dell'edilizia popolare, con speciale rigua~

do alla cooperazione .edilizia e con rilferi~

mento alle leggi Tupini e Aldisio (2418).

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Ministro
dei lavori pubblici. Con decreto ministerla~
le dell'8 agosto 1960 fu istituita una Com-
missione di cui facevano parte le persone
menzionate nell'interrogazione della sign0-
ria vostra onorevole, con il compito di stu~
diare la possibilità di addivenire alla for-
mulazione di proposte intese a permettere,

attraverso la riforma della legislazione at-
tuale, 10 smobilizzo del patrimonio del-
l'LN.A.~Casa, nonchè l'instaurazione di un
sistema idoneo a dare la possibilità di otte-
nere un alloggio ai lavoratori che hanno
contribuito al finanziamento dei piani edilizi
deU'LN.A.--ICasa stessa.

Detta Commissione, entro breve tempo,
espletò i lavori ed al termine predispose
una relazione nella qual.e indicò i criteri ge-
nerali da seguire per la liquidazione del pa-
trimonio edilizio delJ'LN.A.-Casa e la isti~
tuzione di un nuovo programma di costru~
zioni.

Nel predisporre l'apposito schema di di-
segno di legge, ora all'esame del Parlamento,
sul riordinamento dell'LN.A.-Casa e sul fu-
turo piano decennale di costruzioni, questo
Ministero ha tenuto anche conto dei sugge-
rimenti contenuti in tale relazione.

Il Ministro

BERTINELLI

GRAMEGNA (DE LEONARDIS). ~ Ai Ministri
dell'agricoltura e delle foreste e dei lavovi
pubblici. ~ Premesso che i coltivatori di-
retti delle zone di bonifica del comprenso-

l'io della
({ Fossa premurgiana », in provincia

di Bari nel Bacino del torrente « Locone » e
precisamente delle contrade ({ Occhiatella »

e « Lamalunga )', che a proprie spese hanno
trasformato in orti irrigui e colture arbon~e
e legnose terreni prima acquitrinosi e mala~
rici, per lo sviluppo delle colture irrigue, avc-
vano avuto la concessione di usare delle ac-
que del torrente piÙ innanzi citato, ormai
irregimentate e canalizzate;

che improvvisamente, per l'intervento
dell'Ufficio del Genio civile di Bari, questi
contadini sono stati privati dell'uso delle <tc~
que, già concesse, perdendo il frutto delle
loro coltivazioni, perchè il Governo ha cre~
duto di assegnare a soli tre grandi propri.:,:~
tari di terra tutta la portata del torrente
({Locone» nella misura di circa 50 litri cll
secondo, si chiede di conoscere quali provve~
dimenti i Ministri intendano adottare con
ogni urgenza per evitare la rovina economi.::a
a cui questi coltivatori andrebbero sogget!:i,
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se venisse confermata la loro esclusione dal~
,l'uso delle acque, indispensabili alle colture
irrigue da essi praticate, nella predetta zona
di bonifica essendo essi per altro utenti del
Consorzio al corrente oon i contributi da es~
si dovuti (3007).

RISPOSTA. ~ Durante i lavori di canaliz~
zazione del corso del torrente Locone e dei
suoi affluenti, il Consorzio di bonifica della
Fossa premurgiana assentì che alcuni piccoli
agricoltori derivassero, in via del tutto prov~
visoria, l'acqua del torrent,e medesimo a sco~
po irriguo.

Tali permessi vennero accordati, senza al~
cun rito, ad undici coltivatori diretti, con
carattere di precarietà e senza impegni per
la disponibilità dell'acqua, con divieto di at~
tuare opere stabili di derivazione e con l'av~
vertenza che, qualora gli interessati avesse~
ro desiderato di rendel'e definitiva la presa
d'acqua, avrebbero dovuto svolgere la l'ela~
tlva procedura di concessione presso il com~
petente Ministero dei lavori pubblicI per il
tramite del competente ufficio del genio ci~
vile di Bari.

Ultimati i lavori di canalizzazione d'l
parte del Consorzio, alcuni agricoltori chie~
devano la concessione di derivare acqua dal
torrente Locone e ,suoi aflluenti a scopo ir~
riguo, con regolari progetti pubblicati e
avviati per !'istruzione presso l'Amministf.1~
zione dei lavori pubblici e, pertanto, l'Ente
stesso avvertiva i coltivatori, ai quali in prè~
cedenza 'era staio consentito di derivare l'ac~
qua, che non sarebbe stato più possibile
assentire licenze provvisorie.

Attualmente, la predetta Amministrazio~
ne dei lavori pubblici ha regolarmente as~
sentito, in provincia di Bari, tre concessioni
di derivazione di acqua a scopo irriguo dal
torr'ente Locone ad altrettante ditte per una
portata complessiva di 100 litri al secondo,
al servizio di un comprensorio irriguo di
complessivi 80 ettari.

È da rilevare che tale portata complessiva
di 100 litri al secondo supera di gran ,lunga
quella di magra del corso di acqua in que~
stione, la quale nei mesi siccitosi si ri,duce

'a 50 litri al secondo.

Ciò nonostante, l'ufficio del Genio civile
sta cercando di trovare una qualsiasi soddi~
sfacente soluzione per andare incontro ai
desiderata dei circa 40 piccoli agricoltori in~
teresSiati; ed ,infatti ha comunicato che p'ro~
porrà quanto prima, al Ministero dei lavori
pubblici, di ridurre sensibilmente la portata
a suo tempo assentita ad una delle tre ditte
concessionarie, portata che, da un riesame
degli atti e da informazioni assunte, sembra
esseI1e esuberante rispetto alla effettiva su~
perficie irrigata.

Lo stesso ufficio del genio civile, sempre
allo scopo di soddisfare nei .limiti consenti~
ti le necessità dei coltivatori interessati,
suggerirà a questi ultimi di costituirsi in (111
Consorzio per l'utilizzazione, a scopo irri~
guo, delle acque del torrente Locone, dal
che deriv,erà il vantaggio di una maggiore
celerità nel rilascio della licenza annuale di
attingimento, nonchè la possibilità di detèr~
minare razionalmente un turno settimanale
di prelievo dell'acqua, in modo da arrecare
il minor danno possibile ai diritti precosti~
tuiti ,per la irrigazione di terreni ubicati il
valle di quelli interessanti i piccoli proprie~
tari di cui trattasi.

Il Mmistro

RUMOR

LOMBARDI (VERGANI). ~ Al Ministro dd
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co~
noscere l'esito del ricorso presentato il 27
agosto 1957 (raccomandata numero 1511) al
Ministero del lavoro e della previdenza so~
dale ~ Divisione 30 della Direzione generale
assistenza e previdenza, dal signor Rizzi
Libero fu Carlo di Badia Monticelli (Pavia)
per contributi unificati in agricoltura, erro~
neamente addebitati. Poichè il Rizzi ha d()~
vuto pagare detti contributi, con il ricorso
ne chiedeva la r,estituzione.

Essendo trascorsi quasi cinque anni, gli
interroganti chiedono di conoscere l'esito
del ricorso, e, nel caso che fosse ancora
pendente, che ne venga sollecitata la deci~
sione (2951).

RISPOSTA. ~ Il ricorso cui si riferiscono

le signori e loro onol'evoli ha richiesto b~
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boriosi accertamenti, riguardando situazioni
risalenti a molti arini indietro ed è stato de~
ciso dal Ministero nel senso che la richiesta
della parte è stata integralmente accolta, es~
sendo stato riconosciuto che la ditta ha as~
sunto un salariato fisso solo a partire dal
marzo del 1955.

In conseguenza di ciò il Centro elettrocon~
tabile del Servizio per i contributi agricoli
unificati ha già trasmesso alla Banca nazio~
naIe del lavoro l'ordinativo di pagamento
per il rimborso alla ditta in parola dei con~
tributi agricoli erroneament'e pagati.

Il Ministro

BERTINELLI

MARAZZITA.~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale e dell'interno. ~ P~'r
sapere se siano a conosoenza di una situazio~
ne veramente singolare che esiste in Semi~
nara (Reggio Calabria) dove, dopo che era
stata costituita, nel 1948, una Cooperativa
per ceramisti con un capitale sociale di lire
70.000, di,venuto oggi, per vari Ll1'terventi tra
cui alcuni statali, di circa lire 40.000.000, il
Presidente di quella Cooperativa più tardi
trasformava la stessa in una Società per
azioni con l'attribuzione a sè di azioni so~
ciali pari al 70 per cento.

Pare che detti fatti, non perfettamente con~
soni a principi di diritto, abbiano determina~
to delle giuste lamentele e che conseguentè~
mente vi siano state delle richieste specifi~
che da parte degli interessati al Prefetto di
Reggio e alle Autorità centrali onde venisse
garantita la tutela del patrimonio e della
funzione istituzionale della Cooperativa: l'ul~
tima di tali richieste risalirebbe al 21 di~
cembre 1960.

Si chiede di sapere quale sia la situazione
effettiva di fronte aUa legge e quali intel'~
venti intendano esplicare i Ministri inter~
rogati, per impedire che un patrimonio, oggi
cospicuo, di un Ente che ha carattere pub~
bIico e sociale, diventi patrimonio esclusivo
e privato di cittadini (2124).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
ni5tro dell'interno. Si informa la signoria

vostra onorevole che da una ispezione
straordinaria effettuata alla Cooperativa Ce.
ramisti di Seminara è risultato che la st'essa
si è trasformata in società per azioni, con
atto omologato dal Tribunale di Palmi in da~
ta 18 giugno 1960.

Il Ministero del lavoro ha interessato al
riguardo l'Avvocatura generale dello Stato
ai fini della eventuale possibilità di impu~
gnare in sede giudiziaria la delibera di tra~
sformazione, in relazione ad un indirizzo giu~
risprudenziale della Corte di cassazione se~
condo il quale è nulla e priva di effetti la
trasformazione di una società cooperativa
in società lucrativa anche se deliberata COll
il consenso unanime dei soci.

Il Ministro
BERTINELLI

MARAZZITA. ~ .4i Ministri delle poste e

delle telecomunicazioni, del lavoro e del!.1-
previdenza sociale e delle partecipazioni
statali. ~ Per sapere se sono a conoscenza
dei contratti capestro con i quali la S.E.T.
(Società esercizi telefonici) con sede in Na~
poli, assume il personale contravvenend0
aHe norme del contratto collettivo di lavoro
per i lavoratori dipendenti dalle Società con~
cessionarie telefoniche.

Gli stessi lavoratori vengono assunti con
kttera per un periodo di tre mesi e con sti~
pendio inferiore a lire 30.000 mensili e con~
tenente la clausola che saranno licenziati nel
momento in cui la prevista automatizzazio~
ne del servizio telefonico eliminerà la com~
mutazione manuale.

Tale stato di cose crea una situazione di
grave disagio tra le famiglie dei dipendenti
che sfocerà certamente in un'azione sinda~
cale di ma.ssa dato che esiste già una agita.
zione giustificata dall'inizio repentino di li.
cenziamenti in tronco, licenziamenti che nd~
la forma sono addirittura antisociali e anti~
umani.

Se non ritengano di dover intervenire tem~
pestivamente per la eliminazione di tali pe.
rieoli, che andrebbero sempre a dilatarsi,
emanando norme per la revoca dei provve~
dimenti presi e per impedire che altri ab.
biano a ripetersi.
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Tali lioenziamenti ad horas si appalesano
strani e più gravi per il fatto che la Società
nello stesso tempo e nello stesso settore im~
piega un notevole numero di ore di lavoro
straordinario che potrebbe essere evitato
con la prestazione dei lavoratori licenziati
(3002).

RISPOSTA. ~ Si risponde per i Ministri

delle poste e delle telecomunicaziO'ni e del~
le partecipazioni statali.

Dagli accertamenti esperiti è risultato che
i fatti denunciati dalla signoria vostra ono~
revole hanno avuto origine dai prO'vvedì~
menti adottati dalla Sodetà esercizi tele~
fonici (S.E.T.) per l'applicazione della legge
23 ottobre 1960, n. 1369, nonchè per l'attL1a~
zione del programma di automatizzazione
degli impianti.

Nel periodo intercorrente tra la pubbJi~
cazione della legge predetta e la sua entrata
in vigore (180 giorni dalla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale) e precisamente tra
la fine di aprile ed i primi di maggio 1961,
la S.E.T. giunse alla rescissione dei contrat~
ti di concessione dei posti telefonici pub~
blici allora esistenti, già affidati in gestione
a privati sub~concessionari, assumendo di~
l"ettamente tale servizio cui, in attesa del
com pletamen to dell 'accennato programma
di automatizzazione dell'intera rete telefo~
nica, adibì proprio personale, scelto, peraì~
tro, tra coloro che in precedenza erano stati
titolari dei contratti di gestione.

In conseguenza di tale provvedimento, nn
certo numero di tali ex titolari non vennero
riassunti in servizio, 'ed in quella occasione

lIE'associazioni sindacali dei lavoratori chie~
sero l'intervento dell'Ufficio regionale della~
voro di NapolI per ottenere che la S.E.T. a"'~
Sl1messe tutti coloro che avevano perduto
l'occupazione per effetto della risoluzione
dei contratti di gestione. Nonostante l'inter~
vento svolto dal predetto Ufficio, che prO'vvi~
de a convocare per l'esame del problema la
S.E.T. e le associazioni sindacali interessate,
la questione non poté trovare soluzione.

Ai lavoratori viene attualmente corrispa~
sto dalla S.E.T. il trattamento economico e
normativo previsto dall'accordo collettivo
20 gennaio 1961 nonchè dan'accordo collet~
tivo 15 settembre 1961 sul riassetto zonale

delle retribuzioni, tutti stipulati tra l'asso~
clazione delle società concessionarie telefo~
niche e le organizzazioni sindacali dei la~
Ivoratori, e per l'applicazione dei quali nes~
sun potere d'intervento è dato all'Ispetto~
rato del lavoro data la natura privatistica
rivestita dagli stessi accordi collettivi.

In base alla richiamata disciplina collet~
tiva, gli importi mensili delle retribuzioni
risultano di massima superiori alle lire 30
mila, anche se si verificano casi di lavoratori
che percepiscono retribuzioni inferiori nel~
l'ammontare alla somma predetta, in quan~
to i lavoratori assunti dalla S.RT. con con~
tratti a tempo determinato (cosidetti lavo~
ratori straordinari e supplenti) sono retri~
bui ti in relazione alle ore di lavoro effetti~
'vamente prestate, garantite per i supplenti
nel minimo di 700 ore di lavoro nell'anno
solare.

Circa la forma adottata per i licenziamen~
ti disposti dalla Società, si precisa che p'~r
i contratti a tempo determinato la risolu~
zione è avvenuta automaticamente, alla sca~
denza del termine fissato, senza alcun obbli~
go per il datore di lavoro di concedere il
preavviso. Per gli altri casi la S.E.T. ha reso
noto che, quasi sempre per motivi di ordine
tecnico, non ha pO'tuto concedere i termini
di preavviso, pur corrispondendo sempre la
relativa indennità sostitutiva.

Per quanto, infine, concerne la questione
relativa al lavoro straordinario, si fa pre~
sente che alla Società ,esercizi telefonici
(S.E.T.), come società concessionaria di un
pubblico servizio, non si applica il divieto di
lavoro straordinario stabilito dalla relativa
legge 30 ottobre 1955, n. 1079, in base a
quanto stabilito dal terzo comma dell'arti~
colo 1 del regio decreto~legge 15 marzo 1923,
n. 692, che esclude dal campo di applicazio~
ne della disciplina giuridica gli uffici ,ed i
servizi pubblici, anche se gestiti da assun~
tori privati.

La questione prospettata potrà trovare
una adeguata soluzione con l'entrata in vi.~
gore della legge 18 aprile 1962, n. 230, CO'1~
cernente la disciplina del contratto a tem~
po determinato.

Il Ministro
BERTINELLI
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MARAZZITA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e dell'l
previdenza sociale e dei trasporti. ~ Per

sapere se ritengano di poter ulteriorment~
tollerare l'insostenibile situazione esistente
nel campo del lavoro in seno alle Ferrovie
Calabro~Lucane o se invece non reputino di
dover intervenire per avviare la stessa al
necessario sblocco, affrontando unitaria~
mente i vasti ed essenziali problemi.

Le agitazioni sindacali di questi gioL1i
hanno messo in maggiore evidenza la inde~
rogabile necessità di assicurare alle popola~
zioni calabl'esi trasporti ferroviari più ma
derni ed efficienti, necessità imposta del rE'~
sto dai ricorrenti disastri e frequenti inci~
denti, di cui il più noto e il più doloroso è
quello di Fiumarella. Ed hanno messo a nu~
do altl'esì le gravi sperequazioni esistenti fra
le varie categorie di lavoratori dipendenti
delle Ferrovie Calabro~Lucane, che sono co~
stretti a battersi per un più umano tratta~
mento sulla base di giuste rivendicazioni sa-
lariali e particolarmente per la loro parifica~
zione, graduale e proporzionale, ai funziona~

l'i degli alti gradi in ordine all'aumento di
incentivo o premio d'interessamento (3080).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, pregiomi comu~
nicare, anche a nome dell'onoI'evole PTesi~
dente del Consiglio e del Ministro del lavoro
e previdenza sociale, quanto segue.

Le esigenze delle popolazioni servite dal~
le Ferrovie calabro~lucane formano a:ttua,l~
mente oggetto di attento studio per miglio~
rare i collegamenti delle zone interessate,
potenziando gli impianti ferroviari esistenti
e sostituendo, ove del caso, alcuni tratti fer~
roviari con linee automobilistiche.

Quanto alla sciagura della Fiumarella, si
precisa che fu causata, come accertato dal~
l'apposita Commissione di inchiesta, da ec~
cesso di velocità in curva di piccolo raggio.

Tale Commissione non ha fatto alcun rilie~
va circa le condizioni del materiale rotabile
e degli impianti ferroviari che sono risultati
atti a garantire la sicurezza e la regolarità
deU'esercizio, a condizione, naturalmente,
che siano osservate tutte le prescrizioni re~
golamentari attinenti all'esercizio stesso.
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Circa le rivendicazioni del personale del~
le Ferrovieca,labro~luoane, informo che la
vertenza è stata risolta a seguito dell'acco£~
do raggiunto tra le parti, presso il Mini~
siero del lavoro e della previdenza sociale, iJ
15 scorso giugno.

Il Ministro
MA TTAREL V\

MARAZZlTA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Perchè faccia conoscere se non ravvJsi

utile studiare la opportunità d'istituire, an.
che a titolo di esperimento, una fermata, al~
la stazione ferroviaria di Gioia Tauro, dei
treni speciali celeri che collegano il Nord
con la Sicilia, quali i treni MS ~ LS ~ TS ~ PS
eccetera ~ e viceversa ~ tenendo presente

che Gioia Tauro è un centro ferroviario di
massima importanza, che serve una corona
di grossi oentri di circa 50 comuni, che lo
stesso nodo ferroviario travasi equidistante
quasi tra le stazioni di Sant'Eufemia Lam~~
zia e Villa San Giovanni, distanti tra loro
oltre 130 chilometri, e che rappresenta il
CUOI1egeografico di una vastissiva zona del~
la provincia di Reggia Calabria e di Catan~
zaro cui è a torto inibito l'uso di tali uti~
lissimi treni (3092).

RISPOSTA. ~ I treni che collegano il Nord

con la Calabria e la Sicilia (<< Freccia del
Sud ", « Trinacria )}, «Treno del So,le}} e le

comunicazioni periodiche date dai tI'eni 54 e

55 e dal « Treno deH'Etna }}) sono stati isti~
tuiti essenzialmente per le relazioni fra i
grandi centri ed hanno incontrato il favore
del pubblico sopratutto per la loro celerità
di marcia, ottenuta principalmente con l'as~
segnazione di un numero ridottissimo di fer~
mate intermedie.

Non si ritienç quindi opportuno, neppure
in via d'esperimento, assegnare ai treni in
questione la fermata a Gioia Tauro perchè,
una volta concesso tale beneficio, lo stessn
non potrebbe poi essere negato ad altri cen~
tri pure importanti ~ anche capoluoghi di
prO'vincia ~ trovantisi nelle medesime con~

dizioni, che non mancherebbero di reclama~
re analogo trattamento, con la conseguenza
di allungal'e la percorrenza dei treni di cui
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tratta si a detrimento dell'importanza di tali
celeri comunicazioni.

Si fa comunque presente che l'importan~
za e le esigenze di ,Gioia Tauro sono tenute
nella debita considerazione, tanto che in
detta stazione fermano nella 'giornata, oltre
ai treni in servizio locale, ben tredici
treni a lungo percorso, dei quali 4 rapidi.,
:=;direttssimi e 4 diretti.

Il Mmlstro
MATTARELLA

MARAZZITA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere se non ravvisi inopportuno il

provv'edimento adottato in correlazione col
nuovo orario ferroviario giugno 1962, ossi.a
l'innovazione apportata nei tr,eni speciali
celeri che collegano Milano con la Sicilia
e viceversa.

Più precisamente, !Se non raVVISI Impo~
polare e ingiusto che il treno MS (Freccia
del Sud) composto di sole vetture di 2a
classe sia sprovvisto di cuccette, la cui
istituzione costituisce una notevole como~
dità, e a volte una necessità, per il pubblico
viaggiant,e; mentre i treni paralleli LS e SL
composti di solie vetture di la classe han~
no in composizione 4 vetture di cuccette
altr,e 2 vetture letto.

Se non ritenga che ciò costituisca una
palese sperequazione, tale da sembrare una
ingiustizia verso la vasta parte del pubblico
che non può usufruire della la classe, e tale
da dar luogo a serio motivo di disappunto,
per cui si rende necessario un immediato
intervento per l'eliminazione dell'inconve~
niente (3093).

RISPOSTA. ~ A seguito ddl'assestamento

delle comunicazioni tra Milano, la Calabria
e la Sicilia, attuato dal 27 maggio ultimo
SCODSOsopratutto in considerazione della as~
saluta necessità di aumentare in tali comu~
nicazioni il numero dei posti di classe infe~
riore, sono state messe in composizione ai
treni MS ed SM ({ Freccia del Sud}) esclusi~
vamente vetture ordinarie di 2a classe.

Per i viaggiatori che desiderassero com~
pieDe il viaggio in cuccette di 2a clcalsse ,~"i~
stono del resto apposite carflozze in composi~

zione alla comunicazione parallela, e pill
celere, data dai t.reni LS ed SL ({ Trinacria )}.

È stato così possibile soddisfare le esi~
genze di viaggiatori interessati al servizio
cuccette di 2a classe, senza diminuir,e in al
cun modo il numero delle vettulle ordinarie
in composizione alla {{ Freccia del Sud », a
vantaggio dei viaggiatori meno abbienti che
possono fruille in maggior numero delle co~
municazioni in questione.

Il Mlnlstro

MATTARE L LA

MARCHISIO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere

se non ritenga di dover intervenire per quan-
to segue:

la ditta fratelli Bocchio di V,ercelli, in-
dustria di maglieria con circa 150 dipendel1~
denti, usa da tempo porre periodicamente in
sospensione gran parte dei dipendenti per
periodi anche di due o tre mesi;

la stessa Ditta usa, viceversa, far com~
piere ai dipendenti altri lunghi periodi, di
due, tre mesi, di lavoro straordinario (la
ore);

quanto sopra permette al,la Ditta di de~
curtare notevolmente (h1 conseguenza della
riduzione dei mesi di lavoro nell'anno) sia
le ferie. sia la gratifica natalizia, sia il pa-
gamento delle festività infrasettimanali;

la Camera del lavoro di VerceHi ha se~
gnalato all'Ispettorato del lavoro , in data 21
agosto 1961, l'illecita ed ingiustificata effet~
tuazione di ore straordinarie; nonostan!e
solleciti e passi compiuti dai dirigenti della
Camera del lavoro, l'Ispettorato del lavoro
ha rÌisposto soltanto in data 15 novembre,
quando cioè la ditta Bocchio avC'v;a comoda~
mente portato a termine il suo ciclo di la~
varo straordinario;

l'Ispettorato del lavoro (lo stesso che
consente allo stabilimento Chatillon di rea~
dere obbligatorio il lavoro nelle festività in-
frasettimanali di cui all'interrogazione nll~
mero 2627 del18 ottobre 1961) ha ({ assolto )}

da ogni addebito anche l'industria maglieria
Bocchio, richiamandosi, senza pertinenza
alcuna, alle voci 14 e 26 del regio decreto-
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legge 10 settembre 1923: la voce 26 non è
pertinente perchè si riferisce a reparti di
tintoria e candeggio di industrie tessili; la
voce 14 consente il lavoro straordinario sol~
tanto per « laboratori », per vestiario (con~
cessione estesa con lettera del Ministero
dell'economia nazionale n. 1214 del 7 mano
1924, ai laboratori per confezioni di bian~
cheria e maglieria ed alle sartorie).

È del tutto evidente che l'industria dei
fratelli Bocchio, con 150 dipendenti medh~
mente, non può assolutamente essere clas~
sificata come «laboratorio» di confezioni
soggetto all'andamento stagionale; nè, d'al~
tra parte, !'industria per magHeri,a è per nu~~
la contemplata nel suddetto regio decreto~
legge, il quale (et quod voluit dixit) usa
esplicitamente il termine « industria» per i
casi ohe vuoI contemplare come soggetti ad
esigenze particolari.

L'interrogante, considerato il ripetersi Ji
questi casi di condiscendenza dell'Ispettora~
to del lavoro (dall'interrogante ritenuta il~
lecita) verso industrie verce1lesi, prega il
Ministro di voler ri<spondere con oortese sol~
lecitudine (2755).

RISPOSTA. ~ L'intervento dell'Ispettorato

del lavoro di Vercelli presso la locale ditta
Fratelli Bocchio ha avuto luogo a seguito di
segnalazione di due componenti la Commis~
sione interna dell'azienda, e, successivamen~
Ite, in data 21 agosto 1961, della C.G.I.L., è,
in data 22 agosto 1961, della C.I.S.L. In
particolare, mentre la C.G.I.L. si limitava a
segnalare l'effettuazione di lavoro straordi~
nario, la C.I.S.L. e i componenti della Com~
missione interna segnalavano inosservanze
alle disposizioni di legge vigenti sull'orario
di lavoro degli apprendisti, sul riposo do~
menicale, sulla igiene del lavoro, nonchè in
materia di concessione di ferie.

La complessità ed il numero delle violazio~
ni denunciate ha comportato un certo pe~
riodo di tempo per 1'effettuazione degli op~
portuni accertamenti, per cui solo in dat::!
15 novembre 1961 l'Ispettorato del lavoro
ha potuto comunicare ai denuncianti le in~
frazioni accertate ed i provvedimenti adot~
tati.

La Ditta Fratelli Bocchio ~ che esercita

un maglificio, con i reparti di tessitura, con~
fezione e finissaggio, senza tintoria, nei qua~
li sono occupati, in media, 150 dipendenti

~ lavora esclusivamente su ordinazione c,

pertanto, usa sospendere parzialmente, e per
qualche tempo totalmente, l'attiv:iltà pro~
duttiva nel penodo febbraio~apri;1e.

Per quanto riguarda l'effettuazione di ìa~
voro straordinrario, occorre distinguere 1'at~
t!vità di tessitura da quella di confezione.
Per la prima la Ditta ~ in base a quanto

previsto (per le industrie tessili relativamen~
te « agli operai addetti ad altri reparti») dal~
la voce n. 26 della tabella, approvata con
regio decreto 10 settembre 1923, n. 1957,
riguardante le aNi'vità per le quali, subordi~
natamente alla osservanza di determinatè
condizioni, è ammesso il superamento del~
l'orario normale di lavoro ~ ha ripartito

l'orario di lavoro S'll periodi trimestrali, con~
siderando come lavoro straordinario, e ver~
sando il relativo 15 per cento al Fondo per
la disoccupazione, le ore eccedenti la media
di 48 ore settimanali.

Nel reparto confezioni, la ditta si è avval~
sa della facoltà di superare il normale ora~
rio di lavoro, in base a quanto previsto nel]a
voce n. 14 de,ua tabella sopra citata per i la~
bara tori di vestiario che hanno periodi di
stagione morta e di forti ordinazioni, fra i
quali, in forza di un parere al riguardo
espresso daIl'a],]ora Ministero de'N'economia
nazionale con nota n. 1214 del 7 marzo 1924,
si intendono compresi anohe i laboratori per
confezioni di biancheria per uomo e per don~
na, quelli per confezione di maglierie e le
sartorie (esclusi i reparti eventualmente aD.~
nessi di fabbricazione di tessuti a mag,lia a
altri) .

Comunque l'Ispettorato, al quale l'azienda
aveva notificato l'effettuazione di lavoro
straordinario per esigenze tecnico~produtti~
ve, ha ordinato la sospensione di tale la vo~
ro, ritenendo che il ricorso al lavoro straor~
dinario poteva essere evitato qualora la di.t~
ta avesse ripreso la sua normale atltività al
momento dell'aocettazione delle commesse
di lavoro.

Si comunica, infine, che a carico della
Ditta Fratelli Bocchio sono stati elevati ve;,~
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bali di contravv,enzione e rilasciate presaì~
zioni in materia di riposo domenicale, tutela
deUe donne e dei fanciulli, ferie, contributi
previdenziali e igiene del lavoro.

Il Ministro
BERTINELU

MARCHISIO. ~ Al Ministro dei traspor~
li. ~~ Per sapere 'Se s,ia a conoscenza del~
l'insopportabi,le logoramento cui sono So.t;
toposti operai, impiegati e studenti che si
recano ogni giorno nei maggiori centri del
Piemonte per ragioni di lavoro o di stu~
dio, causa l'assoluta insufficienza, la non
adeguatezza dei mezzi di trasporto ferro~
viari od automobilistici;

se non ritenga di dover diret,tamente
intervenire per risolvere definitivamente ed
adeguatamente 1'annoso problema;

se non ritenga di dover disporre affin~
chè, in attesa della richiesta e necessaria
soluzione completa, si provveda immedia~
tamente a trasformare in giornaliero il trc~
no A 738 in partenza da Vercelli alle ore
11,49 ed in arrivo a Chivasso alle ore 12,55
(attualmente limitato al martedì e venerdì)
ed a prolungare fino a VerceUi la corsa del
treno 1193 in partenza da Torino P.N. alle
ore 0,05 ed in arrivo a Chivasso alle ore
0,40 (attualmente limitato a Ohivasso); la
rkhi,esta è determinata dal fatto che, con
la situazione attuale, alcune centinaia di
turniSlti non possono raggiungere i propri
Comuni di residenza, situati fra Chivasso
e Vercelli, ,se non con mezzi di fortuna o
can enorme perdita di tempo sattratto al
necessario e giusto ripaso (3104).

RISPOSTA. ~ La questione delle comuni~

cazioni ferroviarie da e per i maggiori cen~
tri del Piemonte è costantemente, e con la
massima attenzione, seguita da tutti gli or~
gani ferroviari competenti che cercano nel
limite del possibile di migliorare tali :reJa~
zioni in armonia alle indicaziani che sca~
turiscono dai vari convegni con gli Enti c
con gli organismi qualificati a rappresen~
tare le esigenze delle diverse categorie di
viaggiatori.
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È naturale però che queste ,situaZiiorri
vengano esaminate in relazione anche <:i
particolari problemi tecnici (disponibilità
del materiale, possibiHtà di immettere nuo~
ve relazioni su linee già eccessivamente
cangestionate,eccetera) ed economici che
esse pongono. all'Azienda ferroviaria.

Quanto ai trasporti automobilistici lo
Ispettarato della motorizzazione civile, per
numerose località per le quali sono state
prospettate nuove necessità, ha provvedu~
to tempestivamente ad istituire apposite
corse automobilistiche per aperai e studen~
ti ed a modificare opportunamente i pro~
grammi e le condizioni di esercizio. di au~
tolinee già in atta. Le altre analoghe richie~
ste che stanno tuHara formando. aggetta di
esame, nanchè le eventuali, che saranno
presentate in avvenire, saranno 3Ittenra~
mente vagHate e, in relaziane alle effettive
esigenze di carattere pubblico, sarà appor~
tunamente provveduto in medto.

Ciò premesso, Isi precisa che l'effettua~
zione giarnaliera anzichè bisettimanale del
trenlo A 738 VercelliJChivasso e l'istituzio~
ne di una apposita camunicazione Chivas~
so~Vercelli in coincidenza al treno 1193 Ta~
rino~Chivass04vrea icomporterebbe aneri
di esevcizia, particalarmente gravasi nel ca~
sa del secanda pravvedimenta, date le ore
notturne in cui verrebbe a dI'colare il nuo~
va treno., e nan giustificati da una adegu,l~
ta acquisizione di traffico. Quanto sopra
rende non opportuno l'accoglimento delle
richieste avanzate considerato che, per le
necessità del bilancio ferroviario, non è
possibile fare luogo a servizi che, come
quelli di cui trattasi, siano da ritenere im~
produttivi, per la insuffioiente frequenta~
zione.

Il MInistro
MATTARELLA

MARCHISIO (SECCHIA). ~ Al Ministro del
del lavoro e della previdenza sociale.
Per conoscere:

se non ritenga opportuno di dover in~
tervenire per chiarire definitivamente 1a
questiane dell'inquadramento., pressa 1a
I.N.P.S., delle dHte artigiane che abbiano
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8nche contemporaneamente una licenza di
commercio. Allo stato attuale infatti lo
I.N.P.S. ritiene di dover inquadrare nel set~
tore « commercio)} (anzichè in queUo « ar~
tigianale }}) anche gli artigiani che, avendo
tutti i requisiti per essere riconosciuti co~
me ditta {{ar1tigiana}} (numero dei dipèn~
denti, partecipazione del titolare al lavon
manuale eccetera) posseggono anche licen~
za di commercio (ad esempio: labomtorio
artigiano per riparazioni e montaggi eJet~
trici e negozio di vendi/ta di apparecchi elet~
trodomestici). L'inquadramento nel setto~
re {( commercio }), ai fini della de'termin 1.~
zione dei contributi assicurativi per i di~
pendenti, viene preteso dall'I.N.P.S. anche
quando l'interessato non ha alcun dipel1~
dente nel negozio di vendita, il che appare
quanto meno irrispondente all'obiettiva si~
tuazione (2469).

RISPOSTA. ~ I criteri osservati per ]a

determinazione del settore ddla Cassa uni~
ca per gli assegni familiari, cui debbono
essere attribuite le aziende, considerate a:r~
tigiane a norma del decreto ministeri aIe
2 febbraio 1948, che esplichino contempo~
raneamente alttIvità artigianale e commer~
dale, sono stati determinati e costantemen~
te confermati dal Comitato speciale per
gH assegni familiari e dal Ministero in oc~
casione ddl' esame di ricorsi prodotti dalle
aziende di cui trruttasi.

Con tali criteri si è stabiHto che la deter~
minazione del settore di inquadramento de~
ve essere operata avendo presente che, qu,,~
lara le attività suddette siano complemen~
tari fra loro, l'attribuzione al settore arti~
gianato ovvero a quello del commercio è
effettuata in base alla prevalenza, accerta~
ta caso per caso, con riferimento a vari
elementi (volume degli affari, impiego del-
la mano d'opera, attrezzature utilizzate, ec-
cetera) dell'attività esplicata in via princi~
pale.

Pertanto un laboratorio artigiano, che
provveda esclusivamente o prevalentememe
all'installazione e riparazione di apparecchi
elettrodomestici dell'annesso negozio di
vendita, che costituisce lo scopo principale
dell'attività esplicata, è attribuito al setto~

re del commercio, quand'anche il persona-
le dipendente sia di fatto addetto al solo
laboratorio e non al suddetto negozio.

Quando si tratti, invece, di attività nO;1
complementari tra loro, si fa luogo nei
confronti dell'azienda al duplice inquadra~
mento nel settore dell'artigianato per il per~
sonale addetto alI 'attività artigianale e in
quello del commercio per il personale even~
tualmente addetto all'attività commerciak.

Il Mmlstro
BERTINELLI

NEJ\iClONI. ~ Al Ml1llstro dl grazia e glU-

stizia. ~~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza che in una re~
cente sentenza del Tribunale di Milano (nu-
mero 1431/60 del 4 agosto 1960, prooedi.
mento RiG n. 2019/60) estensore il Presi-
dente della Sezione penale, dottor Edoardo
Greco, a parte giudizi di carattere politico
del tutto estranei ad una motivazione gin~
ridica, si legga, riferente si al Partito radi
cale: ({ contro appartenenti ad una forms-
zione politica notoriamente d'élite, aliena d~
ogni forma di attivismo propagandistico e
di rigorosa 'Organizzazione politica»;

2) se ritenga che il {{Giudice» possa
abbandonarsi a valutazioni politiche del
tutto soggettive e di parte senza venir meno
ad una funzione, per sua natura ed essenza,
al di sopra delle parti in senso assoluto e
relativo;

3) se l'estensore della sentenza dottor
Edoardo Greco, allora Presidente della Se~
zione penale del Tribunale di Milano, cosa
che !'interrogante si augurerebbe non ri~
spandesse a verità, non sia lo stesso Magi~
strato attivo coMaboratore del periodico r:1~
dica le ({ Il Mondo}) che ha scritto vari ar~
ticoli (cfr. {( Il Mondo)} 8 luglio 1958, 19
agosto 1958) tra cui un articolo intitolato'
Scandalusia. ~ Tempestività inoppol1tuna

di Dina Greco ( {{ Il Mondo}} 19 agosto 1958
pago 5) in cui si lamenta che siano stati
processati ({ e quasi sempre condannati nu~
rnerosi appartenenti a partiti di sinist(~t,
colpevoli d'avere, in occasione dei fatti del
Medio Oriente, manifestato neLle piazze e



Senato della Repubblica ~ 27782 ~

27 LUGLIO 1962

III Legislatura

594" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO

tenuto comizi, senza l'autorizzazione del~
l'Autorità di pubblica sicurezza ed in alcuni
casi d'avere oltraggiato agenti di polizia »;

4) se, in caso che si tratti della stessa
persona, ritenga che l'attivismo poli'Ìico~
giornalistico di parte siconcilii con l'eser-
cizio del,la funzione giudiziaria giudicante:

5) nel caso che il Ministro ritenga, co~
me nella tradizione della Magistratura ita
liana, che l'attivismo politico sia non solo
inconciliabile, ma in antitesi etico-profc:'.-
sionale, a parte !'indipendenza «esterna)}
per cui il giudice risponde 50110 di fronte
ana legge, se non creda dhe la « dipenden-
za interna}} sia efficiente ad evitare, sia
nell'ipotesi di cui ai numeri 1, sia nella piÙ
grave ipatesi di cui ai numeri 1 e 3, che la
funzione giudiziaria si presti, per rare ec~
cezioni, a valutazioni non consone al suo
alto prestigio (già interr. or. nl. 923) (2339).

RISPOSTA. ~ Secondo quanto ha riferito

il Procuratore generale presso la Corte
d'appello di MÌilano, il Presidente della 3a
Sezione penale, che il 4 agosrto 1960 ha giu-
dicato i responsabili della devastazione dei
locali della sezione milanese del partito ra-
dicale ed ha esteso la relativa sentenza, in
effetti è il Dr. Edoal1do (Dino) Greco, auto-
re dell'articolo menzionato nel testo del~
!'interrogazione e collaboratore del periu-
dico « Il Mondo ».

Il Dr. Greco non risulta iscritto al parti-
to radicale nè risulta abbia svolto o svolga
attività poJitica.

Sempre ad avviso dello stesso ProcurD.-
tore generale la sentenza menzionata nel~
!'interrOigazione appare rispondente alle
rilsultanze del procedimento e non risulta
ispirata da senso di faziosità.

In particolare la frase cui si fa riferi~
mento, prosegue il Procuratore ge:neraìe,
«enucleata dal testo della motivaziane,
può prestarsi ad intevpretazione tale da fal~
sare o modificare il pensiero dell'estensore.
Ma se al contrario viene rapportata al pe-
riodo precedente e all'esigenza del giudice
di rispondere con adeguata motivazione al-
la chiesta applicazione, da pavte della dife-
sa, dell'attenuante di cui all'articolo 62 n. 1
(per avere gli autori agito sospinti da mo-

tivi di particolare valore morale e sociale),
la frase stessa assume carattere di licehà
in quanto intesa a porre in rilievo oltre che
la personalità degli autori, !'intensità del
dolo rapportato al movente dell'azione di-
retta. .. contro una formazione politica
aliena da ogni forma di intemperanza ».

Il Minzstro
Bosco

PALERMO (MAMMUCARI). ~ Al Ministro

della difesa. ~ Per conoscere quali prov-

vedimenti intenda adottare ~ ai fini del
trattamento di quiescenza ~ nei riguardi

degli ufficiali (circa un centinaio del Cor~
po militare della C.R.I., che hanno presta-
10 servizio militare per Oiltre 14 anni 6 me-
si 'e U!l1 giorno (ohre quello della guerra
1915-18) ~ servizio valutabile ad ogni ef-
fetto di pensione come reso allo Stato ~

(articoli 37, comma secondo, 29 e 99 ecce-
tera del decreto 10 febbraio 1936, n. 484, e
successive modifiche, e decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 30 no'Vem~
bre 1946, n. 73b, ratificato con legge 18 di-
cembre 1951, n. 1574), esclusi dai benefici
di cui alla legge 27 giugno 1961, n. 550, da
pavte della Direzione generale delle pensio-
ni ordinarie del Ministero della difesa.

Si fa presente che ai predetti ufficiali
è stato regOilarmente trattenuto il 6 per
cento in conta Tesoro dal 10 giugno 1940
al giorno del loro collocamento in conge-
do (3022).

RISPOSTA. ~ La questione concernente

11 diritto a pensione del personale dell'Asso-
ciazione italiana della croce rossa sta for-
mando oggetto di studio.

Appena possibile, saranno fornite ulte-
riori notizie al riguardo.

Il Ministro
ANDREOTTI

PIASENTI. ~ Ai Ministri della difesa e de-
gli affari esteri. ~ Per conoscere, a segui-
to delle varie e contradditorie notizie !'i-
portate dalla stampa a proposito del rece11-
te rinvenimento, presso Przemysl in PolQ~
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nia, di grandi fosse comuni ove sarebbero
sepolti migliaia di militari italiani uccisi
dai nazisti successivamente all'8 settembre
1943, quali siano gli elementi di obiettivo
giudizio che si sono raccolti, o si stanno
raccogliendo, per precisare le circostanze
e le responsabilità dell'eccidio, e per :tc~
certare la nazionalità dei Caduti (3034).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Ministro per gli affari esteri.

Le indagini condoNe sotto la direzion~
di un magistrato polacco per stabilire al~
meno la nazionalità delle salme rinvenute
nelle fosse comuni scoperte nei pressi di
Przemysl (Polonia sud odentale) sono tu!~
tora in corso.

Fino ad ora, peraltro, a parte alcune 3e~
neriche testimonianze di cittadini polacchi
residenti nella località, non sarebbe stato
raccolto alcun elemento materiale atto a
stabilire che i resti rinvenuti appartengano
a militari italiani, nè, a giudizio delle au~
torità inquirenti, appare probabile che pos~
sano essere acquisit,e sicure prove in pro~
posito.

Il Ministro
ANDREOTTI

RICCIO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere, di fronte all'enorme
c, inspiegabile ritardo finora frapposto alla
utilizzazione delle aoque del Biferno per
l'Acquedotto campano, con i conseguenti
notevoli danni già sofferti, se crede di :lV~
valersi dall'articolo 13 del testo unico 11
dicembre 1933, n. 1775, per accelerare l'nr~
gente immissione delrle dette acque nell'A.::~
quedotto campano, secondo il previsto vo~
lume atto a soddisfare finalmente la sete
dei cittadini dei molteplici comuni della
Campania tuttora privi di acqua potabile,
e per evitare, come già si minaccia, una gra~
ve insufficienza di erogazione nel popoloso
capoluogo, con i conseguenti pericoli pèl'
l'igiene e la sanità pubblica (3005).

RISPOSTA. ~ La Cassa per il Mezzogior~

no, che, come è noto, ha in cor'So di avan~
zata costruzione l'Acquedotto campano, ha

già ottenuto, in vi~tù del decreto mini,ste.
riale 11 giugno 1960, n. 4004, l'autorizzazio~
ne provvisoria all'inizio delle opere di cap~
tazione delrle acque delle sorgenti del To~

l'ano e Maretta, che potranno assicurare,
insieme con quelle del Serino e di S. Ma~
ria La Foce, l'approvvigionamento dell'A..>
quedotto medesimo almeno per alcuni lu~
stri.

Le acque delle sorgenti del Biferno, la
cui utilizzazione nell'Acquedotto Campano
la Cassa per il Mezzogiorno ha pure previ~
sto, sono destinate a far fronte alle esigen~
ze idriche delle popolazioni servi,te dal ci~
tato Acquedotto per il periodo sucoessivo
a quello innanzi detto.

Tuttavia questo Ministero ha già prov~
v,eduto ad istruire, in concorrenza con le
istanze di altri Enti e privati, la domanda
in data 15 novembre 1960 della Cassa per il
Mezzogiorno intesa, appunto, ad utilizzare
le acque del Biferno, sia per gli scopi po~
tabili dell'Acquedotto Campano sia per le
esigenze potabili, irrigue e industriali del
Molise.

A seguito del risultati di tale istruttoria
ed in conformità del parere alruopo espres-
so dal Consiglio superiore dei lavori pub~
blici, con decreto del 15 maggio corrente
anno è stata preferita, ai sensi dell'articolo
9 del testo unico 11 dicembre 1933, n. 1175,
la domanda della Cassa per il Mezzogiorno
rispetto alJe altre con questa incompatiblli.
con l'assegnazione, tra l'altro, all'Acque~
dotto Campano di un quantitativo di aoqua
pari a litri al secondo 3133 delle Isorgenti del
Biferno, da derivare dopo aver assicurato
i precostituiti diritti di prelazione di acqua
dalle stesse sorgenti.

In relazione a tale decisione, ed in pen-
denza del perfezionamento dei conseguenti
provvedimenti amministrativi di concessio-
ne definitiva, con altro decreto del 15 mag-
gio 1962 è stata accordata alla Cassa per
il Mezzogiorno l'autorizzazione provvisoria
all'esecuzione delle opere occorrenti alb
derivazione delle acque del Biferno nei li-
miti e per i fim sopracitati.

Il Ministro
SULLO
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SACCHETTI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se non intenda intervenire,

con carattere d'urgenza, presso il Prefetto
di Reggio Emilia, allo scopo di favorire po~
sitivamente J'istanza del comune di Novd~
lara (Reggio Emilia) relativa alla costru~
zio ne dell'impianto di iUuminazione pub~
blica.

Le ripetute proposte del Consiglio comu~
naIe di Navellara, votate sempre all'unani~
mità, tendono ad es,tromettere il monopolio
elettrico S.E.E.E. (Emiliana) che tant'O ha
danneggiato e danneggia l'Amministrazione
comunale e ,gli utenii con prezzi proibithi
(3109).

RISPOSTA. ~ Con atto 9 maggio 1961,
il comune di Novellara deliberò l'appalto~
concorso dei lavori di ampliamento della
rete di illuminazione, per una spesa di lire
36.500.000.

La Giunta provinciale amministrativa, :.::ui
la deliberazi'Ùne venne soNoposta per i
provvedimenti di competenza, in seduta del
22 giugno 1961, rinviò l'atto in questione
per mancanza di ,convenienza economica,
considerato che gli stessi lavori potevano
essere eseguiti dalla locale Società distri~
butrice dell'energia elettrica con un rispar~
mio, sulla spesa preventivata, di lire 10 mi~
lioni circa; in tal modo si' sarebbe evitata
anche la spesa per l'onere di manutenzione
ordinaria degli impianti, calcolata in lire
50.000 mensili circa.

rI Comune successivamente ha insistito
per l'approvazione della deliberazione sul~
la quale è, tuttora, in corso apposita istrut~
toria, anche in riferimento alla sopravve~
nuta determinazione g'Ùvernativa circa la
nazionalizzazione delle fonti dell'energia
elettrica.

Il Sottosegretario dl Stato

ARIOSTO

SANSONE.~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per conoscere "e
sia a conoscenza che la Mobil Oil italiana
intende procedere ad una riduzione del per~
sonale con il licenziamento di circa 600 uni~

tà tra la raffineria di Napoli e varie filiali
della Società stessa.

E come intenda ovviare a tale evento an~
che in considerazione dello svi,luppo, degli
utili e delle agevolazioni tributarie fruite
rdaUa stessa Mobil Oil (già interr. or. n. 740)
(2834).

RISPOSTA. ~ Si informa la signoria vo~

stra onorevole che la Società Mobil Oil :ha
dichiarato che per il momento nO'n ha al~
cuna intenzione di procedere a licenziamen~
ti, per cui ogni preoccupazione al riguardo
deve considerarsi, attualmente, ingiustifi~
cata.

Dal novembre 1960 la Direzione della
Società non ha proceduto a licenziamenti,
anche se da allora la maestranza si è ri~
dotta di circa 120 unità, sia perchè una par~
te del personale è stata collocata a riposo
per aver raggiunto il limi,te di età pensio~
nabile, sia perchè altri hanno presentato le
dimissioni volontarie per fruire delle condi~
zioni di favore offerte dall'Azienda.

Il Ministro
BERTINEL! l

V ALENZI. ~ Ai Mmistri del lavoro e del~
la previdenza sociale e della marina mer~
canti/e. ~ Per conoscere se essi conside-
rino che un ente di diritto pubblico quale
è la Cassa marittima meridionale possa
concedere un appalto di oltre un miliardo
di lire a licitazione privata, e cioè senza in~
dire una pubblica gara, così come è avve~
nuto per la costruenda nuova sede;

e per sapere se tale decisione (come è
avvenuto nella seduta del Consiglio del 25
novembre 1961) possa essere presa da un
presidente dimissionario e da un Consiglio
illegalmente in carica perchè decaduto da
oltre un anno (2728).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~
nistro della marina mercantile.

La Cassa marittima meridionale, che "i
trova nella pressante necessità di disporre
di una nuova sede per sistemare razional~
mente i propri uffici e gli ambulatori, ora
ripartiti fra varie sedi lontane tra loro,
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ba decìso finora sui solo conferimento del~
l'incarico per la redazione del progetto ese~
cutivo e non anche sull'appalto dei lavori.

Nella seduta del 25 novembre 1961, il
Consigiio di amministrazione discusse ap~
punto le modalità per la redazione del pro~
getto esecutivo e cioè se fosse necessario
indi! e un concorso nazionale o si dovesse
conferire direttamente l'incarico ad un pro~
fessionista di fìducia. A maggioranza fu
adottata la seconda soluzione, tenuto COl1~
10 che un concorso nazionale avrebbe com~
portato forti spese, avrebbe richiesto un
più lungo periodo di tempo, avrebbe potu~
to far sorgere mtralci in fase di costruzio~
ne nell'ipotesi che vincitore del concorso
fosse risultato un professionista, non resi~
dente a Napoli, al quale non si sarebbe po~
tuto non conferire !'incarico della direzio~
ne dei lavori, e, infine, che il concorso può
risultare più utile nel caso di costruzioni
di eccezionali caratteristiche architettoniche
e non per costruzioni di tipo comune.

Per quanto concerne la posizione del
Presidente, si deve rilevare che la presenta~
zione delle sue dImissioni non poteva com~
portare automaticamente limitazione dei
suoi poteri. La cessazione della carica, in~
fatti, ha luogo soltanto con la nomina di
altro presidente, ovvero con il passaggiu
dei poteri presidenziali ad altro componen~
te del Consiglio, così come previsto dallo
statuto. Di fatto, prima di trasferil1e i po~
teri al rappresentante del Ministero del la~
voro in seno al Consiglio di amministra~
zione, il Presidente dimissionario è rima~
sto in carica ~ su precisa direttiva del Mi~
nistero medesimo ~ per provvedere al~
l'espletamento degli affari in corso.

Infine, circa il Consiglio di amministra~
zione della Cassa marittima meridionale,
si ritiene che ~ anche per la necessità di

non creare soluzioni di continuità dell'Am~
ministrazione dell'Ente ~ il Consiglio stes~

so sia legalmente in carica fino alla SU,1

formale rinnovazione e possa, quindi, con~
tinuare legittimamente nella trattazione de~
gli affari di ordinaria amministrazione tra
i quali rientra la decisione sulle modalità

di conferimento dell'incarico di progetta~
zione esecutiva della nuova sede delLi
Cassa.

Il Ministro
BERTINELLI

VALENZI. ~ Ai Ministri del lavoro e d?l~

la previdenza sociale e della marina me(~
cantile. ~ Per conoscere quali misuré in~
tendono adottare per ricondurre alla nor~
malità il Consiglio di ammmistrazione del~
la Cassa marittima meridionale che, pur
essendo decaduto da oltre un anno, conti~
nua a funzionare con gli stessi componen-
ti e sempre sotto la presidenza del profes~
SOl' De Meo, che pure ha rassegnato le di~
missioni da tempo essendo stato chiamato
a presiedere l'Istituto di statistica. Eppure
risulta all'interrogante che il Ministro del
lavoro ha già nominato il suo rappresen~
tante nella persona del dottor Plinio Pirri
e che sono stati già designati dalle organjz~
zazioni dei lavoratori e dell'armamento i
nuovi rappl'esentanti (2729).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il

Ministro della marina mercantile. Si info~'~
ma la signoria vostra onorevole che con
decreto in data 1 febbraio 1962 è stato no~
minato il Presidente della Cassa marittima
meridionale e che il provvedimento di ric.)~
stÌituzione dell'intero Consiglio di ammini~
strazione è in fase di perfezionamento.

Il Ministro
BERTINELU

V AJ;.ENZI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quali misure intenda adot~
tare nei confronti di quel commissario di
pubblica sicurezza di Castellammare di
Stabia che, nel corso dell'ultima campagna
elettorale, è giunto fino al punto di incarj~
carsi della distribuzione delle buste paga
della fabbrica VaieIlo ai lavoratori ~ al~
lora in agitazione ~ nella stessa sede del

commissariatO' di pubblica sicurezza a sco~
po di intimidazione oltre che di propagan~
da elettorale (3106).
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RISPOSTA. ~ Il 30 maggio ultimo scorso
la commissione interna del molino {{ Vaiel~
lo}} di Castellammare di Stabia si ,pr:esen~

tò con una delegazione di operai al Diri~
gente del locale commissariato di pubblica
sicurezza, perchè interponesse i suoi buoni
uffici presso la ditta al fine di poter far
eseguire ai 28 operai ~ già licenziati 1'11
maggio e poi considerati sospesi fin'O all'll
agosto prossimo venturo ~ saltuariamente
qualche giornata lavorativa onde arroton~
dare gli emolumenti della «Cassa integra~
ziO'ne salari }}.

In relazione a tale istanza, nello stesso
pomeriggio, la commissione interna ed una
rappresentanza di operai sospesi si incon.
trarono nell'Ufficio di pubblica sicurezza
con il procuratore legale della ditta il qua~
le, nel comunicare ai lavoratori la decisio~
ne della direzione dell'opificio di non ac~
oettare la 101''0 richiesta, consegnò a 10 ope~

l'ai presenti la rispettiva paga e, col consen~
so della commissione interna, lasciò nel~
l'Ufficio di pubblica sicurezza altre 18 bu~
ste paga, che avrebbero dovuto essere riti.
rate da altrettanti operai sospesi.

Il funzionario di pubbHca sicurezza non
ritenl1e di muovere obiezioni all'iniziativa
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dell'anzidetto procuratore, non solo per ]a
piena' adesione manifestata al riguardo del~
la Commissione interna, ma anche nella
considerazione che il pagamento nen'opifi~
cia dei sospesi ~ che appena due giorni
prima avevano desistito dall'occupazione
del molino, durata una settimana ~ avreb~

be potut'O determinare incidenti con i lavo~
ratori cosiddetti «equiparati}}, che veni~
vano accusati, dai s'Ospesi, di svolgel'e man~
sioni già di esclusiva competenza di que~
sti ultimi.

Per alt<ro, la mat,tina del 31, la commis~
sione interna fece sapere al funzionario di
pubblica sicurezza che gli operai preferi~
vano ritirare la paga presso il molino e, pel~
tanto, il commissario fece subito recapita~
re alla ditta le buste in questione.

L'intervento del Dirigente il Commissa~
riato di pubblica sicurezza di Castellamma~
re nella controversia fu sollecitato dalle
parti e venne svolto senza ledere gli inte~
ressi dei lavoratori, nei limiti delle richje~
ste presentate a detto funzionario.
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